“È ine, 
“Cent .20 


A tentoni! 

La crisi ministeriale si sbolge in un 
Uindiente di incertezze e, da parle del 
pubblico, di pieno scetticismo. I socia» 
listi mon andramno. at potere: Quindi 
non ci sarà, neppure questa volta, la 
« Situazione nùovab atta a:dùrare Vuo- 
mo Uovo, intorno a ci. da qualene teme 
pò si cuncentrana»tè migliori Speran; 
ses non esenti — almeno in-noi col da 
un Velo di timore; parliamo dell'onì 
De Nicola. Scartata Tn situazione nuo» 
và, tornano in ballo le solite candida: 
ture» Giplitti, Orlando, De "Nava; ll 
primo non pure disposto ‘al’ ritorno, 
Tra ‘tut è irsP. P., tra il sgro? passato 
ed il'suo avvenire c'è ancora quel pro: 
gramma, finanziario, che l'on. Bonomi 


E 


oa 


Dai 
Len 
Doria, 
asi 
Pi 


È 


pi 


IL 


Stamane al Quirinale scno. comincia: 
te le consultazioni che si sono: svolte se 
cono le norme protocollari d'uso in simi 
. Cirò 


»15, proveniente da Villa Ada, glun 
ge din automobile S, M-il Re, accompagna 
to: di maggiore d'artiglierla Carta, aiu- 
tante di campo in seconda. 

Alle 10 giunge l'on. Tittoni, Presidente 


poi in automobile dalla porta di via YX 
Settembre alle 10,80 precise. *Davanti al 
Biardino sì incontra coùì l'automobile deli 
l'on. De Nicola. I dug présidenti dI sa. 
lutano e sì sorridono gentilmente. 

Sulla piazza gruppi di giornalisti e di 
curiosi sostano, commentano; Nell'attesa 
che sì fa impaziente: la vermanenza del. 
l'on. De Nicola al Quirinsìe si prolunga 
in:modo, quasi significativo, 

Giungono ‘intanto al Quirinale prima T: 
Principessa Mafalda e poi il Principe Ere. 
ditario, accompagnato dal comandante 
Bonaldi. 

Ma l'on. De Nicola non esce ancora] 

Finalmente, ‘alle 11,50, dalla porta della 


Manica lenga spunta l'automobile dell'on. 
De Nicola ché si alloritana' di gran corsa 


D& ult enbe... L'accorlossa. di non seppellire IC) 

88.45) ;; non attuare. Comunque, il. vecchio 

a piemontese non. può » intervenire ,mellé 

del Mil crisi‘ifaliane; se non in veste di-salva- 

O Cl tore del Paese, di « insostituibile» pa? 

| store -delegregge «parlamentare : e cioè 

sel; dopo il fallimento di ivite le laboriose 

e MEI trattative, dopo il fallimento >di tutti 

ai i candideti che giornali e fazioni da 

mal iert vanno piaztarido nella squallida a- 

P eau rend nonisempre con gli argomenti mi- 

glioti. (Costun Giornale -del. mattîro, 

Rdsli| fedele famuto dell'on. Giolitti, del: pre- 
Pl sentare at pilbblieo l'on. Orlanido, ri. 

da, tra i titoli di merito, la benedizio. 

È i ne che Pio X gli îinandò quando cadde 


In guardasigili del Ministero Giolitti, 
‘dentemente, è in atgometto per ‘DI 
Sturzo), POI 

Giolitti, ‘dunque, non entra in lizza 
Iifettemente ‘almeno metta primissima 
fase della-crisi, la-quale-se non porte- 
rà alla soluzione, varrà almena «a sol 
levare intorno alla Wat Wi persona. 
alti clamoti ui aspeltazionie,  l'invoca- 
sione della “salvezza tonale: ‘(Comin- 
coremo così con Orlando: e De Nava. 
Questo il pubblico sente» mettamente; 
e1 ha mille ragioni divscetticismo. Or- 
lando 0 De Nova: 
i .relle, Un nuovo’ co 


ren della poltrona 
fadenza. Tanto valeva prorogare il 


ratto Bonomi, risparmiando-una 
Rin tempo di conclave. z 
essere ‘un ministero! 
, Ognuno sa, riportandosi col 
avallof pensiero alla Conferenza di Versailles. 
Wlosa és50. potrebbe. valere calla Confe- 
tesa disGernova o in quelle “di Pari 


'ifetimmo» non era più economico una 
"imorazione ‘del’ contratto Bonomi? 
lipari ioni 
I ‘ sie 
combattenti e la crisi 
n ha indirizzato a 
Associazione Na- 
Mibattenti è aia Segretari dei 


dasdota agrario, democrazia 
'aliano 


Nazionale 
lutti i deputati soci dell 
Lionigie "Coi 
Uruppi 
sociale, liberale, . nazionalista, | | 
partito ‘di. azione; repubblicano 
socialista pifornisia, un preciso invito af- 
pane | tnché *utti, durante l'attuale crisi mint 

Slertale, svolgano una eMcace dzione su- 
List} Eli uomini cha ‘saranno destgivati a far 
Rarte del. Governo perchè prendano. il s0- 
line impegno di risolvere una buons 


Volta le questioni più utili più urgenti det 
Ae sr p più ‘urgenti 


i 


f 


a dll Precisa schematicamente le più esseri 
per Mali 0, cioè: 
Hr SI della, - polizza 2 tutti £ 
i; v seconda il progetto già prepa» 
+ #4 (Commissione | Ministeriale ed 
‘sono: 
D) e a iujti i militari (esclusi | î 
Bi indegni) che abbiano effettivamente |f 
sa D ‘Senza ‘eccezione’ alcuna per i|i 
«l'nendenti*dello Stato 0 di altre pubbliche | c 
*mministrazioni; v 
tel lonic degli ufficiali Val'sol-|c 
ii! orti del tempo; 
a DI istitò di concessione tapidò 
no Gi do Îla abete la CAR s 
9 muova, macchina burocratica, 
* Valorizzazione immediata della po- 


Rioramanignto organico dell'Opera 
combattenti. a ,concessione 
torti aaa) iaia 
| mtanza ta nel Consiglio 
(| 2 Amministrazione. i 
È » Pagamento immediato da parte del 
di tutte le somme che l'Opera Na- 
anta ha impegnate nelle operazioni di 
È ‘pazione sulle polizze in miodo che 
I Essere ripresa l'attività \cooperati- 
Stica dei combattenti; oggi sospesa com- 
Ustamento dal manesto rimborgo. 
Riconoscimento del prinèipfo che i 
tempo trascorso daî Combattenti alle’armmi 
îporti-un giusto ed etfettivò criterio di 
iNteferehza sfa nello assunzioni Che nei di. 
tenziamenti causati dalla dura crisi. eco. 


8 
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p 


p 


zi 


” 
si 


Gruppo commetterebbe un atto di vera 
e propria indisciplina se violasse le de- 
liberazioni del Congresso di Milano, e ché, 
perciò nessuna decisione dovrà essere pre- 
sa ed adottata senza che questo abbia 
prima ottenuta l'approvazione della Diì- 
rezione del Partito. 


alla rigida applicazione dell'ordine de! 


giorno Votàto a-Milafiò pe? l'assoluta in- 
transigenza. 


Confederazione generale del lavoro. Egli 
ha detto che la massima organizzazione 
proletaria ha promesso alla massa opera- 


@ ricostruttrice, Le presenti condizioni de] 
Paese non consentono di svolgere una cf- 


8 

| 
fio quella per cui è- possibile ottenere 
una maggiore «valorizzazione del Gruppo 
parlamentare. 


manifestati dall’on. D’Aragona, ha fatto 
Uuna rapida esposizione delle condizioni 


necessità della massa lavoratrice. 
Gruppo. parlametare, ha riconosciuta la 
Opportunità che il gruppo agisca in que- 
partito. 

ll seguente ordine del giornò: 

minata VPodiema ‘crisi ministeriale in rap. 
Paese; 


ficate richieste che gli sono ripetutamente 
venute dalte maggiori organizzazioni del 


le lavoratori ‘della terfa, Federazione Na- 
ferrovieri, 


lavoro, Lega del comuni socialisti, Lega 
delle cooperative, ece.), esprimenti il vi- 
14 


interes 


eludendo tutte Te spetanze dei giornalisti 
che desideravano 


poter afferrare qualche 


indiscrezione. “ Non' festa. ciiè ‘attalizzare 


I ecfafsti abbandonano l'atfiamento passivo 


e deliberano di influire per un Governo migliore 


Dopo la seduta della Camerg si è riù- 


nito, convocato di urgenza, il Gruppo par- 

i0à un'altr sse- | lamentare socialista. . Hanno | partecipato 

Rest) iscietona allaimportantissima riunione 80 deputati 

presidenziale; a A softo la presidenza:dell'on, Musatti, 
idenziale, 


La Direzione del. Partito era rappre- 


sentati dall'ayW. sFioritto e da Parpagno- 
Mi. Non è intervenuto: Menotti Serrati, pur. 


essendo presente a. Roma, 


La ‘discussione 


L'on. BARATONO..ha. rilevato che. il 


L'on. MAFFI si è dichiarato favorevole 


L'on. D'ARAGONA ha dichiaratosdi par- 
afe a mome .del Consiglio direttivo della 


a l'inizio di una politica di pace feconda 


icace azione contro le violenze del fasci- 
Mo e quindi — ha coneluso l'oratore — 
alfaltica più opportuna del Partito deve 


L'on. DUGONI, ribadendo i concetti già 


n cui si trovano le provincie invase dal 
‘ascismo ed ba concluso sostenendo che 
l gruppo, per porte. fine (& questo in- 
Téscioso stato di cose, deve orientarsi 
‘etso un Governo che mostri di tenere in 
Onsiderazione le attuali condizioni-e le 
L'on. MAZZONI, riconoscendo la neces: 
ità di. una, maggiore valorizzazione del 
*@ seniso d'accordo con la Direzione dé) 
L'on VACIRCA ha illustrato, brevemente 
Il Gruppo parlamentare socialista, esa 
Grio alla situazione generale politica del 


tenuto conto dele pressanti è giusti. 


roletariato italiano (Federazione naziona 


ionate lavoratori del mare, Sindacato 
Confederazione generate—del 


‘a Residerio che 


Aquppo parlamentare 


forza numerica d 


ocintista usi della su 

olitica per determinare l'avvento, di un 
Rino che sia ‘menn slaverevote agli 
lavora: 
i 


minacclati e delle classt 


i 


6-12, Via Due Macelli 


del Senato, che entra per !a grande porta | 
di-Piazza del Quirinale: L'on: Tittoni esce | 


stano sette, firmati rispettivamente dagli 
on. Maffi, Malatesta, Donati, Buffoni, Maz- 
Zoni, Vacirca è Momigliano 


dre voti solamente. 


POPOLO 


OMA — Via Duò, Macelli, 6-12 


— e pure di sfuggità — il vòlto dell'on. 
| De Nicola. Il qugle è impassibile e impe- 
netrabile enche per una rediviva Madame 
| de ct'neve. 

Alle 11,25 il ReréSco dal, Quirinale, sem. 
pre.accompagnato dal maggicre Car Ve 
si, reca a. Villa Ada ove ale 12 precise 
riceve l'on. Bonomi. 


d 
* 
* * 
La Stefani comunica: 
SM. il Re stamattina alle 10 ha rite 
vuto il Presidente del Senato on. Tittoni 
e alle 10,30 il Presidente della. Camera 


Le consultazioni ‘ proseguono 
| mente secondo le norme d'uso. 

Nel pomeriggio, è stata la volta dei 
Vice-Presidenti®delle due Camere, 

Il Re giunge da Villa Ada alle 14:90, 
Primo ad essere ricevuto è il senatore 
Melodia. che si trattiene a colloquio 
col Sovrano fino alle ore 15. ; 

Nel frattempo giungé T'où. Riccio 
che esce dal Quirinale alle 15.35 quasi 
contemporaneamente al senatore Fabri- 


regolar- 


zio Colonna che ha salito le scale del|a1jordina ;del giorno Mazzoni e quindi tals Spr terra Pri Ana asi LO Ri achhe angle pui 
Palazzo Reale alle 15:10, ordin® de) giorno sarebbe steto approvato | mente - dalla Direzione del Partito ed Orlando gli nuoce l'essera e 

Alle 17.30 Giolitti è stato ricevuto dal Re | cOn 78 voti. hanno, poi. affermata chiaramente ed di giolittismo e il fatto che il primo 
al Quirinale ed è uscito-allé-18,30; 3 esplicitamente la volontà di influire sul. | suo .atto. dovrebbe essere l’intervento 


da incarico al proprio Direttorio di vi 
gilare. e cercare di influire sullo svolgi. 
mento della 


sbocchi nella formaziane di ‘un Ministero Pe 


a). aa una politica interna ci restay-| Quindi 2 
SESTO dellè libertà politiche esindacatt| la situazione e sull'atteggiamento’ assun- n 
e (i resurrezione economica del Paese;|to e l'azione svolta dalla. Commissione| st 
Senza lestone dei dirilit è degli interessi) direttiva di frontè alla deliberazione del | pi 
della classe operaia e contadina e della pribgo Ala democrazia e. alla crisi. mf- 

ichi î L- ; .| Nicola. a raccogliere 
Le dichiarazioni del segretario sono sta Homo nova 5. 
simpatico ed ene 
dente. della.Camera è P'unico, secondo 
loro, che dia 


che si. impegni: 


più vasta classe dei consumatori; 

D) ad una politica estera che faccia 
dell'Italia un ‘deciso elemento della rea. i 
le pacificazione europea; 


qualora. si formi un Goevrnò che per| n 
probità di uomini e precise dichiarazioni | ni 


programmatiche, dia serio affidamento | c: 
per la.attuazione dei suddetti pustulati, 
il' Gruppo gli accorderà il suo leale ma 
condizionato appoggio che può andare — 
a seconda delle esigenzeadei diversi mo 
menti parlamentari — dalla astensione al 
voto favorevole, 

L'on. MALATESTA si. è dichiarato inve- 
ce favorevole ad una. maggiore libertà 
d'azione del gruppo. 

L'on. LAZZARI, si è dimostrato recisa- 
mente intransigente, 

Egli ha espressa la sua sfiducia, nélià. 
borghesia e, perciò ha consigliato il Erup- 
po a seguirè le direttive tracciate a Mila- 
no, nella attesa. che venga il momento 
opporiuno per la lotta di rivendicazione | 
dei diritti del proletariato. 

L'on. MODIGLIANI ha rilevato: che l'at: | 7 
tuale situazione politica dill’Italia 
consente vua azione efficace di difesa con. 
tro le violenze fasciste. Da ciò l'urgente 
necessità. per la difesa delle masse ‘or- 
ganizzate, di una maggiore valorizzazione 
del gruppo. E? contrario, perciò ‘alla tatti. 
ca intransigente. 

Ha preso la parola poi l’avy. FIORITTO) 
segretario della direzione del Partito, il 
quale ha dichiarato che il voto: del gruppo 
barlamentere non può avere che sempli- 
c3 valore consultivo. 3 

Nel caso che il gruppo si allontanassè 
dalle direttive de convegno di. Milano, 
la direzione del Partito dovrà consider: 
st come atto di indiscipiina un voto in 
tale senso emessi. . 

Ha roncluso’ dichiarando ‘ché ‘la ‘dire: 
zione si riserva di prendere in ‘esame e 
di giudicare 31 Vòto che il gruppo émet- 
terà. 

L'on. BARATONO, ‘uniformandost ‘altà |: 
diclrtarazioni dell'avv. Fioritto ‘@ rilevah- 
do come. il gruppo non possa adottare 
una dacisione deliberativa, ha invitato 1 
presenti a non formulare alcun voto, 

Contro*],, proposta dell’ Baratono, sì 
sono pronunciati, gli on. Turati; Zirardì- 
ni, e Modigliani che hanno dichiarato 
che il gruppo non può abdicare alla pro- 
pria libertà di pensiero e di determina» 
zione. 

Messa di voti; Ja proposta dell'on. Bara 

mo è stata resmttita #i voti contra- 
Ti e 24 favorevoli, 


Gli erdini del giorno 


Dopò di che'si è passate ‘alla lettàré 
degli ordini‘ del giorno presenta?) ‘chè 


e 


a 


Congresso di Venezia, ufferma che il Grup- 


u 


sugli esponenti di quella tendenza, entro 


si 


(6: 


gi 


D 


zÌ 


cl 


L'on. \VACIRCA ha: dichiarato di ritira 
re il proprio e di associarsi a quello del- 
l'on. Mazzoni. di 

L'ordim:<el giorno Mafti diceyai L 

Il grumipo parlamentare soclatista ri.|!% 


confermanto la sua: adesione ct deliberati 
del congresso di Milano,. esplicitamente) sarà presa dalla 
classistà” ed anticollaborazionista, 
fessa, qualsiasi» mani, 
sionista, 


scon+| tà 


L'ortdina del giorno Matti ha otteriuto farà 


onDe Nicola; giorno della, Confederazione generale del 
Diu pei lavora, Ed interpretando 10 ‘spirità)dei.de: 
Le consultazioni nel pomeriggio -| liberati Wer Partito, incarica. il dîrettorio 


del gruppo in intima 


per lo svolgimento de 
vorevole agli-interess 


to con 49 voti, 


chiarazione degli stessi 
soltànito un valore di pare 


tati, ji quali sono stati 
mere teisgraficamo: 


tiunifo nella sala di 


èrist perchs possibilmente | Mmorato il Pontefice Benedetto XV e ha 


ta dall'improvviso atteggiamento delli de. 
mocrazia e nel consentire all'attéggiamen- 
to preso dal'Direttorio nolla sua nota di; ri 


ta dalle dimissioni ‘del'rGabinetto Bono- 
non | 02. Cavazzoni e preso atto dell'ordine ‘det 
giorno votato dal Direttorio, approva in- 
condizionatamente l'atteggiamento assun- 
to dual Direttorio stesso e la linea di con- 
datta da questo segnata per la soluzione 


data di fiducia per l'azione da svolgere 
in conformità delle direttivé sancite dal 


po popolare, non intende collaborare ad 


la demacrazia.che hanno ispirato la. ma- 
novra per la crisi. 


terminata. alle 23,30, 


rettorio della Dem 


programma che, oltre ad esporre le ra- 


pe 
nuovo Gabinetto. 


La direzione del Partito socialista 


l'ordine del’giorno votato ieri dal gruppo 
parlamentare, 


ed. è. stata Mmandata. al pomeriggio. 


vocare al più presto il Congresso nazio- 
nale.del partito allo scopo ‘di fargli giu- 


festazione cotlabora-| poyvil* quale secondò quanto ci ha ‘assi- 
curato Un'membro del Direttorio, persiste. 


do il Governo che darà 


econsultazionidi questa sera a 
AI Quirinale e a Villa Ada 


L'okdine del giorno Malatesta” per una 
valorizzazione del. gruppo ‘parlamentare 

cialista fatta però d'accordo con Ja di- 
rezione «dei. Pattito,'hà rascolto 10 Wotl. 

L'ordine del giorno Donati, per la. re- 
sponsabilità del gruppo e, della direzione 
nella Nalutazione della ssituazione parla» 
mentale è per l'invito alla direzione a fe- 
ner presenti 1 programmi dei gruppi for- 
matiti ® nuovo Ministero, ba avuto. due 
foli voti e cioè quelli. uei presentatori, on. 
Donati: .8 Musatti, \ 

L'ordine de giorno Buffoni per. l’intran 
sigenzit assoluta, ha raccolto 19 voti. 

L'ordine de! giorno Mo:niyliano per uns 
AttAnARE Co ze attennata ha raccoltà due 
votl. & 

E' posto quindi 
ne (del tornio =M 


tere 


al voti il seguente“ordi- 
azzoni, Cariboti,Mta cui 


sitè associato, l'cD. Vacirca* , Male hu fatto, però, il Governo del- perni Prg, i 
lt \gTuppo in tetdzione ol'é aspirazioni |l'on. Bonomi ‘a cédere si questo. terre. socialisti. - 22 


del proletariato espresse dull'ordine del 


unione con la dire- 
vigilare ed influire 
Ua crisi in senso fa; 
i ‘proletari, 

Tale Ordine del.giorno è stato approva- 


zione del Partito di 
ogni 


L'otdine del giorno, pi 


presentatori, ha 
rà. 
Erano Lassenti dalla 


‘e 
Dal calcoli Sane VI dall: frazione. di 


Il gruppo popolare 


evitare ns pin insane che possa 
; A n o 
contro ‘chi-ha provocato la crisi Reel: teressi del proletariato. 


Ieri, sera, convocato di urgenza, si è|NON 


Il segretario, on. Cavazzoni, ‘ha com- 


sl'ex deputato popolare on. ‘Se- 
‘astianorSchiavon. 


PI dare 
Cafazzoni ‘ha «riferito sul- 


E 
tia e 


je accolte da vive approvazioni. 


Iniziata la discussione, alla quale har: 
0 partecipato molti dei' presenti, sf so- 
lo trovati concordi nel ‘deploraré viva- f 
emente la situazione parlamentare ‘eréa» lari. 
Ma 

su 
hiarazione della ‘mattina. 


oggi 


inea di 


acta, 
L'assemblea del Gruppo popolare; .con- 
ocata per esaminare ‘la situazione crea- 


ni, udite le comunicazioni del segretario 


‘ella crisi. ministeriale; e, dandogli man- 
forza 
plina. 
l'on. 
ina soluzione la quale. sì imperniasse 


— La riunione del Gruppo. popolare è saldo, 


li programma della democrazia 
per il nuovo Governo 

Jeri nel pomeriggio si è riunito il Di- 

denza dell'on. Cocco-Ortu. 


I convenuti hanno delegato gli ob.li 
otco-Ortà eDe Vito a formulare un 


omni della crisi, contenga anche i ca- 
isaldi della democrazia per la sua 
uttecipazione alla ‘costituzione. del 


Stamane si è rignita d'urgenza la Dire- 
one .del' Partito socialista. in seguito} ab 


Erano presenti i membri delta Direzione | freddi 


nè st trovano a Roma, 
La discussione è stata lunga e vivace 


Sembra che prevalga il concetto di con- quindi 


care l'atto del gruppo parlamentare che 
Direzione considera ‘indisciplinato. 

Questa deliberazione se eventualmente 
Direzione non distrugge- 
l'ordine»del giorno votato ieri dat grup: 


Facta, 


nel proprio attérgiamento appoggian: 


Che gli sarebie succeduto. 
to questo. I-democratici hanno. volu- 
to evitare:la discussione; 


ho non 
avrebbe.meritata alta lode e egli aves- 
se osato, accettare la mozione D'Ales. 
sio @ su di essa provocare una discus- 
sione larga ed. esauriente. Non ci tro- 
iggi con ùna, crisi nella quale 
po è disorientato e per la 
Camera non ha. detto il suò 
pensiero .nè per ciò che riguarda il 
problema economico, nè 
ar. esplicita di-|\casestera. 


Vveremmo' 0; 


quale la, 


21 massimo. del vot@Tavotevo! 
I socialisti cercano; quindi, di de- 
reggiarsi alla meglio promettendo un 
iù o meno benevolo altteggiamento. 
ssi non nascondono 


‘ascisti e umn-pochino anche ai popo- 
xi 5 


I. socialisti ripiegherebbero: volentie. 


putato, basilisco non è 
ha molte'probabilit. 
allora 
intero | tre ipotesi. 

I socialisti sono contrari nonostari 
ta i tentativi fatti in 
E' stato quindi votato all'unanimità il|giolittiani — 
seguente ordine del: giorno proposto da-| drebbero 
gli onorevoli Giuseppe Cavazzoni e Tu- 


iolittiano. Niente, 
pini 


Resta una reincarnazione Bonomi 0 
un gabinetto De Nava, 
potrebbero essere benev 
purchè con esclusione netta di elemen 
ti fascisti o di destra, 


I popolari ‘sono) ‘invece; tiettanibnte 
orientati. 
dicono e s 


Essi sono assol 
Giolitti e ai suoi amici e in ciò 
coincidono con i socialisti, 

La loro tesi è che, nulla essendosi ve. 
lificato di nuovo, si debba ridare l'in: 
carico a. Bonomi. il quale potrebbe ta- 
re un. gabinetto 


bero .contrari.a un.gabinetto De Nava 
poichè in sostanza non. si tratterebbe 
che, di. una. reincarnazione Bonomi. 
L'on. Do Nicola avrebbe, naturalmen- 
te, con sè anche i popolari, i Quali mit 
ei co. che in questo d'accordo coni socialig i 
Mapei sno Fadfebbato volentieri. un ritorno ‘del- 
Von, Nitti. 


I democratici non hanno un pensie- 
ro unitario. Anche dopo.la tanto decan. 
tata fusione le antiche crepe e i ‘veci 
chi screzi sono restati.: E - più che mat 
si distinguono in giolittiani e in nittia» 
ni, l'un,contro l’altro. armati. 

I. giolittiarii portano- avanti il loro 
vecchio duce, il-quale se volesse potreb- 
be magari, riuscire sd avere l’incatico 
e a fomire il gabinetto. 3 

Ma; ostili i. socialisti e per lo meno 


un tale Governo? L'on Giolitti è troppo 
Davigato per non rendersene conto è 
per non.restarsene in disparte. 

ll lavorio. dei giolittiani si svolge, 
, contro un reincarico a Bonomi 
e contro De Nava. Essi cercano dé ras- 
sodare la. posizione dell'on. Orlando e 
di rendere possibile, una combinazione 


I nittianî non. avanzano per ora la 
candidatura del Joro.capo.e si limita- 
no ‘a cercare di escludere. una combi-|do la crisi e ch 
nazione giolittiana. diretta e indiretfa.{ *Uno dei depuf 

All’on. De. Nicola 
voli, per ragioni poc@»disinteressate, Ì 
le debite garanzie. | per. cioè farlo giungere al sommo dall Cavazzoni. 


Ir 


Ridda di nomi e incertezza di ipotesi 


impedito che 
‘o ur atteggia 
‘o così sulla politica de 
SÌ accingevano ad abbat 
come, e sopratutto, 


costituzionale. 


L'on. Bonom 


grup, 


I socialisti disorientati 


1 socialisti, nella loro laboriosissi- 
ieri notte, con la wo- 
oni hanno ini 
so in avanti 


"n 


celano 


che la promessa della/ 


la loro simpa- 
che sia l’on. De 

la successione. 
spirito agile e. libero, 
rgicopil’illustre Presi. 


il loro desiderio 


garanzia di tener testa ai 


se l'on. De Nicola non ‘accettasse? 


l'on. Nitti, senonchè anche il de- 


Lungipotesi che 


siamo nel campo delle al- 


questi giorni dai 
all'on. Golitti e. mal ve- 
un. presidente, comunque, 
dunque, Orlando e 


ai quali forse 

oli i socialisti 
@ 

I popolari 


Sauno quel che vogliono, lo 
uffragano la loro tesi con la 
dei loro dati\e della loro disci. 


utamente contrari al. 


più omogeneo. e più 
In linea subordinata non sareb- 


i giolittiani e i nittiani 


i-popolari, che vitalità avrebbe 


IQuiri 


crisi fu più oscura e mai|potere con una situazione intricata 
presentò più laboriosa. Il | difficil 
modo, stesso. come ;il: Gabinetto è. stato 
rovesciato. contribuisce ‘a rendere an- 
cor più oscura la sittazione. Non uma 
pubbliea discussione ha, 
duto Ja crisi e ciò ha i 
vari patiti assumesseri 
mento precis 
Governo che 


infatti, prece- 


nel Governo 
. Nulla di tut- 


per la politi» 


per una politica di 
ricostruzione mon si può 
one 


i 
i 
; 


nale 


€ 
‘e. Dato il rifiuto del Presiderite 
della Camera, lavorano per l'on. De 
Nava oper un reincarico a Bonomi. 
che significherebbero uno scacco peri 


I toni — e un meno peggio per 
Oro, 


Da Giolitti a Orlando 


e da Bonomi a De Nava 
I fascisti e in genere la destra 6 gli 
agrari ron hanno ‘una influenza pre. 
ponderante. sulla soluzione. della Wi 
è») 


Î 


] 


i Riassumendo, 


è la seguente: È 

Nitti e Salandra sono da escludersi, ; 
sebbene il primo potrebbe contare su 
i popolari e i socialisti e il secondo del. 
la destra e degli agrari. 

Pe Nicola è il candidato di tutti, ma 
non... di se stesso. Egli non vuole anda. 
re al Governo che con la partecipazio- 
ne dei socialisti e, si afferma, quando 
l’on.. Giolitti non potrà’ più. dargli do 
sgambetto. .L’on. De Nicola potrebbe 
essere il futuro capo del Governo solo 
se la crisi. non potesse altrimenti risol 
versi 0 se.i,socialisti; di fronte al 
ricolo di un Governo di destra, si sa 
cideranno di infrangere la disciplina: 

Giolitti e Facta hanno contro 


la situazione, per ora, 


Bonomi — Una reincarnazione dele 
Pon. Bonomi'potrebbe. essere una solue 
zione di ripiego e potrebbe avere una) 
maggioranza, ma per poco; È 

De Nava è, fino a questo momento; 
il maggiore quotato poichè su lui cons 
vengono. popolari e nittiani e i demo« 
eràtici non lo combattono. Anche que: 
sta soluzione sarebbe di transazione; 

Le tre possibilità sono4per ora o un 
reincarico a. Bonomi, o una combina 
zione De Nava, o un gabinetto Orlando; 
Tutte e tre queste ipotesi avrebbero 
colore di sinistra e. oltre i popolari — 
peri quali si fanno i nomi degli on. To 
vini, Meda è Mauri — vi parteciperebs © 
bero i democratici, i socialisti riformis 
sti e forse gli agrari. 


. . il . . 

Voci di corridoio 

Il primo effeita della crisi è stato quel: . 
lo.di rianimare i.corridoi di Montecitorio, 
Dal momento. in cui, udite le dimissioni 
del Gabinetto, la Camera ha rinviato i 
propri lavori, i deputati si sono riversa. 
ti nei corridoi a comimentare, a discu- 
tere, a infervorarsi. Talchè il corridoio 
dei. busti e“quello dei giornalisti fervo- 
no di una vita intensissima, E' un.con- 
tinuo formarsi, scomporsi e rsi 
di capannelli. atiorno a qualche autore: 
vole parlamentare che... predica e cons 
ciona-(a.seconda del partito cui appar. . 
tiene), PA 


A 
w * * 
Da questi capavnelli escono una infini« 

tà di pareri 6 di giudizi, Naturalmente 

quanto uno dice viene spesso travisato 0. 
capovolo,A- chi, poi, è troppo autorero- 

le per feMmarsi fra i giornalisti si attri- 

buiscono frasi che, forse, egli non sl è 
mai sognato. ;, 

Così si dice clìe l'om. Giolitti ad un a- 
mico ‘che l'interrogava sulla crisi così 
improvvisamente scoppiata avrebbe detto! 
— Abbiamo due conclavi: l'uno Jaico 
@ l’altro religioso. Entrambi saranno Jun: 
ghi e, laboriosi. 

L'on, Nitti avrebbe formulato un vati: 
cinio sulle prossime vicende ministeriali, 
Avrebbe detto: ‘ 

— Per ‘ora nè io nè Giolitti; ma De Ni 

cola. Fra tre mesi io. 

Ma non c'è da giurare sull'autentici- 

tà di queste frasi! 


* * 
Lion. Sardi, il giovane dèputato fasti. 
sta ‘abruzzese, ci ha detto: « Io chiamo 
in questi giorni tutti i miei colleghi, Ec- 
cellenza: Tutti infatti, possono diventarlo 
e, aggiungerò, sperano di diventarlo. 
+ Ma chi crede lei che Jo diventerà? 
— Jo spero che ci si avvii verso ‘un'W&os 
verno di concentrazione nazionale al qua- 
le partecipirio tutti i gruppi, eccetto il 
socialista, dai fascisti ai popolari. 
Questo sarebbe l’unico modo di neutra: 
lizzare la prevalenza popolare e di costi 
tuire finalmente il tanto atteso. Governa 
forie e chè non abbla preoccupazioni pary 
lamentari 
— E .il Presidente? 
— Orlando, Giolitti, De Nicola, De Nava, 
No» è questione di nomi. 
Sopravviene l'on. De Stefani, il chiaro 
economista e fasciste veneto. Saluta il 
suo collega collo scherzoso appellativo ‘di 
Eccellenza e ci dice che la crisi ndn po- 
trà, comunque, avere sbocco antifascista; 
v filo-social: È 
I po fascista non ha suoi candida» , 
ti o è con chi dimosîrerà di volere 
e potere servire il Paese, senza subîre — 
schiavità nè da parte dei popolari nè da 
parte det socialisti, . CI 


Quelll. cho 


irebbero- favore: 


“* 4 
più. parlano sono i popolari; © 
aPo tuiti“a un sol modo, biasimane 
i la ha provocata, h. 
ati che più ha feri ponti= 
ficato nei crodeni, dei fgiorpalisti è Talas 
ere segretario del gruppo popolari 


E parl 


» 


cern - cre - c———— a 
= cr 1“: 111--E + 


Egli ha a lungo dimostrato come nessun 
fallo nuovo sia ‘intervenuto a giustificare 
la crisi, ble egli ritiene esser stata pro- 
vocata contro f veri intere»si del paese & 
per.solà ambizionè di uomi, 

Non è quando una crisi Pamcaria si av- 
soluzione quando un governo 
inge a recarsi a una importantissi- 
‘ima conferenza internazionale che si deve 


“pettare ii Paese fra Je incognite di una 


e crisi exlin-parlamentare; 

Non parliamo poi delle :ipercussioni al- 
l'estero, data anche Ia contemponaneltà 
del. Conciava. 

Ta verità è che.è facile pratriotti, i soll 
putriotti, ma è difficile esserlo! 

Noi popolari, intanto, non intendiamo 
collaborare con-altri«grupvi se non sì fis- 
serà chiaramente un programma di lavoro 
legislativo. 

Non si -può andare avagti così! 

To, dico la verità, mi vergogno di essere 
‘deputato quando mi. trovo di fronte a un 
©peraio o a un impiegato. 

In secondo luogo chiedi»mo il Comitato 
di maggioranza. 

Si Sdetio che # popolari hanno esercita 
ta una specie di dittatura sul Governo 
caduto; Ebbene noi diciamo che intendia- 
mo affidarti puramente a semplicemente 
alla. proporzione numerica, Vedremo. se 

ai democratici converrà... 

E un'altra cosa abbiamo voluto afferma 
re col nostro. ordine del giorno di ieri, 
che noi non ammettenemo nessun veto 
all'andata di un popolare a qualsiasi di- 
castero. n 

Ieri siamo andati alla Giustizia (e dal 
punto di vista dei favori leciti sarebbe 
stato meglio vi fosse restato un ministro 


massone) domani’ potremò andare. all'i-|- 


struzione o.agli esteri. Se ci volete a col- 
laborare segno è che siamo degni di 
voi — diciamo agli altri gruppi — e allo- 
ra non v*è ragione di porre dei voti. 

Per quanto riguarda gli uomini l'on. 
Cavazzoni crede più login» un reincarico 
a Bonomi. o un Gabinetto De Nicola, 
una resurrezione di Nitti. 


Il pensiero dei popolari 


M.pensiero preciso del Partito‘ Popolare 
Ttaliano în merito alla odierna: crisi mint- 


òÒ 


*steriale’ cd alla sua possibile soluzione è 


espresso nella seguente nota ufficiale che 
sarà pubblicata nel numero in corso del 
«Popolo Nuovo », ‘orgao ufficiale del 
Partito: 

« Mercoledì sera la. democrazia con 56 
voti su 145 inscritti decretava la caduta 
del Ministero Bonomi. Non si vedono ra- 
gioni politiche nè nella motivazione, nè 
nella deliberazione presa; è un colpo di 
mano extra parlamentare che ferisce l’isti- 
tuto parlamentare, la crisi del quale è 
‘uno dei fenomeni più salianti dell’attuale 
generale crisi dello Stato. 

@«Il Ministero Bonomi si ‘è presentato 
alla Camera dimissionario, senza provo- 
care un'utile discussione, e un. voto di 
‘designazione, come avrebbe voluto il 
Gruppo Parlamentare Popolare e come in- 


» Sistettero } Ministri popolari in seno al 


Gabinetto. Ciò aggrava la crisi di uomini 
@ di istituzioni. 

«Il Direttorio del Gruppo Parlamentare 
Popolare ha già molto bene preso la po- 
sizione cile doveva con l'ordine del giorno 
votato giovedì mattina prima della sedu- 
ta della Camera. 

«In questa occasione noi riaffermiamo 
anzitutto il pensiero del Partito, quale 
fu. stabilito al Congresso di Venezia nel- 
l’ordine del giorno Cingolani; ove sono fis- 
sati molto chiaramente i limiti della col. 
laborazione nén solo dal ‘punto di vista 
programmatico, nia anche '!n riferimento 
elle. coalizioni parlamentari, escludendo 
aquelli che per il pensiero loro e per la 
pratica. della loro azione dimostrano di 
non ‘potere effettivamente convergere alla 
realizzazione di un rinnovamento profon- 
do di tutta la vita nazionale a. 

«Non sono parole di colore oscuro, nè 
veti; nè intimidazioni, nè spavalderie, so- 
no decisioni dettate ddl sense della nealtà 
e dall'indirizzo riformatore del’ Partito 
Popolare. Per questo  nòi riteniamo. im- 
possibile il ritorno a capo del Governo 
di coloro che in questo terribile dopo- 
guerra, della politica italiana hanno ser- 
Vito a deprimere la nostra economia, ad 
aggravare la crisi della istituzione, e han- 
no impedito la risoluzione dei problemi di 
Tieostruzione. 

«Si pensa alla manovra. di isolamento 
del Gruppo Popolare Italiano alla Came. 
ta dei Deputati. Purtroppo ciò non è pos- 
sibile; ma se per caso il nostro Gruppo 
potesse restare all'opposizione, sarebbe 
forse un'importante elemento di. chiarifi- 

cazione della situazione, creata da oscuri 
istinti dî egemonie e di raggiri di vecchio 
Stile, 


nque sia, o collaborando a all’op- 
zione, restono ferme, sopratutto nel- 
l'interesse della Patria, il nostro, program- 
ma, la ‘mostra azione e la nostra forza ». 


A T0 ARS 
Il Partito agrario e la crisi ministeriale 

Domenica 5 febbraio alle ore 15, nella 
sede di Via della Mercede 12, si adunerà 
il Consiglio Nazionale del P. A. N., oltre 
a concretare le direttive dell" organizzazio. 
ne e della propaganda. politico-agrariy in 
Paese, già preordinate dalla Direzione cen- 
trale, 'ed a disciplinare in Sezioni organiz- 
zate i nuclei politici già costituitisi in ogni 
parte d’Italia, esaminerà, con particolare 
attenzione, la crisi bancaria è l'attuale si 
tuazione politica quale si è determinata 
in seguito alle dimissioni del Gabinetto 
presieduto dall'on. Bonomi. 


Vi commento della Gazzetta del Popo'o 


LTORINO, 3. 

Lace Mace del Popolo » commentan- 
do le dimissi: ui del Gabinetto in un suo 
articolo editoriale afferma che è fuo*i dub- 
bio che la crisi sia dovuta alle manovre 
giolittiane e soggiunge: « Origine dunque 
prettamente -giolittiana, dice; sicchè fa- 
talmente, poichè si vuole impedire ‘all'on 
Bonomi di.seguire l'onesta. via del suo 
Tavoro, un uomo. solo è indicato a suc. 
cedergli: Lon. Giolitti: Non per interposta 


“persona ma dir.itamente, non }overnan- 


o l'Italia da Gavour:o da Nizza ma go- 
Werna ©.» da Palazzo Viminale non con 
l'artificlo. di gabinetto per proprio talen- 
to senza rischi e senza compromissioni, 
ma con una espli ita azione di tutte le 
Tesponsabilità, resporisabilià gravi per l'o- 
Ta che volge ma che si raddoppiano per 
chi abbin avuto parte nella crisi rivoltasi 
in crisi » 

La «Gazzetta» così conclude: 


«xo. una 
Suecessio;.: vi deve essere ben n la 
‘successione Giolitti Certo sarebbe diffi- 
cile intentléri epsa nbbia determinato. 
nell'animo deputati democratici, che 
Un mese arono per il Ministero, 
l'imperati egorica dell'indignazione 
@ del puritanesimo anti} cale, Mu ap 
punto pe. questo i 


dell'avvenimento son 
mi: Appurto per: questo dovrebbéè ora an; 
dare al pptere ed esporsi alla discussio.” 
me colui che avrà reso ifievitabile tale 


palesi ‘e nitidissi 


one, 


L'Italia che sopravvive alla dilapidazio- 
né nittiana, l'Italia che dal giugno 1920 aì 
giugno 1921 resistette alle Irenesie senili 
e disordinate del giolittismo, sopporterà 
anche la nuova prova e sopravviverà do- 
po aver fatta finalmente giustizia comple= 
ta ai suoi bugiardi salvatori. 

Bisogna evere il coraggio di guardare 
alla realtà. Anche nel 1915 coloro. che a- 
vevano portato il biglicito da visita al- 
l'on. Giolitti votarono per Salandra cre- 
depdo che il vechio dittatore non fòsse 
più in grado di avere « chances ». 

* Adesso la democrazia si è battezzata 
sociale per.non.aver contato .con.la destra 
salandrina @ per' non dispiacere all'on. 

Gioittti e al suo emulo lucano, 

Alla stessa guisa poichè non può dare 
che il suo vino, la Camera bonomiana di 
un mese fa che Oggi & ribelle e aspeitala 
nuova resurrezione; 

Alla stessa guisa gli agenti giolittiani 
che tentarono tempo fa di insinuare nel 
loro cavallo di Troia, l’organizzazione po- 
polare, moderano gli orifiammi ‘anti-cleri- 
cali. Ma se tutto ciò è prettamente e squi- 
sitamente . ed inequivocabilmente. giolit- 


tiano, sia Giolitti a prendlera il posto che 
gli toccaanche se vi si dimostrò, ‘mal 
grado la bono:detta attesa, terribilmente 
impari. All'infuori. di. gResta soluzione 
non potrebbe concepirsi, che quella di un 
gabinetto che si ribellasse alla tutela £ 
allo sfruttamento ». 


{l rinvio della Giunta delle elezioni 

Le sedute pubbliche della Giunta del- 
la elezioni fissate per i giorni 4, 7, 8, 9, 
15, 16, 17 e 18 febbraio 1922 sono rinvia- 
te a giorni da destinarsi. 

I termini per l'esame e il deposito 
‘dei. documenti risulteranno da avviso 
che: sarà pubblicato, 


La. Conferenza di Roma rimandata 

Per il 15 febbraio era stata fissata n°, 
riunione dei ‘delegati alla..Conferenza di. 
Roma fra gli Stati successori Gel anazia: 

La crisi ministeriale sopraggiunta, la 
indotto il Ministro degli Esteri a dare co- 
munitazione ufficiale agli Stati interessa- 
ti che la Conferenza deve considerarsi ri* 
mandata a data da destinarsi; 


D. Sturzo indisposto 


Come ‘in tutti Y principali  ayvent- 
menti parlamentari, anche per questa 
crisi il nomesdello svelto e tenacè ci 
di Caltagirone che presiede il P, P. I 
è ‘sulla bocca di tutti, 

a Luigi Sturzo non potrà partecipa- 

re però personalmente ai lavori e ai 
lavorii per la soluzione della crisi poi- 
chè, ci ha detto stamane l'on. Cavaz- 
zoni = è ammalato. Si tratta di una 
lieve indisposizione che lo costringe a 
casa. 

D. Sturzo infatti.non ha potuto par- 
tecipare ieri sera alla laboriosa adu- 
nanza del Gruppo Popolare. 


tr ti1111 
Per gli invalidi di guerra di S. Fratello 

La Presidenza dell'Opera Naziònale per 
la. protezione ed assistenza degli invalidi 
della ‘guerra, nell'intendimento di yenire 
in soccorso degli invalidi di guerra di 
San «Fratello, danneggiati dalle. recenti 
frane, ha disposto per l'invio di un. pri- 
mo fondo di, lire tremila, da erogarsi da 
quel Commissario Prefettizio presso la 
Rappresentanza, Provinciale di Messina, 
per l'urgente assistenza degli invalidi me- 
desimi. 


| ricltti doll'inchesta sulta: cooperazione 


e i favori alla cooperazione politica 


L'ispezione sollecitamente disposta dal 
Ministro per’ l'Agricoltura, on. Mauri, al- 
la Sezione autonoma di credito agrario e 
fondiario presso l'Istituto nazionale di ere- 
dito per la: cooperazione, per accertarne 
la. situazione amministrativa e contabile 
in seguito alle note discusioni e polemi- 
che, è stata ora chiusa con' la relazione 
presentata ‘al Ministro dal rag. comm. Ce- 


sare Pantili/ nominato ‘a tale ufficio! 
_ La relazione rileva nei rapporti fra 1 
due. enti,il ‘fatto irregolare che l'Istituto 


abbia trasferito alla Sezione, a scarico 
delle somme ad.essa dovute, impegni di 
Psrkacne da esso anieriormente a6sun= 
, taluni fra i quali.non consentiti dalle 
norme statitiria in base a!cui lagSezione 
è stata istituita e uno anche Sin perdita 
rilevante, 

Constata. inoltre l'esistenza di notevoli 
immobilizzazioni che sono causa di pe- 
santezza nel funzionamento della Sezio- 
ne e le rendono malagevole l'azione agile 
e diffusa che le sarebbe necessaria per-tn 
efficace aiuto di ‘credito alle cooperative 
di coltivazione. 

Le maggiori parti sono: 

Federazione cooperative di Ravenna li 
Te _6,810,000. ‘ 

Cooperativa agricola di Sustinente li- 
re 4.000.000. 

Cooperativa agricola e di lavoro di Fon- 
tanelle. lire 13.670.000. — 

Concorzio .cooperativo contadini di Ra- 
venna lire 2,500.000. 

Federazione nazionale cooperative agri. 
cole di Bologna lire 2.436.302,10. 

Cooperativa agricola «Sempre Avan- 
ti» di Soragna! lire 1.650.000, 

Università agraria di Corneto Tarqui- 
nia lire 1.538.800. 

«Consorzio cooperative autonome di Ra- 
venna lire 1.370.000. 

Cooperativa agricola di Sesto Cremone. 
sa lire 1.200.000. 

Un mutuo ipotècario è stato poi conces» 
so, per lire 6.500.000 alla Federazione coo- 
perative di Reggio Emiha, estinguibile in 
trent'anni a rate semestrali dal primo gen- 
malo corrente. 


La contabilità risulta tenuta regolarmen. 
te, salvo, dfalche consigliabile modifica- 
zione tecnica. 


La relazione conchiude affermando so- 
pratutto l'urgenza di rendere veramente 
autonoma l'azione della Sezione e di dar- 
le modo di riacquistare la necessaria ela- 
sticità nella disponibilità dei fondi. 


Le conclusioni e le cifre dell'inchiesta 
hanno un valore abbastanza eloquente di 
per sè stesse, ma per quanti sono addentro 
nei retroscena: det movimerto cooperati- 
vistico, Tisultano assolutamente sehiac- 
cia; e decisive per VIstitutu Nazionale 
di Credito per la Cooperazione. 

E' dimostrato dunque non solo che TI- 
stituto faceva un credito politico, ma che 
esso credito politico veniva concesso al- 
l'infuori di ogni considerazione tecnica. 

Gli immobvilizzi di parecchi milioni per 
le cooperative agricole degli onorevoli 


Nullo Baldini ed Enrico Dugoni sono scan- 
dalosi. 


Si aggiunga poî che le cifre indicate 
non danno du sole l'esatta misura delle 
responsabilità, in quanto” bisogna ancora 
stabilire ancora le seguenti circostanze: 

1.) In quale epoca siano stati cone 
cessi questi immobilizzi; 

2.) se e come siasi mai iniziato © 
prcveduto l’inizio dello smobilizzo; 

3.) Quali altri crediti nei rami del 
consumo. e dei lavori pubblici abbiano a- 
vuto le altre cooperative di categoria che 
fanno capo ai detti “onorevoli Baldini e 
Dugoni, quale andamento o.rotazicne ab- 
biano avuto i detti crediti, 

E' interessante osservare che mentre le 
cooperative agrirole di Nullo Baldini han: 
no avuto circa sette milioni di crediti 
(senza contare quelli per il consumo e i 
lavori pubblici) nello. stesso ravennate ‘al- 
tre due organizzazioni, il Consorzio Auto- 
nomo e la Federazione contadini — che 
non fannc, capo all'Azienda di affari del- 
l'onorevole Baldini — hanno avuto meno 
della metà dei crediti complessivi. 

Sarebbe interessante vedere! sé la pro- 
porzione tra diverse organizzazioni rispon- 
de a criteri di giustizia, e ad ogni modo 
e evidente che — avendo creato a favore 
dell'onorevole Baldini un credito agric@ 
lo di circa sette milioni — non st poteva 
negarne un'altro alle ‘altre organizzazio 
ni, almeno per avere: un alibì, 

Con questo sistema però: si crea a fa 
vore. delle sole cooperative ravennati un 
credito agricolo complessivo di circa die 
ci milioni, 

Se le rimanenti provincie d'Italia do 


caratteri giolittiani vessera avere un trattamento analogo. ta 


sezione agraria dell'Istituto ‘Nazionale di 
Oretlito per la Cooperazione avrebbe do- 
vulo immobilizzare circa settecento mi 
Uoni, e la Banca di Sconto sarebbe stata 
largamente riabilttate. 


E uugurabile dunque che ci siuno rifor- 
nite le rimanenti cifre riyuardanti» gli at- 
tri crediti (e il graffico del loro andamen- 
to) concesse alle altre categorie che fanno. 
capy ugli onoreveli Baldini e Dugoni. 

Quanto al primo poi — che non soltan- 
to è uno sfrenato accaparratore di crediti 
per il suo movimento cooperativo locale — 
ma è un altrettanto avido incettatore di 
lavori pubblici, in nome della Federazione 
Nazionale delle Cooperative che egli pre- 
stede, confidiamo che la Commissione d'in. 
chiesta sulle cooperative di lavoro nomi» 
nata dal ministro Beneduce vorrà. fornire 
4 seguenti elementi: 

1.) Quanti lavori nel corso degli ul 
timi anni siano stati assegnati alla detta 
Federazione ‘presieduta dall'onorevole 
Badoo 

2.) per quali criteri la quasi totalità 
dei lavori pubblici affidati alle Cooperative 
per l’Italia. Meridionale, sia stata concessa 
alla detta Federazione dell'on. Baldini; 

3.) per quali ragioni l'on. Daldini in- 
vece di affidare i detti lavori alle Coope- 
rative locali, li faccia eseguire con del 
la mano d'opera! locale avventizia; 

4.) quali provvigioni ‘o percentuali lu 
Federazione dell'on. Baldini percepisca 
per le subconcessioni p riparazioni dei 
lavori incettati; 

5.) quante riserve la detta Pederazio: 
ne abbia fatto sui lavori eseguiti, come in 
quali ‘termini li abbia eseguiti @ li Sta: 
guisca; 

6.)cen quali criteri si dtstribuiscano 
gli utili da parte dellà Federazione. 

Comunque, dall'inchiesta eseguita dal 
Ministero dell'Agricoltura resta colpito în 
pieno la sezione agraria dell'istituto Na- 
zionale di Credito per la Cooperazione, 
diretta da quell'er onorevole Samoggta, 
soctalista, che se non ha dato prova di 
indipendenza politica non ha mostrato 
nemmeno di essere all'altezza tecnica del. 
la situazione, 

Il che non è ragione di meraviglia per 
chi sà, come noi sappiamo, che l'on. Sa- 
maoggia di troppe cose: si occupa, che non 
hanno nulla a che vedere con l'ufficio che 
egli copre presso l'Istituto Nazionale di 
Credito per la Cooperazione. 

E noì vogliamo credere che il risana- 
mento che si dice in via di attuazione 
presso il detto Istituto consista veramente 
nella instaurazione deleredito tecnico 
contro quello politico, non già. nella so- 
stituzione del privilegio a favore dei po- 
polari; in luogo del privilegio a favore dei 
socialisti che sinora ha imperversato, 


tc 


Per i lavori pubblici 


Su proposta dell'on. Micheli, Ministro 
dei lavori pubblici, il Re ha firmato, fra 
gli ‘altri, i seguenti decreti: 

che \tabilisce provvedimenti per .sop- 
perire alla deficienza di er.rgia idro;elet- 
trica; 

che *tabilisce provvedimenti a ‘avore 
delle aziende esercenti servizi pubblici di 
trasporto; 

che autorizza la spesa per opere da e- 
segùirsi in Genova; 

che modifica il regolamento del perso 
nale delle ferrovie dello Stato relativamen- 
te alla qualifica del Segretario di Commîs- 
sioni esaminatrici; 

che approva una convenzione addizio: 
nale stipulata con la Società concessio 
raria delle ferrovie Calabro-Lucane 

che s:abilisce norme psr l'uffinio* isti 
tuito con decreto 24 novembre 1921, n 
1696 per le ferrovie Sicule: 

che concede Alla ditta featelli Tavani 
una derivazione d'acqua dal flume. Verde 
nel territorio di Fra San Martino (Chieti). 

Il Consiglio superiore dei lavori pubbli 
ci, sezione prima, ha espresso parere fa- 
vorevole ; 

al;progetto del nuovo timitero pe? co- 
mune ‘di Santa Flavia (Pa; ermo); 

al progetto di canalizzazione telefoni. 
ca per la rete nazionale det] interno del- 
la città di Torino; 


Una Confederazione 


dell'industria vin cola nazionale 


La iniziativa, di cui la stampa si è 
largamente occupata, intesa a costitù 
te una Confederazione dell'industria vi- 
nicola nazionale, sta ormai per realiz- 
zarsì. Un apposito comitato promotore, 
presieduto dall'egrigio comm. E, Bram- 
bila e'di cui è anima il prof. Armato, 
ha indetto in Roma, per j] giorno 7 
febbraio, ùn convegno degli aderenti 
alla nuova Confederazione per proce: 
‘lere alla proclamazione è alla legale 
‘ostituzione del sodalizio. 

Il. convegno, sotto gli auspici della 
confederazione Generale dell'Agricoltu- 
ra, avrà luogo in una sala dell’Asso= 
ciazione agricola industriale romana, 


in via. in Lucina 17, cortesemente con- | 


cessa, e avrà inizio alle ore 10,30. 


Ù d DLA NOiiv  e 47 


TINI, MALA A Lil iu 


, i A Ù 
Ancora dell'op. Chiesa in Vaticano 
Riceviamo: 

‘Roma, 2 febbraio 1922. 
Onorevole Redazione 
del Popclo Romano, 

Tutto esatto il vostro racconto e non 
mai denegato, — meno un punto — l’'es- 
senziale: — che io, giunto al cortile di S. 
Damaso, abbia mai acceduto a. scale san- 
tieamere, segreterie od altro del Vaticano, 
Ho girato ed armirato Gue): magnifico 


cortile colle persone che erano meco — e 
basta, basta, 


Salutandolo; dey.mo 
Eugenio Chiesa. 


Poichè l'on, Chiesà ci dà atto che leno- 
stre infotmazioni erano esitte pubblichia- 


mo questa altraymuvterza missiva e 
chiudiamo 


ra 


Un discorso dell'on, Scek ‘ad (dria 


TRIESTE, 3. 

f SÌ ha notizia da Idria che c al tea- 
tro Minerva il deputato slavo! Scek ha te. 
nuto ad un affollato uditorio un discorso 
nel, quale. parlando delle teiazioni tra, 
la Jugoslavia e l'Italia disse che gli slavi 
non debbono essere di meno degli italia- 
ni e sé così non fosse gli slavi saprebbe- 
To bene far valere Je ‘lore ragioni, 


Una chiesa crollata a Collamato 
oltre 25 feriti 


ANCONA, 3. 

Si ha notizia da Fabriano che ieri mat 
tina mentre nella chiesa parrocchiale di 
Collamato, piccola frazione di quel co- 
mune si stava compiéndo la funzione dsl- 
la Gandelora ed 11 sacerdote Verderelli pro. 
cedeva alla distribuzione delle candele 
ad uny folla di fedeli che gremiva il tem 
pio fra Ja quale in prevalenza donne e 
bambini si è sprofondato improvvisamien- 
le con assordante fragore i) pavimento. 
Gran parie delle persone che si trovavano 
nella chiesg precipitavanio nei sottostanti 
sotterranei adibiti in parte a cantine ed 
essi vennero investiti e quasi sepolti dalle 


macerie e «dai calcinacci: 

Passato il primo momento di terrore fu 
iniziata immediatamente l’opera, di salva. 
taggio con squadre di popolani capitana- 
ti dai Reali Carabinieri. 

Dalle: macerie vennero estratti sette fe- 
riti gravissimi di cui alcuni in jmminen- 
te pericolo di vita. Ed altri 15 feriti un 
poco più leggeri. 

Il crollo è dovuto ad una trave fradicia 
che non ha resistito alla- pressione di tutta 
la folla dei fedeli. 

Le autorità sono accorse sul posto pér 
gli ulteriori accertamenti, 


Importante somma rinvenuta intram 


NAPOLI, 3. 


La Ziovihetta Angeloni nel pomeriggio 
di ieri rinvenne sulla piattaforma di un 
tram provinciale diretto a Caivano, un 
portafoglio ‘‘tontenente due vaglia ‘del 
Credito Italiano»del complessivo»valore di 
75 mila lire è altri documenti, personali. 
I vaglia ‘ sono ‘intestati a Filomena Di 
Sarno. 


Un incidente torroviario a Treviglio 


MILANO, 3. 

Un caso assa ino è' avvenuto ‘sta- 
mane sulla linea ..Bergamo-Treviglio, . A 
quanto narra l'« Eco di Bergamo» il per. 
sonale viaggiante. di un treno merci di- 
retto a Trevigllio si è accorto di giunge. 
re alla stazione di Verdello, che solo una 
metà del treno stesso, che era lunghissi- 
mo, era rimasta attaccata alla macchina; 
l’altra metà era stata smarrita. lungo la 
strada. Abbandonato momentanementa. il 
convoglo sopra un binario morto, i ferro. 
vieri sono partiti alla ricerca dei vagoni 
lasciati. indietro trovandoli. sparpagliati 
un po’ dappertutto sulla linea. Il treno 
si è potuto finalmente ricomporre. Il tre. 
no ba causato ritardi nel servizio viag- 
gatori. N primo treno che doveva giunge. 
re a Bergamo da Milano alle 7,20 e giunto 
al 9.10 mez'ora di ritardo ha subito il 
treno susseguente. I vifggiatori ‘che si so. 
no ‘trovati bloccati a Treviglio hanno ele. 
vate vivissime proteste. 


Lo sciopero degli operai 


della società dei petrolio a Monopoli 


BARI, 3. 

A: Monopoli gli operai della società ita. 
lo-americana d:l petrolio i quali erano in 
trattative colla Fiat da qualche tempo 
erano in agitazione. Tali trattative sono 
andate a. monte, per cui i rappresentanti 
degli operaì hanno deliberato lo sciopero 
che è stato attuato a Monopoli. Tutti gli 
operai dello stabilimento della società 
italo-americana si sono ‘astenuti dal la< 
voro. altant» diciannove operai non fede- 
rati sono 

La società ha fatto. richieste di forza | 
pubblica per garantire la libertà dei lavo. 
ri, Della trupp: è stata colà inviata per 
l'ordine pubblico, 


Si avvelena con la cocaina 
NAPOLI, 3. 
Ieri un cameriere dell'Hotel Astoria at- 
tirato da alcuni gemiti entrava, nella ca- 
mera occupata dal commerciante Biletti 
Francesco, che trovava disteso nel letto 
in preda a convulsioni. Dato subito l’al- 


larme, il Biletti è stato trasportato ‘ai Pel; 
legrini, dove i sanitari gli hanno riscon- 
trato avvelenamento. per. cocaina, 


NON PIU 
MIOPI PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 


“LOIDEU, 


Unico e solo di 
dotto nel mondo 
che leva la stanchezza degli occhi evita i) 
bisogno di portare le lenti. Dà una invì- 
diabile vista anche a chi fosse settuagena 
rio. Un lib.» « gratis» a. tutti. Depos. UGO 


“asti negli stabilimenti. Ii 


MARONE, via Chiaia 205, NAPOLI, 


VIA COLA DI 


Tipi popo!ari L. 155 - 
Tipi di gran lusso AR 


“LA FORNITRICE, | FORNITRICE,, 
VENDITA STRAORDINARIA DI PALETOTS 


PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA : 
ss Tipi di lusso LL. 201 - 
in Seta - Stoffe inglesi L. 385 


e . di L n} 
La condanna per i fatti di Lodi 
VARESE 3. 

* terminata oggi.al nostro tribunale pe- 
da al quale A statà demandata la irat- 
tazione della causa per legittima di 
il processo per i fatti accadutò a, Lod Pi 
sera del 13 cotone RA durante un com 

satrol Gaffurio, 

SOL sì ricorderà era stato indetto per 
quella sera dai fascisti un comizio nel 
quale furono inftlicati come oratori Beni. 
to Mussolini, Enzo Ferrari il maggiore 
Baseggio ed altri, ma i socialisti accorsi 
in circa un migliaio fondarono la porta 
del ‘teatro prima ancora dell’: ‘apertura e lo 
invasero urlando e impedendo poi agli 0- 
ratori di parlare. Era questa a seconda 
volta -che-i fascisti nof potevano tenere 
il comizio e nacque un violento conflitto 
durante il quale furono lanciati sul pal 
coscenico dove si trovavano i fascisti, pro- 
iettili di ogni sorta, mentre i fascisti dal 
canto loro rispondevano a colpi di rivol. 
tella, Le conseguenze furono dolorose per- 
cha si ebbero tre morti e diversi feriti. Fu- 
rono operati nel primo tempo 48 arresti 
ché poi in istruttoria salironoa 56% 

La requisitoria del procuratore del Re 
concludeva con il rinvio a giudizio di solo 
15 imputati, ma solo tre di essi e cioè Aldo 
Pomati di Milano e Luigi Valerani di Cin- 
golo si sono preseritati al processa che ha 
occupato cinque udienze. La sentenza con- 
danna Umberto Cagliero, Salvatore Di Ca- 
ro, Ezio Pugina, imputati di semplice par 
tecipazione alla rissa, a mesi sei di re- 
clusione ridotti a tre per decreto di indu) 
to; Gualtiro Benarelli imputato dello stes- 
so reato a mesi cinque di reclusione ri- 
dotti a mesi due per indulto; Luigi Vale- 
rani, Francesco Bagnoli, Enrico. Cremo- 
nesi, Aldo Pomati a cinque mesi di reclu- 
sione. ridotti a «due per indulto; assolve 
invece Marziale Rovetta per insufficienza 
di prove e concede a tutti il beneficio della 
non iscrizione nel casellario giudiziario. 


Via Paolo Mercori N, 9! 


(Angolo Ponte Cavour) Telefy 21 
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ANTISETTICO - MEDICINALE - 
ÌTERINARIA - DISINFETTANTE, Th 
Iva le più, pre vtetogginni È nell, 
+ giane priva: e sociale, ni 
Un socialista aggredito dai fascisti| }detle serite e dei processi settici. 
MANTOVA, 8. : 


Giunge notizia da Marmirolo che il s0. 
cialista Cesare Molinari è rimasto. vittima 
di, un'aggressione, fascista (la settimana 
che gli capita!) l'altro ieri, sullo stradale 
che conduce a Mantova, Il Molinari, stan. 
do-a quanto ha dichiarato ‘alla nostra [I 
questur, venne affrontato da una quindi. 
cina di fascsti, che lo circondarono, 10 


gettarono a terra, colpendolo ripetutamen- Tipo 12- 15 HP - NOR LI 


te col « santo manganello ». Dopo di che-i| L'Automobile ideale per. i .Prof 


fascisti si diedero alla fuga. Tipo 12. 15 
:: SPORT 


L'Automobile pri 
dagli Spot 


Tipo25-35HPde" per ti gran 
Agenzia per l’Italia Centrale. 
ROMA . Via Boncompagni, 89-91 «RO 


Depilatorio 


L'HAM - MEMLEF 
ha un grandissimo 
potere di distrugge- 
re senza più ritor- 
no i peli superfiui 
colle Ioro radici. O. 
puscolo gratis In. 
dirizzare Madame 
Fènech — Via Mo- 
dena, già 3-H — 
P. p. — Roma (5). 


appa 
vettati speciali LYSINEFERI . 
stoffe, biancheria, letti, ami 
Tutto si disinfetta senza nulla a 
+rare o macchiare lasolando 
3ado 


Per prevenire le malattie in genere 
e dare al proprio organismo maggiore 
elasticità e resistenza è consigliabile fare 
ogni anno una buona 


Cura Depurativa 
usando i soli veri e- genuini 


CRISTALLI 
JODATI 


4 VETTOR- PISANI ,, 

(Marca Jodosalina) 
4) più sicuro depurativo, del sangue; Di- 
gintossica l'organssmo, rendendolo meno 
esposto agli attacchi delle malattie in- 
fettive 

Sostituiscono efficacemente 


i sali di Carlsbad. 

+ Prevengono la Stitichezza, e Intiam- 
mazioni organiche, I Calcoli, la Ronella, 
l’Apoplessia e le congestioni ‘cerebrali 
indicati nell’Artritismo, Gotta, Malattie 
Uol tegato e del ricambio, Obesita, Tor- 
pore intestinale, Ossaluria, Polisarcia, 
800. 800, 


re) dalle falsificazioni e dalle 
Imitazioni di nessun ‘valore messe in 
tn commerelo a scopo di maggior guada- 
gno da speculatori clisonesti. 

Nelle principali Farmacie. 
Concessionari! esclusivi per tutta Italla 


Sfabîi. Qott, AL RAVASIN & Cia 


ROMA (24) — Via Ostilia, 15 


La miglior Casa 5 
per Biancherie di famiglia |: 


FILIALE: 


ROMA pk 


Si vende 1A tubi e mezzi tubî 
muniti dei contrassegni di legge 


PILLOLE DI SANTA F( 


Farmacia PONCI, V 


esercitano una .enefica azione allo. 
maco, stimolano le funzioni del 
curano la STITICHEZZA ed EMO 
Scatola 50 Pillole L. 3 (bollo comp 


IT Cletfriche 


MASSIMO RENDIMENTO 
MASSIMA FACILITA' DI APPLI 


MASSIMA DURATA 


BLEDICHETS PREZZ: CONVENIENTISSIMO 


Rivolgersi alla Società « S, F. E.» 
Rasellg, 152, ovvero nelle principal 
vendite di apparecchi Elettrici. 


Digestivo » assorbente 
antisettico 
Fegolatore dello stamace 


Di digestio 204. folicitas 


La cura del « tot Lie; agendo per gra: 
lualo antisen ullo Vie digerenti, into 
stinaliobiu distrugge. catarri; i gag 
le fermentazioni abnormi ed i germi par 
togeni dello stomaco e dell'intestino, 


Chiedere metodo di cura. 


MONTE DI PIETA' DI 


SEZIONE CREDITO | 


Depositi in conto ih 
lato. all‘; interesse. dal daj 2.75 
PERSsti a risparmio, 


3,40 
Depositi a custodi: A 
Anticipazioni su effetti patiti 7 
Prestiti a impiegati dello Stato, 
cessione quinto sti; 
ongiata ® vendita titoli, per 
Emissione assegni Banca d'Italia 
di Napoli. 


Prendetes un cachet di ‘‘tot’* 
a colazione ed uno (o due) e 
pranzo, 


URTI 


RIENZO, 36 


212 MAL ser port 


ni orti del 914. Prof. 
O Urim, = Piazza Gesù, 
I c 


Vi 
ne 


pla 


La rosa 
won Pastor 


I $ è ‘accresciuta di un nuovo volume, 
il il sesto, che Febindo le vite dei 
Î i Giulio HI, Marcello Il e Pao- 
lo IV nell decennio 1550-1559, e vede 


I ora Ja lute nella nitida ed esatta ver 


Ml volume è. condotto con lo stesso 
método di ricerca è di &sposizione dei 
precedenti e riesce; a dare :dell'epoca 
descntta un quadro . completo, che 
Î non dimentica nessuno degli elementi 
| i quali servono ad integrare il perio- 
| do fortunoso ed estremamente ‘delica- 
| to che i papato attraversava a quel 
| tempo. i 
Si ‘sente, percorrendo le. dense e 
chiare ine del volume, ton hi or 
| mai coi tamente mutato l'ambien- 
te intellettuale e morale della Roma 
del Rinascimento, non ostante la gau- 
cente bonomia ‘| di Giovanni Maria 
del Monte, il creatore di Villa Giulia. 
Quella strana ebrietà di papanesimo 
che, ‘attraverso la resurrezione del 
I l'Antico, aveva preso tutti in Roma, 
rella prima metà del. Cinquecento è 

sl tutto sfumata. La riforma di Lu- 
tero tonando con. voce possente dal 
I rord dell'Europa aveva ridestato tut- 


cui si erano adagiati, tra le meravi- 
glie dell'arte e la voluttà della vita. 
È tutti sentivano la necessità di porre 
vn effettivo riparo .. alla breccia che 
s'era aperta nel’ chiuso: del gregge 
cristiano; ‘cercando di condurre al- 
l'ovile gli evasi o almeno di impedir 
le nuove falle che minacciavano di 
spalancarsi anche nei paesi più per 
meati dall'influenza latina, e dove; la 
voce di Roma trovava ‘quasi per una 
consuetudine famigliare più docile e 
romissivo l'orecchio dei fedeli. 

li concilio di Trento, aperto da Pao- 
ts.HI, aveva già tenuto dieci sessioni 
et urgeva, dopo  l’imbarazzante epi- 
adio del suo trasferimento in Bolo- 
na, riaprire le assise di quella ve- 
nerabile assemblea per proseguir l'e- 


opera che Ludovico 
ha consacrato ai papi 


siccedutisi dalla fine del Medio Evo 


ti dall'incosciente sopore mondano in|. 


La restaurazione cattolica in Rom 


La Roma della fine del Rinasci- 
mento giaceva tutta nell'avvallamen- 
to tra il Tevere, il Pincio e il Campi 
doglio, chiusa entro la grande ‘ansa 
del Tevere che si 
del Popolo al Ponte ‘Rotto. Al di là 
delle creste collinose del Pincio, Qui- 
rinale, Viminale, Esquilino, Celio, co- 
stituenti l'immenso. rione dei Monti, 
tutto era disabitato, salvò qualche in 
signe s@ntuario cristiano e i ruderi im- 
ponenti della grandezza di Roma an- 
tica. Appunto per questo il più bel 
panorama di Roma si aveva allora, 
a detta.di Giovanni Fichard, un tede- 
sco intelligente ché visitò la città nel 
1535, dalle cime del Pantheon, di Ca- 
stel Sant'Angelo e del Campidoglio. 
.lî centro tuttavia dove pulsava la 
vita della città era oltre i Ponte S. 
Angelo nel quartiere di Borgo che si 
stendeva attorno al Vaticano,., dimo» 
ra dei papi dall'epoca del Ririasci- 
mento. La vid che lo attraversava 
chiamata allora Alessandrina da A- 
lessandro VI che la tracciò (ora Bor 
go Nuovo) era definita addirittura 
una via rezia_ed Aveva riacquistato 
tutto il suo splendore; non ostante il 
famoso sacco del Borbone del 1527, 
che sopratutto in quel rione aveva im: 
perversato, 

Dalla, piazza del Pontè S. Angelo 
dove il Borgo sboccava nella vecchia 
città si aprivano a ventaglio parecchie 
vie o antiche o crete dai ‘papi del 
tnascimento : la via Paola prolun- 


stende dalla Porta | 


iL POPOLO ROMANO » 3. PAG, Sabato 4 Febbraio 1922 


a, alla fine del Rinascimento 


di Ponte (poi Banco di S. Spirito), le| certo apengdo di tempo, . l'infelice 
vie dei Coronari, «di Panîco, di Torre guerra da lui mossa contro la Spagna 
| di Nona, dell Orso. E nelle case com- sospinto a ciò anche dagl'interessati 
prese nel tracciato di queste vie abi: suggerimenti di suo: nipote Carlo Ca- 
avano i ricchi mercanti e banchieri, |rafa segretario di Stàto che sperava 
Rione. di Ponte) i prelati ed artisti. | da una guerra, vittoriosa grazie al pro- 
Rione de Parione) nonchè numerose mess9, aiuto della Francia, un ingran- 
cortigiane. Più oltre i rioni della Re-|dimerito della famiglia. L'Inquisizione 
gola e di S; Angelo ospitavano una | cui presiedeva i] domenicano Fra Mi- 
preezione Mista con una percentua-|chele Ghislieri, poi S. Pio V, ‘fu invi 
le larghissima di ebrei; il rione-di Ri- tata a procedere senza. pietà contro 
pa trascuratissimo era abitato da una gl. eretici e gl'infedeli, ampliando la 
popolazione stracciona. l rioni del|sua sfera di azione molto al di là del 
centro Pigna, Trevi, Colonna, S. Eu-{campo dei dogmi propriamente detti, 
stachio. erano assai più popolati del |Gli ebrei vennéro pure duramente 
semivuoto rione ‘di Campitelli; mentre trattati : chiusi’ nel ghetto, fu proibito 
nel rione’ di Campo: Marzio vi erano loro ‘acquisto di ‘immobili e venne 
allogati i forestieri Brettoni (S. Ivo), | imposto loro un berretto giallo : dispo- 
Portoghesi (S. Antonino), Slavi (S.| sizione quest'ultima che il Papa non 
Goalanoh Lombardi (S. Ambrogi volle ritirare non ostante l'offerta. di 
rlo). 


io e 
40. mila scudi, fattagli dagli i Ri 
Nemmeno ‘Paolo IV, divenuto Pon sati, Dei libri cattivi fu pira 


tefice dopo l'effimero. e pur romet-|indice e dopo o isizioni 

o, i > pportune requisizioni 
tente pontificato di Matcello Îl (Cer-|ne furono bruciati una grande quan- 
vini) che durò soli 26 giorni, potè nè |tità 


volle ‘far molto per l'abbellimento 
della città la quale perciò rimase nel 
suo aspetto medioevale fino alle gran: 
di intraprese e delizie di Sisto V. 
Sorto da un Conclave nel quale 
fi aspramente osteggiato dal partito 
lassista per i suoi rigidi criteri di rifor- 
ma, Paolo IV si votò da principio in- 
teramente all'opera della Controrifor- 
ma cattolica, non senza eccessive du- 
rezze come è dimostrato dal suo con- 
tegno verso i cardinali Morone e Po- 


Ma ùn pontificato così ricco di me- 
riti per la realizzazione della Rifor: 
ma Cattolica, così esemplare per l'au- 
stera vita del papa fu ‘offuscato  dal- 
l'eccessivo nepotismo che non‘è più 
scusabile di quello dei pontefici an 
tecedenti se non perchè Paolo IV sep- 
pe ‘ad un ‘certo punto energicamente 
sbarazzarsene, ed ebbe poi la since- 
rità di confessare apertamente il suo 
errore, Come fece ‘di fatto alcuni gior 


L'attesa p 


€ 


sime a fondo degli elementi domma- 
ci morali e disciplinari che protestan- 
‘sime e. rinascenza avevano. arreca» 
| » onde prendere le risoluzioni defi- 
tive che ivalessero a recingere l'ovi- 
* cristiano di una muraglia impene- 
‘abile ad ogni assalto di pericolose 
novità. 3 

Lo stesso collegio cardinalizio pur 
annover@ndò ancora nel suo seno. ele- 
nti politicanti e ani, non era 
quello: di prima. Spiriti adamanti- 
arcello Cervini il futuro 
i caratteri austeri e ‘inde’ 
nabili come Gian Pietro Carafa il fu- 


| :sr0 Paolo IV, rappresentavano un 


| contrappeso . efficace ‘alle velleità 
mondaneggianti che ancor si manife- 
s ‘vano in taluni porporati; e il mo- 
ni6‘che veniva dalla loro azione, e 
diù dalla loro irreprensibile condotta 


fi sonlera senza efficacia, se non altro 


iflfome molesto rimprovero, per coloro 


the avrebbero ancora voluto condurre 
lì vita dissipata di un tempo. 

Così che Giulio II, Giovanni Ma- 
rx del. Monte, uscito, per compromes- 

pontefice dal lunghissimo concla- 
= in cui si erano aspramente contrap- 
rsste le ini e imperiali di Carlo V 
{* quelle francesi di Enrico Il, pur es- 
ndo per educazione un umanista; 
7:t temperamento uri bonario incline 
2 l'ilarità ‘e alla vita gaudente con 

sequenza di feste, banchetti, cacce, 


2 *foni corte e rappresentazioni 
| tcatrali; intese Ja necessità di porre 


| s bito mano” invocata riforma: 
| convocando di nuovo a Trento, da 
| Pologna, la undicesima sessione del 

Concilio occupandosi direttamente, e 
| cati la lucidità che aveva sempre por 
| teta nell disbrigo delle sue mansioni, 
rlsgh affari della Chiesa; gettando i 
| fondamenti di un vasto piano di ri- 
forma del Collegio cardinalizio, del 
Conelave. ‘della Dataria. della Segna: 
lira, Penitenzieria che poi il 
suo gi Senta isa a com 
Pimento; proteggendo largamente 
lallor.nato ordine dei Gesuiti che con 
grande energia si diè ad operare nei 
Paesi latini e tedeschi, spingendo le 
sue avanguardie fin nell'Europa orien- 
tale; autorizzando. l'Inquisizione alla 
'struzione dei libri ereticali e talmu 
Mtici, trattenendola però da ogni ec 
‘©£ss0 contro le persone. 

Per l'arte, non.ostante la sua buona 
volontà, non potè far molto per man 
tanza di mezzi e per l'ambiente muta- 
db. Protesse però taluni grandi lette- 
Nati: Giovio, Avetino, Raineri; si mo- 
strò cito ‘della Biblioteca Vatica- 
Nale dell'Università, favorì il Palestri- 
| (aule pratutto difese Michelangelo 

la 

do, dagli ingiustificati 
pi nemici. Ma ciò che ricorda in 
balli le il suo nome e il suo 

on Igusto. artistico è la « Vigna di 

». da lui costruita per i 


| Pada Gi 
| suoi ji 


| mava‘tecimi' soverite risalendo il Te- 
| Joe da Castel Sant'Angelo dove lo 
| Peggio la sontuosa . imbarcazione 
| fino alle falde dei Parioli. 
fisioma oto rQUindi lasciò Roma nella 
= ona fondamentalmente medie 
va hi gui l'aveva trovata, fisionomia 
Dai Pastor tratteggia in cinquanta 
4 nse di erudizione archeolo- 
Lcotopografica, limpide di esposi- 
e il chiarissimo autore ha an: 
ciato in opuscolo adorno di 
illustrazioni e di note, nel te-} 
lesco, i io 


0% L. von Pastor, «Storia dei Papi dall 
Uel'ategio Evo». Vol, VI. Storia dei PASTO 
ea, della riforma e restaurazione catto 

Giulio III Marcello IT, Paòlo IV. Vere 

Some italiana, di mons. prof. Angelo Mercati. 

Desclée © C., 1922, È 


ie cui spalle di vegliardo gravava |$ 
direzione della fabbrica di San Pie» |5 
attacchi dei |3 


enti riposi, alla quale a-|# 


gantesi nella Giulia, la via del Canale |} 


ni prima di morire quando, chiamato a 


le: opera da cui lo distolse, per un]sè il Laynez generale di quei Gesui- 


|ti.— che egli aveva osteggiato pro- 
| prio per.i due motivi che più tornava- 
| no a vantaggio dell'azione «estema e 
della. disciplina interna della Com- 
[pagnia: l'assenza ‘cioè della preghie- 
ra corale e l'elezione a vita del Supe- 
riore — gli disse: « Quanto /malamen- 
te mi hanno ingannato la came e il 
sangue. Î miei parenti mi hanno 

cipitato in quella infausta guerra dalla 
quale son riti tanti peccati nella Chie- 
sa di Dio. Dal tempo di San Pietro 
non c'è stato nella Chiesa pontifica- 
to più infelice! Molto mi pento di 
quanto è successo : pregate per me). 

Il pontificato. di Paolo IV. non pas? 
sò senza grande vantaggio per la ri- 
forma ‘interna della Chiesa, la quale, 
se pur preparata e iniziata da altri 
papi, va senz'altro riannodata al suo 
nome. Fu egli che volle la lotta senza 
riguardo alla. simonia sotto ogni for 
ma; l'abolizione delle commende, dei 
regressi e uffici venali, la riforma nei 
conventi, della Dataria e Penitenzie- 
ria, l'obbligo della residenza dei ve- 
scovi. 

Fu egli che ridusse Roma, a detta 
di un osservatore intelligente, l'am- 
basciatore veneto, a «un onesto mo- 
nastero f. 

i paragoni Ja Roma di Leone X 
con quella di Paolo IV non può che 
rendere omaggio all’indomita ener 
gia di questo vegliardo napolitano la 
cui opera, pur con gli eccessi e le 
ineguaglianze da cui fu accompagna» 
ta, è quella che ha permesso di pro- 
seguire, stabilmente, entro gli stecca- 


ti della Chiesa, l'edificio della. Con- 


troriforma cattolica. 


Prof. NICOLA TURCHI. 
dell’Università di Roma. 


rle 
i Un falso allarme 
La prima fumata 


Sono. le 12 e. venti precise: ‘tutti gli 
sguardi .sono volti al tubo. di-ferro: Un 
mormorio di soddisfazione si leva dalla 
piazza; Imormorio che si propaga rapida- 
mente in ogni dove sempre. aumentando’ 
d’intensità. 

Un.filo di fumo sottile, sottile, quasi im- 
percettibile appare all'imboccatura del 
tubo elevandosi al cielo e perdendosi 
quindi, nella grande massa :plumbea, E' 
bianco!?. E' biancol?. esclama, grida la 
folla. 

* | Tale.snvero appare in un primo. mo- 
{| mento; 

Tutti si precipitano, è il termine, qua- 
si a ridosso della. Basilica, come per ab- 
braceiare, toccare. qualche. cosa, La me 
raviglia è dipinta su] volto di tuiti: Già 
si aspetta «li veder spalancato l'ampio 
balcone e apparire il Camerlengo... 

La fantasia ‘vola: si fanno perfino dei 
nomi. 

Anche. nelle truppe che sostano sotto 
{porticati si nota un certo movimento; 
gli ‘ufficiali danno ordini e ‘percorrono 
in lungo e in largo, correndo, la piazza. 

La confùsione è ‘così esagerata che più 
nessuno. si cura di osservare la fumata, 
ormai sicuro dell’elézione del Pontefice. 

Ma il fumo via via .prende un colore 
cinereo, e la fumata nera, ora, è del 
tutto visibile. Ù 

Tn folla: sorride e dopo avere. atteso, 
ferma, che sia svanita, si avvia lenta- 
monte verso le uscite della piazza. 


Nell’interno del Vaticano 


Dal momento della chiusura del Concla- 
ve,, patiuglie di gendarmi perlustrano..il 
Cortile degli Olmi, il Cortile del Belvede- 
Te esterno e tutti i recinti del Conclave. 
Esse si alternano ogni quattro ore. 

Le Guardie Palatine hanno il.loro quar. 
tiere alle Porte Intagliate presso la Scala 
del Berrini. 

Nella+notte fanno ininterrottamente ser; 
vizio alle ruote. una guardia palatina, una 
svizzera ed un gendarma, 

Stamane ‘alle ore 8 i cardinali hanno. a- 
scoltato nella Cappélla Paolina la Messa 
celebrata dal cardinale Vannutelli che ha 
loro impartito la comunione. 

I cardinali si sono recati quindi a far 
colezione ed.alle ore 10 si sono riuniti nel- 
la Cappella Sistina per la prima vota 
zione, 

Verso le 9 il Governatore ed il'Marescial. 
lo del Conclave hanno proceduto. ..àll'a- 
pertura delle ruote. poste. nel Cortile di 
S, Damaso éd'in quello dei, Pappagalli. E' 
stata consegnata ai cardinali la loro po- 
sta. o 
Alle ore 10,30 il Maresciallo ed il Gover- 
nàtore hanno proceduto alla chiusura del- 
le ruote. 

Dalle ruote del Cortile dei Pappagalli 
sono entrate le cibarie. 


Un grande elettore stranie 


di i 


To. 


È; i FER 


Il cardinale Guglielmo Van Rossum 


La seconda fumata 

‘Alle tre. del pomeriggio Piazza, San Pie- 
Pietro ricomincia ad affollarsi.  Automo- 
Dili carrozze sbucano da tutte le strade a- 
diacenti.e si fermano nei plessi della fon- 
tana, L'attesa per la seconda fumata è.vi- 
vissima. C'è più gente di stamane: stra- 
nieri, dame, popolani. Circa duemila per- 
sone si ammassano verso il portone di 
bronzo, abbandonandosi a commenti ed a 
previsioni, 

Nel portone di bronzo è issata:la ban- 


La folla in piazza S. Pietro 
\ e l'attesa della prima fumata 


Sono in massima parte forestieri, Si ve- 
dono scendere a frotte@ dai trams ed av 
Viarsi \frettolosamente verso la gradinata, 
con quell’espressione propria di chi assi: 
ste ad uno spettacolo insolito, 

1 romani sanno che prima di domeni- 
ca, il solenne «Habemus Pontificem», non 
verrà lanciato sulla piazza, e ‘pochi sono 
quelli accorsi questa mane in piazza San 
Pietro. ‘ 

Anche il cielo un po’ minaccioso ha con. 
tribuito a trattenerli alle consuete occupa. 
zioni, 

T giornalisti come sempre divisi a Trot- 
te, si aggirano commentando, osservan- 
do, e. scambiando impressioni tutte im- 
prontate al più schietto umorismo fomen- 
tato via via dalla parola di qualche argu- 


to popolano. 
I forestieri, che come abbiamò detto so:|® 
no accorsi in massa, non distolgono lo 


sguardo dal wubo di. ferro, ergentesi per 
tre metri .sulla sommità della Cappella 
Sistina. 

Lo sfondo grigio del cielo fa prevedere 
che la fumata non. si delinierà nitida- 


mente. 2 
L'anima della folla 


Infiniti e svariati sono ì. commenti che 
si levano da ogni parte: Si parla di quel. 
lo che mangiano i cardinali. Ieri sera, 
per esempio si dice, che sono stati ser- 
viti loro dei polli, e che oggi invece man- 
geranno del pesce, 

La? cosa non è del tutto improbabile 
dato che è venerdì. 

E' voce generale che il muovo Pontefi- 
ce non verrà proclamato prima dell'ar- 
rivo del cardinale americano O Connel 
che si prevede domani entrerà in Concia. 
ve dato che giungerà a Roma questa 
sera. 

« Son gue volte ormai che l'hanno fat- 
to olmo », mormora ridendo un vetturi. 
no che a quanto pare deve aver seguito 
ogni Conclave. 

< Almeno — aggiunge — Questa volta 
gli diano la soddisfazione di Votare; E' 
arrivato sempre a Papa fatto» 

Vediamo due signore inglesi piuttosto 
anzianotte, con tanto di occhialino, an- 
darsi a piazzare nel bel,centro della piaz- 
za, aprire un seggiolino ed una di loro 
assidersi beatamente, senza mai però di. 
stogliere lo sguardo da la Sistina, men- 
tre l'altra rimane in piedi, 

Ad onor del vero bisogna dire che sono 
molto cortesi tra di - loro, perchè ogni 
tanto si “anno il cambio: La cosa. av. 
viene molto spesso, oghi pochi minuti; 
2 il fatto provoca una grande ilarità nel- 
la folla che mormora sovente in coro: 
« cambio! cambio! ». 

Ma intanto sono così giunte Je.11 e un 
quarto è l'attesa diventa sempre più feb- 
brile. 

La folla comincia ad addensarsi lenta: 
mente“più sotto la gradinata per essere 
Sicurà ‘di poter vedere la fumata, 


iezione del nuovo Pontefice 


Figure del Conclave 


Il Cardinale Fracthon 


diera di casa Ghigi; il Maresciallo princi. 
pe Ghigi ha preso alloggio in (un appar- 
tamento a primo piano. La porta è guar- 
data da due svizzeri, 

Il tempo vola e nella piazza la folla au- 
menta mentre l'attesa diventa impazienza, 

Alle 17 e sedici Minuti ecco che il fumo 
nero riappare sul tubo e si spande nel 
cielo. 

La Chiesa non ha avuto ancora il Pon- 
tefice. 

Piazza San Pietro si sfolla lentamente 


Un pranzo agli addeiti alle Ruote 


Alle ore 13 tanto il Maresciallo del Con- 
clave Principe Chigi quanto il. Governa- 
tore: Monsignor Camper hanno offerto un 
pranzo ai prelati e agli ufficiali addetti al- 
le ruote e agli ufficiali di servizi8 dei corpi 
armati. 


Uno adaei papabili 


Il cardinale Camillo “Laurenti 


“Alle 15 il Governatore e il Maresciallo 
hanno assistito all'apertura delle ruote 
che saranno chiuse alle 16.30. 


—_— ere: 


Stato e Chiesa 
nel pensiero di Dante 


Nel sesto centenario del Poeta Y' 
che avrà dato più facile appiglio di ri. 
‘a, di profezie fantasiose e alla 
propaganda d'interpretazioni interessate, 
è il De Monarchia, seritto nella maturità 
degli anni e del sapere ed importante 
per la luce, che riverbera sulla Comes 
dia e per la conoscenza che porge dell'in. 
tegrità del Poeta. Ai-lavori nuovi o rin. 
novati si sono ‘'unte le mille confe- 
renze, non tutte dettate dal pensiero di 
contribuire all’omaggio. del Grande nè 
scevre da esagerazioni o aberrazioni, che 
possono travisarne l’idea politica. 

Altro è che i capi del nostro Risorgi, 
mento risalissero fino a lui per troyare 
nella trattazione della Monarchia (basti 
citare il Gioberti) l'origine della tanto 
discussa questione romana, epilogata nel. 
la legge delle Guarantigie altro, cioè, 
ch’egli possa essere considerato come il 
precursore lontano d’un’idea che, passata 
per la tradizione civilistica, finì per ma- 
turarsi nella dottrina di libera Chiesa în 
libero Stato — e ben altro l’atribuirgli 
la divinazione di quanto sarebbe accadu. 
to a distanza di vari secoli; peggio è pe. 
rà lo svisare, coscientemente o no, la sua 
teoria per tirarla a conclusioni assurde e 
farla apparire come il simbolo di un 
partito. 

« Profanazione tremenda — scrive .il 
Sapori nell’accennare a codesta degrada. 
zione avvertita dal Croce — che mon! è 
stata. operata solo da mestieranti o ‘da 
truffaldini, ma da persone di indiscusso 
valore e di rettitudine insospettabile », 

ea 

A differenza. d’Aristotele, che s'arre- 
sta alla città nella ricerca del sistema 
sociale più perfetto, valendosi della let- 
teratura classica e della scolastica; illu- 
minate dalla profonda percezione filoso- 
fica :della storia, Dante si forma un pen- 
siero molto più profondo e più complesso. 
Esamina i maggiori avvenimenti, da quel- 
li d’Orfente via via a quelli di Roma fino 
all'Impero d'Augusto, e vi scorge come le 
varie tappe dell’umanità sofferente verso 
una ‘migliore evoluzione sociale. - 

L’/mdero gli pare la forma ultima più 
perfetta, da cui soltanto gli uomini pos- 
sono sperar la salute come dalla: Ckiesa 
Ia redenzione, e vi costruisce la sua teo: 
ria della indispensabilità dell’uno e del- 
l’altra, creati da Dio per la pace univer. 
sale. 

Ma come l’Impero esorbita dai suoi di: 
ritti con le persecuzioni cristiane, così 
la Chiesa va a poco-a poco conquistando 
tra le rovine di Roma un potere così 
grande da diventare signora di regni e 
di repubbliche. Una volta varcati i ‘con- 


fini giurisdizionali e perduto’ di. vista 
l'intento della: pace, solo possibile con 
la monarchia universale, la Chiesa non 
ebbe più freno nella cupidigia di domi- 
nio e seguì una politica: d’invadenza 
sempre maggiore nelle cose ©. temporali 
fino ‘al pervertimento della sua originaria 
missione. Codesta superiorità di fatto, e- 
sercitata lungo i secoli di semibarbarie 
ed accresciuta nei posteriori, trovò ‘una 
sanzione nella bolla Unam sanctam di 
Bonificio VIII, mirante a dar valore 
giuridico al sistema teocratico, che \po- 
neva il papa, come il rappresentante di 
Dio, a capo di tutti i principi della ter- 
ta.e alla direzione del mondo. 

A codesta dottrina degli Stati soggetti 
alla: Chiesa sovrana, allora sviluppata 
e diffusa da scrittori che venivano a dar- 
le autorevole conferma, si ‘oppose stre- 
nuamente Dante e la sria. opposizione 
raccolse appunto nella Monarchia, Egli 
‘ha creato i due poteri per dare all’uomo 
la \pace terrena con le savie leggi e la 
felicità ultraterrena con la rédenzione 
dell'anima, Nè il papa si deve ingerire 
nelle'\cose temporali, non avendone l’ai- 
torità “perchè l’/m:dero preesisteva. ‘alle 
donazioni antigiuridiche di Costantino; 
nè l’imperatore in quelle spirituali, che 
esorbitano dalle sue attribuzioni. Nè ri- 
formatore, nè cieco cattolico egli si colì 
loca tra la corrente imperialista, ch’ebbe 
anch’essa dei cultori, e quella teocratica, 
S’impadronisce del sapere dei suoi tempi 
e ne trae la dottrina intermedia della in- 
dipendenza e coordinazione delle due so- 
vranità, che devono rimanere ciascuna 
nell’ambito della Sua competenza, la iqua- 
le è rispettivamente la vita attiva e la 
contemplativa. 

Qui si presenta il punto più forte del- 
la questione? dei due sovrani, che de- 
yono sedere, entrambi nella città eletta, 
quale è più indicato a tracciare codesti 
confini senza varcarli in danno dell’al- 
tro? L’interpretazione più comune è che 
Dante, alla «fine del trattato, propenda 
per la supremazia della Chiesa, perchè 


di sopra alla. vita terrena del corpo c'è 
quella eterna dell’anima. Ma tale inter- 
pretazione (contrasta con la materia svolta 
nel terzo libro, in cui è ribadito il prin: 


.| cipio della indipendenza reciproca. Be- 


ne argomenta il Solmi che la superiorità 
del Pontefice, accennata nella conclusio- 
ne, si.deve intenderla nel ‘senso morale 
non giuridico, come una deferenza, cioè, 
delPuno all’altro per nulla ledente i dirit- 
ti sacrosanti dell’/mpero. Nella legge 
delle Guarantigie il papa ha la premi- 
nenza sul re, ma tale prerogativa è sol. 
tanto onorifica e non intacca il principio 
dello stato sovrano. Non dissimile è .il 
pensiero di Dante, che non sarebbe stato 
così illogico da abbattere alla fine del 
trattato il sistema venuto fino allora co- 
struendo. E’ vero, per lui la felicità ter. 
rena è preordinata all’altra ‘immortale, 
onde ne vien: che in qualche modo l’Im- 
peratore soggiaccia al Pontefice, ma solo 
nel rispetto formale di figlio al padre, 
come uno che mostri la sua devozione ‘al- 
la Chiesa senza. transigere con la co- 
scienza civile. Del resto la loro sfera 
d’azione ‘è tracciata nei libri sacri, în 
quelli filosofici e' nelle leggi tomane. 
Codesto sistema, al quale Dante in- 
forma la sua vita'sia nel priorato, quan 
do s’oppone a concedere i cento fanti do- 
mandati da Bonifacio VIII, sia. nell’esi- 
lio, quando sogna il ritorno della giu- 
stizia con l’avvento d’Arrigo VII e spe 
ra nel messo di Dio che auciderà la fuia. 
. 


* + t 
TI dotto studio del Solmi è qui appena 
accennato, ma questo rapido cenno basta 
a chiarire, contro le mistificazioni, il 
pensiero di Dante, che vedeva il bene 
d’Italia nel ritorno della Chiesa alle sue 
origini. 1 
Chi ne fa un segnacolo di partito con- 
fessionale dimentica che nel 1329 il car- 
dinale Beltrando del Poggetto condannò 
al fuoco la Monarchia come libro eretico; 
corre all'estremo opposta chi gli attribui- 
sce le idee nazionali.imperialiste di oggi 


per la sua concezione dello Stato, e chi 
ne fa un democratico per esser entrato 
nell’arte degli speziali. 

e MARTINO BRANCA: 


Una proposta sennata 


Riceviamio e pubblichiamo: 

A proposito dj sovrimporta provinciale 
© sulle discussioni sollevatesi, mi petmet- 
to rilevare come pesi troppo onerosamente 
sul bilancio della provincia Ja manuten- 
zione delle strade. 

Da oltre un quindicennio esaminando 
il preventivo dell'Amministrazione, pro- 
Vinciale ebbi a prospettare ad autorevoli 
iappresentanti il mezzo ili ottenersi eco- 
Jomie' e minori aggravi, proponendo fra 
, ia manutenzione in appalto delle 
ide, abolendosi gradualmente i canto- 
eri che oggi costituiscono un. esercito 
«li trrequieti e scontenti, perchè, per quan. 
to. migliorate Je loro condizioni economi- 
che, essì al part di «tutti indistintaman- 
te i mesatari », risentono essai ‘più delle 
ultre classi, il «tormentoszo caro viveri », 
e prospettando la grande convenienza del. 
la costituzione di un patrimonio fondia. 
Tio, mercè l'acquisto o la costruzione di 
fabbricati per uso caserma dei RR. CC, 
alla cu; spesa si sarebbe fatto fronte con 
la contrattazione di mutii di favore a 
lunga scadenza, «ammortizzabili col fon- 


lio stesso destinato al pagamento delle 


pigioni ». 

Sta di fatto che nè il sistema dell'appal. 
to. della manutenzione stradale, nè l’acqui. 
st0 o eostruzionee di fabbricati per Caser: 
ine, mai si volle e seppure oggi — ssa 
queste ultime — volesse sddursi che l'o- 
nere relativo è passato allo Stato ciò non 
(liscolpa le cessate ,Amministrazioni pro- 
Vinciali, in quanto esse avrebbero, fino da 


(È unni ed anni fa, ereato un « Vistosissimo 


patrimonio » alla provincia, del quale non 


, avrebbe potuto servirsi di poi lo Stato. 


Conseguentemente la provincia, dope 6- 
stinto il mutuo, avrebbe fatto -assegna- 
mento su di un reddito ingente da fron- 
teggiare buona parte degii oneri «per i 
uttali dolora il-suo stremato bilancio ». 

Ne è poi commendevole. ricorrere siste 
Mmatieamente a prestiti di milioni — ga- 
rantiti dalia sovrimposta sui terreni e tab- 
bricati — per le cosideitè grandi ripara» 
zioni di strade, Di queste, è vero, si be- 
neficiano i proprietari temieri pel facile 
sbocco dei lero prodotti, ma è pur vero 
chie sopratutto se ne avvantaggiano colo- 
to che dehbono servirsene Ler i trasporti, 

Ora non sarebbe opera di saggia ammi 
nistrazione, anzichè ricorrere al facile e 
comodo espediente dei mutui, ovvero del. 


} piortenta della. sovrimposia (la quale pur 


“oppo vien riversata sull’umile cittadino, 
perchè tutti sappiamo che i proprietari, 
si Yifanna dell'aumento loro imposto, ele 
\ando il prezzo di affitto delle terre, il 
Che determina a sua volta l'aumento di 
ilittociò che deriva dalla ierra, e così il 
vroscendo caro-viveri). oscogitare altri 
mezzi? 

Ne indico uno che parmi più che “ivisto 
e ciie non mancai sottoporre a coloru che 
impiegati o rappresentanti. fanno parte 
dell'Ente provinciale. 

Perchè non richiedere ed ottenere una 
legge che facoltizzi Vammrnistrazione ad 
imporre una tassa annua sil ogni veicolo, 
proporziopato alla pesantezza del carico? 
Ma non è ciò giusto quando la strada vie. 
na, sopratutto consumata per ‘effetto dei 
trasporti? E.chi, può mai essere quel pro- 
prietario di veicolo che non consenta di 
pagare volentieri una tassa annua; pur di 
usufruire di una strada ben tenuta, che 
oltrechè tenerlo ‘al sicuro da eventuali fa- 
citi. pericoli, gli apporti sconomia di spe- 
Sa nella manutenzione del veicolo, auto- 
carro..ecc.? 

E quanti milioni entrerebbero nella cas. 
sa provinciale? 

Non potrebbero essi servire se mai, an- 
che: al servizio dei prestiti, anzichè ‘attin: 
gersi sempre alla sovri 

To non intendo affatto difendere i pro- 
niietari terrieri. chè, invaro, l'aumento 
ilelia sovrimposta rappresenta per essi 
Una partitta di giro, « pagamento cioè con 
rivalsa», intendo sempliremente addita- 
te qualcuno dei provvedimenti atti, a 
nio modesto avviso a far raggiungere al- 
l'Ente provinciale più ‘razionalmente ed 
equitativamente il suo scopo, mentre ora 
il tutto si aggira in un circolo» vizioso da 
destare ripugnanze e querimonie non in- 


“fondate. 


Nel ringraziarla della cortese ospitalità 
Ini creda, Signor Direttore 
Un assiduo, 


All’Associazione nazionale” Dalmazia, 


I soci dell’Associazione Nazionale. Dalma» 
Zia sono invitati. ad intervenire il giorno 8 
febbraio alle ere 10 precise, nella. sede so- 
ciale, in via Milano 33 p., p. dove avrà luogo 
l'Assemblea generale vol seguente ordine del 
giorno: 1. Comunicazioni. della Presidenza; 
£ Elezione di quattro consiglieri. 

Oscorrendo una seconda convosazione, que- 
stà avrà luogo alle 10,30 e sarà valida qua- 
lunque sia il numero degli intervenuti (art. 
10 dello Statuto). 


I rappresentanti delle scuole 


per Ja bottega detlo scolaro 

Nella sala di via dei Barbieri si sono 
riuniti i fiduciari della Bottega dello Sco- 
laro presso le varie scuole elementari, 
medie, professionali . e commerciali di 
Roma. 

Ta riunione, alla quaie ha partecipato 
l'assesso”è per la P. I. prof. Montesano, è 
stata presieduta dal prof. Alcide De An- 
gelis; presidente della Bottega dello Set 
laro, e per il numero degli intervenuti e 
per gli accordi, che sì sono presi, è riu- 
scita importantissima. 

Il prof. De Angelis ai rappresentanti 
delle varie scuole ha, con efficaci parole 
spiegato il valore morale, sociale oltre 
che aconomico della iniziativa presa dal 
Comune dî Roma, eche, di giorno in gior- 
no, malgrado i contrasti e le opposizioni, 
si va affermando, esortando gìi interve- 
nuti che, come fiduciari della Bottega, 
costituiseono. il necessario ‘collegamento 
tra questa e.la scuola, a collaborare assi. 
Quamente allo sviluppo dell'Azienda pro- 
‘mettertissima. Qualora un'intima, conti» 
mua, assidua coliaborazione si potrà sta 
bilire (tra le scuole e la Bottega dello 
Scolaro, grandg.sarà il vantaggio, che po 
trà. derivare falle scolaresche, che, oggi, 
già hanno inteso e sentono { benefici ef- 
Tetti della istituzione. 

Alla discussione han partecipato pareo: 
Chi tra i conven per stabilire più pre 
cisamente..le, modalità pratiche di questo 
collegamento riconosciuto da tutti neces 
sario ed utile e la importante riunione sf 
è chiusa con una. viva esortazione del. 
Aessessore prof. Moritesano, 


lisi 


La salute pubblica 


L'Ufficio d'igiene comunica: 

Durante il mese di gennaio l'infiuer- 
za è apparsa, in forma epidemica in 
tutta Europa, dal Nord. in giù, assu 
mendo carattere diffusivo grave a Ber- 
lino e-Londra.e meno grave in Francia 
ed in Svizzera, In Italia la malattia si 
è anche diffusa in quasi tutte le regio- 
ni, ma in forma benigna e pento RIO 
lieve quanto più si scende verso il Mez- 
zogiorno, In Ronà la morbilità, prasu- 
mibile dai dati che è possibile di rac- 
cogliere, si è estesa finora & poco più 
di un terzo della popolazione, ma nel 
l’ultima settimana»-del' mese si è. già 
notata una certa diminuzione che :fa 
bene sperare. Sci 

in PonSeRiGoza anche la. mortalità 

del mese è stata in Roma un poco .u- 
periore in rapporto a quella del biennio 
precedente, ma l'aumento non è nèm- 
meno da paragonarsi lontanamente a 
quello verificatosi nell'ultima epidemia 
del 1918-19 quando i decessi per la co- 
sidetta « Spagnola » giunsero perfino a 
200 al giorno, mentre quest'anno la me- 
dia dei decessi dovuti a le sole forme 
influenzasli ha raggiunto appena il nu 
mero di 14 al giorno, verificatisi spe- 
cialmente nel prinîo anno di vita» nel- 
le persone anziane ed in soggetti debo- 
li e predisposti. ; n 

Nessun caso grave di altre malattie 
infettive è ‘stato denunziato nel mese, 
mentre nelle regioni di oltre Alpi ven- 
gono segnalati focolai epiflemici di difte- 
rite, di scarlattina ed anche casi di 
vaiuolo. 

L'Ufficio durante lo scorso mese. ha 
preso vari razionali provvedimenti per 
fronteggiare l’estenidersi e l’aggravar- 
si della epidemia e precisamente: 

1. Tenere a disposizione tutto il per: 
sonale sanitario comunale ed aventi- 
zio che potesse abbisognare all’assisten- 
za pubblica di spettanza municipale; 

2. Mettere a disposizione della Di. 
rezione degli Ospedali. riuniti locali 
completamente arredati per accogliere 
circa 200 infermi; È 

3, Esporre all'autorità tutoria la rie- 
cessità di tener aperte nei giorni festis 
vi le farmacie, ciò che ha portato all'or- 
dinanza relativa del R. prefette; 

- 4, Eseguire prontamente tutte le dî. 
sinfezioni domestiche richieste dai me- 
dici curanti; 

5. Far intefisificare la pulizia e la di- 
sinfezione delle «vetture tramvizrio è 
autobus; 

6. Procedere ad una ispezione stta- 
ordinaria dei locali adibiti a pubblici 
spettacoli, ingiungendo a tutti la quo- 
tidiana disinfezione dell’amhiente; 

. 7. Adottare una vigilanza medica 
rigorosa in tutti i locali scolastici «ia 
pubblici*che privati e nelle chiese, prov- 
Yedendo a‘ regolari adatte disinfezioni; 

8. Richiedere che l’opera della net: 
tezza urbana venisse più dilingente- 
mente esplicata; 

9. Disporre per una periodica disin- 
fezione dello strade a mezzo d'innaffia- 
mento medicato; 

. 10. Richiamare l'atténzione del pub- 
blico sull'opportunità di servizi della 
lavanderia municipale di S. Sabina. 

11. Raccomandare al pubblico l'os- 
servanza di norme d’igiene domestica, 
dalla quale devono attendersi risultati 


assai più grandi che non dai provvedi. 
menti che l’Ufficio di igiene possa 
prendere. 


Il contratto tipo agli impiegati privati 
e la Camera di commercio di Roma 


Il deputateson, Monici Giovanni di fron- 
te al persistente diniego della locale Ca 
mera di Commercio, di nominare una 
commissione mista prevista dall'art. 13 
del decreto 9 febbraio 1919 n. 112, rivolse 
la sua interrogazione per richiamare quel 
la Camera di Commercio ad essere più or- 
todossa nell'osservanza dell'unico provve- 
dimento riguardante gli impiegati privati. 

«Il sottoscriito chiede di interrogare i 
Ministri dei Lavoro, della Previdenza so- 
ciale è dell'Industria e Commercio per sa- 
pere quali provvedimenti intendono pren- 
dere contro quelle Camere di Commercio 
che, g somiglianza di quella di Roma, si 
Ticusano ad ottemperare alle pracise di- 
sposizioni contenute nell'art, 13 del decre- 
to n. 112 del 9 febbraio 1919, che vuole la 
nomina di una Commissione mista parita- 
Tia per ja compilazione del contratto tipò 
d'impiego privato în ogni singola Provin- 
cia, è se non intendono provvedere per- 
chè tali contratti tipo abbiano, nella Pro- 
Vincia rispettiva, forza e valore di usi e 
STRNUBEGRIRÀ locali. F.to: Monte! ». 

questa interrogazione l'on. Lon; inotti 
ha risposto così: Li 

« Ogni qual volta sono pervenuti al Mi- 
Nistero reclami contro la mancata costi. 
tuzione delle Commissioni miste prevedu- 
te dall'art. 13 del decreto 9 febbraio 1919 
sul contratto di impiego privato, questo 
non mancò di richiamare i presidenti del- 
le Camere di Commercio alla ossetvanza 
delle istruzioni ripetutamente. impartite 
in materia; e le Commisstoni in parola 
furono sollecitamente dovunque costituite. 

« Soltanto ora in seguito all'agitazione 
promossn dalla classe impiegatizia a mez: 
zo della stampa locale, il Ministero è ve 
nuto a conoscenza del rifiuto che alla co- 
stituzione della Commissione sarebbe stato 
opposto dalla Camera di Comercio, la 
quale, in questa occasione; fu sollecitata 
ad ottemperare alle disposizioni stabilite 
dal citato decreto sul contratto d'impiego, 

« Ho quindi motivo di ritenere che l'in 
Vito che ad essa fu rivolto di unifofmarsi 
al disposto del decreto sarà tosto séguito, 

« Non posso invece, dare affidamenti cir 
ca la invocata obligatorietà dei contratti. 
tipo che sono elaborati dalle Commissioni 
in questione , È 

«Ion, interrogante non ignora che la 
obbligatorietà non è dalla legge sancita 
neppure per i contratti di lavoro per,i qua- 
U ancora l'applicabilità è limitatà alle 
parti contraenti e a quelle che successiva. 
mente vi aderiscano spontaneamente, Nel 
caso dei contrattistipo la questione bi pre- 
senta anche più grave mancando quella 
diretta rappresentatiza delle parti che è il 
presupposto d'ogni valida obbligazione 
Quanto all'atribuire, come si consiglia, at 
contratti tipo il valore di usi e consuletudi» 
ni, ciò si rivolgerebbe in sostanza ih una 
facoltà di legiferare sul contratto d'im. 
piego riconosciuta a ciascuna Comrbissio. 


ne neil'ambito della propria Provincia 


RONAC 


3° “Ragno 


La seduta di oggi 
al Consiglio Comunale  - 


Ale 17,50 il pro-sindaco Bandini dichia- 
ra, aperta la seduta. A 

Le continue oscillazioni di luce, ora, 
interdiscono non poco la seduta, a si leg- 
ge e si scrive a stento. . 

Corrado. Ricci prende la parola per de- 
plorare che, a Villa Borghese e precisa 
mente in quella parte prospicente Valle 
Giulia sia stata costruita una balaustrata 
ini cempnto carmato. Propone ‘che per il 
decorò ‘della Villa “essa venga costruita 
in travertitio. 

DEL VECCHIO &ice che dato 1 preve 
trattò della balaustrata non valeva la 
pena effettuare un'opera più consistente 
dato anche che essa ha un carattere del 
tutto provvisorio, i 

BANDINI-comunica un telegramma del 
Ministero della Guerra. di ringraziamento 
per l'affettuosa accoglienza. fatta. dalla 
cittadinanza romana alla missione ame- 
ricana. Dà notizia quindi di una lettera 
del Ministro dell'Argentina il quie comu- 
nica che il suo Governo è disposto per- 
chè siano provvedute al Comune di Ro- 
ma mattonelle di legno per rinnovare la 


5 è 
DI 
pavimentazione della piazza del 
theon, 

Un'altra improvvisa interruzione di luce 
fa sospendere per un minuto la seduta. 
Vengòno prontamente portati dagli uscie- 
ri dei candelabri e alla meglio si pro- 


segue. Vengono quindi discusse dell que. 
stioni d'ordine jriterno. 


Cattivo gusto 


Sono, in questo mondo, ‘un'infinità 
‘le persone di cattivo gusto. Noî lè com» 
patiamo senza occuparci di esse. 

Allorchè però il loro operato trascen 
de: simoralla: idiota/ volgarità..ed in un 
mode.o nell'altro, può amécare.dei fa- 

idii al prossimo, ;non sappiamo.quali 

parole siano bastevoli ver-definirle. 
. Di cotal discutibile genere è stato 
indubbiamente lo scherzo di ieri per il 
quale nella redazioni dei giornali cit- 
tadini sono attivate due partecipazioni, 
stampate e largamente ‘Îlistate” di nero, 
amnuncianti la morte di un alto impie- 
sato della Camera Vitalizia.. Natural 
mente l’annunzio della morte è stato an- 
che da nai pubblicato. Tersera sul tar- 
di siamo stati informati che sì trattava 
di uno scherzo. Uno scherzo? 

Noi crediamo piuttosto debba trattar- 
si di una patente di idiosia che l'idiota 
autore dell'annunzio abbia voluto ri- 
lasciare \a se stesso. 


Pane 


Non tutte le ciambelle.... 


Le sensazionali peregrinazioni di un truffatore 


La foriuna; tutti lo sanno, protegge 
gli audaci. E protegge delle volte con 
impegno è con tanta devozione da far 
sì che, a forza di esser ripetuta e ripe- 
tuta la {rase antica è ormai diventata 
un luogo comune. Non ha perduto pe 
rò il suo valore. 

Dunque la fortuna proteggi gli auda- 
ci e, spesse volte, specialmente coloro 
che non possono coprire del celeste 
ammanto dell'onestà e del disinteresse 
le loro. azioni. - Anzi per costoro essa 
ha una abbastanza pronunziata i 
zione. Li segue in tutti i loro maneggi, 
li accompagna in tutte le loro operazio- 
ni, si prostituisce alle loro voglie ed al- 
le loro speranze. E' insomma una fem- 
mina pazza d'amore.... Ma, come tutte 
le discendenti di Eva i suoi ardori han- 
no ben poca durata. Cessare presto; ed 
allora al primiero compiacirnento su- 
bentra un indifferente e fredda incu- 
ranza. D'un tratto cadono tutti gli edi- 
fiici di cartapesta sapientemente costrui. 
ti e si precipita verso la Debacle fi- 
nale. 

Così, e press’a poco così deve essere 
successo in questi ultimi tempi ad un 
elegante e svelto messere, assai cono- 
sciuto dalle carte che si moltiplicano 
sugli incartamenti degli archivi di que- 
stura. 

Alfonso Trina di 29 anni aveva fatto, 
come comunemente si dice, la vita, Si 
era divertito, si era a poco a poco"in- 
golfato nella fitta ed insidiosa rete dei 
debiti e debitucci, indi, allorchè si 
ayvide che non poteva pagarli si. era 
prudentemente eclissato. E, per non 
fare il famnullone... aveva pensato di 
dedicarsi agli affari... 

Affari di tutti i generi. Sembra però 


che fra essi avessero il posto d’onore 
quelli che si maturano nei locali più 
equivocî del centro e del suburbio, 
insieme a figuri sospetti ed a guapp' 
e da donne di malaffare. Ne aveva di- 
sprezzato talvolta di provare V’agilità 
delel sue mani; ai danni sempre del 
prossimo suo. 

Colpito quindi da una serie infinita 
ed in eterno arricchimento; di mandati 
di cattura, gli era stato giocofoîza ab- 
bandonare la non più. ospitale aria di 
Roma e cambiar suolo. 

Come la rondinella peregrina all'av- 
vicinarsi della tempesta.avi;:. cambia- 
to nido.. Ma; strano; invece di cmigra- 
re verso il sud aveva deliberato di co- 
noscere i paesi dell'Alta Italia. A° Pe- 
rugia, prima, poi a Mantova, a Milano 
èd infine, a Savona. a 

Non testando però giammai con le 
mani in fasca, anzi, più dì frequente, 
aveva usato, metterle nelle tasche de- 
gli altri. Di qui altre ricerche altre 
persecuzioni e, finalmente, : ieri, l'ar- 
resto. 

Infatti ieri mattina il caro Alfonsi: 
no se ne stava alla stazione per adoc- 
chiare, nell'affaccendarsi di pente che 
si intrecciava, qualche tipo abbordabi- 
le. Il merlo, insomma. Vide ad un trat- 
to un provinciale dell’aria molto preoc- 
cupato: lo segui in tram ed approfit- 
tando di ‘un momento di maggior con- 
Tislons tentò derubarlo dal portafo- 
gli. 

Ma il colpo andò male. 
mo chiasso e scambio di improperie il 
malcapitato | borsaiuolo fm arrestato 
mentre, soddisfatto e stupito, il signo: 
fe che stava per esser derubato se ne 
andava tutto commosso, Nel portafogli 
infatti erano riposte 50.000 Jire ch'egli 
aveva portate a Savoni per depositarle 
in una banca. 

L’aveva scampata bellalt 

Il Trina condotto in questura fu subi- 
to interrogato; e quest'oggi ritornerà 
a Roma per saldare, riuniti totti în 
uno, i suoi conti con la giustizia. 


Dopo vivissi- 


Una iniziativa femminile 

Il Comita:> Nazionale Pro-Divotzio co- 
munica: 1 

Poichè Ja Camera Italiana lascia dor- 
mire negli scaffali polverosi dei suoi 
Uffici — dove pure ebbe votazione favore: 
volissima — il progetto di legge sullo seto- 
glimento del matrimonio, presentato d@ 
gli on, Marangoni e Lazzari, il Comitato 


Nazionale Pro-Divorzio ha risoluto di di: |1an: 


Inostrare sempre più al Paese — se an 
cora ce n'è bivogno:— ita necessità di 
introdurre ne) Codice Ttaliano una legge 
che. proveda al riordinamento della fa- 
miglia, * 


A ha istituito; * 
-) Una commissione di propaganda, 
la quale voglia e sappia tener viva l'agi: 


tazione in favore di una legge tanto giu- 
sia e tanto necessaria. 

2.) Una Commissione di informazioni 
per comodo di tutti i coniugi che inten- 
dano divorziare, 

3.) Un ufficio legale apposito per espe- 
rire tutte le pratiche ‘necessarie a, Fiume 
e in Italia, per tutti quelli che vogliano 
affidare la loro causa al Comitao, con 
grande loro risparmio di tempo, di preoc- 
cupazione e di denaro, ci 

Uno dei commissari, a turno, sarà de- 
legato a trovarsi tutti i sabati dalle ore 
17 alle 19 all. sèéde gentilmente concessa 
di via U/-i del Vicario 15. x 

L'ufilcio legale è composto di autorevoli 
avvocati, i quall danno affidamento di 
serietà e di fiducia,» È 

I soci avranno, se lo desiderano, Il pri- 
mo consulto gratuito senza impegno. 

Il Comitato si propone poi di aiutare 
anche finanziariamente i meno abbienti 
con le oblazioni delle persone facoltose e 
benevole, x 


TUTTE LE MARCHE 
TUTTI I SISTEMI 


TUTTI I PREZZI 


Corrado Accossano || 
Unica Sede: Via S. Silvestro 88 | 


Laboratorio per riparazioni 


| 
| 
| 
| 


Un comizio dei lavoratori del teatro 

‘lutti i lavoratori. del Teatro iscritti 
alla Confederazione orchestrali, ‘corali, 
bandistici, drammatici, operettistici, dia» 
lettali napoletani, tecnici, iscritti alla Si- 
fal-Opal, alla A. T. A. e alla F. A. C. L, 
sono invitati ad intervenire all'adunanza 
indetta per domani 4 febbraio alle ore 
10,30 nella sede del Sindazuto Orchéstra- 
l? Romano, Piazza Madonna dei Monti nu- 
mero 5, 

Parleranno il segretario generale della 
Confederazione avv. Giulio Trevisoni, + 
l'on. Giovanni Monici, sui gravi problée- 
mi dell'ora presente. K 

Data. lu grande importanza. degli argo- 


menti nessuno manchi 
Cav. Grilli = Grossista 


Vendita - Filiale Via Umilta 80 


Vende Gioie provenienti acquisti 
Prezzi d'oggi >» Compra per qualsiasi somma 


A proposito del. Baly di Malta 
Riceviamo e pubblichiamo: 
«Egregio sig. Direttore, 

Nella cronaca. giudiziaria del « Popolo Ro- 
mano» di stamani vengo ‘indicato quale di- 
fensore del P.po, D. Maffeo: Barberini Colon. 
na di Sciarra nella controversia con l'avv. 
Manlio Precone, invece dell'avv. Ferdinando 
Garbini. 

Per la verità, tanto più che non sarebbe 
stato per mo corretto assumere la difesa in 
una controversia, della quale fui giudice 
come relatore nel Consiglio di disciplina dei 
proctiratori, La prego pubblicare a rettifica 
questa mia. 

Avv. Osoar Gambini, 


Alla Cooperativa ex combattenti 


Si ‘avvertono i soci che glovedì 9 febbraio 

D. v., alle ore 20, nei locali sociali in via 
Torre Argentina 16, sarà tenuta l'astemblea 
straordinaria dei soci, in prima conyocazio 
ne per discutere il seguente ordine’ del gior. 
no: 1) Comunicazioni delli Presidenza; 2) 
Discussione circa “la vendita dei giocatto® 
li; 3) Pventuali e varie. 

Nel caso che l'assemblea in prima convoca- 
zione andasse deserta, sarà nuovamente con- 
vocata per giovedì 23 febbraio, nello stesso 
luogo, alla stessa ora 6 con lo stesso ordi- 
ne del giorno, e sarà valida qualunque sia 
il numero dei soci presenti. 


La piena dei Mignone 
e la via Aurelia 


31 consigliere provinciale avv. Sabbatini ha, 
in data odierna, rivolto al Presidenta della De. 
Dutazione provinciale la seguente interpel- 
za: 

«Interpello V. .S.. On.ma per conoscerà se 
cotesta Deputazione intenda rimediare «subi. 


*| fo» al grave inconveniente che si verifica in 


ogni inverno sulla strada Aurelia tronco III 
tra il miglio 9 e 10 che per la piena del Mi 
Gnone la strada si rende per molti giorni 
impraticabile con grave pericolo per isolore 
che sono costretti transitarvi, che spessò yen. 
gono sorpresi e travolti dalla piena», 


} 


| questo stato di cose anormale ricordando 


À 


Quelli che mon ri DOS i 
Ladri e borsaiuoli all'opera — 


che il Governo ha "la documen 
tutta la loro storia che ha serv: 
Meme 
che q n 
se si trattasse di qualche p 

cio della nazione, la quale, 
prebbe di non averlo dato ti 
alcuni schiarimenti del P 
l'importanza dei desiderata 

la sica IS, DT ossìì 
e fino a qu: non presa ù 
e. propria. decisione, 


LO febbraio 1922 alle 


è la data certa a irrevocabile 
zione in Roma della Grande 
Istruzione Orfahi di Guerra 6 
tutti in contanti per UN MILIONI 
Il pubblico può essere sicuro d 
fissa dell'estrazione e sì affretti 
stare i biglietti per poter prenda 
ad un’opera veramente benefica 
in pari tempo anche la probabiliti 
dagnare uno degli importanti pù 
sono di L. 500.000 (mezzo milione), 
50.000, ecc., sd 
lire. tutto in contanti. { 
glietti costano Lire DUE, quelli e 
ti 5 numeri costano L, 8, quelli di 
meri L. 18 e quelli di 2 num 
3 SERIA panda in tutto‘ 
appositi incaricati e pres: î 
Sviluppo della Loteria in Roma] L 
ra Coeli, 3, i 
‘Ancora pochissimi giorni di 
gli ultimi. biglietti. 


Come ini tutte le cose di questa terra 
anche nel fiorire e nel moltiplicarsi del- 
le varie operazioni ed imprese ladresche 
v'è una ceria regolarità. Anzi, per par- 
lare ancor. più sci&htificamente..., v'è 
una, certa immutabile periodicità. Ed a 
questa ultima ed immutabile legge so- 
no soggetti, volta a volta, quelli che 
operano 6.quelli che lasciano operare e 
subiscono, più o meno in sarta pace, 
che, dalle ‘loro disavventure si possa 
trarre. una “regola materiatica... Già, 
(poichè, ci è stata data spesso occasiòne 
di.constatarlo) anche il lavoro dei la- 
dri' va soggetto ad!ùn regolare flusso 
e riflusso. E'un susseguirsi disconti- 
nuo di ondate, separate fra loro da 
parentisi di tranquillità e di silenzio, 
Beate parentisi!... peccato però che sia- 
no sempre eccessivamente brevi. 
Infatti: allorchè la cronaca deve re- 
gistrare qualche cosà di grosso... un 
brillante furto all'americana, uno scas- 
sinàmento audace o, mettiamo caso, u- 
na rapina a mano armata ed a volto 
mascherato, si può esser sic che es- 
so sarà immediatamente seguito da una 
altra. serie di fatti e fattarelli del ge 
nere che se non hanno la grandiosità 
del primo; si studiamo sempre di riu- 
scire interessanti. Gran da fare pel cro- 
nista in quei momenti... Poi, stasi... 

E’ insomma una epidemia, una pa- 
robola eternamente rinnovellante$i con 
massimi e minimi, rapidissime”salite e 
lente decrescenze. ST 
In questo principio di mese le azioni 
sono, diremo così, in rialzo. 

Attività permanente di ladri ferrovia- 

rii, tentativi di rapina armata manu, 
e sopratutto, borseggi, borseggi; bor- 
seggi... 
Dal modesto portamonete della came- 
riera al portafogli di un... commenda- 
tore, dalla busta piena di espressi @ 
raccomandate al pacco di documenti... 
Cè nè per:tutti i gusti e, specialmente 
per tutte le. possibilità. der 

Continuiamo la serie, 


All’Ambasciata inglese 


Verso l’avemaria di ieri, un silenzio 
so quanto ignoto signore penetrato nei 
locali dell'Ufficio dell’addettt Militare 
inglese. dopo aver invano frugato per 
qualche mobile, entrò in un vicino spo» 
gliatoio e riuscì ad impossessarsi di ù- 
na pelliccia e di un impermeabile da si- 
gnora, appartenenti alla segretaria del. 
l'ufficio, signorina Margherita Ayrer. 


Un borsaiuolo poco fortunato 


Da Sesto S, Giovanni era vento ier- 
mattina a Roma, per trascorrervi qual- 
che giorno il comm. Renato Martellotti. 
Questi, che doveva trattare alcuni af- 
fari aveva portate seco in una busta 
ben 68.000 lire in banconote, Ma, uomo 
prudente, invece di metterle nel porta- 
fogli, le ripose in una :asca interna dei i 
calzoni. Cosicchè allorquando un abile| FIRENZE; 840-D — 850-A — 1545D— 

borsaiuolo -gli portò via, mentre tro-|— i8DD per Trieste) — 18.40-A (per Q 
vavasi sul tram n. 4, il portafogli con-|1850-DD (filano) — 

tenente pochi biglietti di piccolo taglio, | ‘S0DDresso il sabato). 
il commendatore ebbe la soddisfazione a do gt I TeDD ” Resslo 
di poter trarre un bel sospiro di sol-|16cD» © ‘issha © 19.25-DD (Reggio 
lievo. L’aveva scampata bella! Povero | 9.) (Taranto) — BL15A, di 
ingenuo borsaiuolo, nato eyidentemen-{-—ANCONA: 6D (per Trieste) — 726 = | 
te, sotto pessima stella! —_ as — 2. 3 


Ancora in tram 


Su di una vettura tramviaria ‘della 
linea n. 30, il signor Umberto d'Ambro- 
sio, di Palermo, impresario di costrù- 
zioni, è stato derubato del portafogli 
contenente 2600 lire. > 
.- Sul tram dei Castelli, iersera, al 
sig. Camilli Camillo; di 44 anni, fu in- 
volata una grossa busta di pelle nella 
quale erano racchiuse circa 500 lire. 


Cinto Erniario Barrère 


La. contenzione assoluta « bermanenie 
di qualunque ernia, anche della scrotale 
la. più voluminosa, si ottiene e si garan- 
lisce solo col Cinto-guanto-elastico Barrè- 
re, dell'illustre dott. M. Barrère di Parigi. |- $15-DD (dn Taranto) — 12.604 — 


Boulevard du Palais 3. 15D — 18.20-. 2245D, î 
— 18.20-A — 19-D — 22.20 Mo 
_‘Accertarsene, provandolo presso le filia- | ANCONA: 0.45 (da Trieste), — 87 — 1800- 
li-diramate in tutto il mondo, dirette da | 318 i 
esperti specialisti che curano il sistema| SULMONA» £25*° (da Avezzano) — 
contentivo del dott. Barrère, adattando il pf nia pare —)15.40 — 17.5 — BLASI 
cinto caso per caso. RTAIRATO): to h 
Cinti speciali per le ernia operate per e. Mati A Ra . 
vitame la ‘ricaduta. DUELLETRI-TERRAGINA: 8- 95— suite 
Ventriera Barrère per sventramenti, bu- È | 
; M A ANZIO-NETTUNO? 720 .10 — DIL 
sti a maglia, contro l'obesità, cinture DEF ALBANO: 4* — 217 — 9.55 — 15,5 — RUMUC 


tene mobile, ecc. 
Per. l'Italia. meridionale dirigersi, FRASCATI: 6.50° — 825 — 145 — 1450 


Lol 


ob 


La morte dell'impiegato avvelena 


Fervono indagini del 
Monti per gettare luce sulla tri; 
di Ottavio Cassiano, iegato di 
ca d'Italia, suicidatosi l'altra. nott 
-sua abitazione in. V. Labicana n. É 

Il poverì Cassiano è spirato 
poter riprendere i sensi. 

I suoi colleghi d’ufficiò hanno: 
rato di essere sorpresi per ie acc 
tesi dal disgraziato Cassiann che è 
stato un impiegato esemplare e un 
no integerrimo. 


I treni segnati con l'asterisco (9 non 
fettnano la domenica. 


BO: 7 — — 18.28 a 
VELLETRI TERRACINA: 7.20 — 18,15,00 Ul 
ANZIO-NETTUNO: 7.35 — 125 — 168 = 
ALBANO» 6.20 — 12.16* — 17.55 — 1940 = Mi 
{festivo}. ì 
FRASRATI: 616 — 9.20 — 12% — 1,00 
= 


FIUMICINO: 6.50 — 7.36 — 1630. 


ARRIVI 


PISA: 6.55 (da Civitavecchia) — 7.84 
= 9 IL10DD — 14.50A — 1818 
to)-— 18.40* — 19.30 (lusso da Parigi: 
Domenica) — 20*-DD 


NAPOLI: 6.40-D — 8.10-A — 8.50 


consultazioni ed opuscoli a Roma: Varna “Fi GRIN 830 — 12 — 19.10. ne 
Goldoni n. 42-(Angolo Via Condotti). Napo. ; 1 


wi 
Orario delle Tramvie. 


ai Via Roma N. 16, (largo Spirito -Santo) 
Catania: Via Etnea n. 221 (accanto alla 
Villa Bellini). 


I carabinieri reali pensionati 


Nella riunione tenutasi ieri alla sala di 
via dei Barbit-. furono trattate impor- 
tantissime cuestioni di indole giuridica, 
politica ‘e ‘morale svî desiderata della 
classe dei pensionati dell'Associazione na. 
zionale dei carabinieri reali d'Italia dal 
suo: Presidente cav. uff Giuseppe Farris 
portafido argomenti così decisivi da non 
Poter avere più alcun dubbio che le au- 
torità, a Sui spetta il ‘dovere di provve» 
dere, possano decidere serenamente sen- 
za ulteriore ritardo. Appunto questo ri- 
tardo ne] provvedere alle richieste della 
classe crea uno stato anormale che va 
sempre a danno poi della serietà di una 
istituzione in cui tutti in Italia ripongono 
la massima considerazione © fidueta N 
presidente ricorda ancora quale immane 
lavoro occorra per riorganizzare tutta 
questa massa di uomini sparsi in ogni 
angolo d'Italia e quale ultro lavoro non 
indifferenta occorre ancora perchè il pro. 
etto presentato passi attraverso i diversi u 
Uffici competani è ministeri prima di va. 
rarlo definitivamente. Però Jo stesso pre- 
sidente assicura che da parte del Ministe- 
ro della Guerra tutte le pratiche si svolgo vi 
no con la massima diligenza e sollecitudi- 
ne e si spera, salvo sorprese che tutto 
potrà essere pronto in un tempo breve, 
Prendono ia parola i signori Berettini, 
Mecucci e Colombo per dimostrare che i 
carabinieri già troppo hanno sopportato 


PARTENZE DA ROMA PER LE 
FRASGATI: 6.30, -&, 852 fer, 920 il 
15,30, 17, 


18.40, 20 ver. 
rata): 1.10, 80 
ta” 
ri 
val vot 198 fest: i 
; 


GENAZZANO,FIUGGI-FROSINONE 


Viale Principessa Margherita}; 
Frosinone, 8,30, fino sa Finggi, 1230 
nazzano, 15-16 tino a Frosinone, 
Fiuggi, 18.25 fino n Ge 


nastano. 
CIVITACASTELLANA VITERBO: 65 9A | 
festivo. 1? > bel 
VOLI di 
12 1520, 


TRAMWAY ROMA-TI 
Say Lorenzo): 6.10. 9.30, 


AUTOMOBILE OSTIA-MARE a 
vin della Vite): B.f2 
ROMA-CAMP, 


AUTOMOBIL 
(Partenze da via Flaminia): %, 154 


ARRIVI A ROMA DALLE 


FRASCATI: 7.86, 94, 10,46, 124 148 168 00 
1055. 1946, 21.6, Mae bitrate b* 


VELLETRILALBAN ha 6, | 
) Hi 0» 7.31 fer. 9) 


o 15.88, 17,9. 

7 PAPA (’lermi 
GENAZZANO-FIUGGI-PROSII 
ale Prinoi; 

9.15 
Di 


1 BI 


#0 \ 
> 10 mi permetto di essere di accordo com 
fa Luciano Zuccoli nel ritenere ‘uno snobi- 
‘mo sciocchegello ilechiamare Black and 
Withe-quellò che & Bianco e nero, il che 

è come dite biarico al nero e viceversa. 

In yerità la colpa non va attribuita al 
comm. Stranchamps che non è italiano.e 

non è inglese, ma è belga, perchè — 
fatte. stampare, le tessere in. purissimo/ita- 
liano. Ne ho la. prova sotto gli occhi. 
ogni modo noi aboliremo per conto no- 


stro gli aggettivi stranieri. 


— Costui. odia l'inglese, dirà qualche 


snob, perchè ‘non lo. conosce. 


Lo snob in tal' caso avrà detta in parte 
la verità, ma dovrà consentirmi di ag. 
giungere ‘chè ‘non mi: sento affatto infe- 
lice per questa mia ignoranza. Tutt'altro! 

Poste così le cose, dirò'subito che il nuo- 
vo ‘circolo, (Little Club dice lo Statuto), 
che-ha vista la Tuce delle lampade elet- 
triche questa: notfe, ha-avuto quel suc- 

|ccsso del quale nessuno aveva osato du- 

itare, e tanto meno il. sottoscritto che è 
solito dubitare di tutto; finanche delle sto- 
rielle gaie ‘che racconta il conte Mario 


Antonini. 


Wolete ora che vi descriva le sale? 

Etcovi serviti: c'è un anticamera the 
Uovrebbe servire per fumare, ma poichè 
sì preferisce forse per ecgessiva raffina- 
più o me- 
i, di conse- 
guenza essa ha accolti tutti quelli che vo- 
all’am- 
biente leggermente estivo della sala ed.al- 
lontanàrsi dal frastuono piacevole ed in- 
Mirador. Jass. American 
Pand, la quale, sembra, abbia fatto il 
patto col. diavolo. per ridare il fuoco sa- 
cro della danza anche ad altrettanti Faust 


tezza creare una huvolag 
ny profumata anche nei sal 


levano sottrarsi qualche istante 


fernale. della 


da, atto primo, 4% 


La, Jase American 'Band fa miracoli; 
ciissto è indiscutibile: ma torniamo al 


l'ambiente. 


Si ha l'impressione di essère rinchiu- 
si in.una grande bomboniera o in un 
porta dijome foderato in bianco e nero a 
]srghe striscie, sperduto fra. innumerevo- 
li e deliziosi Bomdons, rappresentati in 
questo caso dalle dame della società; 

It ihale'sta nel fatto che nella scatola 

i ‘trovano. atiche gli uomini, per i 
quali la mia fantasia non trova alcun pa. 
1azazia possibile, con. i gioielli 0! ‘(con ’i 
È 9. 


mbons. 


In giro sono le piccole tavole sulle 
cuali spiccano ile artistiche lampade dal- 
l'abatjox» rosso, come altrettante macchie 
‘© sangueed.intorno- alle tavole è la fol- 
: di dame che s’agita, che s'allontana 
un ballo, che riprende posto per be. 


1 
per 


© una coppa dì champagne. 


ha 


Excelsior |, 


Alle quattro sì ballava ancora e do: 
\ani sera Faremo daccapo con egual fol- 
Fs elegante, $ 
Stasera intanto è la prima Tiunione 
antra ‘Club per la quale il commi: Strane 
chatops rilascia personalmente le tessere, 
uelle dove c'è scritto i 
Dianco e nero, »:bi. è 


is| “ Unoallo Di cosina 


M'è sembrato di entràre in un mani. 
comio, stanotte all'Aotel del Princes, pel 
ballo in coctume:à favore della Colonia 
Venci, pei d A 

Che costumi. Ci vuole una bella, abili. 
tà è mettere insieme una folla assoluta» 
mente priva di buon gusto, ira: 

C'era una famiglia napoleonica. ** 

Napoleone, Napoleoncino, . Napoleo- 
nette: tutta la ;Tuillerire. e, manco a 
dirlo, furono premiati. RE 

(Una ‘odalisca era provocante è sedu. 
cente: una tedesca personificava la pace 
e faceva venir voglia di rifar la guerra; 
Una sua connazionale. aveva. indossata 
una: divisa di croterossina e c'erano a. 
rabi, turchi, eunuchi e c'era il buon u. 
more. 

Nomi, Chi li conosce. Posso dire che 
qualche bella donna  salvava la sìtuazio- 
ne, ma la situazione’ era ‘quanto mai 
scabrosa e comicissima, Trilussa rideva 
in un angoletto. 


L'UOMO IN GIACCA, 


Costituzione di un gruppo ex combattenti 


impiegati della Banca di Sconto 
«I mutilati ed. invalidi di guerra, gli 
ex-conibattenti facenti parte de? persona» 
le tutto. della Banca Italiana di Scònto 
riuniti in solenne comizio la sera del 2 
febraio 1922 in ‘previsione di eventuali 
riduzione del personale in seguito alla 
crisi. dell'Istituto chiedono ‘che, in ogni 
caso e qualunque sia la soluzione della 
crisi stessa, i loro sacrasanti diritti al: 
l'impiego debbono essere salvaguardati ed 
all'uopo danno: ampiò mandato alle rì- 
speltive vassociazioni, di iutelaer ‘con o- 
gni. mezzo tali loro diritti acquisiti sul 
campo dell'onore, e pur confermando la 
propria fiducia nella Presidenza dell'As- 
sociazione per il personale della Banca; 
deliberano inoltre che il presente ordine 
de] giorno sta. portato a tonoscenza an- 
che dell'Associazione degli arditi d’Italia 
e di tutie quelle altre associazione e par- 


‘Le lampade elettriche, il grande lam. 
padario che manda una luce =bbagliante 

opera della Sidere ed è superfluo|zZi 
e«glungere... opere di arte. 

Il Comitato direttivo è al completo @ 
cuasi, C'è il principe Virginio Orsini, c'è 
il conte Carpegna e ci sono Celani ed (67 
1ozio; Sanjust, che noi chiameremo il par 
pa bianco ed il papa nero della vita mon. 


titi che 


fiancheggiano la presente agita» 

one. da ug 

Un grande veglione a beneficio 
dei. mutilati 

Prossimamente vi sarà un grande ve- 


glione a beneficio della Sezione di Roma, 


cana Tomana. 


. Infatti mentre il conte Cesare Celani è 
imo ads) balli, elet- 
universale dei porporati 
© delle porporate del gran mondo, Ora- 
zio, Sanjust. è l’eminenza grigia; la po- 
iinza nascosta indispensabile quanto Val. 
tia che, se non detta encicliche, domina 
taltuazione con riservatezza ed è un coa- 


il pontefice ma. 
1» per suffragio 


la dan: 
Îe costrei 
È 


L' biion uso del cronista 

1 wndare ai posteri i nomi dei 
mondano 
iuneriore al Conca 
ililistero; ma quesi 


Ma jo come farò per trovare 
ivi? A 


di 


Mnilità,.. Ecco che 
Verbo quadro spicca 


a un 


Cetà. della 
is La contessa di 
Meravigliosa, 
Cucentissima, 
t\° bellezza! sia quella 


Compagna Biondi; tutti 


ta 
Soarezed 
Madame An 


Nori, era, 


chessa di Sangro, elegantissima. 


- Come si è ballato! Quanto si è ballato! 


Tutti erano 


G pieni di ardore. 


ondanio tra- 
fortunati 
ono parte ad un avvenimento 
di importanza indiscutibilmente 
ed alla crisi del 
volta egli si trova 
i un bell'impiccio. C'è tutto il paradiso 
!rrestre. C'è bellezza quanta se ne vuo- 
© mille ispirazioni per Amleto Catal- 
gli ag- 
chi dare la precedenza? Gli 


dallo sfondo del 
una visione di so- 
‘a Marchesa Paola Medici del Va- 
Ola: la sua toletta è in Ze/le viola ed 
grande ventaglio di piume con 
Solco lentezza, E' una apparizione, anzi 
tna gradita. e dolce riapparizione in so- 
sua celebrata e superba bel. 
Sambuy 
la contessa . Zoppola, se- 
Tutti sanno quale delizio: 
della ‘baronessa 
ì 4 i ; sanno qual ge- 
® giocondità di sorriso abbia vibran- 


era 


in tutta la mobile persona madave 
è superfluo stia a ripeterlo io. 
tutti drew. attraeva gli sguardi di 
Fr per la originalità della sua bianca 
da @, Cornice insolita per unà dama an- 

Biovane; donna Cora Gaetani Anti. 
adorabilmente seducente; la du- 


h it giovane conte Gregorini 


dell'’Associazione Mutilati ed Invalidi di 
guerra, al teatro «Morgana» gentilmente 
concesso. dal’ proprietario cav. avv. Pileggi. 

Siamo sicuri che la cittadizanza tutta 
vorrà contribuire alla buona riuscita di 
questo veglione con lo stesso slancio con 
cuì contribuì alla indimenticabile Festa 
notturna al Pincio indetta dalla stessa As- 
sociazione nel settembre u.s. a beneficio 
dei gloriosi minorati di guerra. 

Abbiamo saputo che alle migliori ma- 
schere verranno assegnati ricchi premi 
munificamente offerti dalle pi erendi è 
mote ditte di Roma, pi 

d ui . CI "ha A: e 0 «| 

Le comunicazioni tramviarie 

"Riceviamo e pubblichiamo? 
Signor Direttore, 

Ho letto sul «Popolo Romzuo» del 1. fel» 
braio la lettera del signor. Marchini Augelo. 
Riconosco perfettamente . l'insufficienza del 
servizio tramviario nei Quartieri Sebastiani, 
V. Po, Testaccio e Trastevere; facoto osservare 
però che i due specchietti unit: alla lettera, 
non sono conformi completamente a verità; 
(e potrei provarlo con dati da me presi) co- 
sicchè il totale del primo specchietto sarebbe 
di vetture 76, e non 9%, e quello del secondo 
di 78 vetture e non 66. 

Non appena la linea 15 sarà prolungata & 
S. Paolo, la linea 5 a P. Vittorio Emanuele, e 
sarò inaugurata la linea di S, Saha, I6 con 
dizioni del Testaccio saranno molto migliorate. 

Quanto ai Quartieri Parioli, presto la linea 
2 li collegherà con il Tritone e,con P. Venezia 
ed il ''rastevere. 

Per gli abitanti del Viale della Regina, mi 
pare, sarebbe vantaggioso il deviamento delle 
linee 26 e 27, nel tratto P. Colonna-P. Indipen- 
denza, per il Uraforo è V.:Nazionale, devia 
mento per il quale non dovrebbe essere messa 
in circolazione una sola vettura in più, 


esser rese migliori per mezzo: 

1) Del ripristino della liena 22 (Porta der 
Popolo-Largo Argentina-St. Trastevere, chilo- 
mpetri 4,500); pel servizio basterebbero 6 vet- 

2.) Della modificazione del percorso della 
linea 20 come segue: V. delle Milizie, Y. Fabio 
Massimo, V. ‘Terenzio, V. Crescenzio, P, Cavour. 
Ponte Umberto I, V. Zanardelli, V. dell'Anima, 
V. Baullari, P. Farnese, V. del \Mascherone, 
V. Giulia, L. T.. Vallati, Ponte Garibalgt, Via- 
le del Re, Ponte Aventino, Testaccio (km. 6). 
Troudo da costruirsi m.. 1000 circa «tnon come 
preso îl costruendo raccordo da Pouté Umber- 
to a, S, Pantaleo e quello dal Viare del he 
‘al Testaccio). Naturalmente per ora potrebbe 
ro le vetture essere istradate da S. Pantaleo 
per il Corso Vittorio e il Largo Argentina. 
È î servizio sàrebbe sufficiente aggiungere 

jiole vetture all'attuale dotazione del 29; 


Nel Trastevere le comuntcazioni potrebbero |. 


trasci x 

aaa AT Quasi con se le dame e penco- 
vel da Un lato quasi: come una barca 
va Guttosi; sil. conte Piccolomini prova- 
w Sì può essere eleganti e fatali 
DIS 

rendi folta chioma ormai troppo co- 


Muto dn ammirazione. 3 
i Marcello Orilia, il Zeader 


Giunse 
dollar sogno 5 à 
napoletana, ospite gradito 
Nque egli vada, amico molto dei to- 


percorso: 
Vittorio Emanuele, L.:T. Sangallo, P. Mazziur, 
L. T. Farnesina, Viale del Re, $ 

(km, _6,600), 
sisteva Generale Peppino: Garibaldi: as-|doppio binario, vetture in servizio 89. 


3.) Della ‘istituzione di una linea (23) col 
Quart. Trionfale, S. Pietro, Ponte 


Trastevere 
Tronco . da costr m. 1650 a 
Da. questa. linea. ritrartébbero . , particolare 
autaggio gli abitanti di V. della Lungara, 

Provveditmento poi di ordine secondario sa. 


rebbe quello di sostituire alla rimorchio che 
ospita il capo-stazione di P. Colonna, una der- 


festegiatissimo, 


Gli altri 
Ssa di Civitella 
madame 
Bianca 
Bianchi, 


Rominiamo lestamente : fa du- 
Nuti, donna Carolina 
Salomon, la contessa 
Bellincioni, donna Eli. 
la baronessa 
madame Convers, la ba. 


le uumerose vetture d'aspetto municipalizzate 
nel 1920, arriochendo così il deposito di 8. Cra. 
ce di una rimorchio che potrebbe essere ae 
codata ad una di quelle vetture che circolano: 
sul 31 prive di rimorchio, pur avendo poten: 
zialità bastante per. trainarlo. 

zie dell'ospitalità. P 4 

% Dev.mo Del Bon Giovanni, 


là marchesa Godi di ì i Li d 4 n 
San Martino, donna Bian: © Vendita di oggetti trovati 


i lgna-|di deteriorabili. 


Nei giorni 7, 8, e 9 febbraio nei locali 
în via del Campidoglio 8, p. 2., saranno 
posti in vendita all'asta pubblica gli og- 
getti trovati nel secondo semestre del 1919 


dagli inventori: nonchè tutti quegli. og- 


getti rinvenuti post 


nizio alle ore 10; 


:mente ma ritenu- 


UBFOFOLO ROMANO «5, 
“La Vita degli studenti 


AI Gruppo Universi jo di coltura, 
| Oggi 3. ‘alle ore 18, nell'aula XXI dela R. U- 
niversità l'ing. @. L. Calisse terrà lal sua quar. 
' ta td titima conferenza sulla « Relatività x 
ente SÒ 


Un Corso libero dj Agrico!tura 
È Domenica 5, alle ore 10, nei locali: della. Sono- 
la all'aperto..« Vittorino ‘da Feltre » {Golosseo), 
i maestro Lmilio Bassi leggerà è commentò: 
Tà il libro « Le api dai Georgiei Latini», nellî 
traduzione di Lorebzo Oîulli. 
PER LA CASA DELLO STUDENTE. 

La riunione chè doveva Aver Tubgo oggi nella 
sede del Comitato Olimpico in Ss Aia 
Do, 1-B, è stata rimandata a ‘domani per' Ia 
stessa ora. Sono invitati ad intervenire i rap- 
presentanti delle singole associazioni goliare 
diche ed i rappresentanti di ogni facoltà. 

PER LE OLIMPIADI STUDENTESCHE 
DI ARTE E SCIENZA, 

Il Comitato Esecutivo per le Olimpiadi Uni: 
versitar: esaminata ulteriormente la que 
stione la quota d'iscrizione nella sua ulti- 
ma seduta ha deciso di ridurre la quota stessa 
per le Olimpiadi Artistiche è Scientifiche da 
L. 20 aL 2. E ciò può rendere più accessibile 
tutti di concorrere. 

Le altre modalità rimangono sempre le stezse. 


LO SPETTACOLO DI IERI SERA AL cIRCO 
KRONE PRO OLIMPIADI UNIVERSITARIE 
La serata di gala al Circeo Krone ‘pro Olim- 

piadi Universitarie, ieri sera è riuscita bril 

lantissima mercè la srande gentilezz» del di- 


rettore del Circo, sig. K ) 
lontà degli studenti. ie 

La sala era, affollatissima 
notavano i variopinti berrettini 
Len Boa sNa @ giovanile. 

ono stati applanditiesimi f tiumer: i 
Sea Rei studenti e fra Godi elio 
men rimoni. Pi 

copi "letizia 'ontifex Maximus Cle- 

I costumi dei. goliardi del 1300 erano 
in maniera Derfetta e l'esecuzione, pe2 
qualche incertezza all'entratà in bcenà non 
a ro @ desiderare, 

esibizioni.di lotte di boxe “ese; 
futuri concorrenti alle Olimpiadi Distversita: 
re lasciavan pienamento intravedere con quan 
ta vena > tonde si-prepbarano 1 nostri 
giovani per le Olimpiadi di aprile, i 
ha applaudito parecchie sat diga iieo 

Riguardo poi aî itumeri esegniti dagli artt. 
sti del Circo è per. primo da. ricordare il el- 
gnor Krone che di suol imastodontici elefanti 
fece eseguire dei nuovi e meravigliosi esercizi 
di agilità e di equilibrio; il cavallerizzo Cir- 
casso, la fantasia ippica che mandò in visi 
blio i) pubblico, ed il coraggioso signor Wa- 
suer' con le sue feroci tigri. 

CORSO DI PREPARAZIONE 
PERAGLI ESAMI DI UDITORE, 

A cura dell’Associazionè dei liberi docenti 
della, Regia Università di Roma, sarà tra bre- 
ve iniziato un corso di preparazione ai pros- 
simi esami per «nditate ». 

Maggiori schiarimenti gl’interessati potran: 
no avere rivolgendosi ai professori Zannitti 
e Rispoli della Facoltà di giurisprudenza tutti 


e dovungué st 
goMardici dare 


i giorni dalle 12 alle 15 nella aule V e VI della 
Sapienza. 


CRONACHE DELLA SCENA, 


7° La £ Vergine dell’Antella ;, 

n al Quirino 

Lo spettacolo di gala che doveva-aver 
luogo ieri sera al Quirino per la 100 repli- 
ca della Casa delle trè ragazze ha richia 
mato un-notevolissimo pubblico © che ha 
applaudito ‘calorosamente i brani princi» 
pali della operetta; 

Ed acclamazioni entusiastiche hanno sa: 
lutato il primo tempo «della Sinfonia In. 
completa di Schubert, che- l'orchestra. dei 
teatro, sotto la guida del maestro Costan- 
tino Lombardo «ha. eseguito con precisio 
ne e colorito: 

Stasera alle 21 avrà luogo la prima rap. 
presentazione: della Vergine. dell'Antellas 
musica del maestro Costantino Lombardo, 
di.cui. saranno interpreti l'Aleari, il teno- 
re Mora e il Fabbrini, che sosterrà la 
parte di « Beco ». ° 


Ca serata d'onore di Dirce Marella 
all Eliseo 


Non un posto vuoto ieri sera all'Eliseò 
per la serata in onore di Dirce Marcella, Ja 
graziosissima soubrette \della/ Compagnia 
stabile d’'operette. 

Protagonista de Ia Casta. Susanna, eli 
la ha avuto modo di mostrare, ancora una 
volta, ‘oltre Tè ste indubbie qualità arti. 
stiche, le sue eccezionali doti di femmi- 
nilità; provocando da parte del pubblico 
un entusiasmo straordinario. 

Quando la Marella ha canta la can- 


‘lzonetta di-Rulli: Facci lei... ed ha bal- 


lato il- famoso foxtrott Salomè è stata 
fatta: segno &d una ‘dimostrazione calda 
ed insistente di simpatia. 

Alla deliziosa, elegantissima artista ‘so: 
no stati offerti moltissimi doni di valore 
ed una quantità di fiori. 

Stasera avremo «Riki» di Oscar Straus. 


La Fiera di vini al Kursaal-Roma 


La direzione del Kursaal-Roma: sta tra 
sformando con sfarzo i suoi locali per dar. 
wi, dal 18 al 28 corrente, degli eleganti 
veglioni.: 

Non mancherà Ila tradizionale fiera di 
vini, liquori, cioccolati, biscotti, salletti- 
ne e altri generi affini, alla ‘quale è di 
già assicurata la partecipazione delle ini- 
gliori ditte. -* 

Nel programma delle feste saranno com- 
prese le più interessanti sorprese, i più 
gai pretesti per assicurare, una schietta 


-|@ gioconda allegria. 


Questa sera all’Apollo: * 
Il Grande Concorso del Sorriso 11, 

Questo nuovo ed originale concorso il 
quale lia già raccolto numerose adesioni, 
è destinato, certamente, . ad ottenere 4i 
più lusinghiero. successo. 

L'aspettativa è quindi vivissima 6 la 
gara per aggiudicarsi j ricchissimi premi 
sarà vivacissima, 

Precederà un grandioso spettacolo di 
varietà e farà seguito Uun’elegantissin®o 
Gotittons i s Ri 

di e o stuigapingi 
; AI Margherita È 

Grandioso varietà con Borck, Morlér'ì 

% Dimitrescu, Wibig etc, A 


Spettacoli del giorno 


— 


Teatri 


ADRIANO. — Ore 21: Grande spettacolo del 
Ciroo Krone. de 

ARDENTINA, — (Compagnia X° Chi; i 
ore 21: Messer Puloine!la, PabIAnA, 

COSTANZI. — (Stagione lirica), Riposo, 

ELISEO, — (Stabile dell'operetta), ore 2%: 
Riki, 

KURSAAL. — Ore 17 e 21: Circo tquestro BI- 
sini, 

MANZONI, — (Compagnia napoletana Vine 
cenzo Scarpetta), ore 2: Vivendo volando che 
malo ti fo? 

MORGANA, — (Compagnia O, I. $. A.), ore 21; 
L'aria di Roma, 

NAZIONALE, — (Compagnia Musco), ore 2; 
San Giovanni Docoliato, 

PICCOLE. — Ore 17 e 21: G'ora una vita il 
Ro Farfan, 

QUIRINO. — (Città di Milano), ore 2: ta 
Vorgine dell’Antetta, | — 

VALLE, — (Compagnia Gallt-uuasti); ore 2: 
Paradiso sotto chiave, 3 h 


Varietà 
APOLLO, — Varistà, 


SALA UMBERTO. — Varietà, 
MARGHERITA, — Varietà, 


x Cinematografi 


CORSO CINEMA TEATRO, — La voce del 
sanguo, Interprete Le Bargy. 

CINEMA OLYMPIA, — La vendetta dell'Amo- 
ro. Interprete Maria Carmi. 

CINEMA ORFEO, — Maria Jacobini ne: La 
Preda, È 

MODERNO, — (Esedra). La prinoipcssa d'ar. 
Bento. — Grande successo. 

MODERNISSIMO. — (Galleria S. Marcello), — 
La. Belle Madamo Hebert, protag. Sesherin. 


———___—__ 
APOLLO — Ore 21 — APOLLO, 
Concorso del Sorriso. Spettacolo di 

vagietà, Cotillon, ecc. Si 


Una grande serata al Teatro Eliseo 
pro-tubercolotici di guerra 
Lunedi 6 corr. al Teatro Etiseo avrà 
luogo una serata di beneficenza a favore 
del, Comitato Nazionale di protezione dei 

tubercolotici di guerra. 
La Stabile delle operette darà la «Ma- 


zurca Bleu» di Lehar e la signorina nie] 


ce Marella canterà la, « Canzone del Pia- 
ver 


Serata pro “ Ex vigili del fuoco ,, 


Ricordiamo che stasera avrà luogo l'an 
nunciato spettacolo’ promosso dalla Fra- 
tellanza Romana «Ex Vigili del Fuoco» 
con San Giovanni Decollato, ‘una delle 
più grandi interpretazioni del gr. uf. 
Angelo Musco. 

Interverrà la musica dell'8L fanteria 
gentismente concessa dal Comando della 
Divisione Militare, 


Amerigo Guasti Grand'Ufficiale 


Il comm. Amerigo Guasti è stato noml. 
natosieri grandhifficiale. 

È' questo. un. doveroso quanto magro 
compenso a tutt'una Vita di arte ‘è di pas: 
sione artistica. È 

Di Amerigo Guasti non occorre dire-og- 
gi molto. Definito ormai dagli spettatori 
e dai cri egli è quello che è; quel va- 
loroso artista che tutti ‘sanno, 

Con la Galli, col Bracci, col Ciarli egli 
fu l'anima di quella compagnia che. fu, 
forse la meglio, certo delle. migliori di 
quel genere, 

Anche oggi Dina Galli ha nel Guasti un 
valoroso e fedele.compagno di. arie. 

Nè solo attore, il Guasti. Noi non po 
iremmo. dire. preciso. quante... commedie 
egli abbia tradotto; ma. sono molte le sue 
traduzioni, e in tutte c'è il suo segno: il 
garbo, la grazia. l'arguzia. 

Come in quei suoi ricordi che egli det. 
ta con così signorile semplicità. con così 
bella vivacità. 

Quando si legge una. sua prosa —.do- 
ve la letteratura, grazie al cielo, non c'è 
mai — par di udirio parlare; così schiet. 
ta e spontanea è. h 

Anche quei suoì modologhi che egli di- 
ca come pochi ormai saunò e possono, 
sono dei più arguti e dei più fini. 

E l'hanno fatto grand'ufficiale. E' giu- 
sto. Dopo aver fatto ridere tanto gli altri 
ora può ridere anche luî. 

Il nostro Governo ha pure, talvolta, 
qualche pensiero carino. Per i suol fede 
li spettatori, il Guasti era da molto tem. 
po l'elegante generale del riso. 

Che oggi sia, dunque, grand'ufficlale è 
doveroso quanto magro compenso. * 

— La Compagnia Galli-Guasti, ha sospe- 
so, poichè continuano le rappresentazioni 
del Paradiso sotto ‘chiave, il Grido det 
cuore che ‘era stato annunziato da tanto 
tempo. 5 


Lo sciopero dei comici 

% MILANO, :3. 

Sappiamo: ida fonte sicura che la' noti. 
zia pubblicata da alcuni giornali di Ro- 
ma;, annunciante la fine dello, sciopero. 
dei comici. per essersi questi arresi in 
massa, è assolutamente priva di ogni fon- 
damento. P 

Gli ‘scioperanii rimangono compatti al 
loro posto, di battaglia per quanto sém- 
pre animati dal desiderio di raggiungere 
‘un'equa è giusta soluzione che implichi il 
ticonoscimedto del loro diritto. 


I Concerti: 
Alla Sala Bach 


Itri 19 sceltissimb- pribblico della‘ Sala 
Bach è stato prodigo di applausi verso il 
pianista cieco. Giggi Tedesco. 

gli è stato apprezzato in special modo 
nel Preludio e fuga in ta mindi Bach è 
nella Sonata Mm re shin. n. 17 di Beetho- 
ver. Molto ammirata la squisità delica- 
tazza. del tozso, ‘è la vigoria dell'espres- 
siono musicale, 

Terminato. il concerto «del pianista Te- 
desco, alle ore 21, nella stessa sala, -ha 
avuto luogo un altro concerto: «quello 
della cantante russa Von Kleam (Sarpelli), 
la quale ha eseguito un programma co- 
stituito da liriche e canzoni russe, ingle- 
si, indiane, tedesche, francesi ed italiane; 
eseguite con grazia e sentimento. 


Il Concerto Kocian al ‘Quirino 


Come: abbiamo annunziato domani alla 


17 al Quirino avrà Juogo fl se ondo ed ul | 
tino concerto del ‘celebre violinista Jaro- 


slaw Kocian. 

Il violinista; eseguirà il'-sefuente -pro- 
gramma: 

Vitali-Ciaccona-Tsehaikovskj3 . Concerto 
in re magg. Allegro mncdereto, Canzonet. 
ta Allegro viunce. — 1. 8, Bache Fuga, 
Allegro assai. — Smotana: Fantasie sur 
les chansons nationales Bohemé. — Suk: 
Appassionato, Chansons. dei l'amour. — 
Paganini: Non più. mesta, » 


Josenh Szigeti ‘a Santa. Cecilia 
Oggi alle 16.$0gall'Accademia di S. Ce- 
cilia, il celebre violinista Joseph Szigeti, 
es Îl seguente programma : 
| Brahms: Sonata. in re minore n. 3, — 
Partini: Sorofa, — Bach: Partita; —.(Co- 
oli: La follia, 7 


Non manca oggi la'tragedia. L'industria- 
le Donato Coletti s'è ammazzato con un 
colpo di doppietta. Era era molto.omesto 
ed ha piegato al destino avverso, ma, Dar- 
Tlamo Come è avvenuto il suicidio, 

lersera il Coletti e'erà-tratienuto come 
sempre in una bottiglieria.di.via Maronitt 
e verso le undici era risalito a casa sua, 
ls ‘via Rasella' 189) dove Toi attendevano 
sua, moglie ed i suoi cinque figliuoli.. 

Si mostrò quasi allegro, ma nella notte 

è stato forse assalito da una crisi di scons 
forto perchè-verso le 8 di stamane; nell'as. 
senza di,sua moglie .chè da poco aveva Ja: 
sciato il Jetlo, egli ha compiuto il gesto 
folle, Ha presa una vecchia doppietta da | 
caccia, che da anni riposava in'un afigo= 
letto della; casa, l'ha;caricata e l'ha pun: 
tata contro il suo viso, Quando il colpo è 
partito la vecchia èd arruginita arma è 
scoppiata ed il ferro delle canne a pezzi è 
diventato ‘protettife anch'esso, sfracellan- 
do il volto dell'infelice suicida. 
Tl Coletti è caduto subito vinto e quando 
sono accorsi i famigliari era già morto: 
sulla faccia-*‘presentava’ due ferite, una 
accanto all'orecchio flestro, l'altra présso 
la bocca, 

In via Rasella' ‘la notizia ‘si è diffusa 
Papidamente ed infiniti sond' stati i com- 
menti pietosi. Il suicida non aveva lascia. 
ta alcuna lettera ed a nessuno aveva par- 
lato di un cl tragico proposito, 


Le nostre indagini 
Ci siamo recati in casa: del povero .Co- 
letti. I cinque figliuoli, abbattuti e pian- 
genti per.la grande sciagura loro piom- 
bata sul capo, erano circondati dai pas 
renti. Con Jo strazio nella. voce «essi ci 
hanno narrato come il povero Donato fos- 
se. sempre stato gioviale. e. non. avesse 
mai fatto sospettare a nessuno di. essere 
preoccupato. 
Solamente ieri sera apparve un po’ se- 
rio ma nessuno” neanche lontanamnte ne 
arguì le cause o tutto al più le attribuì 
ad un passeggero malessere. Invece sta- 
mane fulmineamente è accaduta Ja tra- 
gedia. 
ll Coletti dopo essersi coricato tardissi 
mo, forse per preparare più sicuramente 
la sua fine si'è esploso alla testa ui col- 
po di moschelto restando all'istante ful- 
minato, * 
Il disgraziato è stato subito sollevato e 
messo su due poltrone ravvicinate; Sf $o- 
no spiati sul suo volto sanguinante $ se- 
gui dina speranza: ma-soramai ‘era gut 
to finito, 
Siamo entrati nella stanzetta arredata 
modesti nte,- dove in attesa dél giudk 
ce, istruttore la. pietà/dei.\congiunti ha 
composto il corpo del povero Coletti. 
E' un vomo di.media statura ed è tan- 
ta la siristezza che emana dalle cose 
mute testimoni che ci si sente striîigere 
il. cuore. 
Una coperta di lana «è istatà messa sul 
cadavere per togliere jl.tefrorizzante.spet- 
tacolo dalla vista dei visitatori. 
I congiunti interrogati da roi hanfio e- 
spresso ‘il dubbio che il Coletti si sìa uc- 
ciso per alcune cambiali che egli non a- 
vrebbe' potuto pagare alla scadenza: 
Infatti il’ disgraziato è proprietario di 
uno stabilimento elettrico im vid' dei Cer- 
chi per la }avorazione del legno, 


Ta fabbrica fornita di ricco macchina- 


L'industriale Coletti si 
per dissesti fin: si 


uccide 


rio lavorava moltissimo 
timi tempi le sorti erano 


anche la crisi bancaria 

collo ed il Coletti o di aver Lal 
gui via per tia sEò fomotat Balla 
Tovina ed ha piegato at déstino crudele, 


perchè era un uomo: di & 


Colpito ‘da malore 
In piazza Galeno è stato stamane 
samente colpito da malore nn vecchio 
parente età di 70 anni.; Condotto all'ospedale 
del Policlinico è stato giudicato în gravi con 
dizioni; dall'ag@nte di servizio è stato Aflentit 
ficato per Fabrzio Lattanzi di 6 anni, romano” 


Federazione naz. ufficiali in congedo 
richiamati ‘alle armi per la guerra * 


Domenica prossima, alle ore 10, ef rinnirame 
no presso la Società Ufficiali di Terre e di 
Mare pensionati, in via 24 Maggio N, 11, i zocf 


della Federazione per importanti comunioni 
zioni, 


Una conferenza sul Radio 


all'Associazione della Stampa 
Questa, sera 10. febbraio, alle ore 21.30, 
nella grande sala dell’Associazione dele 
lu, Stampa. il prof.. Luigi Pagliani della 
R. Università di Torino, terrà una céhfe- 
renzo parlando sul « Radio e le emanàzio. 
mi del radio nelle sue pratiche applica» 
zioni», 


Ing. FELICE COMI & c. 


Milano Via. G. Agnesi 10 - Milano 


Macchioaro per Lavanderie» 


| IDROESTRATTORI=CALDAIE 


lf" 


li Palazzo della Cancelleria. 


Domenica 6 corr. il cav. Romolo Dugei, coo- 
veratore. dell'Istituto Romano per Tistrù= 
zione popolare gratuita, illustrerà per detto 
Istituto lo storico, Palazzo della Cancelleria, 
Riunione alle ore 3 pom. atanti l'ingresso 
del Palazzo. È gi 


Casa Moderia.- MOROSINI E C. 
Pezza AI 


© VENE ALLINT 


alla Gafferia 8. Giacoma al Corso 

dal 6 Febbraio a seguenti ore 15 1/2 
MOBILI di LUSSO E COMUNI, 
delle, Celebrate. Cooperative gli Brianzaf” 
e Pregievole Raccolta Artistica 
Antichità, ‘Quadri, Bronzi, Argefterie, 
Lampadari, Merletti, Moto B. S. -Ai; 
Camion vece, Leleeli 


sala Esposizione pobblica n 
î Il dalle ‘10 alle 20. OMORICA 
Catalogo gratis 
Borso Umberto, 494 e Via Vittoria, 62 
23 Bara occasione anche Der negozianti 32 
= 


lettrici. —. Ele Lt 
TERMOTERAPIA: Diafermia — Bagni di 


tocromoterapia. 


Zander. 


CONSULTORI PUBBLICI 


OGGI 


AUTORE. 


CATALOGO GRATIS 


Direttore Consulente Prof, M, SERENA della ‘Regia “Università di Roma 
RAGGI X — Radiologia — Radiodiagnostioa e Radioterapia — Jstrumentario bi- 

trapotento por la cura del canoro — Stereegrafia — Teleradiografia. 
ELETTROTERAPIA : Cure galvaniche e faradiche — IJonizzazione — B: 
ostatica e alta frequenza — Degrassatore di 


i fdro- 
de, 
luce totali o parziali — Bagno a wa- 


pore-doccia d’aria calda — Bagni totail e parziali di aria calda secca, 
FOTOTERAPIA: Sole di montagna. — Lampade di quarzo — Finsenierapia — Fo 


IDROTERAPIA ; Docèe di ogni genere — Bagno raffreddato — Bagni di acido car- 
bonico + Bagni di Salsomaggiore e di CastroBaro — Bagni medicati (solfu; 
rei, ferruginosi, ursenicali, ambilienti, SEOIISER: di gomma di pino, ecc.) 

NEBOLIZZAZIONI medicate per cure ginecologiche,3 do 9 

MECCANOTERAPIA: Ginnasiica oriopedia, medica ‘- Gran salone di macchine 


AEROTERAPIA: Pneumoterapia — Esocardio — Cure di aria compressa € rare. 
fatta — -Inalazioni Inediche e a vapore Fi ualatorio, 


MASSAGGIO : Manuale — Istrumentale  elettricat © 
ELIOTERAPIA: Sulle ampie terrazze dello stabilimento, 


1) POLICLINICO ha inoltre è seguenti repartis 
CASA DI (CURA per. Medicina ‘@ Chiturgia 


quotidiani 
(ore 10-18) 


LABORATORI SCIENTIFICI per Analisi e ricerche soientifiche 
== STABILIMENTO BAGNI = 


SERVIZIO TRASPORTI per. MALATI 


anche fuori Roma, con Auto-ambulanze dilusso munite di ognî comfort 


per tutte le specialità. 


SABATO 4 e domani DOMENICA 5 INGRESSO 
GRATIS alla ESPOSIZIONE in VIA BABUINO 96 di 


Sei Nuove Grandi Vendite all’Asta 


che avranno Inizio L''NEDI 6 Febbraio alle ore 15-dì 
una prezevok raccolta di MOBILI, BRONZI, MARMI, SPLEN= 
DIDE PORCELLANE; MINIATURE, AVORI e QUADRI DI 


POLIGLINICO G.. MORGAGNI 


ROMA:-Via Plinio, 19-Via Orazio=Via Virgilio-Via Boezio-ROMA 
Telefoni n. 20152 e 21723 


Istituto Fisioterapico e Fisiodiagnostico 


Reano AREE e O 


iL FUPULUKUMANO = Di 


LETTERE BOLOGNESI 


Una città che va ritrovando sè stessa 


Nente i ioni! » * Gandeamus 'igitur... ,, - Cinquemila studenti 
e la. crisi degli alloggi >» La“ Casa dello studente ,, e Ja bril: 
jante compagnia dei filodrammatici in. erba. 


BOLOGNA, 3. 


Le stiade medioevali, ch’altro non ‘co- 
ioscevano all'infuori delle sentimentali 
saxenate sospirose degli innamorati To- 
mantici, furono invase dapprima da: turbe 
di Soldati in grigio-verdè, rumorose e no. 
mnatone; poi da folle briache di demago- 
gismo e di rivolta. Accanto alle torri du- 
Sentesche, dalla. linea ‘severa ed ardita, 
sorsero altre torri più alte e più geome- 
iviche, ma-assai meno interessanti: le cl- 
iniere delle officine; per gli acciottolati 
cole. strade rimbalzano e rintronano cu- 
pamente i camion e i traini militari. Dap- 
pertutto una Bologna nuova. La voce del. 
lì guerra aveva» soffocata la voce del tem. 
po, e la vita nuova disperdeva le ultime 

. Vostigia di una vita trapassata. 

Finì la: guerra, e; finirono le innovazioni. 
‘Tav città dej Pepoli andava riacquistando 
ln sua fisionomia esteriore, ma restava 


luglia e Gi morte; ancora‘il vetusto: Atè- 
Uto, che conobbe le glorie d’Irnerio e di 
Sabbatirio, taceva deserto, quasi viverdo 
del suo Nh:stro remoto. 
Ma Bologna è la città più deliziosamen- 
‘@ provinciale d'Italia. Bolugna non vuole 
‘è non puo vivere l'intimità della vita mo- 
cierna, nò ama troppo le‘innovazioni au. 
“aci, le bastano le sue strade porticate, 
nelle quali aleggia per@nnemente un buo- 
110 spirito medievale; le bastano i suoi pa- 
lazzi barocchi e le sue piazze ristrettte, 
Taccolte, quasi famigliari; a tutte le in- 
«insirie. di questo mondo, preferisce quella 
“tanto vecchia quanto non mai troppo ap- 
)rezzatà, dei tortellini e delle mortadelle. 


er mulla, a Bologna, la dottrin: 
Lia trovato tanti proseliti, 

Par na: È 
— Nessuna. città d'Italia, ho detto, è più 
provinciale di Bologna, Per questo le in- 
lovazioni ion potevano durare e la secon. 

‘ila raffica passò presto. Le turbe briache 
di e di rivolta, si raccolsero 
nella digestione forzata ‘delle troppe pa- 
Tole bevute; gli studenti, gettate le divise 
srigio-verdì si ricalearono bene in iesta 
lo sgargiante berretto goliardico e torna- 

‘ iono fuori, per le strade fiancheggiato dai 
portici severi e scuri, a portare l'alito del. 
lu loro giovinezza esuberante e-dell'alle- 
gria scapigliata, E le vecchie strade bolo- 
Enesi risuonarono ancora delle serenate 
sentimentali e del canto’ sette volte secola. 
tè del. goliardo antico: gaudeamus igitur, 
fuvenes dum sumus..; Oh eterna freschez- 
za dello spirito latino! 

Così a Bologna, quest'anno, vi sono più 
di cinquemila goliardi, venuti d'ogni par- 
îe dItalia e del mondo a far rivivere a 
nuova gloria la più antica .e la più illu- 
stre delle Università. Cinquemila: un e- 
sergito di futuri medici, professori e ‘av: 
votati, ‘che cominciano ad addestrarsi al- 
Je fatiche professionali nella palestra del- 
le ostatie, 0 agli amori innodenti con le 
“eartine.’ Venere e Bacco: ecco gli unici 
def che gli studenti rispettano! ni 

Ma se a Bologna, a dispetto della crisi 
degli alloggi vi sono cinquemila, studenti, 
1 dispetto dei cinquemila studenti la crisi 
degli aNoggi persiste, e per di biù ineso- 
Tabile. Il problema di dare un tetto a que. 
sti «senza patria» del momento). comin- 
ciò. a divenir grave sin dall'ottobre scor- 
so, quando giungevano le avanguardie 
Uslla Francia, dall'Austria, Galla Spagna, 
& apparvs insolubile quando, con Pinau- 
&prarsi -lel'anno accademico, centinaia e 
ventinaia di giovani arrivarono dallè al- 
tre provincie d'Italia. Fu come’ un'inva- 
sione di cavallette, che le affittacamere 
Lenedijrono «commosse, i x 

Si arrivò al punto di ‘veder affisso ‘su 
l porte di tutte le. pensioni l’«.esaurito »; 
©he significava non esservi più in tutta 
la casa un solo centimetro quadrato di 
Spazio disponibile: Ma gli sttudenti si era. 
Do tulti messia, posto. Magari in tre in 
Una stanza che a malapena poteva conte- 
merne uno. e magari in cinque in un so- 
laio, che ariche i {bpi distegnavano: Ma 
nessuno era rimasto senza tetto in... terra 

\vAnzi, quelli che abitano. nei solai, 80- 
ne più contenti degli altri, perchè, dico 
no, hanno le stello e il paradiso più vici. 
Ri, o la strada più lontana, Ma la strada, 
nessuno l’ama più dello studente, e nes. 
sùuno, ‘meglio dello studeni 
derla, . 

In-istrada, sempre? 
INUSI e 


2, sa compren» 
Juvenes dum su: 
CI 
d% *% 

«'A Padova, nel XVIII secolo, i gesuiti 
fondarono una « Casa dello studente » 
Nella quale il goliardo che veniva da fuo- 
ti trovava alloggio e vitto a buon prezzo, 
ellibri di studio gratis. La. rasa esiste an: 
«ora, ma avendo un carattere spiccaiamen- 
le confessionale, possono acsedere in essa 

soltàdto” gli studenti religivsi 

Anche, Bologna, nella sua qualità .di 
Fgrdnimadre degli studi» 'vuole-avere u- 
né Casa per lo studente, grande, :comoda; 
ecorfomici è aconfessiohals) dove tutti che 
Vengono alia nostra Università possano 
irovare Alloggio e assistenza in caso di 
bisogno. Il progetto, certamenté audace 6 
degno della migliore riuscit 


tè, sarà presto 
realizzato; Intanto si-è costituito-‘un Co- 


prof, Enrico Entjquez, un luminario della 
scienza italiana, del dott. Giovanni Sem- 
prini, noto cultore di studi filosotici, del 
comm. Ferrero, commissario, prefettizio 
del, tomune di Bologna, e di alcuni stu- 
denti. 

Il ‘Comitato ‘ha l'incarico di elaborare 
il Bfogetto e di studiare i mezzi atti a 
concretizzarlo . rapidamente. Se la locale 
Cassa. di Risparmio acconsentirà a conce- 
dere il nutuo necessario per erigere l'edi. 
ficio, in poco tempo la «Casa dello stu- 
dente » sarà pronta ad accogliere cinque- 
cento forestieri. Sorgérà.in una posizione, 
che non potrebbe essere più desiderabile 
e più: alatta: fuori | porta Zamboni, a 
latere dei nuovi edifici universitari. ' Si 
spera così di spronare gli studenti a fre- 
quentare un po' più'di lezioni... 

Intanto i primi fondi sono venuti dagli 
stutlenti stessi, 0 meglio dalla loro buo- 
na volontà. Dalla settimana scorsa, in un 
teatro cittadino, una Compagnia filodram. 
matica composta «essenzialmente di go- 
liardi ha iniziata una serie di rappresenta. 
zioni «pro erigenda», Il decoro artistico di 
queste recite non è certamente il più desi. 
derabile, ma gli applausi fioccano egual 
mènte numerosi, specialmente dalla par- 
te femminile del. pubblico. La prima com. 
media rappresentata è stata (e non poteva 
essere altrimenti): Addio Giovinezza!, 
nella quale gli ‘attori e i personaggi sì 
fondevano mirabilmente. ‘La seconda re- 
cita sarà... ma è meglio non parlarne. . 

Ma che importa il decoro artistico quan- 
do tanto seri sono gli intendimenti? Ep- 
pot, ripeto, coma possono di esso preoccu- 
parsi 1 nostri goliardi, ch'altro non do- 
mandano se non: ridere, ridere... et li- 
bere? LI 
Tuito il resto non conta: Alméno...sinio 
alla laurea, 

Gaufeamus igttur, juvenes dum sumus! 


E “ e , 
Grave rivelazione di un ex comunista 
TINO TI . 
sulla tragedia di palazzo d'Accursio 
> Saro | ‘ADRIA, 3. 

La,.tragedia di Palazzo d'Accursio di 
Bologna in cui il 21 novembre 1920 trovò 
la morte l'avv. Giordani torna ad essere 
Uno degli.argomenti più discussi daì gior- 
nali in seguito al folle tentativo dei so- 
cialisti di liberarsi dal grave.peso di una 
responsabilità morale e materiale che gra. 
va su loro per il terribile delitto. 

Fra molte documentate smentite. che 
da ogni parte si fanno contro le afferma- 
zioni: dei giornali socialisti credo oppor- 
tuno/mettere in evidenza la seguente let- 
tera diretta dal dott. Enrico Hoenning, ex 
comunista ed ora segretario della. Fede- 
razione provinciale Polesana dei Sinda- 
cati etonomici, ai giornali, lettera che 
contiene ung grave rivelazione a danno 
dei socialisti: gi 

«A proposito della tragedia di Palaz- 
Zo d’Accursio a .Bologna — scrive l'Hoen- 
ning — per debito di coscienza, debbo 
‘render noto che alla’ fine di novembre 
1920, ‘essendo io. segretario della Camera 
del lavoro delle provincia di Basilicata 
mi si presentò un individuo, con lettera 
di raccomandazione del Gruppo parlamen:= 
tare socialista, onde provvedessi alla sua 
fuga. Tale individuo mi confessò di es- 
sere uno dei sparagori di Palazzo d'Accur- 
sio. Partì per Tarshto: aveva due tessere, 
una. falsa ed una legale, Si faceva passare 
‘per ferroviere: il vero nome era Olindo 
Guerrini, » 

Da questa lettera pertanto appare evi. 
dente ed inconfutabile che glìi sparatori 
che uccisero non erano agenti della Que- 
siura: bolognese ma dei tesserati sociali 
sti ‘e che il Gruppo Parlamentare sociali- 
sta sì fece un dovere di rilasciare racco- 
mandazione perhè fosse facilitata la fu- 
ga di quegli assassini, 

La rivelazione del dott. Hoenning viene 
un po' in ritardo (solo ora ha sentito il 
debito di coscienza!) ma è sempre buona 
per stnascherare. le turpi manovre del- 
l'eAyanti!» e viene ancora una volta a 
confermare come fosse tutto un assieme 
di delinquenza il bolscevismo bolognese, 


rt 


Pro Monumento ai Caduti adriesi 


ADRIA, .3, 
Il Comitato pro-monumento ai caduti a- 
driesi: ha diramato un invito per dare in- 


oremento alla sottoscrizione cittadina così da. 


poter presto arrivare alla somma 
ria per; l'inizio dei lavori. Sì ha ferma speran- 
28 ‘che‘i cittadini che non hanno- ancora 
contribuito a. detta sottoscrizione vorranno 
aderire: sollecitamente ;a questo invito in mo- 
do da poter presto dare esecuzione alla vo. 
lontà solennemento èspressi dalla cittadinane 
sa per ln trasformazione della chieen di 8. 
Nicola in Cappella votiva in onorè dei va 
lorosi cittadini caduti in guerra. 

La «Stampa» che di questa nobile iniziati. 
va fu sempre propugnatrice) si associa al 
l'appello del Comitato segnalando come già 
molti concittadini che: giù averano fatta. no- 
tevole offerta abbiano nuovamente contribni- 
to. alla sottoscrizione, mentre altri nulla 
ancora, pur essendo in floridissime condizio: 
ni finanziarie, nulla ancora abbiano niviato. 
Questo,..che. per ‘ora. non è che un sempice 
rimprovero, potrebbe' essero domani n atto 
di accusa poichè non è nmano sottrarsi à 
quello che ‘è ritenuto um ‘altissimo dovere 


Federazicne pen: 


nocessa- 


sti 


- BPEZIA, 3, 
La Federazione dei Pensionèti comunica che 
in questo’ mete e rei giorni assegnati ver. 
ranno pagati gli arretrati di dicembre u. s 
gennaio e quote di febbraio dell'ultimo ae- 


mitato ccmposto del prot. Puntoni, Ma |segno testà concesso di I 70 per le pensioni 


ore del nostro Ateneo; -- del 


dirette e di L. 40 per.quelle di riversibilità, 


La fine dei lavori del Comitato inquirente 


per le elezioni politiche nel Polesine 


‘ADRIA, 3. 

Il‘ Comitato inquirente... inviato dalla 
giunta delle. elezioni per la contestazione 
dei deputati polesani ha finito i suoi la- 
vori ‘ed è ripartito già alla volta di Roms. 

Non sappiamo quale impressione abbia 
ricevuto dalla deposizione dei numerosi 
testimoni sentiti, certo è che se l'on. Mato- 
lo. deputato socialista, membro del comiì- 
tato, hia. dimostrato. di risentirsi per. le 
deposizioni di alcuni testimoni ‘non -socia- 
listi vuol dire che certe verità gli erano 
ignote e che l'esito dell'inchiesta potreb- 
be svolgersi non secondo i desiderata dei 
socialisti, 

In seguito .a tale contegno del Maiolo 
e dalle proteste sollevate per la sua con- 
dotta che non fu confacente alla sua Ve 
stedi giudice inquirente il «Corriere del 
Polesine » riferisce che a Padova s'è riu* 
nito .il comitato della «Unione Naziona- 
le » che ha votato all'unanimità, il seguen- 
te ordine del giorno riportato dal gior 
nale agrario: 

Preso. atto che da vari giorni funzio: 
na. in Padova: un Comitato Inquirente per 
indagare sè meritano conferma le accu- 
se socialiste; j 

atteso che è risultato per dichfara- 
zioni ‘di parecchi autorevoli testi già e 
scussi che l'on. Maiolo di parte sooiali- 
sta, nella sua qualità di membro del Co- 
mitato Inquirente tiene verso i testi in- 
dotti dalla difesa dei Deputati contestati 
un linguaggio ed un contegno aggressivi; 

che tale. modo di procedere dimostra 
la. fondatezza delle generali previsioni. e 
cioè che la istruttoria, per la violenza di 
taluno dei membri del comitato possa im: 
porre finalità diverse da quelle della ve- 
ritàe della giustizia; 

sente il bisogno di elevare fin d'ora 
la sua protesta per la ingiusta procedura 
seguita e per 1 vieti sietemi adottati », 


TAG. Sabato 4 Febbraio [YZ 


I creditori ferraresi deila Banca Sconto 
in assemblea 


FERRARA, 3. 

Oggi in una sala della Presidenza Munici: 
Dale si è tiunita un'importante adunanza 
dei creditori della Banca Italiana di Bconto. 
La riunione fu presieduta dall’avv.. Guido 
Zamorani, presidente del Comitato Ferrarese 
dei Creditori, Egli fece. una rapida, dettaglia» 
ta relazione dell'opera svolta in questi ulti 
mi giorni a Roma dalla Rappresentanza F- 
miliana dei Créditori della quale l'avy. Zamo- 
rami formò parte. Rese : conto dell’intervista 
avuta dalla Commissione: (dietro interessa 
mento dell'on. Sitta) col comm. Gidoni, com- 
missario giudiziale tecnico e incaricato dal 
Governo, ‘è riportò ‘la ‘cifra’ approssimativa 
della situazione. la quale secondo la vista 
della. Commissione consentirebbero nn rim. 
borso in contanti entro breve termine (1 an- 
no) del 70 per cento dei loro ereditì, mentre 
il residuo 30 per cento potrebbe. essere. dato 
per ,un 10 per cento in azioni del nuovo I- 
stituto, e ‘per nn 20% per cento ‘in buoni di 
ricupero liquidabili in seguito man mano si 
verranuo realizzando le attività ora immo- 
bilizzato. 

Di fronte a questo progetto sostenuto dai 
oreditori.e basato sulla stessa cifra fornita 
dal comm. Gidoni, quest’ultimo adducendo 
ragioni preferenziali, proporrebbe invece: di 
assegnare una percentuale. del 46 per’ cento 
in deriaro liquido, del 5 per cento in azioni 
del ‘nuovo Istituto e dell'altro 50. per cento 
in buoni di. ricupero. 


Dopo riva discutsione venne. approvato ad | 


unanimità il seguente ordine. del giorno: 
«I creditori di Ferrara e provincia della 
Banca, Italiana di Sconto, riuniti. in seduta 
plenara nel giorno 1 febbraio 1922, udito il ri- 
ferimento della Commissione sulle pratiche 
svolte a Roma presso gli organi centrali ed 
il Gonserzio Creditori. di Roma riconferma 
la sun fiducia alla Commissione Regionale 
Emiliana e conferisce alla stessa la più am- 
Dia; facoltà per la tutela dei loro legittimi 
interessi s. È 


ETICI IZ TE siate ti 


Broblemi della viabilità e muove. costruzioni 


Per una nuova strada 
tra le Valli di Lanzo e la Valle di Su 


TORINO, 3. 

Indetta dalla Pro. Piemonte, ieri sera si 
tenne, alla Camera di commercio, wna riu- 
nione per gettare le basi di un Comitato per 
patrocinare la costruzione di una strada car- 
rozzabile che congiunga i Comuni di Col San 
Giovanni s Rubiana, attraverso il Colle del 
Lys, allacciante le Valli di Susa colle Val- 
M di'Lanzo, realizzando una fra le aspira» 
zioni massime delle popolazioni interessate, 
opera di progresso eivile, di grande interes 
se commerciale, agricolo, industriale e tu 
ristico, 

La numerosissima riunione alla qualo ns 
sistevano moltissimi sindaci, rappresentanti 
di Enti e personalità dei Comuni interessati, 
venne presieduta dal gr. uff. G. M. De Alber 
tis, il quale, dopo ayer comunicate le nume- 
rose adesioni di molte autorità, diede la pa- 
rola al geom. Alberto Ferrero, segretario co- 
munale di Col fan Giovanni, che lesse una 
elaborata relazione del progetto, mettendo 
in evidenza la facilità della sna esecuzione, 
trattandosi di soli 5 km. da Mombpellato a Ni- 
quidetto o di 4 km. da Niquidetto a Col fan 
Giovanni. 

Ilustrò minutamente la parte tecnica © fi- 
nanziaria del progetto sulla quale fece an- 
che parecchie comunicazioni l'ing. Prampoli- 
ni. Parlarono a favore della strada il com- 
mendatore avv. Goria Gatti. Indi venne for- 
mato un Comitato incaricato delle pratiche 
relative, all'esecuzione del progetto nelle per- 
sone dei signori: sen. Teofilo Rossi, presi. 
dente onorario; gr. uff...G. M. De Albertis 
presidente effettivo; comm. ‘avv, Cesare Goria 
Gatti, vice Presidente; conte avv. Luigi Ci- 
»brario, consigliere provinciale; | Valentino 
Barbiera, consigliere provinciale; Egidio 
Grandi, sindaco di Rubiana; ‘Antonio Vindro- 
la, sindaco di Col San Giovanni; Giuseppe 
Fornelli, sindaco di Viù; Giovanni Raimondo, 
sindaco di Almese; cav. nff. Silrio Armando 
Neri, capo console del Touring Club Italiano: 
avv. Luigi Enrico, sostituto procuratore del 
Re; comm. Alfredo\Mario Tanoredì, segreta- 
rio generale della Pro Piemonte; cav. Fran- 
esco Peracchiotti; Carlo Mantovani. 

Segretario del Comitato venne nominato il 
relatofe, geom. Alberto Ferrero, sì; 
munale di Col San Giovanni, 


Un'assemblea per la strada. garsesana 
con l'intervento di S. E. L, Rossi 


7 = VERONA, 3 
Promossa da un gruppo di Sindaci del Lago 
ha avutò luogo, nella sala dell'albergo Aduila 
Nera, una mblea di rappresentanti polî- 
tici e amministrativi della, nostra. provineia 
per discutere in ordino ai lavori della strada 

desana. 5 intervenut È 

Dorigo, 

il deputato provine 
dente “lella Depnt: 
consigliere provin 
Iline. eapo della provin 
nrof. Kessler 
rio, Banaldi, il 


'‘erio co 


Cavalieri, 
Atralevich, il 
rdolino col sogreta- 
sindaco at Mal- 
ine; col sig. fi i fl cav. Cavana 
daco, di Ì, il comm. Accettella commis 
sario Prefettizio di Castelnuovo, il sindaco di 
Garda sig: Battistani, ed altri. Quanto è stato 
deliberato | nell'importante ‘assemblea — sti 
propostin ‘di 8. E. Rossi —. venne poi spedito 
personalmente a 8, E. Bonomi, presidente ‘let 
Consiglio, a mezzo del sognente telerramuta 
firmato dal sen. Dorigo, da! seputati. Rodst © 
Todese e dal Presidente delta Deputazione 
Provinciale: 
«87 E, Bonomi — Consiglio Ministri 
Roma. 
Rappresentanze politiche “e, amministrative 
provincia Verona, riunite. assamllea — preoe 
cupatissime lentezza. anzi : quasi sospensione 
lavori strada Gardesana — memori promesse 
Vostra Eccellenza che dnrante convegno Garda 
scorso settembre personalmente riconobbe vir- 
renza strada mediante collesamento Trentino 
Rverteta imvortanza Internazionale — dolent! 
non sia tuttora Intervennto. nessun effisaco 
proyvedimento .= richiama» l'attenzione .Vo: 
stra Eccellenza sui seguenti punti e fanno .vi- 
vissimo voto. perchè intervento Vostra Eccel- 
lenza siauo sollecitamenté èsegniti: 

Prirno. — Immediato rimborso da parte MI- 
nistepo LL. PP, alla. Provincia quota indom: 
bente Stato per lavori già eseguiti importo 
circa 5 milioni mentre nulla finora fu pagato: È 


salvaguardarla dal punto di 


Secondo. — Finora era concessa da Mini- 
stero LL, PP. data urgenza esecuzione lavori 
senza preventiva approvazione Consiglio Su- 
periore. Essendo ora stata sospesa tale facoltà 
necessita, ‘ristabilirla sopratutto in confronto 
progetti og@i pendenti Ministero LL. PP.; 

Terzo, — Ottenere secondo promesse Vostra 
Eccellenza da Comitato Interministeriale per 
la disoccupazione somma 8 milioni richiesta 
dalla Provincia anzichè irrilerante milione 


concesso. 

Data viva agitazione disoccupati zona Lago 
anche perchè deluse loro aspettative attendesi 
parola assicuratrice. 


Firmati: Sen. Dorigo; Deput. Rossì, 
Todeschini; Presid. Province. Barbarani. 


Il nuovo palazzo delle. poste 


COMO, 3. 
La giunia provinciale amminfstrativa 
ha approvato nella sua ultima seduta la 
convenzione stipulata dal comune di Co- 
mo col competente ministero per l'erezio- 
ne del palazzo delle poste « telegraàfò sul- 
l’area dell'ex caserma Sirtori. 


I sanitari della Provincia di Ferrara 
per l’acquedotto 


FERRARA, 3. 
L'assemblea generale deil'Ordine dei Me- 
dici della. provincia di Farrara riunitasi 
Oggi, ed udite le relazioni dell’U:ficiale 
sanitario del Comune interno al. grave 
problema. dell'acquedotto, ba votato all’u- 

nanimità il seguente ordine del giorno: 
Mentre si afferma la necessità assoluta 
e imprescindibile del provvedimento im- 
mediato di una maggiore dotazione d'ace- 
qua, ottenibile con il progetto — già da 
tempo formulato dal Collegio dégli inge- 


gnerì di Ferrara. — 


Si fanno voti perchè, ‘entro il più breve 
termine, six definitivamente risolto .il que- 
sito: se la ulteriore quantità di acqua 
che risulta nel modo più ehiaro indispen- 
sabile ai bisogni della «popolazione è a 
sta igient- 
co, sia Ca derivarsi dai fontanili di Ca- 
stelfranco o non piuttosto dalle falde sot 
terranee latistanti al corso del Po. 

Si augura che a quanti verrà domanda- 
ta la deita soluzione, non facciano veli 
inutili 0° mesthine preoccupazioni finan- 
ziarie, e che non si. perda altro tempo 
prezioso rella ‘vana riceréa di soluzioni 
intermedi» che non presentano sufficienti 
garanzie di praticità. 

Dopo. le ultime: battute e contro battute 
dell'ingegnere, del comm. Servelli. e del 
Presidente del Colìegio degli Ingegneri 
Conte Mazza, l'importante e dibattuta que. 
stione dell'acquedotto jè entrata in un 
periodo «1. stasi. Giunge mrindi assai op 
portuno .l'ord del giorno dei itari 
ella Provin che oltre ad offrire un 


a, 
L'Istituto per da iotta antimatarica 
VENEZIA, 03. 
Presenti, nutorità, rappre. nzp di on 
ti. ai istitufi; di banche ece ecc. si, è -co- 
slituito — alla presenza di E, il, Mini. 
stro Raineri — l'Istituto perla lotta anti. 
malarica, 
Raineri ha, 


viegato g 


incun magnifico di- 
scopi e l'importanza 
dell’Istituto ed ha ito voti che l’opera 
cho l'Istituto svolg sia utile e proficua 

Il fondo del nuovo Isfitinto ascendò giù 
ad 11 milicui ed inizierà Quanto primà Ja 
sua azione, 


II palazzo Bocca Trezza a Comune 


Vistosa elargizione alle Colonie Alpine 


: VERONA, 38. 
Sono'statò rese pubbliche le disposizioni 
lasciate dalla. benefica donna Lavinia 
“Trezza, la ‘cui morte ha ‘lasciàto un 
senso di profondo cordoglio, Si 


arprende ‘ che dal testamento della vran- 


de benefatirice sono state elargite 50 mila | 


lire alle colonie alpine, e che il suo palaz 
25 è stato dato in dono alla città di Vero. 
na, perchè sia conservato come palazzo di 
pregio artistico e gli si mantenga la tra- 
dizione dei festeggiamenti di beneficenza 
Pro Golonie alpine e Croce rossa, 


La Casa elettrica 


TORINO, 3. 

Coll'adesione e ‘cordiale collaborazione 
della Società Tdtoelettrica piemontese e 
delie altre aziende elettriche del Piemon- 
te, il Comitato della Mostra di Edilizia 
Moderna ha potuto organìzzare un’atirat- 
tiva. di più alla importante manifestazio- 
ne organ:zzata in aprile-meggio nello Sta. 
diùm di Torino: «La Casa elettrica è. 

Tutie le applicazioni domestiche dell'e 
lettricità, dall'illuminazione alla aucina, 
vi saranno presentate in funzione, in ca- 
sette isolate, che gi stanno appositamente 
costrued> ed in ambienti artedati. 

Non saranno più soltanto le applicazio- 
ni di apparecchi già noti a consumo dirét- 
to di corrente, ina vi si vedranno. essen- 
zialmente im funzione i sistemi più mo- 
derni ad accumulazione Ci calore costrui- 
ti in guisa da utilizzare “e;.érgia elettri- 
ca disponibile nelle ore notturne, quando 
ciòè essa può essere ceduta a minor prez- 
zo'e sarebbe altrimenti in tarte dispersa. 
E' vero tale moderno principio che sono 
indirizzati attualmente ‘tutti gli' sforzi dei 
tecnici .e pertanto la, Mostsà riuscirà inte. 
ressante ed ai profani ad ai nostri studio. 
si del problema, che vi potranno osserva- 
Tq quanto di più più perfezionato hanno 
prodotto gli stranieri ed in Patticolar mo- 
do l'America .in tale campo 


Senatorie deputatiperJa Fiera di Milano 


MILANO,..3. 

Corivenuti. dal Presidente della Fiera di 
Milano, on. De Capitani, si sono radunati al-| 
la Camera di Commercio numerosi parlamen- 
tari e fra essi quasi al completo i senatori 
milanesi. Essi. venuero informati della. fer- 
vida opera di preparazione intesa. a far noto 
l'avvenimento ormai vicino, nei vari Stati 
guropei, che si svolge un poco ovunque:e fu 
loro richiesto l'autorevole consiglio per quel- 
la propaganda. del vompratore. che quest’an- 
no deve assumere particolare importanza ed 
un senso d'italianità ‘ancor maggiore, 

All’esposizione fatta dall'on. De Capitani 
è seguìta ‘una. amichevole ‘ed estesa disone- 
sione in seguito alla quale fu accolta la pro- 
Posta del sen. Pavia di una serie di conferen: 
te da tenersi ‘all’estero per opera: degli stes. 
si rappresentanti della Nazione. 

Convinti. della * grande opportunità dell’ 
niziativa, seduta stante alcuni dei parlamen- 
tari più eminenti si proffersero' di contribui. 
re al suo buon esito cosicchè è (già stabili 
to che il. sen. Pavia si recherà a Parigi, il 
sen. Nava in Ispàgna ed in Inghilterra per 
dove è già partito, il sen. Marigiagalli iù I 
svizzera e nel Belgio; l'on. Bonardi, l’on. 
Cappa e l'on. ‘Finzi sceglieranno in questi 
Biorni il Ioro itinerario mentre altri parla- 
mentari si,sono riservati di deliberare ad a- 
petura. della Camera ayvennta. 


Assemblee generali di medici, farmacisti 
e del Collegio dei ragionieri 


COMO, 3. 

Domenica, sotto Ja ipresidenza del dott. 
Carlo Pellegrini, ebbé luogo l'Assemblea 
generale dell'Ordine dei medici, cui con- 
vennero numérosi sanitari della citià e 
della provincia, 

Vennero approvati, con la relazione mo- 
rale del Consiglio, il consuntivo del 191 
e il preventivo per l'anno 1922. Venne fis- 
sata in lire 200 la quota annua la tassa 
da pagafsi' in un sola rata entro il mese 
di aprile, a 

Il nuovo Consiglio amministrativo per 
il biennio 1922-23 risultò ‘composto dei 
dottori: ‘Loreti cav. uff. Lodovice, Bo- 
glione cav. Michelangelo, Contegni Mar- 
cello, Fiorani Luigi, Pellegrini Carlo, Ben- 
venuti cay, prof. Ezio-e 'Muzio prof. Gio- 
vanni Battista, 

Anche l'Ordine dei farmacisti tenne nel 
pomeriggio di domenica.la propria assem- 
blea generale. Venne eletto il nuovò Consì- 
glio che risultò composto: del dottori Seot- 
ti. Beverina, Marcello, Paiatta, Chiari, Bò. 
nomi, .Ciapponi, 

— Infine il Collegio dei ragionieri delle 
provincie di Como e Sondrio tenne nello 
stesso giorno di domenica la sua assem- 
blea annuale sotto la presidenza del rag. 
Siro Riva.-Il nuovo Consiglio risultò com. 
posto dei ragioneri Gasser, Radice, In- 
trozzi, Cattaneo, Gigli e Fumagalli. 

+ 


L’agitazione del personale 
delle ricevitorie postelegrafiche 
CONO, 3. 
Da qualche tempo_il personale delle .ri- 
cevitorie . postelegrafiche della provincia 
di Goro.» in agitazione per migliorare la 
sua condizione giuridica «Ad economica, 
E chiede,.tra l'altro;.<in aumento de! 
trenta. per cento .sull'attuaie. retribuzione 
eil funzionamento délla Commissione 
provinciale paritetica 


Sequestri di biglietti falsi 
sui mercati di città e provincia 
VERONA 

In questi giornì, su vari mer ì 


nosira. provincia ed, in quelle limitrofe 
sono stati. sequestrati » pareechi biglietti 


3, 
lella 


Recco le varie entità; biglietti. da lire 
500, serie. BR, 84, numero. 6270; biglietti da 
lire 100, série Q. 576, numero 7651; .bigliet, 
ti da lire 50, serie M. 49, numero. 821 


Quattro arresti per rapina 


VERONA. 3. 
e rapina sofferta dat 


negoziante Luigi Viola di Brentino, sono 
‘stati arrestati certi Enrico Righetti e Gui- 
do. Adami, î quali sottop: un in- 
terrogatorio | hanno - confe o, la doro 
colpa, 


Tn seguito alla 


Contro il Mondo ,, 

VENEZIA, 3. 

Il Faso Veneziano ‘di Combattimento, | 
În sembrava estranéo alla distruzione si- 
stematica dellé copie del giornale 12 Mon» 
do, si è riunito = ,seduta cd ha deciso. di 
approvare e di far propria la campagna 
contro i giornali Il Mondo « Il Paese, di- 
chiarando che ricorherà a tutti i mezzi 
per impedire la vendita e la diffiistone dei 


due giornali in parola. 


di banca-falsi, delle taglie più svariate. Concerto del. Sindacato È 


La Commissione d'inchie 
per ie terre liberate 


Ù © VENEZI 

&i è riunita nella città nostralja 
missione Parlamentare d'inchiesta 
terre liberate e redente.. La Com 
è presieduta dall'on. Casertano e 
posta dei deputati Carboni Vin 
sattini, Baglioni, De Giovanni e 
e dei senatori Greppi, Dorigo, Dè 
ce e del segretario generale Gatti) 

La. Commissione ha visitato. { 
dell'Istituto. Federale dj Credito ef 
formata di iutti i servizi e specie 
lo degli anticipi sui danni di gu 
terrogando -il ‘Presidente del Consi 
Amministrazione comm. Max Ratà, 
rettore Friederichen ed altri tunz 
Ha inoltre interrogato sulla ì 
tendente di Finanza, il ricevitore de $ 
gistro, l'agente superiore delle 
il comm. Ceccato, presidente del I 
le ed ispettore? della Commissio 
danni di guer@, il comm. Tunco] 
il comm. Moscarello, capo dell 
ispettorato di. polizia ecc, ecc, DI 


Pericoloso evaso a To 


arrestato a Ud'ne 
UD 
Dopo circondata’ la casa ove 
l'ispettore * Bitonti con tre agenti 
Giacomo Marenco ii 24 anni ‘evaso 
maficamente dalle carceri di Fon 
tha «di Natale, insieme ad altri tre 
fattori detenuti per omicidio, 
furti. Dei. tre uno fu beciso 
lotta con le guardie e due ‘furono 
ti. Il Marenco riparò a Udine ove 
rante la guerra; in una elegante b 
pelle gialla gli si sequestrarono 
nati grimaldelli e leve di acciai È. 
L'arrestato dimostrò un cinismo, 
dinario e promise di evadere di nuo 


Aggredito e pugnalato: dalla 
Una storia tristissima: 
ROVI 

Si ha da-Baruchella, comune del. 
damenio « di Badia ‘Polesine, ché 
Ghiotti Zeffirina ha tentato di @e 
lare.il marito, certo Boldrini 
quale era stata abbandonata »da 
tempo. 

La scena avvenne verso le 11 del 
no in un albergo del paese dove il B 
ni, reduce da alcuni giorni dalla Fi 
stava alloggiato. i 

La Ghiotti 'recatasi con là figlia Li 
giore nell'albergo ed avvicinato il 
to, dopo vivaci parole ,gli si avvenidl 
tro colpendolo ‘ripetutamente con 
gnale. 

Per il pronto intervento di alcum 
senti la donna fu ridotta facilmente! 
l'impotenza e disarmata. 

H Boldrini sarebbe rimasto ferito 
gravementeralle mani ed al ventre. 
è fuggitò e non fu possibile rintracci 
La donna, sempre in preda ad una 
lentissima crisi, fu àccompagnata d 
ti al R. Commissario del comune, al'@ 
le narrò che prima della guerra s'e 
cata col marito in Germania. Colta 
guito dalla gelosia essa indusse il.m 


j 


to a rimpatriare e così si iniziò per 0 


una esistenza incerta e disagiata, 
piata ,la guerra il Boldrini andò 
armi ‘e durante la sua assenza sti 
molto raramente alla moglie. Con 
tosi. egli emigrò in ‘Francia senz&@ 
dare notizie di. sè mentre la don 
figli viveva in condizioni pietosi 


Le truffe di um segretario 


FERRARA, 
Circolava da giorni sin città la mil 
cho. si. fossero verifici degli ammi 
all'ufficio, di segreterià®flella locale 
ta di collocamento. Sì trattava in 
malvessazioni commesse .dall'imp 
Martin Umberto. Costui dal luglio 
dello scorso anno, falsificando Ja 
del presidente della Giunta cay. 
magna Mancia, aveva sottratto, 
7000 lire, apé 
ll 22 poi di gerliaio si assentar 
provvisamente dall'ufficio inviando./d 
lettere nelle quali confessava. il suo.d 
e prometteva “di rimettere il dani 
polizia avvertita iniziò attive inda 
il cave Ragusa riusciva jeri l'altro 
restare il colpevolè a Firenze in cas 
certa ‘Tina Zampieri, colla’ quale B! 
una-amica di lei il Martin aveva 
porti intimi. k 


ltazai 
L'arresto di un ragioniere model 
a Firenze i 


E 


MODENA; 
Si apprende che la Questura di Pi 
rintracciato all'albergo Corona d'Italia É 
Zioniere, Umberto Martini d'anni 2, da 
na, segretario della Giunta Provinciale dif 
Jocamento di Ferrara, il quale è impo 
aver, imitando la firma del Presidente 
Giunta, fattosi 1 are a proprio favol 
merosi ‘mandati per nna somma rileva! 
il ragioniere venne. pnro arrestata la 
amante Gina Fampini. 


A, 


az) 


Promossa dal Sindacato della 
sianno ‘gettando le basi ‘per una Ù 
tistica a beneficio del' Sindacato Stami 
nostro Politeama con il concorso 
« Priano-Cappelletto.Ferrari» @ 
violino piano del noto concertistà 
do ‘Priano. ‘ 

I giornali hanno . rilevato recenti 
niffNifiche doti del giovane violin 
nato in Italia dono una «tournée» di 
ti ‘in America, n 

Lgli aveva aruto in Italia sucotesi 
li. ma il suo temperamento ardente. 
sensibilità spiccata Io avevano spinti 
affrontare i pericoli dell'estero doré @ 
con successo dei co tt sotto la 608 
tissima impresa Rosa Moochi, & ; 
Rio de ‘Jaîeiro, a Santiago (Cile) e0&N 

Il Priano, che recentemetite osegul 
certo anche a Spezia dietro invito 

Concerti, possiedé una #0] 
» P° tempo etesso di rina delotzza È 
te equielta, 

Ma egli non è soltanto un ‘ 
con profondità di eeptimento, 09 
con delicatezza di espressione ché 
il pubblico, G 


% 
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CAMERINO, gennaio. 


«i » i Cameri: 
atto co ioso recarsi a Came 

ilo, RA, pin deri e in un inverno 

tr coms l'attuale, terribilmente rigido e 
i nevi. a 

| “Roche se non lo sapete, Camerino 

utt] trovasi:a 670 nietri sul livello del mare. 

dell Altezza quanto mai rispettabile, e 

ere — Jontani dall’estate — anche dete- 

d ‘nbile. 

Siglo et jo sono venuto a Camerino in 
sii pieno gennaio nevoso: è nessuno mi in- 
lot vidierà, temo! 

Tia tl 7 
del hl è» 

Pon Camerino è piena di ricordi storici; 
tr fu la rocca dei Duchi di Varano, 
peil quelli che non avendo a che fare di 
feto RE meglio, non facevano che guerreggiare 


con i feudo viciniori: e con gli Ottoni, 
coni Borgia e via dicendo, 

Ì Che tempi quelli! R 

{ Ma anche a traverso la brutalità me- 
f ‘ievale si sono avute squisite anime 


Et di bontà, o per lo meno di poesia: Co- 
! stanza Varano_e. Caterina Cybo sono 
ami | glorio camerinesi, infatti! 

dà E ricordi storici li sì notano sia sol- 


la pi to il portica di Corte Varano (ora sot- 
Pe mi toprefettura e Università), sia nei rude. 
ri della Rocca, sia nel magnifico porta- 
lo di S. Venanzio (che î paeseni di que. 
sto, secolo vogliono dire. «plagio di 
Diana vIIl...) e un po’ dempertutto, per 
la, ciffà montana dalle vie strette e 
tortuose. 
Camerino n: , 
(L] - wr: 
è * 
Un momento: dov'è Camerino nuova? 
La gloria antica dei Duchi di Varano 
Nnon:invidierebbe troppo la. scoperta del. 
la scienza (leggi: Edison) se le tram. 
Vie. elettriche fossero tutte come que- 
sta che. dalla stazione ferroviaria di 
Castelraimondo ci. congiunge a Came 
rino. Ma faito.sta: la tramvia c'è, e 
bene o male la si preferisce ad un 
qu*Jsiasi servizio di diligenza a cavalli. 
Perciò quando sì arriva a Camerino 
fra una fanfara di stridii di rotrie po- 
tete contare un po’ di gratidudine al- 
l'ing. F. Napolioni che una lapide esi- 
stente nella ex chiesa di S. Domenico 
(oggi stazione della ferrovia elettrica) 
.Ticorda come fattore primo della tram- 
via tuttora esistente. 
ll tram, poi prosegue fino alla Piaz- 
za del Duomo, inerpicandosi quasi su 
| Der l'erta salita,-fino a farvi affacciare 
sull'ampio balcone, che di fronte a Por. 
ta Giulia, si stende giù, ai vostri piedi, 
fine alla pianura di Matelica, fino ai 
piedi del maestro Sanvicino. Qui. ap- 
punto un monnmento a Francesco Va- 
lentini (Gloria di Camerino nuova) vi 
Teorda l'infelice. acquafortista tragi- 
camente perito su le montagne de le 
Ta Tè Dolomiti mentre yi traeva dalla. natu- 
in sg 09 bellezza e inspi azione, abbinandola 
all'arte sua preziosissima. 


la rocca — 


dei Varano 


Giunti entro la città, pago dei rudi- 
menti storici per quanto riguarda la 
Camerino antica, voi cercate la ‘nuova 
città, e potete averne un buon saggio 
nel b:1 palazzo della Cassa di Rispar- 
mio. che sembra gareggiare con l'ar- 
te antica esibendosi al cospetto del, mo- 
numento a Sisto V, opera del Vergelli. 

Questo monumento — a parte il Pa- 
pa e‘a parte il Vergelli — ostacola al- 
quanto la buona volontà dei combat 
tenti Camerinesi, i quali vorrebbero to- 
glierlo per far sorgere al suo posto il 
monumento di Caduti nella. recente 
guerra... 

Ma dove porre Sisto V? E’ un proble- 
ma che a risolverlo senza ledere le su- 
SERRA di tutti sarà un po' diffi. 
cile. 

I combattenti del resto, vogliono da- 
re questa prova di gratitudine frater- 
na, tanto più che sì son lasciati prece- 
dere. — ingenuamente :— » dalla Lega 
Protetaria: e presto «avguriamoci - che 
îl loro votò sia. risolto senza provocare 
milintesi locali a -causardi...’ Sisto Vi 

(Guardate combinazione: Sisto V. de- 
ve dare fastidio —wa volta tento — 
proprio nel quarto.centenario della sua 
nascita!) 

Eccovi, perciò, un po' di Camerino 

nuova... ‘ 
3 Ma difficile notare ‘una | nuova 3 
attività in questa cittàdina che sta fin 
troppo attaccata alle sue:tradizioni sto. 
riche, fino a‘farsi assérvire da qual. 
che avvocato per prortiuovere agitazio. 
ni contro la minacciata’ soppressione 
del tribunale, “soppressione suggerita 
dalla riforma, burocratica, che tutti: ri- 
conoscono necessaria, ma’ che nessuno 
vuole incominciare ad effettuare... 

Ed utilità nuove Camerino — tran- 
ne una brevissima serie di scuole che 
dalla. Libera Università» vanno, per.il 
Liceo, l'Istituto tecnico e le normali, fi. 
no alle elementari — non:ce:ne dà. 

Le ‘industrie .sono séonosciutè qui, 
mentre una potrebbe trovare ‘fomtina: 
Vindustria del forestiere!! La città — 
grazie alla sua posizione —:sarebbo 
sfruttabilissima come colonia climatica 
estiva, ma:nessuno si arrischia ‘a tale 
commercio. 

Come pure nessuno intende sfréttà- 
re — ad uso industriale — la ricchezza 
dell'energia, elettrica che si ricava dal 
Potenza nella vicina Pimaco; potrebbe 
fruttare la lavorazione della setà, “gra- 
zie all'intensiva: tampagna bacologica 
che si ‘esplica ‘in questo coritado; 

Potrebbe fare, ‘insomma, qualche co- 
sa la vetusta Camerino, che Ja potesse 
rendere nota» enche al difuori del suo 
interesse storico, e- oltre le“sue scuole 
frèquentatissime. 7 

I 670 metri sul livello del ‘mare ‘non 
dovrebbero impedire questo sviluppo 
che impone l'influenza di oggi, non sò- 
lo, ma il bene della»popolazione. 


GRINGOIRE. 


ANCONA; 3. 
Il Consiglio direttivo della locale Sezione 
della Lega Navale Italiana «si è riunito ed 
ha approvato il resoconto finarziariò della 
«Festa del Mare» del 1921, erogando alla co- 
stituenda « Nave Asilo» l'introito netto della 


Nella. circostanza il Consiglio si è imposto. 
un programma di intensificazione .della pro- 
Dria azione presso la. Provincia, i Comuni, 
le Camere. di Commèrdio ecc, del Comparti- 
mento marittimo, per ottenere l'adesione al 
finanziamento dell’opera benefica, er cui da 
tanto tempo .la Sezione ‘lavora. 

Ha stabilito poi di ‘tenere una interessan- 
tissima serata marittima di beneficenza, pos- 
sibilmente il ‘12. febbraio; ‘il locale da desti 
narsi, con conferenza del cappellano maggio 
re della R, Marina mons. Pagnini, sulla «Leo. 
nardo da Vinci». Nessuno, meglio dell'otato- 
re, che fu presente al disastro ed al meràvi- 
glioso. ricupero | della. nostra potente nùve, 
potrebbe meglio illustrare l'avvenimento, che 
tanto vanto ha proonratoai tecnici navali i- 
taliani. La conferenza. avrà proiezioni, pro! 
curate direttamente alla Sezione’ del Ministe. 


Seguirà una interessante film marinara, in 
cui potranno ammirarsi le bellezze naturali 
del nostro Adriatico @ del mare Egeo.’ 

Finalmente la Sezione, sempre  sollocita de- 
gli interessi marinari delle Marche, ha de 
liberato di tenere; nella prima quindicina 
di aprile, il secondo grande Congresso ma- 
rittimo peschereccio marchigiano, al quale 
interverranno î maggiori nomini politici che 
ai problemi del mare si ‘intefessano e che 
hanno .la. chiara. visione della importanza 


mari. 
loro - o 
to Associazione della Stampa Lega Navale. Italiana 
iscrisse Ù 
geda: È MACERATA, 3, 
ja più L'assemblea dei soci della loca]e .As- 
a co | sociezione della stampa nella riunione 
ime. di 4umedì 30 gennaio ha votato all’una- 
Mità i seguenti importanti ordini del 
giona: i 
I° «L'Associazione della stampa ma-|festa ‘stessa in Lire 1292,60. 
n ©èriese; riunita in assemblea generale, 
tizia | Pesa vonoscenza della lettera con la 
anch | duale-i signori ci . Vittorio Vettori 
Giuo | eavv. Guglielmo Vettori hanno dispen- 
fatti di safo il cav. avv. Serafino M:zzolini dal. 
iegoto | l'ufficio di redattore capo del giornale 
ciò | «L'Ordine ». di Ancortia; i 
firma . ©onsiderando che con quel provve- 
. R- | dimento i proprietari. “dell’« Ordine » 
quis | hanno recato* offesa alla dignità’ gior- 
nalistiea della persona del cav. avv. Se. 
‘a I | rafino Mazzolini, rge il saluto defe- 
du | Tente di solidarietà sl collega Mazzoli. 
fallo } ni e vivamente deplora che egli sia sta- 
ro, 4} ‘o ingiustamente colpito da una delibe. 
gini taziéne che disconosce la sua fecondi 
gd a Iperosità e l’attività efficacemente pre- 
reg Hic a vantaggio del giornale « L’Or- 
FI Né ». 
ci roP È, ® «L'assemblea dell’Associazione del. | F della Marina. 
" stampa venuta a conoscenza dell’in- 
cidente ‘occorso in luogo pubblico ad 
em Tn collega, al quale si è rimproverata 
") maniera poco cortese, un'involonta- 
Tia ordissione di nomi in una corrispon. 
ra, 8 | denza apparsa su di un giornale ro- 
ze d | Uto; mentre approva il contegno edu- 
dii {gtissimo mantenuto dal colega di fron- 
i oi * alla sgarbata ed inconsueta protesta: 
did peplora vivamente il modo di agire di 
cati in individui ‘i quali credono loro di- 2 por peo 
pre n° de Dretendere dalla stampa la recla-|9 Vena ema Recipe 
ce. 00 al proprio nome...» 
di _ 


Importante processo rinviato 
MACERATA, 3, 


at va ante processo A carico di 
opB DI ina di persone della vicina 
tas delta Civitanova imputate di atti di ri. 
pas | state Compiuti nel giugno 1920; è 
i; Nepnviato al 10 febbraio. 
01 #0nd © Udienze del 26, 27 e 28 gennaio 
"| latte et interrogati i numerosi impu- 

Bim L) istati escussi i primi testi- 
té pnl a carico, 
ti di pui pi imputati figurano il sindaco 
con ment 7 va, un maestro vele- 
Nr, NO è (n impiegato ferroviario.‘ 
È Ren collegio di difesa siedono l'on. 
lead T Lap poctani ed. altri. 

Ù ‘formati i nostri lettori del. 

pra] l'esito LR Ti lettori del 


Scuola professionale contadini 
CAMERINO, 3, 


ammirare i Tavori le 
scritt 1 Corso pratico Val 
Sono eleranti panierini, 


dai” 


Mu 


‘Impianto dell'Armadio farmacentico 


CASAVECCHIA, 3 

In questi ultimi ‘tempi il nostro amico € 
collaboratore sig. Angelo Marchetti che con 
encomiabile attività si interessa, in partico: 
la= modo, delle sorti della nostra Vallata, ai 
è vivamente e ripetutamente occupato presso 
il Ministero dell'Interno, e si è fatto promo. 
tore di nna importante istituzione di pubbli 
co interesse. ù 

Da tanti anni Casavecchia, capolnogo di 


I conflitti socialfascisti 


Due feriti ‘a Laterinia 


FIRENZE, 3. 

Si ha da Laterina: Ieri sera alle ore 
18 è sortò un grave conilitto fra fascisti 
e social-eomunisti, Vennero sparati vari 
colpi di arma da fuoco e rimase grave. 
mente ferito il sovversivo Ugo Ritrovati. 
Un altro individuo rimase ferito alle gam. 
be. Dà San Giovanni Valdarno acorsero i 
carabinieri che ristabilirono subito Ja 
calma nel paese. 


Violenze fasciste a Pistoia 


PISTOIA, 3. 

Ieri sera alle 21 circa evidentemente 
in seguito all’attentato còntro la persona 
del comandante le squadre fasciste com- 
piuto lunedì scorso un gruppo di fascisti 
entrava. nel Circolo di Fiasco posto in 
quella località che ha fama di essere:com- 
posto: di comunisti. Nell’interno del locale 
vi erano molti soci intenti a giuocare i 
quali impegnarono una. vivace discussio 
ne seguita da una generale zuffta con i 
fascisti. Questi ultimi distrussero tutte 
le..suppelleitili è numerosi fiaschi di vi- 
no ed olio. Allo scopo di intimorire furono 
sparati diverei colpi di rivoltella. Alcuni 
componenti del circolo riportarono- con- 
fusioni chè si fecero medicare all’ospe- 
dale di Pistoia, E" stata aperta una in- 
Chiesta da parte dell'Autorità giudiziaria. 


ben 17 frazioni dislocate în questa Vallata, 
reclamava. un armadio farmageutico, un ambu. 
latorio dove.gli ammalati potessero avere un 
aiuto sanitario, un. conforto, una medicazio- 
ne, ecc. Dopo una lotta. costante e tenace, e 
mercè il valevole ed autorevore appoggio del 
nostro rappresentante (politico on. Tupini si 
è potuto avere il coronamento. completo delle 
nostre aspirazioni. Oltre ad essere stata ac- 
colta favorevéìmente l’istanza firmata da tutti 
gli interessati di questa vallata; Casavecchia 
può oggi avere il vanto, dopo tanti anni, di 
aver. realizzato il sogno di questa benefica 
istituzione. Fra breve vedrà funzionare. rego. 
larmente l'armadio farmaceutico sotto. la. ge- 
stione diretta del valente sanitario locale, 
S.E. îl Sottosegretario di Stato del Ministero 
dell'Interno, con lettera. del 14 corr.; nell’ap- 
brtovare la gestione, ha generosamente inviato 
in primo tempo i medicinali di prima ne 
cessità, 


Ci rallegriamo vivissimamente col nostro de. 
Dutato on, Tupini del sno vivo interessamento, 
© col signor Angelo Marchetti per le sue belle 
inisiative, si 


I 


I fascisti pretendono le dimissioni 


del sindaco di Brozzi 
; FIRENZE, 3. 

Si, a daBrozzi che due fascisti domeni- 
ca si recarono dal Sindaco el paese chie- 
dendo le dimissioni idella Giunta e degli at. 
tuali amministratori socialisti, 

Il Sindaco si riservò di rispondere e ieri 
egli si è recato dal. Prefetto di Firenzé 
narrare i fatti. 

Il Prefettorha promesso che tutelerà la 
Amministrazione comunale. 


La bomba contro il corteo patriottico 
| FIRENZE, 3. 

La Sezione di accusa ha pronunziato la 
sua sentenza nel procedimento penale per 
lirlancio della bomba'contro il cortéo pa 
triottico composto in gran parte di gio- 
vametti in piazza Antinori il 27 febbraio 
dello scorso anno, dove si ebbero a regi- 
strare due uccisi e molte persone ferite. 
Nove imputati sono stati ‘rinviati alla 
corte” di: ‘assise: Il°.carabiniere Saccogna 
è stato prosciolto per la uccisione del fer- 
roviere' Mugnani perchè costrettovi. dalla 
necessità di legittima difesa. Certo Ar- 
mando Motti è stato prosciolto ‘per insuf- 
ficienza di prove; 


La sezione comunista disciolta 

) FIRENZE, 8. 

Si ha da Montale Aliana:’ In seguito 
‘allo scompiglio verificatosi tra i comuni» 
sti,. la locale sezione comunista si.è sciol- 
ta., La:stanza.che serviva per le loro. riu- 
nioni è diventatarla sede della direzione 
del partito naziogal fascista. La trasfor: 
mazione è ‘quanto mai caratteristica Lé 
paroti della. sala sono dipinte tricolori 
6.al posto dei rossi vessilli sono state mes. 
se le bandiere nazionali, 


È î PI 
Scoppio di una mina 
__ FIRENZE, 3; 
Si ha da Ponte a Sieve che l’altra sera 
sono rimasti: gravemente» feriti..dallo scop- 
pio di uma mina il colono Giovanni Vi. 
Viani e il di lui) figlio Cesare di a. 4. La 
disgrazia è avvenuta per l'improvviso scop. 
pio della’ mina che il Viviani stava cari. 
cando nel. proprio potere. Il piccolo Vi 
viani riportò ferite lacero contuse. al 
globo oculare sinistro; î 


Lo ‘sciopero dei -pastai 
FIRENZE, 3. 

Si ha da Brozzi che due fascisti domeni- 
vranti pastai hanno dichiarato lo sciopero 
generale non. avendo i proprietari delle 
fabbriche, accettato:i desiderata della clas- 
se già. da tempo presentati, Si interessano 
della. vertenza .il«Commissariotdi pubblica 
sicurezza .cay. Masci e. il Sindaco della 
città. Si prevede. che avremo presto. un 

accordo tra le due parti, i 


ont) 


Minaccia di sciopero forense 


SIENA, 3. 

Per deficonza di magistrati causante 
Una, enorine Jentezza. nel disbrigo delle 
cause. da vario, tempo era. vivo il. malcon- 
tento. tra. gli avvocati e i procuratori del: 
la nostra città, 

Ieri, riunitisi al. Tribunale, essi deci- 
devano dopo una movimentata discussio 
ne di procedere alla nomina di una com- 
missione. la quale si rechi a Rona per far 
presente al. Ministro di Grazia e Giusti- 
zla.le tristissime condizioni di abbandono 
nelle quali versa il nostro. Tribunale cau- 
sa la mancanza di magistrati. 

La Commissione » stata nominata nelle 
persone del Sindaco. avv. Rosini, del Pre- 
sidente la. Deputazione provinciale avv. 
Gianni, del Presidente del Consiglio del- 
l'Ordine comm, prof. avv. Falaschi e del 
Presidente, di disciplina avv. Ricci-Cam- 
pana. 

In. seguito gli avvocati abbandonarono 
il Tribunale riservandosi di prendere una 
decisione, al. ritorno della Commissione 
da Roma. 


uu 
All Università popolare 
SIENA, 3. 

Jeri.sera il tenente di vascello Umberto 

Bargoni, reduce dalla Somalia, tenne, una 

interessantissima conferenza. sul tema 

«Le, verà condizioni della Somalia Ita 
liana». 

conferenziere fecè rilevare le irîstissi | 

me condizioni nelle quali. versa la nostra | 


IL POPOLO ROMANO « 7. PAG. Sabato 4 F ebbraio. 1922 


Corso di cinematografie istruttive 


NARNI, 3 

Allo scopo di contribuire alla elevazione del- 
la cultura fra i figli del popolo, questa Am 
ministrazione comun#è, di comune accordo con 
Il Consiglio direttivo del Patronato scolastico, 
ha felicemente iniziato un corso di cinemato- 
grafie Sratuite a tutti i ‘bambini delle scuole 
elementariged agli studenti aelle scuole tecni- 
che. In. queste rappresentazioni ‘ settimanali, 
non sì proletteranno che dei film prettamente 
a carattere educativo ed istruttivo, affinchè 
questo Potente mezzo di volgarizzazione della 
scienza, dell'arte e del bello in genere, sia di 
potentò ausilio alla vita scolastica. 

Giovedì si inaugurò tale iniziativa con un 
discorso dell'ispettore scolastico prof. Pintor, 
presentato dall'assessore all'isttuzione signor 
Italo Urbani. Vi presero parte le scolaresche 
maschili e femminili al completo ed i bimbi 
del brefotrofio. Fu un vero avyenimento per 
tutto il mondo dei piccoli. Vi assistè anche 
immenso pubblico, che con una spesa d’in- 
gresso, lievissima contribul ad attenuare gli 
oneri dell'impresa, 


Un tribunale senza cancellieri 
ORVIETO, 3. 

Aocogliemmo a suo tempo, con profondo 
compiacimento, la notizia che il nostro Tri- 
bunale, nonostante la riforma della burocrazia; 
sarebbe, rimasto alla nostra città, ed anzi 
sarebbe stata noèresciuta notevolmente la sua 
giurisdizione. 

E' strano però the la competente mutorità; 
dopo averne riconosciuta l’importanza, abbia 
totalmente dimenticato il Tribunale stesso la- 
sciandolo: privo completamente. del pertonale. 
di cancelleria che è diminuito gradatamente, 
fino a scomparire, in seguito a promozioni, 
trasferimenti, collocamenti 1 riposo, ecc: 

' facile immaginare come il lavoro sia in- 
tralciato e proceda a stento, sebbene gli stes- 
si giudici, con buona ea encomiabile volontà, 
teutino provvedere alla meglio. 

Un vivo malcontento si nota negli avvocati 
della città e del mandamento, e di ciò gli 
stessi neo hanno già fatto partecipe il Gnarda- 
sigilli, p 

Noi confidiamo che S. E. vorrà permettere al 
nostro Tribunale di funzionare degnamente. 


Fra i dipendenti delle aziende statali 


TERNI, 3. 


3 | sentirebbero vantaggio della cosa: il sig. Ro- 


Falonia. causa la. inettitudine det. gover. 
natori e Ja pessima. politica coloniale se-{ 
guita, dal. nostro Governo. 

Tn interessantissima conferenza, gariui 
Tipetuta in. varie città d'Italia. Î 


La Federazione Italiana dipendenti Azien- 
de Statali ci comunica: 

« Dopo l'esito dell’elezione ‘ della’ Commis: 
sione interna della Fabbrica d'Armi, molti 
commenti. si: son .fatti attraverso la stam- 
pa, da chi ha creduto farne, ma per lo più 
fuori posto ed in special modo l’ultimo ap- 


La polemica per la tenuta 
di. Valluterano 


BRACCIANO, 2 

Per ragioni indipendenti dalla. nostra yo 
lontà rispondiamo con un po' di ritardo alla 
lettera pubblicata su questo stesso giornale 
in data 12 corrente, s. firma Di Vinsenzo Vin- 
cenzo presidente .dell'’Università ‘Agraria di 
Bracciano, ‘colla quzle questi intendeva po- 
lemizzare con un nostro articoletto compar- 
so sul-« Popolo Romano» sotto la data dei 
30 scorso mese. 

Ci duole anzitutto che sia stato frainteso 
lo .scopo della nostra pubblicazione. Non era 
certo nostro assunto fare attacchi. personali 
nè contro il cav. Piccinino» per il quale pro- 
fessiamo .stima sincera «1 al quale siamo le 
gati da vecchia amicizia, nè contro il Pre. 
sidente Di. Vincenzo anch'egli nostro amico; 
ma bensì dimostrare che queste dne rispetta- 
bilissime persone, per dbbedire ad un preci 
so ordine del R. Prefetto di Rom® si trovino, 
non sappiamo. se con gradimento o meno da 
parte loro, a tutelare gl’interessi di due 
ricchi, mercanti di campagna. 

Infatti se la tenuta di, Valluterano doves- 
se. avere la; sistemazione progettata .nello 
schema di cohtratto, di affitto inviato dalla 
Prefettura per tramite del cav. Piccinino al. 
l’Agraria di Bracciano, due sole persone ri 


sì affittuario della tenuta di proprietà P.pe 
Aldobrandini che pretende per sua buonnscita 
la somma di lire «ottantamila» ed- il sub- 
affittuario sig. Montebovi altro ricco alleva- 
tore di bestiame della campagna romana, 

LAgraria in questa. faccenda esercitereb- 
be, non sappiamo con quale decoro, le fun. 
zioni di mediatrice. di un grosso affare nel 
quale essa verrebbe a realizzare un utile 
molto discutibile. Tntto questo tenderebbe a 
defraudare la Coperativa Agricoltori di. Brac 
giano, che conta non 50 soci come nella let- 
tera del Di Vincenzo è detto, ma bensì 20 
isoritti essendo questa sorta in seno alla Se- 
zione Unione Reduci di guerra, di ‘un diritto 
riconosciutole. dalla lagre, giacchè ‘essendo’ Ta 
tenuta Valluterano inadempiente: sino ad' og- 
gi, ed avendo, la datta Cooperativa avanzato 
(ricorso alla. Commissione Centrale’ di Agricol. 
tura sin dal marzo dello: scorso anno; tale 
tenuta le sarebbe già da tempo dovutw essere 
assegnata. Viceversa, per manovre delle qua- 
li non è difficile scorgere le fila, l'esito. del 
ricorso non s'ebbe ancora 6 si tenta con tutti 
i mezzi ‘di toglierla agli onesti e laboriosi 
agricoltori braccianesi è per” lasciarla: sfrut: 
tare da riechi speenlatori. 

Cid stupisce oltra ogni’ credere; cd è certo 
per noi poco edificante sapere che l’IM.mo sig. 
Prefetto di Roma emani perentori. ordini în 
Questo. senso. Ci conforta solo il pensiero che 
la sempre desta attività di S. F. il Ministro 
per l'Agricoltura a cui fu inviato dalla Coo- 
perativa + Agricoltori giorni fa un memoriale 
sulla vertenza, voglia vigilare ed’ intervenire 
pontamente nella questione risolvendola | se- 
condo giustizia, 

Rendiamo ‘atto della dichiarazione conteru- 


TI: 


‘antil» del 29 u. s. che mi mette 
in condizione di dover rettificare onde porre 
nei suoi veri termini i bsratteri e la Bortata 
della lotta sostenuta contro gli indipendenti: 

1.) La locale Sezione per quanto riguarda 
l'alienazione dello Stabilimento traccidò a smo 
tempo la propria Hirettiva che si potrà dè. 
finire in questi termini: Passaggio parziale 
dello Stabilimento al 0..0..M, e cioè garanzia 
per. gli operai statali di poter continuare a 
lavorare alle dipendenze dello Stàto in sede, 
non contrastando nel tempo stesso l’esperi» 
mento Cooperativo in quella parte di lavo- 
ratori che lo Stato intende cedere, dando în 
tal modo agio agli operai stessi di poter in 
seguito eceglierai la via mogliore; ; 

2) Per quanto riguarda la scelta dei can- 
didati il Comitato di questa Sezione st preoo- 
cupò solo di trovare nomini atti a tutelare 
meglio che sia possibile gli interessi. della 
massa nel campo sindacale, indipendentemen- 
te dalla questione cooperativistica. 

Da questi ine punti apparirà chisramente 
Der chi ha commentato 6 intendesse sucora 
commentare quali sono gli interdimenti del- 
la maggioranza degli organizzati chia cont 
pongono la Sezione aderente alla F. 8, D, A) £» 


Risultati del censimento ad Amatrice 


AMATRICE, 2. 

I risultati del censimento sono i seguenti: 
famiglie in case aggiomarate e sparse 1715; 
popolazione presente con dimora abituale 7087; 
occasionali 247; presenti. nel Comune 7334; as: 
senti temporaneamente ma presenti nel Re. 
guo 2780; all’estero 172; popolazione legale re. 
sidente 10059. Il‘ capoluogo Amatrice ha 1 se: 
guenti \rienitati: famiglio 262; abitanti con 


‘dimora abitnale 1337. 


In paragone al censimento del ist! si ha 
una diminuzione di oltre ‘300 abitanti 0 ciò è 
dovuto alla. continua emigrazione per Roma, 
ove yarie famiglie si sono stabilito por ra- 
gioni d’industria. 


" . 
PAT] . 
I Consiglio comunale rinviato 
AQUILA, 31. 
Ieri doveva esserci un Consiglio: Comu- 
nale per discutere importantissime que- 
stioni, tra le quali quella dell'acqua. Ad 
eccezione di pochissimi consiglieri la, 
maggioranza, tra i quali tutti i corsi 
glierì ex*combattenti, gli altri consiglieri 
specialmente queili della minoranza non 
sono intervenuti, ragione per cui con 
grave discapito ‘della cosa pubblica il Con- 
siglio non si è potuto tenere. 


ta nella lettera ‘del Di Vincenzo sopra/ citata 
circa i meriti del cav. Piccinino a proposito 


dell’opera da esso svolta = vantaggio degli: 


utenti dell’Agraria col risolvere la questio- 
ne delle Colonie. Veramente a ‘Bracciano è 


comune credenza che tutto il merito della 
cosa sia da attribuirsi all'on. Volpi. La ver: 
sione del Presidente : mostrerebbe invece che 


la faccenda sia andata in modo un po’ di- 
verso. 

Ci è stato riferito che il Segretario dell’A- 
graria siasi offeso perchè nel nostro ‘primo 
articolo era detto che in compagnia del. cav. 
Piccinino trovavasi un tal comm. Zeviò ore- 


dendo che con tale titolo si volesse fare uns 


poco cortese allusione alla sua persona. Si 
tranquillizzi: noi non sorivemmo mai ciò, e 
nel leggere l’articoletto anche noi rimanemmo 
sorpresi. Senza dubbio trattasi di un malau- 
gurato sevarione tipografico. Ah quel Proto 
quanti brutti tirl‘giuocar 

GUIDO MARI. 


Nuovo mutuo per la costruzione 


dell’edificio scolastico 


SORIANO NEL CIMINO, 1. 

‘‘Mercè l'interessamento assiduo dell'ing. Ber: 
nardino Mei si è ‘Meti portare a conoscenza 
che l’Ecc.mo Ministero della P. I. (Sezione 
Primaria) sollecitata 1a'Cassa Depositi e Pre- 
8tti,rquesta ha accordato al Comune di So. 
ritno nel Cimino il terzo mutuo di lire 569 
mila — ‘senza interessi — per la prosecuzio- 
nè dei lavoti dell'Edificio Scolastico. 

Così a giorni verranno ripresi nuovamen- 
te i lavori precedentemente abbandonati per 
portare a termine detto edificio che' è uno dei 
più belli d'Italia, opera munifica dell’archi. 
tetto Giovan Battista Milani. 

Non sî ha che ringraziàre il solerte citta» 
dino ing. Mei per l’opera che svolge a bene- 
ficio della. nostra. Soriano. 


RA PI a 
Furto di liquori 
PESCIA; 2. 
La scorsa notte ignoti, mediante scasso; 
riuscivano a. penetrare nella cantina del. 
la rivenditrice Berti Maria e asportavano 
un'ingente quantità di Jiquori pel valore 
approssimativo di lire 2000. Denunziato 
il furto ai RR. CC. questi esplicavano.su- 


bito attivissime indagini perquisendo va- 
rie abitazioni.in' prossimità delta camtîna, 
senza però esito alcuno. 


Tel, Interpr. 138-158-172 ASCOLI 


Costruzione metalliche ‘e. meo 


{Deposito tubi « Mannesmann n 


“ENRICO ANTODICOLA 


Bpecialità per impianti di rlacaldamenti a termosifone 
nupera * Lavanderie - Bagni - Acquedotti. 


forzate - Ponti di ferro - Cal: 


A. D. 


Un certo individuo che, fcento da Ca- 
gliari il corrispondente del Tempo, firma 
A. D. e non meglio identificato, dopo aver 
bruciato moltò incenso ad uno dei soliti 


articoli di quel lacchè coccortiano che ri. 
sponde al nome di Giovanni Curis e aver 
preannunziata prossima la fine del P. S, 
A. (sarà questa la centesima sballata pres 
visione), scrive: 4 

«Si dice ancora ché al Congresso di 
Oristano verrà, sopratutto, c) conto 
|. delle somme anticipate dell’ fazione 
Nazionale dei combattenti per accertare se 
tali fondi sieno stati erogati secondo lo 
scopo voluto e cioè per gussidiare i com- 
battenti bisognosi. Si dicono molte cose, 
«0a... Der ora acqua in bocca, Informetò », 

Tutte queste affermazioni sono calun: 
niose e chi te ha fatte ne ha piena co- 
scenza. L'individuo A. D., che vuor tar. 
credere di essere così bene informato Hel: 
le cose dei combattenti sardi, non può 
igriorare che fin dal Congresso & Napoli, 
per ragioni. morali, la Federazione Sarda 
dei combattenti, unitamente a quella ma» 
lisana e bresciana, si staccò Mall'Assocta: 
zone Nazionale dei Combattenti; per cut 
non è assolutamente possibile che il eoi 
mitato centrale dell’Associazione Naziona. 
le abbia inviato dei fondi a quei combat: 
tenti che avevano dichiarato di separarsi 
dal Comitato centrale, in segno di ripro< 
vazione di tutte te porcherie e vuberle Ha 
quel comitato commesse a proprio vantag: 
gio e a danno dei tombattenti di tutta 
Italia. 

Ma l'individuo ‘A, D, vuol lasetare ini 
‘tendere anche ‘altre cose gravise' si risetuz 
di informare a suo tempo..Io attendo ti 
conoscere le sue rivelazioni e il sua nome, 
Park o scriva l'individuo! A. D., ma indi 
Spa precisi e. documenti, se gli è pos: 
sibile, e dica chi personalmente ha'opera- 
to lo storno dei fondi (immaginari) Westi- 
nati ai combattenti bisognosi, 

Si guardi.bene però il piccolo rettile 15 
D. di arrivate sino qlia portata ‘del mio 
piede pefchè non son sicuro se avrei la 
forza di risparmiarlo, pur sapendo: che 
anche le scarpe ne rimarrebbero lordate. 


Luigi Battista Pugglani,, 
dg ial a ° de DIET 
Proteste agitazioni e voti degl’industriali 
e lavoratori del sughero 
TEMPIO, 3 
Il 29 u. s. sì è tenuta una numerosa 
riunione per discutere sulla crisi sugheri- 
fera e sull’agitazione da. iniziarsi perchè 
sì ottengano ‘dal Governo quei provvedi- 
menti che.si crederanno opportuni per la 
soluzione della crisi stessal Ha présiedu- 
to la riunione il cav, Donadu, nostro Com- 
missario Prefettizio, il quale, aprendo la 
discussione ha dichiarato che il Comune 
(da lui retto) faciliterà lo svolgersi delle 
pratiche occorrénti, per quanto è in esso, 


deranno rispondenti alle esigenze dell'in- 
dustria del sughero! A lui seguirono. vari 
industriali e lavoratori, esponendo î ‘va- 
ri punti di vista, dichiarandosi tutti con- 
‘cordi circa i provvedimenti da chiedere 
al Governo e -che sono quelli dei 
alite wolte, come. i lettori ricorderanno, 
ci siamo occupati, 
- I lavoratori e gli industriali di Tempio 
chiedono al Governo che st ritorni ad un 
provvedimento che in altra epoca diede 
buoni fruttii Divieto di Importazione del 
sughero .e dei suoi .manùfatti dall'estero, 
in modo che si possano vendere i prodotti 
nazionali! Ciò si intende in via transito. 
tia.e sino a che non si ristabilisca fl com- 
mercio , poichè un, divieto che dovesse pro- 
‘trarsi oltre. il termine occorrente per. smal- 
tire il prodotto nazionale, riuscirebbe 
assai dannoso! Il 30 pure si è tenuta una 
riunione, nella quale si nominava ‘una 
commissioneftli competenti per la compì. 
lazione di un memoriale in-tale senso 
da inviarsi( al Governo ed alla de 0 
ne sarda! Se anche questo memor: ali non 
sortirà l'effetto che si desidera si piovwe- 
derà all'invio a Roma di una commissione 
che più efflcacemente prospetti ‘agli. or- 
ganl dirigenti la. situazione creatasi in 
Sardegna_a causa della crisi! Pa 
Questo” è quanto ha deliberato la citta- 
dinanzà? tempiese (Tempio vive dal su- 
ghero) iniziando, l'agitazione della quale 
abbiamo fatto parolal Pare che in questi 
giorni si ‘ricostituirà .jl Consorzio degli 
‘industriali che sarà sorretto anche dalle 
maestranze e dalla popolazione tutial 
Noi, che vediamo finalmente i nostri 
uomini promuovere quell'agitazione che 
sin da alcuni mesi auguravamo sî inizias- 
se, gi compiacciamo di questo opportunis. 
simo risveglio, e mentre formuliamo l'au- 
gurio di un buort esito, rispondente ‘agli 
interessi della Sardegna, vorremmo .si 
interessassero maggiormente .che. pet il 
passato i nostri rappresentanti politici, ai 
quali non dovrà sfuggire la necéss e 
la bontà dell'opera. che. vorranno «certa- 
mente appoggiare presso il Governof - 
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ed appoggerà quelle proposte che si éréè- 
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Der, 


us mein: polo di Poi 


POZZUOLI, gennaio. 
Tutti 1 comuni del circondario di PO LL lavoro numerose màestranze 10- 
zuolî hanno ostacolato «l'attuazione del {C4l. unu 
EA ae Enviott peri il. porto | Feass pui Sane questa 1 

Bala-Averno,. inerente alla trasformazione A parte osservazione pre iminare chè 
del lago di Averno, messo- in comumca- nulla sappiamo, di positivo della serie- 
ione col mare con un lungo canale, in|tà © della ‘consistenza “el finanziamento 
Bacino “per: stabilimenti navali, ed ala |UeWlImpresa “Enrietti ‘per la esectizione 
erédbione nelle adiacenze di una vasta|dell'opera progettata, ‘garentita solo da 
zona industriale. Detto progetto, olire a|UNa cauzione oa uni lîre m occorre 
presentare gravi difetti tecnici, deturpa- dener cai © "i s So del Le 
zione al patrimonio artistico ed archeolo- {Zione, 11 LA S, a sità pe leve es- 
gico, importerebbe l'espropriazione di una | Sere Seo RO PINO, cipria 
yastissima area di terreni fertilissimi. di| Quindi ben! poco vantaggio ques Speri 
‘Girca è miloni di mq. Si consideri al ri- potrebbe recare ‘attualmente alla locale 
guardo che sì tratta di fondi costituiti du |M n red ghe DA DISEGNATORE 
piccoli appezzamenti, a cultura fortemen. o certa Ian bi fà 
te iniensiva, in massima parte di pro- Ù xe, potrebbero ‘@ dovrebbero 
Dilgtà o di dominio utile, degli. stessi ‘a-|essere f lavori di minpliamento ‘e. di al 
grigoltori coltivano direitamente _il | lacciamento ‘ferroviario del Porto ctr 

id ierreno. con. le. loro numerose guoli,:\alla cui esecuzione, come gi @ 
I i quelia del molo ed a .quella tuttora in 
Li corso del' rialzamento, potrebbe attendere 
direttamente lo Stato. 

Ed a proposito di disoccupazione, tra 
gl'innumerevoli vantaggi. che apportereb- 
be a Pozzuoli l'allacciamento ferroviario, 
è da segnare ‘altresì quello di concorrere 
an sollevare le. sorti 


ETA 


Un. comitato composio da facoltosi è 
ospicui cittadini del: circondario ha, po- 
sto. di fronie al fantastico. progetio Tu. 
ristti, la 'impellenie necessità. della - si- 
stemazione del porto di Po. i; fanno 
parte di questo comitato iutti i Sindaci dej 
comuni del circondario, ed è presiedu- 
ta. da S. E. ìl senatore conte Cosenza 
e dal chiarissimo avv. Annecchino che 
gentilmente mi la fornito di una sua 
pubblicazione, dalla, quale rilevo quanto 
scrivo, So 

Più che alla creazione. del problemati- 
eo porto di Baia-Averno, urge provvedere 
‘la-walorizzare, ad. attivare il. porto. di 
Pozzuoli, questo porto antico e glorioso, 
che al tempi di Roma imperiale fu il 
principale scalo del traffico.di Levante, e 
che, con la, sua ampiezza, i suoi sicuri 
fondali, la sùa splendida posizione: idro- 
grafica .e le sùe magnifiche opere di di- 
fesa, è, senza dubbio, uno déi migliori 
‘porti ‘del Tirreno, 

[Al suo porto Putéoli dovè la sua antica 
grandezza che ne fecè,la Delus minor e 
l’'Emporium mazimum ‘@el Tirreno; allo 
sviluppo del suo. traffico marittimo, al- 
l'incremento del suo porio è legato l'av- 
venire della moderna. Pozzuoli. 

Fin dal 1908 l'Amministrazione comu- 
fiale di Pozzuoli nella sua «Relazione 
al’ consiglio sul. bilancio 1908 », rilevava 

n l'importanza fondamentale, che il probleè 
ma portuario ha per lo sviluppo e l’incre. 
mento di questa città. «Il più potente fat: 
tore della trasformazione di Pozzuoli — 
sî leggeva in essa — è l'allacciamento del 
mostro; porto ad una delle grandi reti 
ferroviarie centrali », 

Ma oramai questa è una verità asslo- 
matica, e non occorre spendere parole 
a dimostraria: 

Pertanto lo sviluppo del porio di Por- 
zuol trascende gl'interessi locali, ed as: 
sume — osiamo affermarlo — una impor 
tanza nazionale. 

Nella necessità in cui trovasi l porto 
di Napoli di avere un porto sussidiario 
per fronteggiare le ognor crescenti esì 
«genze del traffieéi — il porto di Pozzuoli 
può, meglio di ogni altro, rispondere alla 
bisogna — per tutti i suoi requisiti, dalla 
vicinanza e dall'ampiezza alle più felici 
condizioni idrografiche. 

Pur vicino a quello dî Napoll, ud le 
vorare indipendentemente da esso. Me 
mito dt magnifiche opere ii difesa, èss0 
ha mne lunghezza di 1500 metri di ban- 
china, già costmita e non utilizzata, con 
fondali costanti, senza pericolo d’interra- 
menti, che vanno da m, 7,80 ama. 18,500 i 
chs permette l’atiracco alle banchine an 
cha det vapori di grosso tonmellaggio sia 
per servizio merci che per passeggieri. 

L'ampiezza del porto è tmmensa, poten. 
do sestendersî, con ‘opportune opere, per 
tutta. quella splendida ‘e ridente insena: 
tura ‘di mare, che è il golfo di Pozzuoll, 
il quale arriva, com'è noto, fino al Capo 
Miseno, D'altra parta con la costruzione 
di ‘appositi sporgenti si possono allarga- 
Te le banchirie esistenti a quelle esten- 
sioni che le esigenze del traffico potran- 
po ‘richiedere, 

Ma questo porto, por il suo perfetto 
‘funzionamento, oltre qualchie-\opera w- 
cessoria di difesa marittima, ha assoluto 
bisogno di due coefficiénti? Nallaccie- 
mento con una rete ferroviaria centrale 
@*la creazione di ampi piazzali. a rldos- 
«Q «delle capaci banchine per le. opera- 
zioni di scarico e carico e di deposito 


NAPOLI, 3. 


‘A nome della Commisione tornata ds Roma, 
l'avv. Silvano Fasulo ha. fatto all'assemblea 
dei oreditori della. Banca Italiana di Sconto 
un'&ltra importante relazione, di cui vi mando 
un largo wesoconto perchè contiene dati e ar- 
gomenti importantissimi. 

Dopo avere riferito su? colloqui avuti coi 
ministri. Bonomi: @ Beyione, col comm. Gidoni, 
e con tbolte altre autorità, l'avv. Fasulo rife- 
risce, eni finzionamento dell'Amministrazione 
moratoriale che definisce disastrosa per i cre- 
ditori. Dimostra poi, come possa accogliersi la 
proposta di questi nitimi di avere il 70% in 
contanti în breve tempo perchè la Banca può 
avete presto liquidi 3 miliardi e 50 milioni, 
senta contare il valore di tutta l’organiaza: 
afone bancarir della Sconto; mentre il 70% 
richiesto dà la cifra di due miliardi e 620 mi. 
lioni. Esamina il progetto Gidoni, e rileva il 
contrasto tra nord e sud nella crisi della 
Sconto, essendo quello interessato alla crea- 
zione di un grande istituto bancario finan. 
Biatore di imprese, e questo ad avere il de 
naro liquido. su È 

Trai l'avv. Fasulo proseguo! «Ma! se l'attivò 
Hqanida c'è, come voi dite — si domanderà — 
perchè il Governo e il comm. Gidoni si osti. 
nano & non darlo? Rispondiamo" Il comm. 
Gidoni alle nostre obbiezioni non replicò. Dis- 
so solo bhe era prudente tenersi molto bassi 
con la percentuale, per le eventuali maggiori 
«valutazioni dell'attivo. Ma la prudenza, di- 
ciamo nol. \mon deve giungere all'inragionevole. 
Su 160 sedir.già 140 ‘hanno mandate le situa: 
zioni, e quagi tute dànno forti superi di at- 
tivo. Quella di Genova, che il Gidoni conside 
rava per passiva, ha dati 25 milioni di supero 
attivo. L'uniéa veramente disastrosa, è la cen- 
trale di Roma: e sî comprenile. Ma quella è 
dra tenuta presente in tutti i calcoli fatti. 


vorpébbero dere il minimo ai creditori, perchè 
‘loro interessa continuare, attraverso l'eri- 
gendo istituto, la grande speculazione, col de- 
naro dei depositanti. 

Gli ex amminietratori, bonvinti oramai che 
la loro Bancs difficilmente riaprirà gli epof- 
telli,. si sono messi in combutta con gli altri, 
sia, perchè sperano, con la risoluzione della 
crisi, di attenuare, se non di cancellare le loro 
gravi responsabilità; sia per non rimanere 
tagliati fuori dalle nuove combinazioni. 

Il Governo, da parte sua, fa un calcolo sem: 
Dlice. Il miliardo e 700 milioni di anticipazio 
na promesso nel progetto Gidofii, obblighereb- 
be il Governo,a stampare carta moneta, e ciò 
sarebbe danno serio e pericoloso, anche perchè 
S. E. Luzzatti minaccia fulmini. Le percen- 
tuali proposte dal Gidoni invece si possono 
pagare sulle, semplici attività lquido della 
banos, ‘Infatti, poichè la ratizzazione è fatta 
in, due;rnni, aggiungete al conto fatto sopra 
‘tutte le. somme che’ entro il secondo anno di- 
verranno liquide, e vedrete che ci sarà da pa- 
gare, nor il'-45 per cento ma il 70 per cento; 
senza bisogno di incomodare la Banca d’Italia. 

Tr Governo, insomma, i finanzieri, gli ex ame 
‘ministratori, .e macari gli impiegati ‘presenti 
e futuri, sono tutti di accordo nell’idea di 
creare un grande istituto di credito da cui 
intti essi, ognuno per la sua parte, trarranno 
vantaggio, e questo istituto vogliorio farlo 
01 denàro dei creditori della Scontò ». 

Dopo aver dimostrato che la; Barca d’Italia 
percepirebba gli interessi. di questo prestito 
ben. garentito, l'avv. Fasulo, afferma che un 
tal fatto ridarebbe la, fiducia, all'istituto, onde 
può ritenerei che non tutti i depositi sarebbe- 
ro ritirati. Del resto-buona parte di questi tor- 
merebbe sotto forma: di‘.depositì fiduciari agli 
stessi istituti dl Stato, T1 sacrificio dei ‘contri- 
buenti. mon vi, sarebbe dunque. 

«Ma dobbiamo dire —. continba l'avv. Fasu- 
Jo — ancora una cosa assei grave a questo 
proposito. La Banca di Sconto, nonostante gli 
sperperi e forse le malversazioni, non doveva 
Tallive. Sarebbe bastata una anticipazione di 4 
0.500 milioni liquidi .garentiti sui suoi. sicuri 
crediti, perchè essa. avesse potuto superare la 
crigi di panico fomentata principalmente da- 
eli istituti concorrenti. Ma la Banca d’Italia 
mòn volle\darglieli. © il Governo sperò eul se. 
rio nel consorzio delle banche, cioè nella, Com- 


delle ‘merci. 

c'A' tali esigenza è facile provvedera. 

"La ‘direttissima passa per Pozzuoli, ed 
® agevole quindi allacciaria al porto, da 
cui la sua rete, tuttorfa in costruzione, 
distà appena poche centinaia di metri. 

GU ampi piazzali potrebbero ottenersi 
lagewolmente con la démolizione delle mal- 
sane catapecchie, che si ammassano a:e 
‘spalle del porto, dove i va compiendo 
un’opera di bonifica parziale con i lavo- 
tri di colmata, in base ‘alla legga 11 apri 
fo 1911, n, 311: 

È così all'immenso vantaggio di valo- 
Irizzare il nostro porto e trasformare Poz- 
zuoli in un centro importante di traf- 
ffic. marittimi si aggiungerebbe quello, an- 


merciale che tutte le compendia, e nel tede- 
che, natevi di completare. la .bO=|+so-Foeplitz clio le jmpergona, Ma questi quan: 
nifica della parté bassa del. paese con. Un | go credò giunto il momento di dare, sia pure 


salutare sventramento degli ‘angiporti è 
Melle Juride viuzze “che ancora ‘la de 


nta direttissima, potrebbe ‘allacciar- 
Sst'al porto di Pozzuoli anche qualche rete 
Ù di comunicazione con la.-pro- 
di ‘Terna di Lavoro, ché, limitro- 
fa al territorio di Pozzuoli, avrebbe ‘in 
Pozzuoli quel comodo, facile ‘è rapido 
i isbocco marittimo di cui ha difetto, con 
‘quanta utilità di quella industre e uber- 
© tosa provincia è facile immaginare, 
tie ‘Sarebbe ridicolo istituîre un confron- 
i {o tra l'attuale porto di Pozzuoli @ il futu- 
fo porto di Baia/Averno, che, dopo tutto, 
mon sarebbe che una piccola -parte del 
è primo, Notiamo solo che, mentire il por- 
Rato di Pozzuoli può soddisfare tutti i -bi- 


cà, 


Der ritorsione, il colpo mortale ai suoi avvere 
euri, rispose ‘con’un recisò rifiuto alla richie 
eta “ei 20 ‘milioni ghe.isi: attendetano da Ii 
e dal Oredito Italiano, e partì per la sua ter. 
ra. Parti, noî prima, però di aver tutto pre 
parato per cogliere il\\maàggiof frutto della 
sventura che si abbattova sull'Italia. Tutti i 
particolari egli curò, persino l'acquisto di una 
ingente quantità di divisa estera, in previsio 
ne del ralzo dei cambi che il crak della Scon- 
to avrebbe determinato, Il crak venne, \e.con 
esso le conseguenze previste dal tedesco ma 
non dal Governo, Il giuoco stava per riuscire 
fatale però.,Il panico provocò un «runs spavena 
toso agli sportelli di tutte: le banche. D la 
Commerciale fu anch'essa nesalita, Il denaro 
liquido cominciava a manegre, anche per et- 
fetto degli investimenti in quella diviéa este- 
ta, che era bensì numentata di valore, ma 
che non si poteva all'istante conyertire in da. 
naro sonante, senza svalutaria, Grbene, allorà 
leggemmo il comunicato ufficioso: «Che il Go- 
verno aveva presi tutti ì provvedimenti per 
circoscrivere 1a crisi alla sola Banca di Scon 
to a, 

Sapete che voleva dir ciò? Che tataste di bi. 
glietti da ‘mille dei tre istituti di emissione 
erano passati dietro gli sportelli delle banche 
. f libere. Il enorifizio dei contribuenti era stato 
ritenuto necessario questa volta, Lo Stato, per 
il rifiuto dei f! 20 milioni di Toeplits ha 
dovuto erogare, si dice, duo miliardi. Quanto 
Occorre domani per salvare ancora ivoteste 
banche, i eni investimenti nòn ‘sono di” più 
j facile smobilizzazione di quelli della Éconto, 

na pia iaia irrita 


LA dae ; si cerca di 
finanche. una dolorosa . attuali. 
3 = fi 


dello Stabilimerw) | 


Un'assemblea deicreditori della Sconto 


i Armstrong, così duremente. colpito dalla 


crisi delle industria. metallungiche, che 
ha. gettato sul lastrico migliaia di ope- 
rai e ciò per il raccordo di ‘esso alla 


rete ferroviaria centrale faciliterebbe 1m- 
mensamente la sua nueva destinazione 
ad'opiftcio di costruzioni e riparazioni fer 
roviarie, che ne ravv@ferebbero subito la 
sopita attività. 

Ma non occorre spendere. parole per di- 
mostrare gl'innumeri benefici, qhe, col Il 
fiorir dei traffici e col conseguente risve- 
glio industriale di Pozzuoli, ne risentireb- 
be la nostra classe lavoratrice. Altre in 
dustrie, speciè sul troncò rigoglioso della 
nostra agricoltura, sorgetanno accanto ® 
quelle metallurgiché; e dalle rinnovate e- 
mergie popolari. rinascerà la fipridezza. € 
la prosperità di questa incantata terra 
fiegrea. che la sua storia, le sue ricchez- 
ze naturali, l'eterna poesia del suo cielo 
@ del suo mare, tutto, insomma, chiama 
al compimento di alti destini. 

Con questa fede la cittadinanza puteola- 
na, senza distinzione di classi edi parti. 
ti, invoca dal Governo la .soluzione del 
suo problema più ardente e Vitale: quel. 
lo della sistemaziorie dél su0 porto, che 
obliqui progetti, come quello dell'Enrietti 
tenderebbe, se non a fara  abbandona- 
re, per lo meno a far rinviare a tempo 
indeterminato. 


EDUARDO GRECO, 


ove 1 fallimenti e le serrate, provocati dal 
mancrto pagamento che noi chiediamo provo- 
chino nuoro paiico e nuovo nssalto agli spor- 
telli? Finò sa quali cifrè i Governo, che oggi 
per la seconda volta resiste a noi, sarà dispo- 
sto & stampare carta moneta per soddisfare 
alla necessità degli altri». 
Una LETI 


M Consiglio | Provinciale di Caserta 


L’eterna commedia 
CASERTA, 3. 

‘{Pes:cat). — Non avevamo torto, nella 
nostra ultima nota di croata riguardan- 
te il Consiglio provinciale, nel valutare 
l'assemblea .consiliara un vero teatro di 
burattini. 

Ierì alle ore 13, doveva aver luogo l’an- 

nunziata convocazione del consiglio. DI 
buon mattino il vessillo tricolore già 
sventolava dal balcone centrale. del Palaz: 
zo Provinciale per annunziare al pubbli. 
co la tanto sospirata riunione dei consi- 
glieri, anchè perchè © era all'ordine del 
giorno -la importantissima. ed. assillante 
questione stradale che da tempo lamen- 
tiango. 
' Alle ore 12,30 ci trovavamo in piazza con 
altri nostri. colleghi) venuti. da tutia la 
provincia per assistere . alla seduta, e 
al contrario delle altre volte, la piazza 
era monotona cioè, non sì notava il mo» 
vimento «dei rappresentanti il consiglio e 
dal seguitò che sono soliti. condurre con 
essi. 

Notammo tl consigliere .. Merola, cho 
passeggiava ‘con -un arricchito di guerra 
di Marcianise che durante la lotta politi. 
ca gli è stato strenuamente contrario in 
automobile; poi, notammo il comm. Capo: 
faso, che ei recava con altri al Palazzo 
provinciale. In un primo momento, cre. 
devamo che la sedute sarebbe stata movi. 
mentata e almeno apparentemente. si sa» 
rebbe risolto (tanto per dare. un po’ dt 
polvere, neglf occhi ai gonzi), il proble. 
ma stradale. Un mostro collega invece, 
intuì ché la seduta non avrebbe avuto 
luogo. : : 

— Per qlial motivo? gli domandammo; 

— Perchè pare, ci sono in vista delle 
dimissioni. Ormai gli anîmi sono molta. 
tesì, tra i Buonocoriani e i Beneduciant: 

+ SI dimettano pure ‘ed in. massa. se 
vogliono, questi signori; a noi poco In. 
feressa delle loro brighe, desideriamo: 0l. 
tanto che questo stato di ‘cose sì defink: 
sca una ‘buona volta, onde’ nella nostra. 
provincia ritorni l'ordine e'.la disciplina. 
che difettano per causa delle. continuè 
polemiche che ‘sono ‘l'ossigeno di questi 
vetchi politicanti. 

Alle 18 precise, ci recammo- in comiti- 
va ella provincia, Pochi consiglieri erano 
al loro posto. Nello strettissimo vano ‘de 
stinato al pubblico; notammo diversi ap- 
paltatori ed altre persone. 

Erano 16.13.20 e ancore le seduta noîì #I 
apriva. 

Notammo tl rappresentante del governò 
comm. Santangelo ‘prefetto.‘della provin: 
cia, il comm. Caporaso ch'era già da tem. 
po al suo posto @ nei banchi, altri pochi 
consiglieri, quali: Baldastini;» Merola, 
Giuliani, Martone, Berni, Iodice Vitelli ed 
in: ultimo vedemmo comparire poi tutto 
affannato il consigliere Rea ex «popolt- 
ra », e pochi altri. x Ù 
_M presidente alle ‘ore. 15. procedette al: 
l'appello nominale dei consiglieri; essen- 
done - presenti soltanto. ventotto, dovette 
rimandare la seduta per insufficienza 
di numero legale, 

Vorremmo domandare a. quei signofi : 
se gli eletto} vi hanno mandato a sorve 
gliare e a tutelare gl’interessi comuni di 
una intera provincia,..e. Voi avete accet- 
tato il compito impegnandovi serupolosa- 
mente; senza vinvece ‘adempiere némmé@ 
no in parte ai doveri che la wostra cari 
cavi imponeva, perchè non ‘rassegnaté 
subito:/lo. vostre dimissioni? Vi» piace ter 
giversare? e queste sono le vostre -intene 
zioni; vi. deploriamo altamente e vi: as: 
sicuriamio che tutta la provincia vi 88 
prà dare il ben servito. 

Invitiamo inoltre il prefetto comm, San 
tangelo a, voler, con imparzialità verso 0- 
gni partito, andare a fondo nella questio» 
na per riparare allo SCoùdio che si vien 
producendo, Onde l'interesse della nostra 
provincia sia tutelato urnà buona volta. 
Non siamo ancora riusciti a scandagliare 
le ragioni che hanno inddtto la maggio 
Tanza dei consiglieri all'astensione dal 
Consiglio. Era all'ordine del giorno, come 
abbiamo “detto, il problema della’ viabi- 
tà, E mina questione, questa. insolubile da 
oltre un trentennio; le strade intercomu- 
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_In ricordo di un eroe Per il. porto.di Trani 


b AVELLINO, 3. 

Tra i più. fulgldi eroi dell'ultima guerra 
fu il nostro conelttadino Giovanin Laserra 
Diù volte decorato al valore 8 che.trovò la 
morte: in mna delle più Aspré ‘fatiche del no- 
stro esercito. x 

‘Avendo saputo che una difficile battaglia era 
per ingaggiargi, il glorioso Capitano Laserra 
rinunziò alle licenza che aveva avuta © restò 
81 suo posto. ‘All'affetto famiimre,: (egli aveva 
lasciato & onsa In giovine sposa ed un angio 
lo.di bimbo) prevalse il sentimento del dove. 
re che egli sentì nella sua totalità: fino al 
l'annoliamento dell'egoismo. 

® l'Italia non ‘seppe dimenticare il suo e- 
roismo: 8. ‘A. R. il Duca d'Aosta passando 
per il elmitero ove sono le spoglie: del. Capi- 
tano Giovanni Laserra, radcomandò al cap- 
Dellano di mon far mai mancare i fiori su 
quella tomba. Recentemente 8..E. Gasparotto 
ha insignito della. onorificenza di. cavaliere 
della Corona ‘d'Italia il padre dell'eroe, Giu- 
seppe Laserra. E' una’ veneranda figura; vis: 
Ssuta di onesto lavoro, che seppe piegarsi con 
fierezza sul dolore -e che bevve le lagrimo 
ribelli con orgoglio schiettamente italiano. 


La Barletta-Spinazzolo 


‘TRANI, 3. 

Non da oggi si deplora l'abbandono 
completo della linea Barletta-Spinazzola; 
il nostro giornale si è fatto ripetutamente 
eco delle giuste lagnanze dei viaggiatori, 
ha pubblicato le reiterate. proteste. dei 
Comuni. interessati, ma nulla è valso a 
scuotere l’olimpica apatia di chi è chia- 
mayo a provvedere ed il servizio continua 
® procedere in un modo che offende la di- 
gnità di tutta la Regione. | si 

Le vetture sconquassate, con gli. sportel- 
li che non chiudono, i vetri rotti, le tap- 
pezzerie luride e a brandelli, gli orari im. 
possibili fatti senza alcun raziocinio? tutto 
contribuisce a rendere disagevole, perico- 
loso anzi, il viaggiare su quella linea, 

Si è domandata l'aggiunta di ‘una nuo- 
va coppia di treni: nulla;‘si sortò ‘chieste | 
modificazioni logiche ‘ed oppottune di & 
rario: niente. È 

Mà perchè; allora, non si aggiunge una 
vettura per viaggiatori ‘al'merci che parte 
da Barletta alle 8, come fu richiesto dai 
Comuni. di Canosa, Minervino, e 206 
la, posponendo un po' la partenza, in mo: 
do che potesse prendere le coincidenze del 
154 è 157? 

Perchè non si fa partire in orario il pri- 
mo treno, e non lo si appronta a tempo 
debito? perchè si. deve formare all'ora 
della partenza, provocando sempre ritardi 
che costringono. i viaggiatori, in questa 
stagione così rigida, a irnitanii e dannose 
attese sulla -stazione,.di. Barletta? 

Si decidano, adungue, una.buona volta, 
gli organi competenti.a por fine a tanto 
sconcio, non solo per riguardo ai viaggia. 
tori, ma nell'interesse stesso dell'Ammini. 
strazione ferroviaria. 


Comizio di protesta a Barletta 
î BABDETTA 3. 

Nella Sala, Roma ad iniziativa della localo 
Federazione economico-sooiale fu tenuto nn c9- 
mizio di protesta contro la Società Barlettana 
di Elettricità, che in questi ultimi giorni ‘ta 
inviato una circolare a tutti gli utenti, con. la 
quale intima un contratto etrangolatorio! per 
il prezzo eccessivo della fornitura elettrica, Es: 
sendosi iniziato già da qualche mese una spe 
cie di ostruzionismo per iPpagamento. da. par. 
te degli utenti, la Società ha tolto la forni. 
tura, tagliando i fili, a coloro spa qui fhleo 
no ottemperetò al pagamento. Ora les 
comizio fu votato ad unanimità uri ordine del 
giorno, col quale sl è stabilito gi persistere nel 
non pagare, fin quando la Società non si sarà 
decisa di ribassarà Miicosto dell'energia ed un 
prezzo equo e giusto. > 


. 
Importante convegno magistrale 
aBitonto 

BPTONTO, "3. 

In ‘eguito Alle disposizioni categorichè e 
ranite dal Ministero della P. 1. al R. Proy- 
yeditore agli etudi di Bari, secondo le ‘quali 
a scopo di economia tutte le scuole, attual. 
mente. affidate(iai (provvigori; dovrebbero es- 
sere rette, .con. orario alternato, dai maestri 
titolari, la 1 
firmare ‘da ‘tutti gl'insegnanti ‘un .didine del 
giorno' di protesta, che fète corò ‘con tutti 
quelli inviati ‘daì ‘diversi ‘corpìî magistrali 
della’ provincia al O. P, SI mbestri inseriti 
al 8.°M. L intanto fecero notare l'opportuni» 
tà di ‘riunirè in assemblea generale tutti i 
colleghi, senza distinzione di organizzazione; 
© ‘ieri sera ‘ha avutò luogo in una delle shito 
dell'edificio «S. Agostino » un convegno ch'è! 
riuscito davvero imponente per il numero 
degl'intarvenùti: e» per nla serenità della di- 
soussione. 1l prof. Antonio Castro, che presie- 
deta, ha illustrato esaurientemente la situa- 
zione, mettendo iu rilievo i difetti ‘didattici e 
giuridici del provvedimento e le condizioni 
dolorose in cui 1 colleghi provvisori si vetreb- 
bero a trovare, ‘sè il provvediriento dovesse 
essére adottato. 

N prof. Cassano ‘del S. M. I. ‘ha poi pre 
sentato ed ‘illustrato il sezuonte ordine del 
giorno, che è stato diramato ulla stampa éd 
inviato: al ‘È. Provveditore ‘agli “Studi ‘e ui 
O. F.'delle‘diverse ‘organizzazioni magistrali. 

«I nidéktri di' Bitonto, ‘riuniti în convegno, 
dòpo Ampia discussione, considerando che l'ot- 
dine categorico impartito’ da 8. E! ‘Cofdilo 
al R. Provveditore ‘agli* studi “di''Hoenziaro i 
maestri provvisori per affidare lo scuole ‘tutt 
agl'insegnanti’ titolati rispondo ad un' von 
cetto che sempre è prevalso presso i mostri 
governanti, e secorido il ‘qualè ‘ogni più tao 
cagna economia è lecito realizzare sul ‘bilin 
cio della P. I. a detrimento della oultura 
popolare, pur di non ritoccare î bilanèi ché 
alimentano le oricche parassitarie che ormai 
mondano il' bel suòlo d'Italia; convititi' che 
un tale provvedimento, impugnato con ‘estre. 
ma leggerezza, se venisse adottato, non solo 
farebbe risentire, funeste consegùénté ‘bel cam. 
po della scuola primaria, ma lancerebbe nel- 
la ‘disotcùpazion centinaia di colleghi nella 
sola Provincia di Bzri, che solo ‘dall’eseroi 
zio della propria professione traggono i mez. 
si normali di sussistenza; mentre s'impegna» 
no di non accettare in alcun modo Incarichi 
di scuole provvisorie, dànno' mandato st de. 
piùtati, ché nel passito ban' dimostrato di 
avete realmento a cuòre lo sotti della scuola 


{e dei maestri, d'iltustrare in Parlamento 4 


perniciosi' effetti derivanti dalla ‘illegale di. 
sposizione de] Ministro della P. I e st dl 


lo sezione dell'U. M. N. fece| 


«| & risolvere e bene tali 


TRANI, 3 

‘all'on Spatd, Cle'st è tantò intetessàto)) 
per la sollecita risoluzione iu!  problîma' 
portuale di: Trani il Ministro Micheli ha 
dato formale assicurazione che il progetto 
di restatiro e prolungamento della, sco- 
Eliera di maestto sarà subito sottoposto al. 
l'approvazione del Consiglio Strperlore 
dei lavori pubblici e quindi saranno con- 
cretati, col più benetblo interessamento è 
el Jimiti delle asségnazioni consentite 
dal‘bilanciò, i provvedimenti opportuni. 

Otetotre adesso ehe tutti coloro che S'im- 
teressano ‘all'avvenire del nostro porto — 
che è anche l’avvenité delle popolose città 
del ‘retroterra — spieghîno la propria at 
tività ‘#4 Influenza ‘et far si che il‘pro- 
getto mon' résti' sépolto sotto un'voto più 
o merlo platonico. tità si ‘realizzi con la 
concessione dei relativi fondi. 

A ‘quiesto'propòsito apprendianto ton som- 
mo compiacimento che Il (sblerte Comitato 
d’agitazione nominato nél grande comizio 
tenuto al Politeama Excelsior ha giàin@ 
caticato ‘alenni dei suoi più autorevoli 
membri di recati a Roma a sallecitàre la 


pratica. 

Nutriamo fiducia ché ‘S, E. Spada conti: 
nuerà a confortarci del suo validissimo 
appoggio, sostenendo con tutto ardore i 
voti che i rappresentanti di questa’ citta; 
dinanza andranno tra breve ‘a. sottoporre 
al Ministro ‘dei Lavori Pubblici. 


TT 0 f 
Per l'assistenza materna a Bari 
. BARÌ, 3. 


Ieri; a Bari.ha avuto luogo :la inaugu: [ra riscuoteré 20 mesi della ind 


razione del padiglione dell'assistenza. ma- 
terna; Alia .cerimonia. hanno sassistito..le 
autorità; civili, militari e religiose di Ba- 
ri.. Ha. parlato i). sindaco .di Bari avy. 
Raffaele Bovio. $ 


Una educanda fugge 


dal'convento 
“BITONTO, è 


ed agiata: ‘famiglia pugliese ed il cui no 
me; è tenuto. mel più stretto riserbo, àp- 
profittarido della pocà gente che stava.nel. 
la chiesa, si buttò dall'impalcatura cui è 
posto l'organo, alto circa quattro metri e 
si diede alla fuga, tra la meraviglia de 
gli astanti, «che rimasero colpiti dalla stra- 
nezza del caso e dalla rapidità ie dall'au- 
dacia della. damigella. Avvisata in tempo, 
l'aîma dei RR. CC. si mise in cerca del 
l'evasa,;«he trovò infine alla staziohe del. 
la tramvia e condusse nuovamente al.con 
vento ove fu:consegnata alla madre ba. 
dessa,; interrogata. la fanciulla sui moti- 
vi della fuga, rispose con aria!di mistero: 
—, Non voglio più. rimanere. relegata! \— 
e si chiuse nel più grande mutismo, la. 
sciando, intravvedere.un dramma d'amore 
e:di passione, che.si svolgeva nel suo cuo- 
re. La badessa avvertì ielegraficamenie 
la famiglia della. signorina, la quale ha 
poi inviato a, Bitonto il fratello di lei a 
tilevarnla. 3 


Corso, di  falegnami-ebanisti 
per ex combattenti 
Ù î GOSENZA, 8. 

Ad ‘iniziativa della Seiohe Mhutilàti di 
| Cosenza, del direttore delia R. Scuola In. 
Gustrigle ing. Cimmino e per l'interèssa- 
mento del locale Ufficio di Assistenza: J'O- 
pera Nazionale per i.combatienti, ha di- 
sposto l'apertura di un: corso ‘di perfezio- 
mento. per falegnami ebanisti ‘ex combat- 
tent? della provincia presso la.R. Scuola 
Industriale di’ Cosenza: 

N Corso avrà la durata di mesi sel ed 
inizio il 20 febbraio 1922, 

Esso comprenderà insegnamenti tecnolo 


| gici, grafici e culturali (2 ore settimanali) 


e lavoro manuale di.falegnameria ed eba: 
nisteria (24 ore setiimanali). 


Manovali ferrovieri arrestati. ad'Aversa 
AVERSA,3. 

Questa. notte-sono» stati spiombati quat. 
tro.carri carichi .di merce,.allo «scalo di 
Ayersa., Partecipato ilfatto mi carabinieri 
spno. staii. ratti in arresto due manovali 
ferroviari, Arrei, Oreste, di Benevento, e 
Ciaramella. Domenico, Di. Cardito) nonchè 
il, deviatore Della Volpe Vincenzo, 

Eseguita una perquisizione nei relativi 
domicili sono. stati scoperti sacchi: dì cen- 
fetli e di biscotti.e mel domicilio di Della 
Volpe circa 100. bottiglie..di liquori. .Dopo 
stringente interrogatorio gli arrestati.han. 
no confessato.il.zeato;. 


l'arresto ti due‘ audaci ladri 


BRINDISI; 8; 

Un ‘audace ientativo ladresco «è stuto 
sventato notti or .sono; -a: Manduria. dal 
guardiano notturno di quel Consorzio gra 
nario, contro la cui cassa il colpo era 
diretto. La cassaforte conteneva olire 400 
mila lire in biglietti. di banca) chel furòno 
salvati dal.guardiano, il quale sorprese i 
ladri.nei locali «del. Consorzio e; sebbene 
fosse..siato da questi ferito;sriuscì.con' il 
soncarso.di due artisti Jirici!ad«arrestarli 
è conségharli n? carabinieri: ha 


atm 


Varie da Noicattaro 


7 NOICATTARO, 8. 

Orfanotrofio. — Da élite ‘un'anno, mer 
il valido interessamento dei Figuori Canonico 
Vincenzo Saponàro, Giacomo . Mastrogiacomo 
© Carlo Sanoniro, è sorto l'òrfanottotio « Saro 
Cuore di Gesù » annesso al locale Ospedale Ci. 
vile. In:così'pòto tempo moltissimo sono riu 
soiti & fare î fondatori sia con lèro dirette è 
rilevanti obiaziohi sià promuovendo lo ipirito 
di carità fra amici e conoscenti tanto ‘da 
raggiungere un forido di cassa di ‘circa 25 mila 
lire. Ma mòolto di più bovorre per dare alle 
bimbe, figlie dei mostri ‘gloriosi caduti per la 
grandezza d'Italia, una'sede proprià 0 degna 
di @t nobile istituzione. 

Fognature, — La cittadinanza tutta rivolge 
a metto nostro viva preghiera ‘nl Sindaco car. 
Didonna affinchè i decida, com la ‘sia abituale 
competenza, ‘aq affrontàte în consiglio 11 pro: 
blema délla fognatura in unesto pùese che ane- 
la alla rigenertzfone igiènica. Ora che il Go' 
verno ha stanziato molti milioni per tali opetè, 
anche per ovviare alla disoccupazione, la ol. 
vica rappreéentanze sl renderebbe meritoria 


di plauso ge Qidicasse parte delle sue sedute | mani lar. 
assillante bisogno cit. | dovere d'intervenire opR 
pr provredime 


tadino, È 


Giorifi fa nel nostro teatn 
tenuto un solenns comizio dì protest 
tro la minacciata, sop) e d 
Intendeuza di Finanza, cui, 
precedentemente. r 

ll comizio riuscì imponen 
grandissimo concorso di pusbl 
tono il. sindaco dott. Guida. 
snè, il cay., Costantino, l'avv R 
cav, Pellegrino e îl senatore Pip 
plorando tutto il pericolo che 
Trapani, ed osservando, in ispeci 
ratore Pix.itone, che in materia d 
dello Stato sarebbe più 

sopprimere. le sottoprete! 5 

x tanza abbastanza 
va, anzichè le intendepze di finanza 
rio éosì necessarie ‘èd importanti, 
larmente, toi, quella di ipant che 
ge dn lavoro intenso e ‘forte data 
portanza e la ricchezza ‘det 
delle industrie di questa previnci 

Si chiuse il comizio con un applànd 
sinio vibrato ordine del 
sta oche sara presentato all'aui 
tica «d ai senatori e deputati 
vinicia, 


Finanze comunali 

- TRAP, 

WU comuzie ‘di ‘Trapani si uova ti 
fioride' coridizioni finanziarie: ba 

the gli impiegati comunali d 


Viverit ed anzi l'Amministrazion 
conomia, inienda. s0p) ST 
la provvisionale del primo è 
toviveri. Ciò ha naturalmente tat 
proteste .degli impiegati che giomi 

niti in grande assemblea, hanno 
mente protestato contro ‘ia'e 

Dopo ampie e vivaci diso» stoni, 
votata ‘un ordine del giorno- che' 


tà, 
dhe da] 
da ben venti mesi, i np 
A tutto. ciò non ‘occorrono commenti. 
Genta il municipio per arrivare ‘a lapl:0, $ 
punto: deve effettivamente trowarsi*in'co.ì | 
dizioni finanziaria niente affatto f 
ma, d'altra parte, gli impiegati non posi, 
gono essere privati di una certa somm| 
nsile, la cui mancanza è vivamenii La « 
Satta mei ‘bilanzi, domestici. CA fix coni 
uguriamo che l'autori: Compeleniefiro tra 
sappia trovare il modo ste Mimi d'i 
portante questione, 


paso RE, 

Un omicidio ad Alcamo 
ALCAMO, 

L'altra sera ‘il negoziante Mariano Mietrti 


detto il «tessitare» e noto ‘alla cittad 
Der lè sné ipotrio dialettali, apecio in 
vigilia elettorale, mentre ‘solo 
Corso VI Aprile per recarsi nelle sua 
zione, sita nella stessa via, veniva 
gno a dus fucilate che investendolo 
scia e.sulla schiena lo facevano 
mortalmente ferito 21 suolo. 
Piavutosi dallo spavento, avralendosi È 
sua forto costituzione, =, qarponi  tantà rag] 
giungere la sua abitazione, poco distante dil 
luogo del delitto, ma raggiunto subito fa all? 
cuni vicini fu con l’aiuto di costoro trasporta] | 
x casa. Nonostante le premurosa cure apps 
etategli dal dottor Pslati, dopo. qualkhe ca 
cessava di vivere. 
Prima di morire, sentendosi venir mano, dk 
chiarò alla moglie il -nome dell'uocisore, di 
poscia conferuiò anche al funzionario di P.ii 
che si era recato sul posta per le prime ile 
gini, Non sì conoscono finora. le. causali 
delitto. 
sigì È 
Le iristi otte elettorali ad Alcamo 
x ALCAMO, È 
Not: ‘si conoste 'aicorà la data delle 
proviticiali.  Cid' nondstante sin da 
22 ultimo scorso sono pringîpiati i 
torali. Con l'intérrento: dell'on. ‘Aldizio, IN 
zione lpcale del: P. P. I; ha tenuto un all 
lato.comizio in Piazza Ciullo, ù 
Ad eccezione di un tentativo di provomlli 
né, partito dal Circolo degli Acionan 
focato subito, non si ebbe a lamentare alc 
inciden' 
Nel pomeriggio, ‘un -altrò ‘comizio’ dovera 
laògo, ma' per là\sopraggiunta notizià 
morte del Papa, non è stato più tenuta: 
Der domenica. scorsa: era. stato 
to un altro .Comizio della stessa 
a causa del mancato intervento 
sallo, traftenuto a Roma da affari 
stato rimandato a domenica ventura 
Verso le oro 17 del 29 stessò, I" 
Lipari, rappresentante dell'ori. Nasi fi 
mo, da ui balcone del Palazzo Municil 
fianco del Sindaco c degli altri 
Giunte, con. linguaggio provocante, ha: 
t9 al pubblico, che in quell'ora euole 
sempre in piazza, lanciando contumelle; 
giurie @ll'indiri dei suol a 
Evidentemente piano dell’ayv. parta 
quello di' provocare una reazione da pane 
gli avversari e soffocarlà poî, con td 
, a mezzo della polizia che pali 
stospinente è attualmente.& 
E sè non-si ebbero în qhbel giorno & 
re gravi incidenti, lo si deve soltapto 
gnitosa' calma degli avyersari, che 
piano del Lipari, non raccolsero le 1608. 
tute provocazioni. Il fatto è di tina 
eccezionale, perchè mai pelle 
neanche nei periodi in cui più 
ta la lotta elettorale, era. a 
che un assessore, dal Palîzzo 
mettesse larciarò all'indirizzo’ degli» 


Feeess 


SES 


| parole così triviali e volgari. 


Questo pervertimento morale è 
conseguenza della funesta. politilas: dell 
to di Trapani, barone Ferragi, ® 
eruppi che fanno capo all'on. 

Di «Pietra. È, 

Le autorità politiche e di P, $. dl 


abbiamo ripetuto in diverse 
denze, con' il loro agire 
vole, hanmò perduto quel 
proprio dal rispetto delle 
dalla rigide imparzialità. 
All'orizzonte di questa lotta 
i precedenti li domenibe ‘ 
Deano certo, giorni calmi, ma_0 
che turbano seriauionte la quieté | 
Lo, abbiamo scritto e p 
festa. Ferrari, nè il so 
sono, più nelle coridizioni per 
l'autorità dello Stato e di 
cittadino. 
H Ministro pria 1 
eeponeabilità , 


nti, 


ti: 
a 


[campionato italiano di calcio 


CCL. 
Léya del Nord 


Iariahe la terza giornata del girone di 
F cegl del Campionato Confederale ha 
Wisto un forte numero di rinvij a causa 
fel maltempo. 

Se anche domenica, pioggia è pere: 
Morranno con la loro presenza, cara: 

mizzare la quarta giornata — pensando al. 
fe domeniche di sosta che verranno in 
È e; del prossimo mutch internazio. 
nale opeftio fra Italia e Francia a Milano, 
prima, e delle feste pasquali dopo — v'è 


" da domandarsi se il campionato quest'an. 


mò terminerà in luglio come quello della 
assate’ stagione. 

LE ogni caso, se. le condizioni aimosfe- 
fiche vorrannò essere. favorevoli, dome- 


SY nica sui campi della Lega del Nord, vi 


n 


73805 


Ei 


ssranno partite disputatissime, e special 
mente a Mantova, Genova, Venezia e Pi- 


sa le squadre «leaders» dei rispettivi gi- 


3 


K 


sali 


#1 


roni saranno chiamate a prove assai dif- 
ficili che potrebbero anche pregiudicare 
le loro invidiabili ed invidiate posizioni. 


Girone A 
MILAN - LIVORNO 

a Milano - andata Livorno 3 Milan 2) 
T rossoneri di Lovati avranno ospiti 
sul loro terreno di viale Lombardia, gli 
amaranto livornesi che domenica scorsa 
hanno saputo chiudere alla pari un diffi- 
cile incontro con gli scaccchi dell'U. ‘S. 
Milanése. 


Le squadre, che si presenteranno certa- 
imente algran completo, sono, ambedue 
in crescendo continuo di forma e di con- 
sequenza hanno acquistata in questi ul- 
timi tempi maggior fiducia ed entusia- 
smo. La squadra milariese che, in special 
modo si è imposta, attraverso i più re 
centi malehes disputati, ha poi con il Li 
vornò un vecchio conto da saldare, 

Si tratta del match d'andata. disputato 


| su terreno livornese, match che i tosca- 


ni di Scotti erano riusciti a vincere steh- 
tatamente dopo aver dovute subire Ja su- 
periorità «Milanista»; e del quale i rosso- 
eri. vorranno domenica cancellare il ri- 
cordo con un'affermazione. di forza e di 
volontà, La carla parla in Toro netto fa- 
vore. i livornesi sapranno però difendere 
lo loro chantes ‘con entusiasmo è pur la- 


| sciando delle penne sul terreno rosso-ne- 
tif To, sapranno date al pubblico milanese 


ggibarie sir 


Una bella dimostrazione della Joro classe. 
DORIA PRO VERCELLI 
(a Genova - Andata Vercelli 3 Doria. 0) 


La «Caienna» Doriana surà domenica, 
in continua ebollizione, durante l’incon- 
tro tra i Dbianco-blel di Cali ed. i campio- 
ui d'Italia 1920-21, incontro che è indub- 
Diamente il più interessante del girone. 

La Squadra doriana che divide attual- 
mente, terzo posto nella classifica, con 
îl * si è dimostrata attraverso 

inconiri di campionato — vinti 

— fortissima in ogni linea e 

la veramente del titolo che porta, di 
Ligure 1921. La difesa, poten- 
Se.pur non molto precisa ha in Seghe. 
e Pollasiro due colonne salde e resi- 
ti, e specialmerite il primo è un g0al- 

Iper a: difficile ad essere sorpreso. 
@ linea degli halves mobile e bene affia- 
‘a con Îe altre linee, pecca forse nella 
i ‘a ove Carbane, ‘un. giovane 
Mamato di recente agli onori della pri- 


ua squadra, svolge il suo giuoco total 


i Dasse, aocopp 


Mente in difesa senza rifornire ed aiu- 
lare i compagni dell'attacco. 1 forwards 
Noi sono la vera forza della squadra, Non 
hanno è vero un sistema di giuoco pre- 
stabilito ed’ appunto per questo danno 
forse l'idea di essere eminentemente in- 
dividualisti; ma possiedono velocità e 
Precisione straordinaria nef tivo e-*nella 
e ‘a suprema volontà ed 
entusiasmo. 

La battaglia sarà entusiasmante ed ‘in- 
certa. La squadra doriana gode del fa- 
Vore dell campo, insidioso ed infido, e del 
Iubblico che ha... dei polmoni temprati 
® sà inèòraggiare a gran voce i suoi be- 
liapiini, come pochi pubblici italiani san. 
«No fare. 

Questo vantaggio non lieve ci fa sup- 
porte ad'una vittoria di misura dei bian. 


uao Un ‘incontro nullo però hon stu 


MANTOVA NOVARA 
(a Mantova . andata Novata 3 Mantova 1) 
Ecco gli altri leaders del girone, gli az- 
uri Novaresi, che scendendo nella città 
Sacra 3 Virgilio, avranno un ostacolo dif- 

Îcili da passare. 

Importantissimo questo incontro, anche 
agli effetti della classifica, non vedrà cer- 
Una effettuazione calma e piana a ci 
Verrà — a-dirgerlo-— un arbitro compe» 
tente @ Navigato il: quale. non si. lasci 
‘are dan pubblico e -da giuocatori. 
ra Mantovana reduce dà- una 


“Sconfitta in campo bolognese — perchè i 


iucia in éssa riposta — ha bisogno di 
are al proprio attivo un. successo 
brillante, un'affermazione fulgida: E l’oc- 
Salone le si presenta domenica. Non è fa. 
8 vero — questa occasione, per- 
Shè il Novara non è un team degli ulti. 
Mi venuti e conta nelle proprie file vo- 
pid di fama e valore indiscusso, ma 
Acendo appello ad ogni più riposta e- 
nergia è con l'appoggio caldo e appassio- 
Nalo del pubblico, è Virgiliani potrebbero 
*gliere l'ambito alloro. 
fischio mPendiamo a credere però che il 
conta finale dell'arbitro troverà le due 
denti. alla pari. x 
US. M/- IUVENTUS 
de M “Ù0 » andata U. S. M. 2 Iuventus 1) 
pure Punti nella classifica del pro- 
M bianco neri e. scacchi mila 
Os, € bianconeri a striscioni torinesi, 
i ta 0 fonia domenica a decidere 
ione di superiorità. 
(IMI trono d'andata i unionisti in ec» 
Cellente ea Dpiegavano in terreno av. 
rivali, con un score all'ingle- 
Se, denotando — non pertanto — SU 
Periorità evidente. ; dor pro 
Nel complesso delle diverse Tinie@s i que 
Ms sì equivalgono; gli uomini dalla 
‘a a scacchi avranno dalla loro 
te terreno è pubblico ma non crediamo 
o ripetere il risuttato del girone 
ta. Un match nullo sarebbe l'esat- 
esponente delle forze in campo, 
SPEZIA. VICENZA 
{a Spezia «andata Vicenza 2 Spezia 2) 


Un match facile avranno da disputato 


fc ammiratori mantengano intatta la 


ca 


i bianchi aquilotti di'Maggiani, che sul 
loro tétreno riceveranno ospiti 1° bianco- 
rossi del «Vicenza», 

La differenza di classe, le ultime onore- 
voli affermazioni, ed il vantaggio di cam. 
Po e di pubblico depongono in netto fa. 
| vore degli spezzini che dovrebbero vin- 
cere alla Jontana gli avversari, scossi da 
due batoste ricevute Utimamente in eam. 
pa milanista e contro i doriani, 


HELLAS * BOLOGNA 
(a Verona + andata Bologna 4 - Hellas 1 


| Le statistiche dei matèhes disputati dai 
giallo-bleu verbnesi sul proprio terreno 
dicono .chiarament quale sia — con. l'ap- 
poggio del pubblico appassionato — la 
forza @ l'efficienza della squadra di Bat. 
tistoni. 

Forte in difesa ed all'attacgo dove bril- 
la specialmente il. giuoco veloce e scien- 
tifico di. Ferrais e di Ciecchi, ha: un de- 
bole nella linea degli haZves che non sem. 
Pre sanno arginare gli attacchi. avver. 
sari, fornendo . palloni Ri propri a» 
vanti ed. aiutando nel duro.lavoro di ri- 
mando i dacks. 

La squadra che essi riceverannò dome 
Nica — dopa un inizio incerto maturetosi 
poi in débacles impressionati — va acqui 


stando. adesso la sua forma. migliore che 
già l'aveva fatta classificare fra i teams 
fuori classe d'Italia, 

Prova, materiale. di questo nostro. as. 
serto è data dalla bella vittoria -che i 
Tosso-bleu . del. Bologna hanno. saputo. a- 
vere. domenica scorsa sui. biancocelesti 
Mantovani, 

Il dott. Fellsner che ha la cura dei giuo. 
catori bolognesi ha intensificato «in questi 
ultimi tempi .l'allenamento sì da rimette 
re in completa, efficenza la squadra in- 
tera. 

La lotta sarà accanita al massimo gra- 
do, ed. j veronesi non potranno neppure 
molto contare sul vantaggio del pubbli. 
co perchè a centinaia saranno ‘lomenica, 
sul loro terreno, i supporters del'a aif- 
novata squadra. bolognese ad applareire 
ed incoraggiare i beniamini. È 

Noj erediamo che l’incontro si chividerà 
alla pari, in caso diverso diumo una Jcg- 
Fera preferenza al team di Della Valle è 
di Perin, 


Gitone B 


LEGNANO SAVONA 
(a Legnano - andata Savona è Legnano 1) 

La squadra a striscioni bianchi e bleu 
di Savona, restituirà domenica la visità 
ai «lilla» di Colombo 1.. i quali dall’ini- 
zio del Campionato hanno avuto «sbalzi 
continui di forma che hanno pregiudi- 
cato, quasi oramai, un piazzamento dé- 
gno del loro nome e del loro passato. 

Dopo aver sostenuto brillanti partitè a- 
michevoli, durante le feste natalizie, la 
squadra anese ha ceduto davanti ai 
Padovani fica scorsa, in maniera 
poco convincente e che mal fiepone sulla 
elevatezza della classe dei ‘suoi compo- 
nenti, 

La battaglia di domenica è quindi in- 
certa. Vincerà quella squadra che curan- 
do in settimana un intenso allenamento 
si presenterà sul terreno in miglior for- 
ma, e questa a nostro parere dovrebbe 
essere il «Legnano» al quale gioverà im- 
mensamente il ritorno in squadra di Ca- 
meroni, ed il vantaggio del pubblico di 
appassionati. 


TORINO “BRESCIA 

(a Torino - andata Brescia 1 Torino 0) 

1 granata torinesi di Backmann, che 
habno subito un’onorevole sconfitta \ sul 
terreno dei «capigruppo» Genoani, atten- 
dono a, piè fermo, domenica, i celesti bre. 
sciani che fiduciosi ed, imbaldanziti dal- 
la. recente vittoria suj Modenesi, tentano 
di guadagnare punti e. conquistare un mi. 


glior piazzamento, 

Attualmente le due squadre sì trovano 
a. parità di punti; in leggero vantaggio 
sono i Bresciani che devono disputare un 
match in più. 

«Attraverso» le diverse linee ed domini 
una lieve superiorità spetta ai s«granata» 
del Torino i quali possiedono sia in di- 
fesa che all'attacco e negli halves uomi. 
ni migliori dei rispettivi avversari, sia 
per classe. individuale. che. accordo col- 
lettiyo.. Quello che manca a questi è l'en- 
tusfasmo e la volontà, doti precipue in» 
vece- dei ‘giovani bresciani, 

. Prevediamo un incontro disputatissimé 
che si deciderà con la vittoria degli o- 
spitanti con lo stesso scarto di goals con 
cui essi perdettero, nel match di andata, 
Una vittoria bresciana sarebbe una sor: 
presa, 

MODENA, INTERNAZIONALE ci 
(a Modena + andata Modena 2 Intern. 1) 


Se questo incontro avesse visto la sua 
effettuazione due o tro mesi fa, attraver- 
so una esatta e coscienziosa disamina dei 
valori, il mostro pronostico, e col nostro 


quello. di tutti, sarebbe andato a netto fa- 
vore dei «canarini» modenesi Oggi non 
è così! N pronostico.è difficile assai. 

La compagine nefo-azzurra dell'Inter 
nazionale in pieno fervore di -rinnova- 
mento mérle.dopo la crisi che l'ha tra- 
Vagliata, e materiale per il ritotno in 
squadra di alcuni elementi che ne furo- 
no um tempo. le colonne più solide, si 
presenta domenica, sul terreno modenese 
come uma incognita; di più, una incogni- 
ta pericolosa. Da molto tempo essa — per 
cause indipendenti — non calca i grounds 
dell'Italia Settentrionale; gli uomini sono 
cambiati e non se ne conosce la forma ed 
il valore attuali; i dirigenti di essa ma- 
nifestano una fre fiducia. nei propri 
poulains. Ecco ‘le tre cause principali del 
nostro precedente asserto. La squadra di 
Forlivesi dovrà quindi, guardarsi dalle 
sorprese. e giuocare con la più grande vo- 
lontà. La carta parla in suo favore, ma 
non ci meraviglierebbe un'affermazione 
degli vominj di Gampelli. 

PISA' ALESSANDRIA 

(a Pisa - andata Alessandria 3 PIsa () 

I giuocatori della città della Torre Pen. 
dente, attendevano con ansia il giorno 
del match con.i grigi di Carcano ed Ecco 
che finalmente possono dichiararsi soddi- 
sfatti. Domenica si offre lòro l'attesa oc- 
casione di saldare il conto del match di 
«andata; e migliore, sta occasione, non 
poteva presentarsi. avranno di fron- 
te un'Alessandria priva del suo capitano 
— diffidato a giuocarè in attesa che sia 
terminata l'inchiesta. sui fatti di Mode, 
na — di quel.giuocatore cioè che note: 
Tlamente' & tl trascinatore: e ‘l'animatore 


== -IFIE:POPOLO ROMANO +» 9, PAG, Sabato 4 Febbraio 1922 


menti sportivi italiani 


irresistibile degli uomini 
grigia, 

Sapranno, 0 meglio, potranno i:nero-az. 
zurri approfittare di questo? » 

L'Alessandria, squadra potente, forma- 
ta di elementi fisicamente prestanti, e 
temprati. ai colpi di sfortuna come ai 
grandi e più duri cimenti Pur lamentan. 
do il grave handicap della mancanza di 
Carcano non crediamo gebba in questo 
perdere tanto in efficenza da dover. g00- 
cambere sotto un grave scarto di goals, 
Il pensiero di non doversi lasciar stac- 
care maggiormente dal” Genoa, per poter 
al momento opportuno balzare alla testa 
della. classifica, li amimerà e li sospin- 
gerà. a 

La squadra Pisana. fortissima in casa 
propria e ben fusa in ogni linea, a pa- 
Ter, nostro, non dovrebbe però, riuscire 
Vincitrice dall'incontro di domenica, ma 
Calfanto potrebbe chiudere don. parità di 
q004s. 


dalla - casacca 


VENEZIA . GENOA 
(a Venezia - andata Genoa 7 Venezia 0) 

La città della Laguna vedrà domenica 
l'incontro più interessante finora dispu- 
tato dai nero-verdî di Vecchina. Saranno 
ospiti di questi i rosso-bleùu genoani che 
senza. aver ancora perduta una partita 
marciano vittoriosamente alia testa della 
classifica, 

Il match di andata ‘vedeva sul campp 
di Marassi la dura sconfitta venezjana pér 
ben sette goals a zero, scarto di goals que- 
Sto. che, sicuramente - non potrà ripetersi 
domenica. 


Concors 


L'Associazione Nazionale Italiana per il 
Movimento dei Forestieri ha pubblicato in 
questi ‘giorni, in bella veste, îl program. 


ma del Concorso Ippico Internazionale 
che si terrà a Roma nei giornt che van- 
no dal 7 al 16 maggio del correniè anno. 
Questo concorso ippico è autorizzato dal 
Ministero della Gverra e riconosciuto dai 
AI #ro dell'Agricoltura nonchè dalla 
ta per Cavallo italiano da:sella con ii 

n) mpa periodica ita:iana, 

Per questo Concorso Tppico sono in pa 


lio rumerosissimi premi in oggetti d'arte 
e in medaglie vd anche in danaro per un 
totale di lire 125.000, 


Il programma 


PREMIO APERTURA (Premi -L: 10.0000 
'- Tasssa d'iscrizione L. 40). — Per caval 
li di ogni età, raze e pacse montati da 
gentiemen eda amazzoni, Dodici osta- 
coli di altezza iniziale non superiore a 
metri 1,30. L'iscrizione al « Premio Aper- 
tura» è obligatoria per tutti i cavalli par. 
tecipanti al Concorso (Categoria salto). 

CATEGORIA DI VELOCITA’ (Premi 
L. 10.000 — Tassa d'iscrizione L. 4). — 
Per cavalli di ogni età, razza e paese, 
montati da gentlemen e amazzoni. Do- 
dici ‘ostacoli di altezza iniziale non sw 
periore a m. 1,40, Per la classifica a pa- 
rità di punti si terrà calcolo del tempo 
impiegato. . 

CATEGORIA A_PER CAVALLI ITALIA- 
NI (Pagni L. 8.000 — Tassa d'iscrizione 
L. 30).'— Per cavalli nati in Italia mon- 
tati da gentlemen e da amazzoni, Dodici 
ostacoli di altezza iniziale non superiore 
a m. 1,30, Per Ia classifica a parità di 
punti si. terrà conto del tempo impiegato 
a compiere il percorso, 

CATEGORIA B. PER CAVALLI ITALIA- 
NI (Premi L. 8.000 — Tassa d'iscrizione 
L. 30). — Per cavalli: nati in Italia mon- 
tati da gentlemen e da amazzoni, Dodici 
ostacoli. di altezza iniziale non superiore 
a m, 1,40, Cadenza minima m. 350 al mi 
nutò. Per la classifica a parità di punti 
si ripeterà il percorso alzando gli osta» 
coli. 

PREMIO ROMA — CATEGORIA DI PRE. 
CISIONE (Premi L. 20.000 — Tassa d'iseri. 
zione 'L. 60). — Per cavalli di ogni razza 
e paese montati da gentlemen e da amaz- 
zoni, Quattordici ostacoli di altezza ini- 
ziale non superiore a m. 1,40, Cadenza 
minima m, 350 al minuto. A parità di pun- 
ti si ‘ripeterà il percorso. rialzando parte 
degli ostacoli. hi 

COPPA. DELLE NAZIONI (Premi: Una 
coppa d’onore.per la squadra vincitrice e 
medaglia ricordo ai concorrenti. — Tassa 
d'iscrizione L. 40). — Per squadre for- 
mate da tre ufficiali per ogni Nazione, 
Ustacoli di altezza inizialo non superiore 
a m. 1,40, Cadenza minima m 350 al mì- 
nuto, Ù Ù) 

Il percorso’ sarà eseguito individgal- 
mente e ripetuto due volte. La classifica 
sarà stabilita a somma di punti, 

CATEGORIA. DI POTENZA . (Premi 
L. 10.000, delle quati L. 3.000 per tre premi 
speciali per tre cavalli i!allani meglio 
classificati — Tassa d'iscrizione L. 40). — 
Per cavalli di.ogni età, razza e paese 
montati da gentlemen e da amazzoni. Sei 
ostacoli di altezza iniziale non superio 
re .a m. 140; profondità non superiore 
am, 1,50. * 

Per classifica a parità di punti @i o:ta- 
coli saranno aumentati di 10 in 10 cen- 
timentri. 5 

CATEGORIA DI ELEVAZIONE (Premi 
ÙL. 9.000, delle quali L.,1.500 per due premi 
speciall per -due cavalli italiani meglio 
classificati — Tassa d'iscrizione L. 40) 
Per cavalli di ogni età, raZza e paese non. 
tati da gentlemen e da amazzoni. Ciascun 
concorrente potrà commettere per ogni al. 
tezza, due errori fino a m. 1.80 (compreso) 
Tre errori oltre m. 1,80. Rispettivamente 
al terzo e quarto errore compiuto per 
ogni altezza sarà eliminato. 

GATEGORIA DI CACCIA (Premi L. 9.000, 
delle quali L, 1.500 per due premi  spe- 
ciali per due cavalli italiani meglio eles- 
sificati).— Per cavalli di ogni età, razza e 
paese montati da gentlemen e «da amaz- 
zoni. Si svolgerà su ostacoli di altezza 
iniziale non superiore’ a m, 1.30. A pari- 
tà di punti si ‘terrà conto del tempo im 
piegato a compiere il percorso. f 

COPPA DEI VINCITORI (Premi L. 20.000 
— Tassa d'iscrizione L. 100). — Pet caval. 
li.di ogni età, razza e paese montati &a 
dentiemen ‘@ da amazzoni che abbiano 
vinto un primo premio in categorie di sal. 
to. Quattordici ostacoli di altezza inzale 
non superiore a m. 1.40, Cadenza minima 
m. 350 al minuto. 

A parità di punti si ripeterà 11 percorso 
rialzando gli ostacoli e aumentando Ja 
cadenza, ». 

CATEGORIA DI CONSOLAZIONE (Pré* 
mi L. 9.000 + Tassa d'iscrizione L. 30) — 
Per cavalli .di ogni età, razza e paese 


ed 


Una leggenda vuole i vereziani formi. 
dabili ed imbattibili in casa propria; la 
stessa Alessandria fu costretta sul'terre- 
no di S. Elena al match nullo. Solamen- 
te i rivalissimi Padovami sono musciti uk 
timamente a violare la verginità del cam. 
po. L'incantesimo è rotto! 

La squadra .Genoana superiore în ogni 
linea e di gran lunga, alla squadra di 
Vecchina pur trovando una disperata di- 
fesa ed una resistenza fors'anche inaspet- 
tata, dovuta in gran parte al giuocare; 
i Veneziani, in c o proprio e col fa- 
vore del pubblico, dovrebbero riuscire 
vincitori con uno scarto di goals all’in- 
gleso. f 

CASALE » PADOVA 
(a Casale -, andata Padova 1. Casale 1) 


Il Padova forte dell'ultima tecente af- 
fermazione sui lilla di Legnano, scende- 
rà a Casale animato da grande entusia- 
smo ma senza eccessive velleità di vit- 
toria. Il Casale è troppo forte in casa 
propria è sa trovare con l'anpoggio del 
prorio pubblico tanta forza è voloità da 
piegare anche squadroni che vadano per 
la maggiore, per dover cedera con taci- 
lità alla miglior tecnica e calma avver- 
saria, 

L'arbitro sarà domenica chiamdto ad 
un duro compito perchè le squadre — cre. 
diamo — giuocheranno son molto acca- 
nimento, ed’ eccessiva. pesantezza. L'in- 
contro nullo del match Ai andata dovreb- 


be ripetersi. Una vittoria dei nero stella- 
ti casalesi mon sarebbe una sorpresa, 
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moniati dg genttemen e da amazzoni' che 
mon abbiano vnto la somma di L: 500. 
Dodici ostacoli. di altezza non superiore 
am, 1,30. 

CATEGORIA DI PRESENTAZIONE DI 
CAVALLI ‘ITALIANI —— PRIMA CATEGO- 
RIA (Premi L, 3,000 — Tassa d'iscrizione 
L. 15), — Riservata &i cavalli italiani che 
abbiano partecipato a qualche categoria di 
salto, Bisogna indicare ‘nella ‘iscrizione 
«Premio Apertura» se si vuol partecipa- 
re a questa Categoria. 

SECONDA | CATEGORIA (Premi L.3 000 
— Tassa d'iscizione L. 15). — Per puledri e 
puledre nati in Italia di anni due, tre e 
quattro presentati a mano. ta 

TERZA CATEGORIA (Premi L. 3.000 — 
Tassa d'iscrizione L. 15). — Per cavalli e 
cavalle nati in Italia di anni cinque,gsei 
e sette presentati a mano e montati alle 
tre andature. 

QUARTA CATEGORIA (Premi L. 3.000 
— Tassa d'iscrizione L, 15), — Per cavalli 
e cavalle nati in Italia di età superiore 
agli anni sette eq inferiore agli anni die- 
ci, presentati a mano e montati alle tre 
andature, 


Norme. generali 

M Concorso Ippico è retto e si svolgerà 
a norma del regolamento della Società 
fel Cavallo Italiano da Sella. 

Le iscrizioni si chiudono per tutte Je 
categorie (tranne che per la Coppa delle 
Nazioni, ta Coppa dei Vincitori e la Cate- 
gcria di Consolazione). a mezzogiorno di 
domenica 30 aprile 1922. presso la Segre- 
terig del Comitato, via Colonna 52 pp. 
Dal giorno 1 al mezzogiorno del sabato 
6 maggio saranno eccezionalmente ac- 
cettate altre iscrizioni con tassa raddop- 
piata. 

w Le iscrizioni per la Coppa delle Nazioni, 


.la Coppa dei Vincitori e la Categoria di 


Consotazione si chiuderanno alle ore 20 
del giorno che precede lo svolgimento del- 
le relative gare. 

Le iscrizioni dovranno essere fatte per 
iscritto dal proprietario o da persona re- 
golaermente autorizzata, servendosi del 
l'apposito modulo .e dovranno indicare 
il nome del proprietario e quello del ca- 
valiere {per gli ufficiali anche il reggimen- 
to al quale appartengono), il nome, il 
sesso, l'età, il mantello e la razza dei ca- 
valli. Le iserizioni pr essere valide do- 
vranno. ssere accompagnate dalle rela- 
tive tasse. 

I concorreriti che si iscrivono nelle Ca- 
tegorie «CavaMi Italiani» dovranno, insie. 
me all'iscrizione, inviare la ricevuta com. 
provante di aver depositato i documenti 
di origine presso la Società pel Cavallo 
italiano da Sella. 

I concorrenti non soci della detta Società 
dovranno — insieme alla tassa di igcri, 
zione — fnviare una sopratassa di lire 
dieci a favore della Società stessa par 
ogni cavallo che iscrivono al Concorso. 
Sono esenti dal pagaménto di tale sopra- 
tassa i concorrenti esteri. 

I premi agli allevatori verranno pagati 
pel tramite della Società pel Cavallo Ita. 
liano da; Sella, 

Il Comitato si riserva di dotare even- 
tualmente le categorie — lasciando bene 
inteso inalterati i premi in den _ di 
aliri premi consistenti in oggetti è meda; 
glie. 


Gommes«GOODRICH,, 


Escursione scolastica al Monte Soratte 


L'escursione scolastica al Monte, Soratte 
che doveva aver luogo domenica. scorsa, 
ha dovuto, per l'inclemenza del tempo al- 
la vigilia, essere rimandata. Essa verrà ef- 
fettuata domenica 5 febbraio, col program. 
ma giù pubblicato. v 

Le iscrizioni si ricevono alla sede socia- 
le (vicolo Valdina 6, piazza Firenze) se- 
ralmente, fino a guito venerdì 3 febbraio; 


La Commissione per le escursioni SCOlamli 


stiche intanto sta organizzando la secof@ 
da delle escursioni, che avrà luogo nèl 
prossimo mese di febbrafo, e della;.guale 
daremo prossimamente il proggi La 


Ultime invenzioni 
applicate all’aerodromo di Bourget 


PARIGI, 1. 
Lorenzo :Eynach segretario di. Stato 
dell'Aeronautica ha' assistito. nel pome- 
riggio a n esperimenti sul pilotag+ 
gio-degli aeroplani in tempo di nebbia 
èd ha dichiarato che intende che l'ae- 
Î sîa il più rapida 


10 di Bouget, 7 
mente possibile fatato delle ini ‘enzioni 


relative. 


ali 


cross cil-poditi 


0 ai ot 


per la disputa della Coppa del Duca di Sparta - 


Ancora molti giorni cli separano dall'ef- 


fettuazione della. grande manifestazione e Ya 
lista degli iscritti ha Taccolto già un nu- 
mero imprevedibile di adesioni. Tutti i mi- 
gliori podisti e ciclisti della nostra regione 
sono iscritti facendo assurgere la disputa 
della Coppa; del. Duca di Sparta a grande 


interesse, Apre la lista degli iscritti del oross 
podistica Ettore Blasi, il campione italiano 
dei 20 km, l'atleta del momento; la chiude 
Pericle Pagliani, che per tanti anni si è 
mantenuto sulla. breccia, quasi invitto in 
questo genere di gare. 

Fra gli iscritti vi è anche Primo Brega, che 
Dari. se ron superiotè.ai suol forti avversari 
completa îl terzetto dei grandi nomi. A co- 
Follario di questi figoraio i nomi di alcuni 
altri fortissimi campioni della nuovissima ge- 
nerazione, In prima lirica figura il Pierini che 
la scorsa stazione sudi un percorso di me. 
dia resistenza battè due volte Blasi. Poi vi 
sono Persico, Jacometti, Rosolini, Cesaroni, 
che formeranno il numero dei più diretti 
avversari, deì quattro snddetti. 

Notata con piacere. l'iscrizione del fortis. 
Simo nuotatore Mario Fraschetti che riot ri 
cordiame alcuni anni fa ottimo corridore di 
mezzofondo e di fondo. Nel 1916 lò vediamo 
Eiungere quarto in una corsa dell'ora dietro 
i due fratelli Blasi.e Cesaroni. Si è cimenta» 
to poi anche in gare di velocità prolungata 
e mezzofondo, Nel 1916 lo ricordiamo secondo 
dietro Astancolle negli 800 metri, terzo. neì 
200 dietro Bracoini e Saggio. Benchè Je doti 
di fiato e di velocità non manchino al pro 
romano non oredinmo sia in condizioni talf 
di allenamento da. poterlo porre tra i mi- 
gliori. 

Fra i ciclisti notiamo i nomi dei più forti 
nostri campioni. Barichedi apre la Hata, Jo 
seguono Serpieri, Bepi 6 Germoni. Poi notia- 
mo Ciotti, Lomibardi, Dì Fausto, Altiseimi, 
Moriconi eco. ecc. Tutti i più forti, dunque, 
hanno risposto all'appello lanciato dall'« I 


talfa Sportiva ». 
Gli iscritti 


I PODISTI, 

1. BLASI Ettore, Pro Roma — ?. ROSOLINI 
Umberto, Sq. RR. Guardia, Roma — 3 NARDI 
Umberto, Forza e Coraggio Macao — 4. MOR. 
VIDI Iaigi, S. S. Laziale — 6. CARRARA Gia- 
como, O. R. I A. — 6. SGARGIATI Mario, S. 
8. Aurora — 7. GHIRELLI Luigi, 8. S. Anrora 
78. MORIGI Imigi, 8. 8. xurora — 9. FOFI 
Alfredo, 8. S. ‘Aurora, — 10, BROGGI Virgilio, 
8. 8. Aurora — il, SALA ‘Alfredo, S. S, Aurora 
7,1% PORTELLI Giuseppe, 8. 8, Aurora — 13, 
BIAGIOTTI Guglielmo, $, $. Aurora — 14, AT- 
TILI Alarico, 8. S, Aurora — 15. SEGANTI 
Francesco, 8. 6. ‘Aurora — 16. SCHIAVONI Do. 
menico, O. 8. Audax-Nettuno — 17. SIMEONI 
Giulio, 0. 8. Audax-Nettuno — 18, AL 
fredo, 0. S. Audax-Nettazo — 19. CAVALTERI 
Giulio, 0. 8. Audax-N lo — 20. MAROET- 
LINI Ottavio, Sport Club Monti — 21, ORU- 
CIANI Renato, Sporting Club — 28; MALATE. 
STA MARIO, Sporting Club — 25. SCIOTTI Na. 
tale, S. 8, G, ini, Velletri — 24,/ MARI 
NELLI ‘Augusto, S. 8. G, Mazzini, Velletri — 
%. ROSSETTI Alessandro, S. 8. G. Mazzini, 
Velletri — 26. CIPRIANI Angelo, S. S. G. Maz- 
rini, Velletri — 27. BIANCHINI Cagnilio, S. S. 
G. Mazzini, Velletri — 28, MAGGIORI Umber- 
to, 8. 8, G. Mazzini, Velletri — 29) GIAMMAT- 
TEO Giuseppe, 8. @. Mazzini, Velletri — 
30. QUAGLIA Amedeo, S. S. G. Mazzini, Velle- 
tri — 51 CESARONI Orlando, $, G. Fortitudo, 
Roma — 32, NARDI ‘Alfredo, Forza è Coraggio 
Macao — 33. SACCHI Giuseppe, Forza e Corag-' 
gio Macao — 34. RERGANZONI Arnaldo, For- 
za e Coraggio — 35, BREGA Printo, Audace 
Club Sportivo — 36. BARONI Gino, ‘Audace 
Club Sportivo — 37. LORENZINI Remo, 8. LA 
Pro Roma, Roma — 38. MOSCARDI Amleto, 
Juventus, Cagli — 39. MANCINELLI Umberto, 
8, 8. Laziale, Roma — 40. DE VINCENZO Adol- 
fo, S. S. Laziale, Roma — 41. CAPPA Costan- 
tino, S. S. Laziale, Roma — 42. CODECA’ Emt- 
lio, 8. S. Laziale, Roma — 43. DEL CONTE Giu- 
seppe, S. S. Laziale, Roma — 4. FILIPPINI 
Guglielmo, Audace €. Sportivo — 465. VIAZZO 
Innocente; L, A. Reali Carabinieri. + 46. CA- 
POGNA Franco, libero — 47. PIERINI Ludo 
vico, S. S. G. Mazzini — 48, PERSICO Augusto, 
8. 8. G. Mazzini — 4, FRASCHETTI Mario, 
Pro Roma — 50. IACOMETTI Francesco, Pro 
Roma — 51. PINCI Publio, Sporting Cind, tto 
ma -— 52. CAPOGNA Framoo, libero — 53, FE. 


riole, S. 8. G. Mazzini, Roma. 
1 GIORISTI 

1. BIANOHPDI Nicola, C. R. LA. — VA. 

LENTINI Domenico, C. R. IL A. — 3, SERPIE- 

RI Tommaso, €. R. I A. — 4 RENI Dario, 

Sporting Club — 5. GERMONI Marzio, Spor 

ting Clup — 6. FAUSTINI Marzio, Sporting 


| CREDITO 


SOCIETA' ANONIMA CON SEDE SOCIALE IN GENOVA 


Calb — 7. GIAMMBI ‘Amerigo, Persa e 
gio Macao — 8 ROSSETTI Paolo, 0, 6/ 
dar-Nettuno — 9. 1 
dace ©. S. — 10, LOLLI Enzico, Spirt 
Monti: — ii. CIMARELLI Cesare, Sport! 
Monti — 12. CIOTTI Giovanni, Audace O. 
—..13. PIASINI Giovanni, Andace O. fi 
14. PASQUALINI Celestino, Audace 0, # 
15 ANDREOLI Errico, Audace 0. 8. — 16, 
DREOLI Enrico, Audace Qlub S. — #1 

DEI Ugo, Audace 0. S. — 18. ZOCCHI Mario, 
Audace. C. S. — 19. TANTURBI e 
Audace 0, 8. — 2. «PIUM», ‘Audace 0, &. — 
fi. MOSCATELLI Tullio, 0. B. L.A. — x 
PANTANO Italo, Ernica Sport Anagni — 3, 
OICCOTTI Angelo, Frnica Sport Anagni 
2. LOMBARDI Annibale, Forza e ÉOoraggio 
Macao — 25. COCCO Gino, Forza e Coraggio 
Macto — 2. CAROSI Vittorio, liberofi— 
DE SANTIS Ferruccio, libero — 2 MIOHE: 
TANGRI Renato, 8. 8. Rotabile — 29, MIOHE: 
LANGELI Vittorio, 8. .8/ Rotabile — 3, DI 
FAUSTO LUIGI, 8. S. Rotabile — 31° MORI 
CONI Natalino, 8. S. Rotabile — 33, ‘ALTIS 
SIMI Enrico, 8. 8. Rotabile — 34. CIAREOC- 
OHI Domenico, S. S. Rotabile — 36/ GIANNI 
NI Igino, U. S. Genzano — 36. GUARDATI 
Antonio, U. 8. Genzano — 37. IACOANGELI 
Alfredo, U. 8. Genzano — 38. SACCARONI E- 
doardo, 8.8. Concordia, Roma — 3, BUON. 
VINI Alberto, Pro Romt — 4. CALZOLARI 
Antonio, Regg. Radio Telegraf. — 41, PAZIEN. 
TI Dante,0. 8. Postelegrafico — 42. GFRMO 
NI Alfonso, 8. S. Rotabile — 45. CHTO0A Mil- 
lerìo, 8. 8. Rotabilo — 4%. CARBONI ‘Mario, 
S. 8. Rotabile —. 45. SABRELLI Sestilio, B, 
S. Rotabile — 4. STEFANINI Rolando, ‘Au- 
dace È. S. — 47. STROLIGHI Fernando, ‘Au 
dace O-.S, — 4, TAMRURELLI Umberto, Au. ® 
dace: 0. S, 


Posi 

Ural 
Cinb 
Chad 


Grande riunione di hoxe al Kursaal 


Domnica .b« febbraio al 'Kursiat Roma, 
(alle ore 9 pom, precise) avremo una 
grande riunione internazionale di Boxe 
alla quale prenderanno! parte uomini di 
primissima classe comè? Abelardo Zam- 
bon, il nostro. grandé ex-campione dei 
Welters, che recentemente a Londra ten- 
ne alto il nome dell'Italia pugilistica e 
che ebbe l'orore di incrociare 1 guanti 
col grande.JKid Lewis e di sostenere com- 
battimi coi migliori uomini inglesi del 
SUO speso. Domenica si troverà di fronte 
alnegro .Geo. Lawson uno dei migliori. 
wéelers. che a Parigi ha fatto parlare. 
idî sè per le sue vittorie rapide a nette.su * 
uomini come Henry Verne, l’Espinasse, " 
Pomier ecc. trionfando miasi sempre. con 
K..0, Altro combattimento importante sa- 
tà que;/o tra il campione italiano dei pesi 
leggeri Dario della Valle e Romolo. Par: 
boni che tutti ritengono questa volta, N 
Vincitore per la sua forma meravigliosa. 
Il catanese Vitale si troverà di fronte al 
{campione milanese: Bianchi che ha vinto. 
la finale della categoria nei campionati 
lombardi. Una serata ‘che si presenta in- 
teressante per equilibrio di forze e per 
scenza dei combattenti. x 


La vita nelle Società 


Società Podistica Lazio 


Incontri di domenica 5 febbraio con le equa- 
dre dell'U. $. Romane sul campo sociale della 
Roddinella: 

Ore 9. — Boys. 

Orè 49,30, — Terza sqnadra. Sono invitati: 
Sagginelli, D’Arienzo, Perugini, Tagliacozzo, 
Lapi, Felicani, Nesi, Coraggio, Mazzanti, Mor- 
selli, Levi, De Martino, Cisternino, Mangia- 
laio, Yavoino, Peretti, D'Angelo, Giuffini. 

Ore 12,30. — Riserve. Sono invitati: Bernar- 
dini I, Fascetti, Michela, Orazi II, Rolla, Cel. 
la II, Cella I, Volterra, Baldacci, Bernerdi- 
ni II, Corelli! 

Ore 14. — Prima squadra, Sono invitati: Ban, 
lineri, Saraceni T, Parboni, Faocani, Maneschi, 
Orazi I, Fraschetti, Filippi, Fioranti, Maran- 


LIZIANI Gino, Pro Roma — 54. PAGLIANI Pe | ghi, Varini, Bernardini II, Dosio, Baraceni TI. 


Club Sportive. Tipografico 
Tutti i sooi appartenenti alla squadra cal- 
cistica sono invitati per le ore 9 ant. a Piazza 
d'Armi. Tale dnvito è rivolto apeciaJmente alla 
squadra che, dovrà ginocare nel Torneo .dei 
liberi. 


ITALIANO 


PS 


CAPITALE LIRE 300.000,000 - RISERVE LIRE 80,000,000 
DIREZIONE GENERALE: MILANO 


Sede di Roma » Gorso Umberto 1, N, 374 


> Sede di Rome 


Servizio di cassette di sicurezza 


FORMATO 
cm 
DI 
è 


DIMENSIONI 
43x30x50 Anno LL. 
2x 43x50 n 
x 20x50 LI 
9x20x 0 si 


» 
s 


Quarto Li 


wece ad aprire i cassetti. 


9.30 ALLE 16. 


sparmio 3 1% .95 


" Anonima — Capitale settoso"itte 


® 


Bocletà Bvizzera-Italia: 


% 


Ogni cassetta può essere data în locazione a più 
icatonte: T focatari hanno facoltà di delegare una o 


UFFICIO CAMBIO: Compra vendita di valori — 


s0 
[iù persone in loro 


ASSOLUTA SICUREZZA « SEGRETEZZA - COMODITÀ 


L'IMPIANTO £' VISIBILE NELLE ORE DI SERVIZIO E 0408 


DALLE 
Menositi fruttiferi — RI 


Conti Correnti 21/2 % — 3 % — Buoni fruttiferi. 


ISTITUTO ITALIANO DI CREDITO MARTTMO 


KL, 100,000.000 — Vergato L, 7%,000,00) 


Sede Sociale e Direzione Generale in Roma 

BEDE DI ROMA (provvisoria) VA DEL TRITONE 142 + TEL, 4, 26-64, #80 
PER TELEGRAMMI; CREDIMARE 

Sedi: Genova — Zurigo. Succursale: Chiavari 
rta 
Bappresentanze all'Estero: 
Ginevra, Basilea, Lucerna, Tmgano, San Gallo 
Bocietà Jtalia America: New York, Chicago, Buenos Ayres, Rio Janeiro, Sautoa 


COSTI CORRENTI A CHEQUES H-UONTI VINOOLATI 

LIBRETTI A RISPARMIO NOMINATIVI E AL POETATORE 
SERVIZIO DI CASSA PER PRIVATI DITTE SOCIETA’ ENTI MORALI E OPERE PIE 
i TUTTE LR AUTRE OPERAZIONI Ii BANCA BOESA E CAMBIO 


i a EE loi Ce cb 


ta 3,50 se ne va all’estero 


e il Governo ne paga gl'interessi in oro 


e. Per tutti \eoloro che, pur non' essendo 
*opematori » hanno qualche: famigliarità 
con Je Borse dei valori, non è stato dif- 
ficile poter constatare‘come in questi gior- 
ni il'mercato dei titoli,. nella forzata con- 
trazione del volume dei suoi scambi, sia 
stilto caratterizzato da una accentuata do- 
marida' di fondi di Stato; domnda che alle 
volte non è stata neppure soddisfatta tan- 
to.son rarcfatti sul mercato il Consolida- 
to5 per cento e Ja rendita.3,50 per cento. 

N'risparmio nazionale e le liquide di- 
‘sponibilità, sfiduciate dalla crisi bancaria 
tuttora in corso, ed ancor diffidenti di 
ogni aliro investimento che racchiuda 
afiche Ja più piccola alea, hannò creduto 
opportuno di rifugiarsi sotto le tranquille 
e sicure ali dei titoli di Stato. , 

Ora, se, come è risaputo, la deficienza 
di, Consolidato trova la sua prima ragion 
d'essere nel fatto che gli istituti di credito 
ordinari hanno, forzatamente o pruden- 
zialmente, ridotte quelle operazioni di ri- 
porte cheà venivano alimentate dai titoli 
‘a) portatore presi sino a ieri a Comodato 
dai propri clienti, la rarefazione della 
rendita 3,50 deve attribuirsi alla insisten- 
‘le, ed ininterrotta sua domanda. Il ho 
stro miglior titolo pubblico, dopo la stret. 
ia della crisi bancaria, è stato l'oggetto 
delle: mire :dei nostri più guardinghi e 
prudenti risparmiatori, ma è stato anche 
l'oggetto delle mire di quanti hanno rite- 
nuto propizio il momento per speculare, 
profittando dei cambi sempre alti, ai dan- 
ni dell'erario. 

Buona parte della domanda della nostra 
rendita 3,50, — dicono coloro che vivono 
‘addentro.agli ambienti di Borsa — da un 
)o' di tempo a. questa parte proviene dal. 
l'estero. Jl nostro titolo principe, si affer- 
ma, è'stato in queste, ultime, settimane 
assai ricercato — e lo è tuttora — dai 
capitalisti stranieri che trovano utile ed 
opportuno investire le loro disponibiltà 
in fondi pubblici italiani, ma soltanto in 
quelli ‘pagabili in oro od alla parità mo- 
netaria fuori dei confini del Regno. 

Îl fatto in sè non ci meraviglia. Sarem. 
mo anzi disposti, per manténerci sereni 
ed imparziali nel formulare un nostro 


fatto l'operato di quegli stranieri..che 

vano assai interessante la nostra vée- 

a rendita 3,50. Gli affari, anche in pe: 

bdo di rigido protezionismo, sono sem- 
pîe affari; e le barriere che isolano econo- 
Îia da economia servono, in certi casi, 
n meraviglia per dar vita a speculazioni 
lurgamente redditizie. Il deprezzamento 
cella lira in rapporto alle altre valute eu- 
20pes è una circostanza che non può sfug. 


Lire. ai ben accorti manoviatori d'oltr'al- ['Tnm. 


De a cui piace, oggi, interessarsi ai no- 
ui fondi “pubblici pagabili'all'estero, _ 

Ciò che-ci rattrista invece è il presen- 
tive che il Governo, di fronte a tale feno- 
meno, che nelle sue funeste conseguenze 
1.\inaccia di arrecare gran danno al bilan- 
cio nazionale, resterà inerie con le armi 
a) piede. 

Vorremmo Ssbagliarci; ma’ purtroppo i 
dubbi che ci assalgono da ogni parte si 
appalesano troppo ben fondati per incuo- 
titci a sperare in una provvida e pronta 
uzione da parte dei poteri responsabili. 

La questione, on. Ministro del Tesoro; 
mivrita di essere esaminata a fondo e non 
psr dare ad essa una delle isolite soluzio- 
che finiscono per lasciare il tempo che 
iovano. j 

Ammesso oramai incontrovertibilmente 
cite speculatori stranieri rimettono in Ita- 
lia larghe commissioni di compere di ren- 
cita 3,50, è logico ritenere che i titoli re- 
lutivi, fatti acquistare per loro conto sul- 
le nostre piazze, finiscano prima ‘o poi 


ri Rubattino 
col prendere chetamente il volo verso il Sbua 


paesi privilegiati da una moneta soprava. 
lutata. Lo scopo di importare dall'Italia 
titoli pagabili in. oro è uno solo, nè ad 
esso altri plausibili possono far corona: 
Lulcrare liberamente sulle differenze del 
cambio. Esigere alla scadenza delle cedole 
selte franchi svizzeri, ad es. in luogo di 
setté line è comodo per tutti, specie quan- 
do un franco svizzero vale quattro lire e 
quaranta centesimi. 

Gli ingenui dicono che c'è l’Istituto del. 
l'affidavit;. ma. coloro che ingenui non so. 
no poco eredono alla efficacia di un tale 
istituto, e sopratutto non si illudono molto 
sulla garanzia che l’affiluvit dà, ‘o do- 
rebbe e potrebbe dare al Tesoro. 

V'è piuttosto da domandarsi se il tassa- 
tivo divieto esistente nelle nostre norme 
di Jegge di esportare titoli pagabili all'e- 
stero in oro, od alla parità monetaria, 
sia stato mai rispettato, e se il Governo 
abbia fatto tutto Quello che. poteva per 
farlo rispettare. 

La nostra legislazione in materia dà 
al Governo i poterti per'ostringere i cit- 
tadini a non contravvenire, alle tassative 
norme dettate per la tutela degli inte- 
tessi dell’Erario, ma a noi sembra che le 


sinzioni , da applicarsi ai contravventori bi 


siano sempre rimaste sulla carta. 


Bua i 
La previsione per il futuro esercizio. fi- 


Tanziario 1922-23 fissa a 5 miliardi e 200 
inilioni l'onere per il pàgamento degli in: 
teressi dei debiti dello Stato; ma se l'esodo 
doi nostri titoli pubblici pagabili fuori 
«tel Regno non sarà arginato dal pronto 
intervento degli organi competenti, questa 
«ifra ben presto sarà notevolmente :supe- 
rata. 

E ritoccare la consistenza del bilancio 
di Stato; sulle cui passività verrebbero 
a gravare i profitti di quanti, speculando 
sulla differenza ‘dei corsi delle valute eu- 
Topee in confronto alla nostra, hanno vo- 
luto ‘anche speculare sulla insipienza e 
sulla negligenza del nostro Governo e del. 
la sùa addormentata burocrazia, diverrà 
una necessità alla quale i Ministro del 
Il'esoro non potrà sottrarsi 


Ma la responsabilità di una tale funesta 
conseguenza. sarà tutta sua 


. I pericolo che. segnala il nostro colla- 
boratore per l'esodo della rendita è certo 
grave e degno d'attenzione. Non crediamo 
che sia ingente la. massa dei titoli 3,50 
per cento disponibili sul mercato: in gran 
parte essi sono collocati nelle casse degli 
istituti di credito statali 0 semi-statali. 
Ma anche solo il passaggio all'estero ‘di 
una Umitata quantità, può produrre un 

i aggravio notevole pel bilancio. Senza pen. 


| fermani 


f più ‘difficile dire cora possa farsi 
praticamente per rimediar: al danno.* 

Nuove misure restrittive possono diffi- 
cilmente congegnarsi e recherebbero for- 
se più danni che vantaggi. Sarebbe invece 
opportuno una più rigorosa applicazione 
di quelle esistenti ed una più stretta sor- 
veglianza: Sopratutto si dovrebbe tornare 
a far funzionare più rigorosamente l'istitu. 
to dell'affidavit, che în altri tempi ha fat- 
to in fondo, buona prova. 


I debiti esteri della Jugoslavia 


Secondo l'« Industrie und Handels-Zeitung » 
il Governo jugoslavo avrebbe presentato un 
progetto di legge per una moratoria da 15 a 
18 mesi in favore degli obblighi in valute 
belga, inglese, ‘francese, svizzera, ‘italiana, 
americana e olandese, contratti dai commer- 
cianti jugoslavi dal 1. gennaio 1920 al 1, ot- 
tobre 1921. 

Da fonte autorevole apprendiamo che non 
si tratta di una moratoria generale: i com- 
mercianti che non saranno in grado di fron- 
teggiare gli obblighi con l'estero potranno 
ottenere dai tribunali una dilazione di 10 mesi, 


mea 5 
Le operazionidella “Steel Corporation,, 
L’« American Steel Corporation » ha chiuso 
l'esercizio del 1921 con un utile di 92 milioni 
di dollari contro 176,686,838 dollari del 1920. 
Risulta che questo esercizio è uno dei peg» 
giori a partire dal 1914, 


Nuovo ribasso dei petroli americani 


L'aumento della produzione petrolifera ® 
Meria (Texas Central) ha causato un nuovo 
ribasso del petrolio. Si annunzra che il pe 
trolio grezzo di Meria può essere consegnato 
@ Filadelfia, Baltimora e Charlston al prezzo 
di circa 2 dollari il barile. 

La produzione quotidiana a Merta ammonta 
@ 150 mila barili. 


1 Fobb. 


-l 


.|| VALORI 


Rand. 344 cont.| 8750! Bend Stabili 
fine 
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Pa II a 
Raîita d'italia [131 
Crad.. Fondiaria] — 
Bansa Commer. | 868 — 
Credito! italismo| —— 
Banca di Stonto 
Barco di Roma 
Meridionali. 
Rubattine 


IVES ES: 


Acqua Mar 
las... 
Condotte 
Terni. 
Ansaldo 
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Tuccheri Roma 
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Buenos Ayres » 


CAMBI NON UFFICIALI } 
Milano, 1 Febbraio 


Spagna 100 pesetas 830 — 
Olanda 100 fiorini  B05 — 
Stocco! ». .100-cor, 555 
Copenaghen100cor. 
Cristiania 100 cor. 
Vienna 100 corone 
Praga 100 corone 
Budapest 100 cor. 
Aterle 100. drachmo 
Bucarest 100 Joy 
Sofia 100 lewas 
Belgrado 100 din, 
Zagabria 100 cor. 
Varsavia 100 mar. 
Pietrogrado 100 r. 
Helsingtors 100 m. 
Lisbona escudo 
Costantinopoli L.T. 
‘Alessandria L, Bg» 
Botubsy rupia 


Hong Kong dollaro 
Shangai taol 
Monreal dollaro 
B. Ayres peso o. 
id, >» 010 
Brasile milrels 
Montevideo dollaro 
Valparaiso pesd 
La Paz bolivlano 
Lima I. peruviana 
Caracas bolivar 
Manilia dollaro 
Singapore dollaro 
Messico dollaro 
Colombia dollaro 
Nicaragua cordoba 
Salvador peso 
Guatemala peso 
Reval 100 marchi 
Fijuatore 
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sare mi riflessi politici Merivanti da un 
, maggior indebitamento con l'estero, 
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Toro yen Gili ulbri inquotati: | 


«| piroscafi in costruzione e ad ammor- 


7 
chiuso il suo. dodicesimo anno di vita 
82/con un utile metto di L. 45.756,69 rag 


Il bilancio 
della ““ Società Ligure di Armamento ,, 


In seconda convocazione, présieduta 
| dal cofam. Carlo Pastorino ed essendo 
| rippresentate 236,187 azioni, si tenne 
Vassemblea generale ordinaria degli 
azionisti di questa anonima. La relazio- 
ne del Consiglio informa che }a Società 
non ha potuto benefigiare dei provvedi- 
menti recéntemente Mmanati perchè i 
piroscafi in costruzione per conto del- 
la Società non sono entrati in esercizio 
in tempo utile > “r la ritardata conse- 
gna di materiale da parte delle -ferriere 
americane. La perdita che appare dal 
bilancio è dovuta alle svalutazioni dei 


tizzo del sopraprezzo del piroscafo 
Teseo. 
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Le trattative per il concordato 
della Banca di Sconto 


Le dimissioni del Ministero non hanno 
arrestato il lavoro di preparazione per la 
sistemazione della banca di Sconto. 

Ieri a tarda ora si riunirono al Vimina 
le, presso l'on, Bonomi, gli on. De Nava, 
Belotti e Beneduce, i quali presero accor- 
di per affrettare le pratiche conclusive co. 
gli amministratori e colla rappresentanza 
dei creditori ‘per stabilire. il definitivo 
progetto di concordato. 

Nel pomeriggio di ieri il comm, Bruno 
ha di nuovo riunito ‘i delegati regionali 
del Consorzio creditori ai quali ha riferi: 
to ‘dei risultati ottenuti nei colloqui del. 
la mattinata con il comm. Gidoni. 

Dopo questà riunione i rappresentanti 
dei creditori si sono recati di nuovo pres 


Verso la metà dello scorso anno fu- 
rono disarmati tutti i piroscafi non 
fruenti del noleggio biennale da parte 
dello Stato. I piroscafi attualmente no- 
leggiati per il decreto De Nava sono il 
Sirio ed il Perseo. Nello scorso dicem- 
bre furono riarmati i piroscafi in con- 
sideragione ‘dell'alto corso dei cambi e 
delle riduzioni degli oneri di esercizio. 

L'assemblea, udita la relazione dei 
sindaci, approvò la relazione del Con- 
siglio ed il Bilancio presentato, delibe- 
rando di riportare dal conto capitale 
al conto profitti e perdite 5 milioni, ri- 
ducefido in tal modo il saldo passivo 
del bilancio a 2.778.689,99; il capitale 
viene ridotto da 25 a 20 milionî ed il 
valore delle azioni da 100 a 80 lire ca- 
dauna. . 

Vennero confermati i consiglieri: 
comm. Carlo Pastorino, dott. Giuseppe 
Piaggio, ing. Roeco Piaggio, comm. 
ing. Giuseppe, Solari, gr. uff. Giuseppe 
Toeplitz. |. È 

Vennero confermati Î sindaci: dottor 
Alessandro Bertolptto, comm. Enrico 
Righi e dott. Arturo Sèrrati, effettivi; 


so fl- comm. Gidoni per continuare le 
trattative che sono state ripri du 
Tante la notte, ite ran 


L'ultima pensata 


I mugnai non vogliono comprure il gra- 
no dallo Stato perchè lo Stato lo vende a 
128 -lire al quintale quando possono aver- 
lo dall'America a 115 0 a-118 lire. ci 

‘Orrore! il @ Giornale d'Italia » dedica 
una meza colonna giornaliera alla deplo- 
razione della loto nequizia ed incita il 
Governo a farglielo acquistate per forza 
o a requisire 1 molini. 

L'idea di requistre 4 molini ci seduce. 
E” bene il tempo questo in cui l'on. Giuf- 
frida deve tentare la sua riscossa a patto 
di veder liquidata per molto tempo an- 
cora la sua « economia di Stato ». E" ur- 
gente difendere gli ultimi sprazzi di vita 
di quel benemerito. Comimissariato ‘ con- 
sumi che è bene sta conservato all'Italia, 
nonchè di quei ‘Consorzi granari e com- 
missioni di requisizioni che hanno accol- 
to nel loro capo le benedizioni di tanti 
cittadini riconoscenti. 

E’ tempo che lo Stato riprenda a'fare 


Erano presenti l'avv. Lui Parodi, il 
comm. Bruno, l'avv. a l'avv. Sca- 
duto, l'avv, Carcagnola e il rag. Rugiadi- 
Ni. Le conversazioni sone durate sino alle 
due di notte. Mon si è giunti ancora ad 
un accordo definitivo, 

Tuttavia i punti di dissenso sembra, che 
VED SUIETIAIRoRI, Questi dissensi ri- 
guardavaho sino Ti 
aa a jeri mattina questi due 

1.) Entità della percentuale del rim- 

mso. I creditori -sono discesi’ sino ul 
60 per cento; il progetto Gidoni nell'ul- 
tim» edizione, concederebbe 11 55 per cen- 
to. Inoltre \i «creditori domandano una 
garanzia degli Istituti di emissione per 
quanto riguarda il rimborso dei crediti, 

2) Liquidazione della vecchia Ban- 
ca di Sconto fatta, non da un Ente stac- 
cata e distinto, ma da un «Ufficio Stràl. 
cio» che dovrebbe. fare parte integrante 
del nuovo Istituto e che dovrebbe essere 
fornito di importanti riserve. L'ufficio 
stralcio dovrebbe provvedere alla gestio 
ne amministrativo-bancaria delle attività 


Carto Daffieno e dott. Guido Trabucco, 
supplenti. F DÉ, Di 


pi 


MERCATI: 


MEDIA DEI CONSOLIDATI. 
Il Ministero dell'Industria, Commercio e La- 
voro comunica: E 
Media dei consolidati negoziati a contanti 


‘| nelle borse del Regno del giorno 2 febbraio 


1977: 
Consolidati con godimento în corso: 35.50 % 
netto, (1903), 71.90 — 5% metto, 75.80, 
CORSO MEDIO DEI CAMBI 


| agli offetti dell'art. 39 del Cod. di Commeroio, 


Francia 178.556 — Londra 91.22 — Svizzera 414.18 
— New York 21.20 — Vienna, 0.80 — Berlino 10.42 
— Praga 39.75 — Belgio 171.38 — Olanda. 8.10 — 
Rumania 14.75 — Oro 409.06. 
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* Corso dei cambi all’estero 
a ALPARAlO, 1 — Cambio gu Londra Pesos | 
60, | 
BUENOS AIRES, 1 — Cambio‘su Londra 4.505 | 
AMSTERDAM, 2 — Cambio su Berlino, Gui 
ders 1,32,5. 

MADRID, 2 — Cambio su Parigi 55.10. il 

BERLINO, 2, Cambi: Cambio su Italia 961.50, | 
Francia 1705. ,Svizzera 393—, Vienna 6.70. 
Ungheria 30.40, Londra, 876.—, Amsterdam 7550, 
New York 203,75, Praga 374. 

VIENNA, 1. — Cambi: Serbia 110.40 — New 
York'8745 — Parigi 72590 — Bulgaria 6895 — 
Italia 39990 — Berlino 4297 — Svizzera, 169975 — 
Amsterdai; 322750 “— Praga 16647 — Budapest 
1308.50 — Varsavia 264 — Londra 37340 — Bel- 
gio 69080, 


Nella. Cassa di Risparmio di Adria 
ADRIA, 28. 
La nostra Cassa di Risparmio ha 


giungendo, una ®massa. di rispetto di 
quasi 200 mila lire. I depositi sono sa- 
liti a L.5.654.697,78. Raggiungendo fra 
qualche anno una». massa di rispetto 
eguale al decimo del depositi il fio- 
rente istituto potrà erogare in.benefi- 
cenza il 30. per cento dei suoi utili netti. 


Di questo meraviglioso  svilu) va 
1920, con le modalità rese note col prece. 
zione: 3 


il commerciante di grani ed il mugnaio. 
Gli esperimenti sin quì seguiti - consiglia- 
no ed incoraggiano. A questo proposito 
non. capiamo davvero come il « Paese» 
— sostenitore ier l'altro della tesi di Giuf- 
frida (sta pace ‘all'anima sua, beninteso 
come ministro!) — oggi si lamenti che 1 
Commissariato consumi non intende mo- 
tire. Un po" di coerenza perbacco, non sa- 
rebbe inopportuna! 

Mal Giornale d'Italia colla sua propc- 
sta, di requisizione sembra che sia arriva- 


verno s'è messo ‘ormai ‘in una via deplore- 
volissima: quella. dH vendere il propric 
grano al prezzo di mercato. E una disgra. 
zia, ma quando c'è Ia Ubertà di commer- 
cio è anche una fatalità ineluttabile 

A ‘consolazione del « Giornale d'Itatta » 
timane sempre qualche cosa; 4 calmieri 
prefettizi e quelli comunali, nonohè il prin- 
cipio ribadito che il grano al prezzo di 
mercato deve essere venduto in primo luo- 
go ‘ai comuni i quali hanno esercitato seni. 
pre quella benefica azione di calmiere che 


della Sconto le quali avrebbero così con: 
tinvato a vivere tutta la loro vita natu- 
rale. Nel progetto Gidoni invece la crea 
zione di um Ente di Liquidazione fornito 
di capitale modesto che non avrebbe po- 
tuto avere altra funzione che quella di 
realizzare al più presto le attività alle mi- 
gliori condizioni. 

Su questo punto pare che nelle riunio- 
ni di ieri si siano avuti temperamenti 
nuotevoli che spianino la via ad accordi. 

Ln tesi dell'«Ufficio di stralcio» è stata 
esaminata a lungo e. per quanto. non sia 
stata formalmente accettata, è sembrato 
che le nuove. trattative volgessero su 
questa strada, 4 


. + Ce 
Un coltoquio Bonomi-Stringher 
Quest'oggi il cav. Stringher s'è recato 
dall'on. Bonom al, Viminale verso le ore 
11. Con lui ha conferito sull’emanazione 
del decreto legge che apporterà delle mo- 
dificazione alle norme sul concordato pre. 
ventivo; nonchè sul concordato della Ban- 
ca di Sconto e sulle richieste avanzate 
in proposto.dai creditori, i quali, come 
è noto,, domandano una garanzia degli 
Istituti d'emissione per il pagamento del- 
la percentuale prevista dal concordato. 


Il Re ha firmato il decreto 


per la procedura del concorfiato 


Il Re ha firmato il decreto con il quale 
si dettano nuove norme per la procedura 
del concordato per le Società in' moratoria 
decreto approvato nel Consiglio dei Mini- 
stri di martedì scorso e del quale abbiamo 
già pubblicato le linee fondamentali. 


TA e ge . è 
Gl'impegni dei vecchi amministrator 

Gli ex amministratori hanno comuni 
cato ufficialmente alla commissione giu- 
diziale ed al consorzio dei creditori il 
testo della risposta da essi data all'on. 
Bonomi. 


L'accordo per la Banca di Sconto 


Oggi nel pomeriggio, alle ore 16, sì 
sono riuniti al Viminale il Presidente 
del Consiglio on. Bonomi, e i ministri 
Belotti, Beneduce e De Nava per discu- 
tere in merito alla, crisi della Banca 
Italiana di Sconto e alla sua sollecita 
soluzione. 

Definite le' ultime divergenze sono 
state stabilite le modalità per la pub- 
blicazione .sulla Gazzetta Ufficiale del 
decreto-legge già approvato nell’ultimo 
Consiglio dei Ministri — che stabilisce 
le norme per il concordato provviso- 
rio. 

Quanto all'accordo fra creditori e 
coffmissari giudiziali per giungere ad 
una formula conciziativa, sembra im- 
minente, Anzi si dice che vi si giunge- 
rà questa. sera stessa, in seguito ad 
una riunione che avrà luogo al Vimi- 
nale ed alla quale parteciperà anche il 
comm. Stringher. x 


tutti sanno. 


Nel mondo bancario 
Nel mondo bancario belga 


La « Crédit. Anversois » ha chiuso l'e- 
sercizio del 1921 con un utile di 5.712.359 
franchi contro 7.045.967 franchi dell'eserci- 
zio precedente. Distribuirà un dividendo 
dell'8 per cento. - 

ll Bilancio della « Banque d'Outremers 
accusa. per lo stesso anno un utile di 
11.661.836. franchi contro 11.524.736 dell'e 
sercizio precedente. Il dividendo è dj 45 
franchi per azione, 


La situazione della Reichshank 


La Reichsbank ha deciso di portare il 
capitale da 300 a 1000 milioni di marchi. 

La situazione della Reichsbank al 15 
gennaio è la ente: Attivo. Riserva 
aurea 995.392. marchi. (— mar- 
chi); buoni di cassa 3.940.5- milioni 
(— 968 milioni); effetti ed assegni 1.763 
milioni (+ 175 milioni); Buoni del te- 
soro 122.845,5 milioni (+ 4.397,5 milio- 
ni);.varie 7.390. milioni (+35 milioni). 
Passivo. Biglietti in circolazione 112.504 
milioni (— 546 milioni); depositi gover. 
pani 4.667,5 milioni (+ 893,5 milioni); 
milioni); varie 2.090,5 milioni (— 775 
milioni). 


Il debito fluttuante della Germania 


Il debito fluttuante della Germania ‘al 
20 gennaio ha: raggiunto la cifra di 243.40 
milioni di marchi in aumento di 4.190 
milioni per l’ultima decade del mese, Que- 
sto aumento è dovuto all'acquisto della 
valuta estera ed alle spese per le ripara- 
zioni. 


Uua banca austro-polacca a Vienna 


E' stato creato a Vienna un nuovo isti- 
tuto di credito sotto la ragione sociale 
« Banca Austro-Polacca » con un capitale 
di un miliardo di corone, 

Ml nuovo istituto sarà diretto dall’ex- 
Ministro delle Finanze Bilinski. 


Un nuovo prestito olandese 


TM Governo ricorre ag un nuovo prestito di 
300 milioni di fiorini al 6%. Il progetto di 
legge al riguardo è stato già presentato alla 
Camera. 
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PREMIATO CON 2 


* SEDE CENTRALE 
ROMA — V. Boncompagni 61 


——_—_—_. SUCCURSALI 
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to in ritardo. Da un paio di giorni il Go-|°%® 


postiti privati 17.468,5 milioni (+ 1.420|- 


ANCONA. PESARO 


Nelle Società 
Bilanci e dividendi 


La $00, An. Cerere Semolefia v 
Roma (Cap. L, 1,500,000), în det i 
provato il era # conto su 
al 31 dicembre 1921, che il salda 
renza în meno di Lu 487,57434. Venvere died 
amministratori i signori ing. Gian Canti 
narda ed.avv. Carlo Mi . lo Bh 
soc. per imprese elettriche in moma 
tale L. 1,950,000). — L'assemblea generato 
azionisti ha approvato il bilancio 30° setta 
1921 chiusosi com l'utile di |, 183,20288, 
Aumenti di capitale 
Birra Paszkowskì, Firenze. — Alon 
si riuniranno il 5; febbraio per elite te 
mento di capitale da L. 5,900,000 a L, 8 miti) 
per pagare l'ampliamento degli impianti net 
Stabilimenti di Roma e.di Firenze e froiia 
giare il relativo necessario capitale cin 
per l'aumevtata produzione saldando. angy; 
in parte il debito con le banche. ti 
Società Anonima Alto Tronto, forestalo apr, 
cola minera: Roma, — Ha deliberato l'a, 
mento del capitale sociale da L. 600,00 a 
1,200,000 mediante emissione di 2400 nuove 
pi da L. 250 ognuna e di modificare a riti 
do l'art. 5 dello statuto sociale è di trasteiy 
la sede della società da Napoli a Roma, 


Riduzione di capitale 

Società Anonima. « Arte Moderna Italian, 
di Roma, — Ha ridotto il capitale sociale 
L. 277,500 a I. 159,750 mediante sv 
del valore delle azioni da L, 500 a L. 250 ed i 
seguito parzialmente reintegrato a L Mim 
successivo aumento di L. 111,250 mediana 
emissione di 445 nuove azioni da L. 250 ogni 
Conseguentemente lia modificato l'art. 5 db 
statuto sociale. 


Convocazioni  d’assemblee ‘. 


PEL 4 FEBBRAIO: 

‘Soc. Ah. Industrie Artistiche Riunite (8), 
I. A. R.), Napoli. ni 
Soo. An, Officine Elettriche Monteggia, x 
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PEL 5 FEBBRAIO; a 
$oo. An. «Ferro e Metalli», Palermo, 
Sco. An. Banoa di Legnano e Busto Ale 
suano. 

Sco, An. Toscana C. Pazkowski, Firenze, 
Soo, An. Fabbrioa Maglierie Martinego ;| 
Tazzini, Milano., Jet 
Quartisri industriali Loreto, Milano. si 
Banca Cattolica Vicentina, Vicenza, l 


Prezzi all’ingrosso 
GOTONI, — NEW YORK, 31. — (Chiusura), - ( 
Cotone Middling Upland disponibile 16.70: — | 
I cotoni futuri (nuovo contratto) chiudo 
ai seguenti prezzi in cents per libbra: 
30 * 


Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembro ' 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre Fi 
Entrate nei porti dell'Atlantico balle 3% 
del Golfo 15,000; nelle città interne 11,000 ._.l 
Spedizioni per l'Inghilterra balle. 18,000} 
il Continente 11,000. 
NEW ORLEANS, 31. — (Chiusura). 
dling Upland pronto a cents 13 per libbra. 
I cotoni futuri (nuovo contratto) chiud 
ai seguenti prezzi: 


30 
7 Marzo 14.94 15.96 
Luglio 14.78 15,06 
METALLI, — LONDRA, 1. — Quotazioni 
Lire sterline. 


si 


» 1 
Rame Best sel. 66,— an 68— 66—a = 
ìn fogli 9% 
Elettrolittico Ti. a 72- 
G. M. B. cont. 64.13 
G. B. M. tre mesi 64.163 
Stagno contanti 159,12.6 
tre mesi 161. 7.6 
M2.10. 
22.10. 


Piombo spag. cont. 
a termine 
Zinco in pahi cont. 25. 
a termine 25.10, 
Zinco in fogli de 
Antimonio 3 a39 
Bande stagnate 19.5 a 19. 
» galvanizzate 
Mercurio 
Ghisa, 11/12-13/25 
Vendite: Rame tonnellate 1000, Stagno 
Piombo 1250, Zineo 950. 
trolittico 13 5/8 a 14—, a termine 13 34 si 
Stagno 32——. 
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Istituto Medico Dentistico Italiano 


Fornito uel 1° Gabinelto di Radiografia Dentaria di 
e di Laboratorio Odontotecnico di precisione 


MEDAGLIE D’ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'IGIENE SOCIALE, 1811-12 |. — 
Direttore ‘Proprietario Dott ALFREDO CARBONETTI Chirurgo-Operatort 


(Fondata nel 1910) 
Tel, 30832 — orario 9-12 e 15-19, 
nni 


CAPITALE VERSATO L: 150.0001000 


FILIALI E CORRISPONDENTI. — 
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giu iti fino alle ore 18 


italiana ed estera 
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Senatu « .delià Camera, 


sociatistà? chè 


zoni favorevole è 
zazioni conerete, è quindi 
collaborazior 
Ministero Do Nicola, 
Se nolfc: 


parte del Res e 


di Bonomi 
Quello. che pare assolutamente 


riere d'Italia», 


ogeî @ domani — le votazioni avranno 
i valore puro @.semplice. di. un. esame 
déliu Torza delle verie tendenze, 

Quindi è presumibile che prima di do- 
menisa: nom sì potrà giungere alla defi- 
ni'iva elezione del Pontefice, 


ite 4} La-trattativa per la Sconto, in questo 
| periodo di crisi ministeriale, hanno na- 
MEzIa, Xi turaltvente»subdito»una- pausa nei rapporti 
i} col Governo, Continuano però i colloqui 
: |} e de trattativa fra la Commissione giudi- 
lermo, li ziuria ei rappresentanti dei creditori. 
to Anto!  Un'Pisso avunti sì è già fatto con la 
ÌÌ firma del deeveto legge | ehe approva» lè 
irene |! nuvna, nel» Concordato preventivo, che 
tinego 4}; sarà pubblicato nella «Gazzetta UMciale». 
| Così, vista. l'impossibilità materiale, di 
no, adunare' gt Innumerevoli creditori della 
a Sconto, quelli anche pin lontani —.non 
appena faggiunto il tanto atteso accordo 
i] — wolrarno,dare il loro. responso. 
usura), — | In tal modo mon si perderà altro tempo 
16.70 ed str denaro per la soluzione della 
chiudom || ormai L-rbissima crisi bancaria. 
2A Commentando la crisi italiana jl «Daily 
A Tè îpli» dice He sarebbe un parados- 
6.4 so erire che Ja politica orientale del 
rasi Marchesé della Torretta subirà dei inuta- 
819 nenti, poichè d'ex-Ministro degli esteri 
b- . italiano «i politica finora non re ha avu- 
5.80 ta addirittura ‘alciina, Per contincersene 
1565 bast9 leggere il testo dele memorandum » 
E giunto feri serà a Londra, che'è più no- 
7 tevle per. lessuè. omissioni che. per il 
” suo contenuto. ’ 
ile 3%; Finalmente, dopo. ire giorni. di vinutile 
{.000; lambiceat>re di cervello sappiamo. che 
000; per COSA contenesse il famoso «memorandum» 
italiano, "Della Torretta non si smenti. 
_ sce Ea fing è degna dell'uomo € della 
n. sta politica, 
eniudotii | Èsulle “relazioni italo-cecoslovacche la 
» *Lidové Noviny di Praga dicè che sa- 


CA | febbe errato attingere informazioni sul 
DE Italia a fénte jugoslava, che nel corso 
zioni ifyMaturale delle. cose sarebbero intorbida- 

te. L'Italia occupa un' posto importantissi. 
Mo.tra i pae-i importatori di prodotti ce- 
toslovacchi e sarebbe grave errore anda- 

Ta in'‘cerca di punti di attrito, Spera che 
In politica estera l'Italia ritorni alle di- 
tettive di Sforza per una intesa con la 
Ingoslavia, nell'interesse del tranquillo 
Sviluppo delle due nazioni. Un accordo 
ira i due paesi sarebbe augurabile, perchè 
servirebbe nd eliminare certe ipersonsibf- 
lità nazionali boeme 0 complicazioni spia- 
cevoli per la Cecoslovacchia alleata della 
Jugoslavia. 

Ul nuovo Gabinetto lituano, a capo del 
fitale è stato messo Galwazanskas, che 
)renderà anche il portafoglio delle finan. 
20, si appoggia sopra il partito cristiano- 
democratico, e si crede sarà un Ministe 
To di affari. 

Secondo il e Przeglad Wieczorni », una 
nota lifuana sulla questione di Vilna è 
‘giunta a Varsavia; la nota è stata però 

contenuta in un tono cordiale, 

ll Sejm di Vilma si adunerà il 4 feb- 


(o) draio. Per la sua apertura è partita per 
Via una delegazione polacca, con a capo 
Îl Ministro dei lavori pubblici. 
ss « 
Una lega del libero scambio în Svizzera 
tore 


LUGANO, 3. 

À San Gallo, per iniziativa del presiden. 
fe del Comitato popolare fra i partiti, è 
Stat» costitàito un Comitato provvisorio 
Der il ristabilimento del commercio libe- 
M. Di questo comitato fanno già parte pa. 
lecchi: consiglieri nazionali. Un alteriore 
‘onvegno relativo a tale questione avrà 
luogo prossimamente . Berna, 


1 guadagni degli zuccherieri francesi 


i PARIGI, 3, 
(M. R.) — E' stata aperta un’istrut- 
toria contro il direttore degli zucche- 
pifi Suy, i più importanti di Francia. 
Ta le querele c'è quella di un droghie- 
Te di provincia il quale afferma di a- 
Vere to pagare lo zucchero a 4 
sa franchi al chilo mentre avrebbe 
3 imopPagario normalmente soltanto 
ci 
St hanno in ito particolari di 
proposito particola; 

ab; certa eloquenza. La raffineria Say, 
ia: Anonima col capitale di 38 mi- 
ha tell! franchi. nell'esercizio 1919-20 
fa fatto per più di undici milioni di 
sO Reni di guadagno e in quello 1920-21 
Sooullioni di fronchi, ai quali bisogna 
qpgiungere degli ammortamenti e dei 
fePositi di oltre 25 mlioni di fronchi al 
ONdo. riserva. y 


la Bolivia per uno. sbocco sui mare 
x WASHINGTON, 3. 


“ll seguito alla decisione presa dal 
Perde dal Cile di inviare delegati a 

ashington per risolvere la vertenza 
Telativa al Trattato Ancon, la Bolivia 
cha domandato algPresidente degli Sta- 

Uniti \di partecipare alle conversa- 
Zoni per far valere il suo diritto ad 
Mino sbocco sul mare, È 


Teesrami e fonogrammi 


Ia situazione 


Le consuliazioni del Sovrano, in rap- 
portu ceo lu crisi ministetiate, sono co- 
minelate stamani con iL ricevimento .de- 
Tiltouii, è. De Nicola, nella Joro 
qualità di. Presidenti rispettivamente. del 


Dopo -ft.voto ‘del gruppo pariamentare 
n grande maggioranza — 
ha approvato un ordine dei gioruo Maz- 
1 uha.polftica di' realiz. 
apertamente 
fitj sî preserita possibile un 


Îl fatto ehe ‘ancora non è sta: 
ta comunicata ufficialmente l'accettazione 
delle dimissioni del Gabinetto Bonomi dà 
l'odierno colloquio. del 
Presideyte del Consiglio =>} Sovrano, po- 
trebbero far pen co ad tina riconferma 
e ad un conseguente impasto, 

n 


tarsi — nf ogni modo — ‘è un istero 
tilolitti che verrebbe osteggiato non .solo 
dai socinilsti ma anche dai popolari, Àl- 
meno secsl devono prendere per buone 
lè ifetiarazioni fatte jeri sera dal.« Cor- 


H Sonclave si è iniziato ufficialmente 
feri serancon l'intervento di 33 Cardinali. 
Stanlane si è avuta già da prima fumata: 
nalutatmente» scura, Perchè in attesa dei 
* Gardinali stranieri — che arriveranno fra 


I n 
lo disco 
Pessimismo inglese 


LONDRA» 3. 


ni anglo-frincéesi, iniziate. nei 
scorsi al IForeign Office sul pai 
dovrebbe costituire ©l'Intesa’ cordiale 
su problema della pace 
procedono a. stento 


in goerierale 
riguardo 


attento esame al 


quindi l'embasciatore ‘britannico a 


vari punti. 
Però, in generale, 
dotta a Londra dal 


gradevole il tono. del 


la inglese, ma in .ogni.caso una 
ca esclusivamente francése, 

Questo sembra un ‘crit 
vorevole per la conclusione d 


cioè. un, patto di 
poi alla questione 
sempre da superare 
dell' 


una, violazione del trattato di Lo: 
che rimane. un ostaco] 


di potenze 
di Sèvres, 


Finchè.la-Francia evrà le mani le 
che l’obbliga 
spirazioni. dei 
solo in. Asia 
Tracia, si ri 
arebbe assur- 


gate da questo accordo 
a favorire «a priori».le a; 
nazionalisti turchi. non 

Minòre, ma anche nella 

tiene im Inghilterra che s 
do discutere, in ‘seno di Consiglio Su 
premo: il trattato di Sèvres, perchè tale 
discussione: non 
giudicata e difficilmente potrebbe far 
capo a delle decisioni concordi. 


Una nota inglese 


sulla questione orientale 

4 PARIGI, 3. 

I giornali hanno da Londra: Una nota 
Ufficiosa pubblicata ® Tondra rileva l'im» 
portanza della conversazione che ha avu- 
to luogo ieri l’altro sera a Parigi tra. il 
Presidente del 
ré e l'ambasciatore inglese, tord Ardinge 
indicando ‘che esso ebbe 
thiarire la situazione. 

Nel memoriale consegnato .dall'Amba- 
sciatofe d'Inghilterra a Parigi al Presi- 
dente del Consiglio francese, —il governo 
britannico insiste in modo particolare $ul- 
l'urgenza che vî è di sistemare la questio- 
Ne d'Oriente nel più breve tempo, per e- 
vitare una ripresa. delle ostilità che lo 
scioglimento delle nevi e il ritorno della 
buòna stagione rendono possibili. 

Il memoriale+britannico difende 11 Go- 
verno di Londra dall'accus» di voler so- 
stenere una politica parziale a Vantaggio 
della Grecia, 

Infine eszo presenta sotto una luce mol. 
io diversa da quella. venuta fuori in questi 
ultimi giorni la questione delle: sanzioni, 
Finora si riteneva che..il Governo inglese 
considerasse che la conclnsione di un ac- 
cordo per la soluzione del conflitto greco» 
turco dipendesse per così dire, dal modo 
imperativo delle sanzioni. è stimasse di 
imporre tale accordo alle due parti inte- 
ressate, 

Secondo Je informazioni date da Iòrd Ar. 
dinge a Poincaré, la Gr acconsentireb- 
be a chiedere solamente Governi ingle 
se, italiano e francese di prendere incon. 
siderazione j mezzi per applicare Je deci- 
sfoni risultanti dall'accord» dei tre alleati 

Si ritiene a Londra che questi mezzi no 
vinpreflderebbero | necessariamente l'uso 

tilppe di iérra e che altr procedimenti 
come per esempio 5 blocco marittimo, po. 
‘rebbero, essere utilizzati. per costringere Îl 
Governo di Angora ad inchinarsi. 

Le notizie. giunte qui indicano poi che 
la nota italiana sulla questione d'Oriente 
consegnata all'Ambasciatore d'Inghilter- 
Ta a Roma: pone sopratutto. la questione 
d'Oriente sul terreno degli affari economi- 
ci ital'ani esi occupa sopratutto di para- 
frasare gli articoli dell'accordo tripartito 
the determina Ja situazione dell’Italia” 

Tl punto di vista britannico è che nol. 
l'interesse delle due. parti è urgentissimo 
porre fine al più presto possibile allo. sta- 
to di;guerra Jatento tra Ja Grecia e Ja ‘Tur- 
chia è oggi, comè sempre è stato, non esi. 
ste alcun desiderio di favorire l'una delle 
parti.a detrimento dell'altra. Lo scopo 
della politica inglese è di vedere stabilire 
una pace perfetta-e duratura. Si fa osser. 
Vare però che il primo passo indispensa- 
bile per giungere a questo risultato con- 
siste in un accordo fra l'Inghilterra; l'I- 
talia e la Francia. ' 


per risultato di 


La situazione in India ein. Egitto 
LONDRA; 3, 

(C. C.).— L'atteggiamento del Gover- 
no britannico sulla questione orienta- 
le si basa sulla somma urgenza per 
l'Inghilterra di veder iisolto definitiva- 
mente: il «problema «della pace-con la 
Turchia. Finchè tale problema rimane 
in sespeso, il fermento sempre più mi. 
naccioso. che agita l'Egitto e l'India 
potrà dar luogo a complicazioni gravîs- 
Sime' è fo»se irreparabili. 

Le. nItime “notizie ‘(dall'Egitto e dal 
l'India sono veramente allarmanti Nel 
l'Egitto il governo britannico non rie- 
sce a trovare un gruppo di uomini po- 
litici disposti a formare il nuovo Mini. 
stero e riprendere i negoziati con il Go- 


verno di Londra per le nuove conces-|e di garanzia a tale oggetto costringe-|pl 


l 


ioni al paese. È 
*Îl fatto che l'Egitto da parecchi mesi 


per l'atteggiamento della Francia 


(G.C.) — Peri momento le discussiò- 
giorni È = 4 
tochef E' tale l'esasperazione -dègli ‘ogizian 
e 
in Oriente, 
@ non. sembrano | 


a- 


Ss 
tore Saint Auleire, Poincaré ha espo- 
Sto a Èrandi linee tw ‘direttive che la 


figuar- 
‘pporti con l'Inghilterra | 
(patto amglo-francese), sià 
alla pace con la Turchia in 
particolare, Le due voluminose.comuni- 
cazioni francesi sòno tutte‘oggetto di 
«Foreign Office ». e 
id 
rigi è stato incaricato a chiedere diret- 
tamente a Poincaré schiàrimenti sui 


l'impressione pro- 
le comunicazioni 
del governo francese non è favorevole, 
Anzitutto. ha suscitato sorpresa poco 
le. comunicazioni, 
Per la prima volta dall'armistizio: la 
Francia assume tm'tono nel quale si 
ravvisa la’ volontà bstinata di nffer. 
mare il criterio dî seguire una politica 
non. necessariamente diversa. da : quel. 
politi: 


erio poco fa- 
i un patto 
come quello che Poincaré vorrebbe e 
alleanza: Riguarda | 
orientale rimane | 
la pregiudiziale | 
accordo fraticese ‘con Arigora chel 
secondo la Gran ‘Bretàgna costituisce 
mdra e 
l o alla considera- 
zione concorde,»da parte delle .tre gran. 
della revisione del trattato 


potrebbe essere spre., 


Consiglio trantese Poinca. re e 


Slo DO la: quesfine orienta 


fà sottoposto n regime militare, sotto’ il 
allo Allemby e che 
o. regime il-capo dei na- 
4aglil, è stato esiliato ha ‘asi 
le simpatie 
degli elementi più moderati dell'opinio- 


{comando del maresci 
durante quest 
zionalisti, 
lienato all'Inghilterra anche 


{ne pubblica egiziana 
le proposte del-Governo 


un gabinetto, 
| pt 


temendo di ‘ess 
0 violentemente d 
E questo, 8 
{sembri ora di 


ai nazionalisti, 


al pro 
delinea; 
‘one pre 


N 
sin dal 1920, dalia Commis 
eduto da Lord Milner, 


luogo, la. sttuazion 
Gran. Bre 
Za la concessione di una 
indipendenza all'Egitto 


gano riconosciute, @ che 
permesso alla G 
nale; di tenere una adeguata 
gionè e che il Sridan rimanga 
to dall'Egitto sotto il dominio 

Entrambe queste concessioni, 


cettate con ‘soddisfazione g 
della maggioranza degli eg 


fermento si estende di 


accentuato dall’aggravarsi della- crisi 


fellWah, impiegati nell'industria del co. 
tone. 


Il maresciallo Alemby è atteso.in set- 


| che nessun uomo politico. osa accettare 
britannico per 
ere sop- 


} che. sì recò, ap- 
ositamente ta Egitto per studiare sul 
e. Le proposte della 
tagna comprendono in sostan- 
vera e propria 
i con. la ‘sola ri 
serva che le esigenze strategiche della 
Gran Bretagna nel canale di Suer ven- 
venga perciò 
ran Bretagna; sul ca- 
guarni. 
separa: 
inglese. 
a che an- 
ni. addietro sarebbero, forse, state ac- 
randissima 
ni, ven. 
gono ora ateolte con manifesta diffiden- 
za. E. nell'interno dell'Egitto un vivo 
giorno in giorno, 


ceonomica chè ha  dirimente colpito i 


timana per confe 
britannico, f 

Intanto il regime militàre verrà consi. 
derevolmente rallentato, 

Ancora più minacciosa è la situazio 
| ne nell’India, dove il popolari:simo agi- 
tatore Gandhi ha acquistato” \un'in- 
| fimenza incalcolabile sulle masse igno- 
| ranti e superstiziose, 

In certi punti. Gandhi è stato pro 
clamato re. Nelle regioni dell'interno 
dove non giungafio che scarse notizie 
al Governo centrale, i suoi seguaci han- 
i {no diffuso -tro la popolazione rurale la 

persuasione che il regime inglese sia fi- 
nito e che Gandhi sia-Rée dell'India. 

In un paese nel quali Ja immensa 
maggioranza, del popolo è analfabeta, 
notizie di questo genere sono credute 
senza’ difficoltà e costituiscono per il 
partito di Gandhi ‘un'arma formida- 
bile contro. il dominio inglese. 

La presenza. del principe di Galles, 
purtroppo, non sernbra abbia esercita» 
to l'influenza che si desiderava, pro- 
paganda. degli agitatori aveva già fat 
to dei progressi tali che in quasi tutte 
lo città-ji gandhisti riescono ad orga- 
nizzaro dimostrazioni antinglesi e a per- 
suadere la maggior parte dei negozian: 
ti a chiudere i negozi in seg ‘0 di lutto, 

Da parecchie parti dell'India la po- 
polazione europea invoca l'invio di rin- 
forzi temendo jl momento in cui scop- 
pieranno sanguinosi attentati da parte 
della popolazione in gena, 

Oggi un dispaccio da Calcutta: înfor- 
mava che la popolazione europea di 
quella città, di. Bombav e di Madras è 
gravemente allarmata dall’atteggiamen- 
to della popolazione indigena, 

Viene considerata come non impro. 
babile una rivolta su vasta scala. Nel- 
la migliore delle ipotesi miesta signi 
ficherebbe. per il Governo inglese del- 
l'India gli sforzi. e i pericoli di una 
vera guerra di riconquista nelle vaste 
provincie della sterminata regione. 


con il Governo 


PARIGI, 3. 


(M. R;). — Ieri fl Petit Puristen pubbli- 


ieri conoscere, con un: telegramma a. Bo- 
nomi, che accettava di partecipare alla 
conferenza di Genova. 

A mezzogiorno il Quai D'Orsay ha pub- 


blicato la seguente nota: « Confrariamen- 


te-a una informazione pubblicata da certi 
giornali non è esatto che il Governo fran- 
cese ahbia fatto conoscere ieri con un te. 
legramma a. Roma che accettava l'invito 
di. partecipare alla conferenza di Genova. 
Come ha spiegato il presidente del Con- 
siglio- alla Camera dei deputati, Bonomi, 
convocando la conferenza, non ha fatto 
che seguire le decisioni prese a Cannes 
dalle potenza alleate, compresa la Fran- 
cia-ed è in nome del Consiglio Supremo 
the ha mandato gli inviti. E” pure a Can- 
Nes. che è stato stabilito l'ordine del gior- 
no. Nè su un punto nè un altro il Gover- 
no.francese aveva più da dare ‘una ac- 
cettazione », & 

La «Libertà » scrive di poter aggiunge- 
che Poincaré .si preoccupa di costi- 
tuire delle commissioni di periti che do- 
vranno studiare le questioni iscritte al- 
l'ordine “del giorno della Conferenza di 
Genova, in modo che i delegati della Fran- 
cia, se tuttavia la conferenza avrà luogo, 
siano in grado di partecipare a tutte le 
discussioni e proporre le Joro soluzioni. 
Secondo altri circoli diplomatici il Pre 
sidente del Consiglio vorrebbe altre ga- 
ranzie oltre quelle già stabilite per. la 
Conferenza di Genova._Tutto questo. im- 
porta che fin da ora è certo che; se le al- 
tre grandi potenze verranno a Genova, 
la Francia sarà pure presente. Il Quai 
D’Orsay si rendeva ‘conto come Briand ba 
Spesso ripetuto, che la Francia non può 
a nessun costo rimanere estranea ad îna 
simile manifestazione che deve aver luogo 
e aggungeva:, « Dato che gli invitisasono 
lanciati-e che la Conferenza è decisa. sarà 
difficile ottenere ora modifiche profonde. 
Il Presidente del Consiglio ha prese le mi- 
sure per salvaguardare i nostri interessi 
e le garanzie che ha. potuto ottenere, Ma 
ci troviamo in presenza di una decisione 
unanime del Consiglio Supremo di Cannes 
e di un accordo-in fondo al quale figura 
la firma, della Francia ». 

Il direttore dell'eIntransigeant», Dailby, 
dice che. però questo modo di vedere non 
è conforme alle dichiarazioni fatte alla 
Camera da Poincaré. Da ‘tale rivelazione 
il pubblico mai ‘ha potuto credere che il 
nuovo gabinetto non darebbe un'accetta- 
zione definitiva che dopo aver. ottenute 
garanzie molto precise. Ora non abbiamo 
sentito dire, continua Dailby, che mei cok 
loqui con Lloyd George e con Lord Curzon 
e nelle, note. scambiate dietro ‘suo ordine 
tra il nostro ‘ambasciatore e. il Foreign 
Office, nessuna nuova assicurazione sia 
Stata data alla Francia su tale punto. Se 
Poincaré ne ha avute ele nasconde ha 
torto, perchè l'opinione pubblica ‘ha biso- 
gno di ‘essere istruita in proposito, per 
accettare l'invito al viaggio di Genova Se 
Poincaré non ha ottenuto nulla è tropo 
presto per li — sembra — di rinumziare 
a' discutere il diritto, che la Francia ha 
di potre Je sue pregiudiziali. Non valeva 
la pena di mostrarsi alla Enmora così fer 
mo:su.mima posizione chie ab; n dieci 
giorni più tardi. 


Poincarè reclama uno scambio di vedute 


PARIGI, 38. 
Il Prsidente del Consiglio. Poincaré 
ha inviato ai Governi alleati una nota 
con la quale li invita ad uno scambio 
di vedute preliminari, per adottare una 
linea di condotta comune relativamen- 
te alle condizioni poste "11 gennaio 
nell’ordine del giorno per la: Conferen: 
za di Genova, é 
Poincaré ritiene che sia ‘necessaria 
una più completa definizione e deter- 
minazione di tali principi la cui atten- 
zione deve essere stabilita nella prima 
seduta della. Conferenza di Genova, 
Un articolo dell'ordine dei lavori sta- 


Francia e la Conferenza di Genova 


cava. che il Governo fraricese aveva fatto 


‘glior. prova è l'ec 


In alcuni circoli. si è manifestata 
meraviglia per la esclusione dalla Con- 
forenza di Genova. della Società delle 
Nazioni che. ha lavorato efficacemente 
allo studio delle. questioni tecniche 
per la Conferenza stessa, ed avrebbe 
potuto organizzare una riunione inter- 
nazionale con le più ampie garanzie. 
Se, la Società, dele. Nazioni non. com- 
prende varie Potenze, .. sarebbe stato 
facile invitarle. D'altra parte l'Ufficio 
internazionale del Lavoro comprende 
già i rappresentanti tedeschi ed invece 
alcune Potenze, fra cui l'America la- 
tina; non sono invitate a Genova. 

Dannose conseguenze possono risul. 
tarne specialmente riguardo ad un e- 
ventuale: prestito «internazionale. 


Un nuovo Consiglio Supremo ? 


Come si svolge 


lo sciopero ferroviario in Germania 


BE7RLINO, 83. 

Il centro principale dello sciopero def 
ferrovieri è nella parte settentrionale del- 
la Germania e in Sassonia, ‘Nell. Germa= 
nia meridionale vi hanno poche simpatie 
per lo-scioporo, 

Nel distretto di Berlino Jl traffico rego: 
lare si è arrestato, 

Due dei capi del movimento sono stati 
arrestati. La polizia ha sequestrato i ca- 
pitali Repositati dalle organizzazioni de- 
gli scioperanti in varie banche di Berlino, 
nel Maklemburgo i treni questa. mattina 
circolavano normalmente nell'intero pae- 
se; nei distretti di Essen, Elberfola, Muen- 
ster, Fra..coforte sul Reno, Breslavia, Am- 
burgo fl traffico è arrestato. In Turingia 
vi sono molte interruzioni. 

Il Governo ha ‘preso ovunque le oppor- 
tune misure per impiegare | ferrovieri 
che sono pronti a lavorare. In generale 
scioperano soltanto 1 macchinisti, mentre 
gli altri operai sono pronti a prendere 
il lavoro, 


Lo sciopero degli scaricatori 
del porto di Napoli 


NAPOLI, 3. 

M segretario del Comitato federale del- 
la Federazione Nazionale. del Porto di 
Napoli, Tommaso De Fazi, ba inviato 
alla lega importatori di carboni una let- 
ter:. con la quale, rilevando che 1 soci 
di essa avrebbero colpa di affidare all'in- 
fervento delle squadre di azione fasciste 
la soluzione violenta: del dissenso  esi- 
stente fra i lavoratori del porto ed i 
commercianti, diffida 1 soci della lega 
stessa, -designandoli responsabili di. e- 
ventuali gravi conseguenze, dell'inasprir- 
si dell’attuale momento. Intanto ieri sera 
è giunto l'on. Francesco Giunto ed il 
maggiore Ferruzzi, della - Direzione del 
partito fascista, par risolvere la situazio- 
le della mano d'opera al nostro porto, 
Che è abbastanza grave, 

Ml Presidente della lega importatori, 
Giorgio Peirce, ha trasmesso in copia la 
su accennata lettera al Prefetto dichia- 
rando inesatta l'affermazione che nella 
lega avrebbe, deliberato di affidare la :so- 
luzione all'intervento det fascisti, Invece 
fa noto che gli importatori hanno deli- 
berato «di affidare j lavori ad altre orga 
nizzazioni operaie che dànno affidamen- 
‘to di ‘disciplinate ed eque pretese, Incol- 
pa quindi la federazione di uno sciopero 
parziale dicharato nel porto limitatamen- 
te ai lavori di buncheraggio facendone rif 
levare le ingiuste causali, 


Una assosiazione a delinquere 
FIRENZE, 3. 
E' stata scoperta dalla nostra Questura 
una vasta associazione s delinquere che 
da vario tempo esplicava la sua attività 


LONDRA, 3. 

(C. C.)-— Secondo il «Daily Herald», 
che talyolta è bene informato delle 
questioni diplomatiche, Lloyd George 
avrebbe addirittura. proposto a Poin- 
caré una nuova riunione del Consiglio 
Supremo, il quale dovrebbe aver luogo 
prima, della conferenza di Genova, ap- 
punto per disentere le rinuncie even- 
tuali della Gran Bretagna e le conces- 
sioni che verrebbero chieste in cambio 
alla Francia, 

Non vi'è dubbio che Lloyd George Là 
dimostrato delle impazienze e che non 
ha esitato ad esprimere il suo giudi- 
zio nel lento e faticoso corso dei ne- 
goziati tra l'ambasciatore di Saint Au- 
laire e il Foreing Office. 

cappe le ani 


Sì riparla del rinvio della Conferenza 
LONDRA, 3. 

I giornali commentano ampiamente. le 
dimissioni. del Gabinetto Bonomi e rile 
vano che diventa possibile un rinvio della 
Conferenza di Genova, Avendo l'Italia. u- 
na parte importante nella Conferenza, un 
rinvio può avere .il vantaggio di permet. 
tere .all’Italia, una migliore preparazione 
di questa Conferenza che ha il compito 
di gettare solide, basi per la reale paci 
ficazione dell'Euro, 
TT 


‘ Jonnart paria di Benedetto XY 


PARIGI, 3, 

(M. R.) — Intervistato da un redattore 
della 4 L'berté », l'ambasciatcre della Fran 
cia presso il Vaticano, ha ‘fatto interes. 
santi dichiarazioni, « Benedetto XV è mor- 
to troppo presto — ha dettò Jonnart i E 
stato un gran Papa e un gran concîilia- 
tore. Per me, oso quasi dire che è stato 
un mio amico, Voi conoscete la sùa fran- 
cofilia, eredità del cardinale Rampolla. E' 
essa che gli spirò una benevolenza ecce- 
zionale a mio riguardo. La prima volta 
che mi recai in Vaticano, Benedetto XV 
mi ricevette nella sua biblioteca. E" uso, 
quando sì ottiene una udienza dal Ponte. 
fice, di ‘are tre genuflessioni, ma non ne 
ebbi il tempo, Appena entrato, il papa 
mi venne incontro e mi prese le mani 
nelle sue: Otto giorni dopo î giornali ger. 
manofili mì rimproveravano aspramente 
di aver «rubato le chiavi del cuore‘ al 
sommo Pontefice », 

Un giorno Benedetto XV mi invitò a ‘co- 
lazione. Era un fatto inaudito negli an- 
nali protocollari del Vaticano. «Vi-è- un 
precedente, — disse gravemente il cardi- 
nale Gasparri — è Cristina di Svezia, che 
ottenne dal Papa nel XVII secolo, un-in- 
vito a colazione, ma è vero che essa a- 
veva molto insistito. Nessuno può preve: 
dere i risultati delle elezioni al Conclave 
I cardinali stessi farebbero vani progno- 
stici, ma.da cento‘ anni nessun Conclave 
è stato tenuto in circostanze così gravi. 
Pensate alla recrudescenza del seutimen- 
to religioso, all'influenza del Santo Padre 
nella pace mondiale, ue: 

Fu grande opera dî Benedetto XV, dì 
rialzare il prestigio della Chiesa. Lage 
‘o che ha avutogila sta 
morte in tutti j si civili. Sorgono al- 
tre questioni. La riconciliazione del Va- 
ticano con il Quirinale e-il ria@Wicinamen- 


bilisce: «il ristabilimento. della pace 
europea. su solide basi»: i trattati e- 
sistenti non possono però essere pre- 
giudicati da problemi la cui soluzione 
È stata fissata anterio:smnente; essi non 
debbono per nulla. essere rimessi în 
questione e la mancanza. di sicurezza 


rebbe la Francia 8 tonservare la-sua 
libertà. di azione, 


to della chiesa romana e_délle chiese or- 
todosse e anglicane Il miglior. sssore 
d: Benedetto XV sarebbémun Pipa-che gli 
rassomigliasse. $i parlafisempre di Intran- 
sigenti ‘e di politici MPerchè volete siste- 
maticamente opporre due tendenze? Il 
nuovo Papa può considerare |.. franca di. 
lomazia di Benedetto XY e l'alto ideale 
solo pronostico 


religioso di Pio X. E il 
che sì può fare, 


in varie ed altre imprese criminose, Per 
ora sono stati arrestati certi Boretti, Ser- 


«mo, è stato accertato fu: lanciata nel por. 


Nostro servizio particolare 


- dall'Italia è dall'Estero 
dall Italia e dall'Estero 


Il Duca d'Aosta a Genova 


Nel pomeriggio è dal db i) 
DI 

« Duca, d'Aosta » della N. G. 1. 
d'Aosta, proveniente, da Dakar, dove ha 
accompagnato la Duchessa Elena. 

E' stato ricevuto al porto dal figlio 
Principe Aimone, dal Comandante la Di. 
visione generale Gonzaga e de alte au 
torità. — : 

Alle 20 # Duca e il Principe partimm: 
no per Torino, È 


Centosei chili di cocaina sequestrati 
A Milano 
MILANO; 3, 

Continuando nelle indagini sulla ripresa 
dello. smercio della cosains lo autorità 
sono riuscite a ‘scoprire a. Milano presso 
il suddito svizzero. Emilio Risch una note. 
vole quantità della droga. Dai registri 
del Risch risulta che in poco più di tn 
anno egli ha ricevuto dalla casa fornitri- 
ce tedesca e collocati a Milano 106 chilo- 
grammi di cocaina. 


Un figlio naturale Jancia una.bomba 


contro fa casa del padre 
PALERMO, 3 
In merito alle indagini per il lancio 
avvenuto tempo fa della bomba in Paler. 


toncino della casa abitata del barone 
Minà, per minacce ed intimidazioni con- 
tro di lui. Sono stati’ arrestati un figlio 
naturale del barone, a nome Fulvio, di 
anni 21, domiciliato a Villabate, @ la 
portinaia come complice. 

Si ricerca un amico del Nunzio Minà 
che Jo avrebbe coadiuvato pagg Mi 
che forimatamente non produsse danno 
fuori di quello dello sfasciamento “del 
portonci::0 e della portineria, È 

Trattasi di une storia lunga di un dram= 
ma famigliare. Il barone Minà nella gio. 
vinezza fu un impenitente donnafolo. Ora 
nella vecchiaia, è di una avarizia ssage- 
rata, Il Nunzio Minà pare sia un poco di 
buono. Egli aveva emigrato in America, 
dove rimase’ parecchi anni, non S0ccorso 
mai dal padre, 

Ritornato chiese di essere riconosciuto, 
Il barone non voleva.sa;) mettendo 
in dubbio che egli: fosse suo figlio, avuto 
trent'anni addietro da una cameriera; ma. © 
dinanzi alle prove evidenti presentate dal 
figlio ‘e penwintercessione di molte perso». 
ne, il barone legittimò il Nunzio, a con- 
dizione” però — accettata dal-figlio — di 
nom dargli un soldo. Il Nunzio non stetta. - 
naturalmente ai patti e, a varie riprese, | 
chiese, anche con minaccie, somme di 
alcune migliaia di lire, che gli vennero 
date mal volentieri e per paura. 

Recentemente aveva chiesto, più grosse 
somme per lettere aventi carattere di e- 
storsioni ‘ed aveva anche minacciato, ma 
invano, 

Scoppiata Ja bomba egli diresse un'al- 
tra lettera anonima al padre, per dirgli 
che si trattava di un primo avviso che 
pensasse ad esaurire le legittime richie- 
ste. del figlio, diversamente avrebbe a 


pentirsene. 

Intanto Nunzio Minà è stato tratto in 
arresto, incolpato di tentata estorsione e 
di esplosione della bomba, 


nissi e Paoletti. quali ricercati. 

Il. capo dell’associazione è (stato iden- 
tificato. Egli è il famoso pregiudicato 
Bruno Guarnieri detto il «Nano» il quale 
è per ora uccello di bosco. a 

Sappiamo ‘che ì componenti la' banda 
sono una diecina e che la polizia sta at. 
tivamente ricercandoli. Ì 


Direttore: OLINDO BITETTI 
Gerente ‘responsabile: Luigi Platti 
Officina. Poligrafica: LA RAPIDA 


a 


Incantevole soggiorno nei mesi invernali 


TESE 


= = = GRAND HOTEL E NEWCASINO = s 
IL PIU' ELEGANTE RITROVO DELLA STAGIONE 
= x CASINO - RESTAURANT - BAR - GARAGE : 


CAMERE CON BAGNO - NUOVI APPARTAMENTI 
Festa sul mare - Soirées. dansantes 


mire E 


PELLICCERIA 


LIQUIDAZIONE GIZMEGIAN - HOTEL FLORA - Via Veneto 
ALCUNI PREZZI; 


Paletot visone da L. 15.000 Paletot di Lopin electr, da L. 1.500 
» Petit gris nat. » » 7.500, » » © orsetto do» 900 
» » »  Zobel » » 6.000 bianchi » > 1500 
» ©. di Visonette > 59605 DA RIADORI Rn 
» ». Biberett » » 3.000 ® ET, sd 
» » Hamster zobel » » 3.500 » alaska » » 


Oltre conto modelli pronti da poter.soddisfare i gusti più raffinati. 
Bagni di luce 


BAGNI .Bagni Turchi 


Idroterapia completa 
con gli impianti iù perfezionati 


Cura .di-Salsomaggiore - Massaggio elettrico e’ manuale 


HOTEL EXCELSIOR - Roma 


Sezione it'roterapica - Aperta ai pubblico dal 1° Gennaio 1922 


LA FABBRICA. DEI RISAMI. UNIVERSALI 


S. A. giò SONDFREGGER & C° 
HERISALU (Svizzera) 


offre le sue splendide novità n vest ti ricamati per signore, 
giovanette e bambin. ricam per biancheria, iazzo'etti. tessut | 
tutti ricamati ecc. ed accetta viaggiatori in tutta PItalia. per 
la vendita direttamente al pubblico. Alta provvigione. Prezzi 
in Lire, merce resa a domicilio franco d’ogni spesa. 


Domandate condizioni e cataloghi direttamente alla fabbrica. 


Sudatorio ad 
aria, secca, 


la rendita 3,50 


‘è. ‘Per tutti \eoloro che, pur non essendo 
operatori » hanno qualche: famigliarità 
‘con de Borse dei valori, non è stato dif 
ficile poter constatare:come in questi gior- 
ni i? mercato dei titoli, nella forzata con- 
trazione del volume dei suoi scambi, sia 
stato caratterizzato da una accentuata do- 
manda' di fondi di Stato; domnda che alle 
volte non è stata neppure soddisfatta tan- 
to son rarefatti su mercato il Consolida- 
ta 5 der cento e Ja rendita:3,50 per cento. 

Tl'risparmio nazionale e le liquide di- 
Sponibilità, sfiduciate dalla crisi bancaria 
tuttora în corso, ed ancor diffidenti di 
ogni altro investimento che racchiuda 
anche Ja più piccola alea, hannò creduto 
opportuno di rifugiarsi sotto le' tranquille 
e’ sicute ali dei titoli di Stato. — 

— Ora, se, come è risaputo, la deficienza 
di Consolidato trova la sua prima ragion 
d'essere nel fatto che gli istituti di credito 
ordinari hanno, forzatamente o pruden- 
zialmente, ridotte quelle operazioni di ri- 
porte chea, venivano alimentate dai titoli 
al portatore presi sino a ieri a Comodato 
daì propri clienti, la rarefazione della 
rendita 3,50 deve attribuirsi alla insisten- 
‘è ,ed ininterrotta sua domanda. Il ho- 
siro miglior titolo pubblico, dopo la stret. 
ia della crisi bancaria, è stato l'oggetto 
delle. mire : dei nostri. più guardinghi e 
prudenti risparmiatori, ma è stato anche 
l'oggetto delle mire di quanti hanno rite: 
nuto propizio il momento per speculare, 
profittando dei cambi sempre alti, ai dan. 
Ni dell'erario. 

Buona parte della domanfla della nostra 
rendita 3,50, — dicono coloro che vivono 
addentro.agli ambienti di Borsa — da un 
po' di tempo a. questa parte proviene dal. 
l'estero. Il nostro titolo principe, si affer- 
ma, è' stato in queste ultime, settimane 
tssai ricercato — e lo è tuttora — dai 
capitalisti stranieri che trovano utile ed 
opportuno investire le loro disponibiltà 
in fondi pubblici italiani, ma soltanto in 
quelli pagabili în oro od alla parità mo- 
notaria fuori dei confini del- Regno. 

11 fatto in sè non ci meraviglia. sarem. 
mo anzi disposti, per mantenerci sereni 
e imparziali nel formulare un nostro 
giudizio in proposito, a riconoscère, ben 
fatto l'operato di quegli stranieri.che 

vano assai interessante la nostra vée- 

a rendita 3,50. Gli affari, anche in pei 
Tiodo di rigido protezionismo, sono sem- 
pîe affari; e le barriere che isolano econo- 
mia da economia servono, in certi casi, 
n meraviglia per dar vita a speculazioni 
largamente redditizie. 


pe a cui piace, oggi, interessarsi ai no- 
setti fondi pubblici pagabili all’estero, 
Ciò che-ci rattrista invece è il presen- 


cio nazionale, resterà inere con le armi 
a} piede. 

Vorremmo sbagliarci; ma: purtroppo i 
dubbi che ci assalgono da ogni parte si 
appalesano troppo ben fondati per incuo- 
lurci a sperare in una provvida e pronta 
uzione da parte dei poteri responsabili. 

La questione, on. Ministro del Tesoro, 


merita di essere esaminata a fondo e non | f.3 


pet dare ad essa una delle /solite soluzio- 


ni che finiscono per lasciare il tempo chelp 


t'vvano. ; 
Ammesso oramai incontrovertibilmente. 
cite speculatori stranieri rimettono in Ita- 
Via larghe commissioni di compere di ren- 
uita 3,50, è logico ritenere che i titoli re- 
lntivi, fatti acquistare per loro conto sul- 
le nostre piazze, finiscano prima ‘o poi 
col prendere chetamente il volo verso i 
paesi privilegiati da una moneta soprava. 
lutata. Lo scopo di importare dall’Italia 
titoli pagabili in, oro è una solo, nè ad 
esso altri plausibili possono far corona: 


cambio. Esigere alla scadenza delle cedole 
selte franchi svizzeri, ad es. in luogo di 


setté lire è comodo per tutti, specie quan-|H 


do un franco svizzero vale quattro lire e 
quaranta centesimi. 


Gli ingenui dicono che c'è PIstituto del. 
l'affidavit;.ma coloro che ingenui non so- 
no poco eredono alla efficacia di un tale 
istituto, e sopratutto non si illudonio molto 


sulla, garanzia che l’'affilavit' dà, ‘o do- ti 


Vrebbe e potnebbe dare al Tesoro. 


Pi 
WV'è piuttosto da domandarsi se il tassa- 


tivo divieto esistente nelle nostre norme 
di Jegge di esportare titoli pagabili all'e- 
siero in oro, od alia parità monetaria, 
siù stato mai rispettato, è se il Governo 
abbia fatto tutto quello che. poteva ;per 
farlo rispettare. 

La nostra legislazione in materia dà. 
al Governo i poteri pervostringere i cit 
tadinî a non contravvenire. alle tassative 


norme dettate per la tutela degli inte-|Sa 


ressi dell’Erario, ma a noi sembra che le 


siinzioni , da applicarsi ai contravventori ta 


siano sempre rimaste sulla carta, 


i 
La previsione per il futuro esercizio fi- 
nanziario 1922-23 fissa a 5 miliardi & 200|5 


inilioni l'onere per il pàgamento degli in: 
teressi dei debiti dello Stato; ma se l'esodo 
«ei nostri titoli pubblici pagabili fuori 
«tel Regno non sarà ‘arginato dal pronto 
illlervento degli organi competenti, questa 
cifra ben presto sarà notevolmente :supe- 
rata. 

E ritoccare la consistenza del bilancio 
di Stato, sulle cui passività verrebbero 
a i profitti di quanti, speculando 
sulla differenza ‘dei corsi delle valute eu- 
Topee in confronto alla nostra, hanno vo- 
Tuto -anche speculare sulla insipienza e 
sulla negligenza del nostro Governo e del. 
la sua addormentata burocrazia, diverrà 
una necessità alla quale if Ministro del 
Tesoro non potrà sottrarsi 

Ma la responsabilità di vna tale funesta 
conseguenza. sarà tutta sua 


, IL pericolo che segnala il nostro colla- 
boratore per l'esodo della rendita è certo 
grave e degno d'attenzione. Non crediamo 
che sia ingente la, massa dei titolì 3,50 
per cento disponibili sul mercato: in gran 
parte essi sono collocati nelle casse degli 
istituti di credito statali o semi-statali. 
Ma anche solo il passaggio all'estero ‘di 
una MWmitata quantità, può produrre un 

i aggravio notevole pel bilancio. Senza pen. 


* Germani 


se ne va all’estero 


e il Governo ne paga gl'interessi in oro 


É' più ‘difficile dire cora possa farsi 
praticamente per rimediare al danno.* 

Nuove misure restrittive possono diffi- 
cilmente congegnarsi e rectherebbero for- 
se più danni che vantaggi. Sarebbe invece 
opportuno una più rigoroso applicazione 
di quelle esistenti ed una più stretta sor- 
veglianza. Sopratutto si dovrebbe tornare 
a far funzionare più rigorosamente l'istitu. 
to dell'affidavit, che în altri tempi ha fat- 
to-in fondo buona prova, 


I debiti esteri della Jugoslavia 


Secondo l’« Industrie und Handels-Zeitung » 
il Governo jugoslavo avrebbe presentato un 
progetto di legge per una moratoria da 15 a 
18 mesi in favore degli obblighi in valute 
belga. inglese, francese, svizzera, ‘italiana, 
americana e olandese, contratti dai commer 
cianti jugoslavi dal 1. gennaio 1920 al 1. ot- 
tobre 1921. 

Da fonte autorevole apprendiamo che non 
si tratta di una moratoria generale: i com- 
mercianti che non saranno in grado di fron- 
teggiare gli obblighi con l'estero potranno 
ottenere dai tribunali una dilazione di 10 mesi. 


pedi “ ® 
Le operazionidella ‘Steel Corporation,, 
L’« American Steel Corporation» ha chiuso 
l'esercizio del 1921 con un utile di 92 milioni 
di dollari contro 176,696,838 dollari del 19%. 
Risulta che questo esercizio è uno dei peg* 
giori a partire dal 1914. 


Nuovo ribasso dei petroli americani 


L'aumento della produzione petrolifera & 
Meria (Texas Central) ha causato un nuovo 
ribasso del petrolio. Si annunzra che il pe 
trolio grezzo di Meria essere consegnato 
a Filadelfia, Baltimora e Charlston al prezzo 
di circa 2 dollari il barile. 

La produzione quotidiana a Mexta ammonta 
a 150 mila barili. 
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'° CAMBI NON UFFICIALI } 
Milano, 1 Febbraio 


Spagna 100 peretas 830 — 
Olanda 100 fiorini B05 — 
Stocco! + ,100cor. 555 — 
Copenaghen100cor. 445 — 
Cristiania 100 cor. 
Vienna 100 corone 
Praga 100 corone 
Budapest 100 cor. 
Atede 100 draclhimo 
Bucarest 100 loy 
Sofia 100 lewas 
Belgrado 100 din, 
Zagabria 100 cor. 
Varsavia 100 mar. 
Pietrogrado 100 r. 
Helsingtors 100 m. 
Lisbona escudo 
Costantinopoli L.T. 
Alessandria L. Bg. 
Bombay rupia 


Hong Kong dollaro 
Shangai tao] 
Monreal dollaro 
B. Ayres peso c. 
id. id. ,, oro 
80 | Brasile milreis 
Montevideo dollaro 
Valparaiso pesd 
La Paz boliviano 
Lima 1, peruviana 
Caracas bolivar 
Manilla dollaro 
Singapore dollaro 
Messico dollaro 
Colombia dollaro 
Nicaragua cordob& 
Salvador peso 
Guatemala peso 
Reval 100 marchi 
Fquatore 


8E-8 così 


| sare ni riflessi politici Merivanti da un 
maggior indebitamento son Vestero. 
« 
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Sa 


Tokio yen Gili ultri inquotate 


«| piroscafi in costruzione e ad ammor- 


della ‘ Società Ligure di Armamento ,, 


In seconda convocazione, présieduta 
dal coffam. Carlo Pastorino ed essendo 
rippresentate 296,187 azioni, si tenne 
Vassemblea generale ordinaria degli 
azionisti di questa anonima. La relazio- 
ne del Consiglio informa che Ja Società 
non ha potuto benefigiare dei provvedi- 
menti recentemente Mmanati perchè i 
piroscafi in costruzione per conto del- 
la Società non sono entrati in esercizio 
in tempo utile : “r la ritardata conse- 
gna di materiale da parte delle -ferriere 
americane. La perdita che appare dal 
bilancio è dovuta alle svalutazioni dei 
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Le trattative per il concordato 
della Banca di Sconto 


Le dimissioni del Ministero non hanno 
arrestato il lavoro di preparazione per la 
Sistemazione della banca di Sconto. 

Ieri a tarda ora si riunirono al Vimina 
le, presso l'on. Bonomi, gli on. De Nava, 
Belotti e Beneduce, i quali presero accor- 
di per affrettare le pratiche conclusive co. 
gli amministratori e colla rappresentanza 
dei creditori ‘per stabilire. il definitivo 
progetto di concordato. 

Nel pomeriggio di ieri il comm, Bruno 
ha di nuovo riunito i delegati regionali 
del Consorzio creditori ai quali ha riferi: 
to ‘dei risultati ottenuti nei colloqui del- 


tizzo del sopraprezzo del. piroscafo 


Teseo. 


Verso la metà dello scorso anno fu- 
rono disarmati tutti i piroscafi non 
fruenti del noleggio biennale da parte 
dello Stato. I piroscafi attualmente no- 
leggiati per il decreto De Nava sono il 
Sirio ed il Perseo. Nello scorso dicem- 
bre furono riarmati i piroscafi in con- 
sideragione ‘dell'alto corso dei cambi e 
delle riduzioni degli oneri di esercizio. 

L'assemblea, udita la relazione dei 
sindaci, approvò la relazione del Con- 
siglio ed il Bilancio presentato, delibe- 
rando di riportare dal conto capitale 
al conto profitti e perdite 5 milioni, ri- 
ducetido in tal modo il saldo passivo 
del bilancio a 2.778.689,99; il capitale 
viene ridotto da 25 a 20 milionf ed il 
valore delle azioni da 100 a 80 lire ca- 
dana. Si 

Vennero confermati i consiglieri: 
comm. Carlo Pastorino, dott. Giuseppe 
Piaggio, ing. Roeco Piaggio, comm. 
ing. Giuseppe, Solari, gr. uff. Giuseppe 
Toeplitz. i È 

Vennero confermati î sindaci: dottor 
Alessandro Bertolptto, comm. Enrico 
Righi e dott. Arturo Sèrrati, effettivi; 
Carlo Daffieno e dott. Guido Trabucco, 
supplenti. PE, 3% 


Il Ministero dell'Industria, Commercio e Lar 
voro comunica: È 
Media dei consolidati negoziati a contanti 


‘| nelle borse del Regno del giorno 2 febbraio 


1922: 

Consolidati con godimento im corso: 350% 
netto, (1903), 71.90. — 5.% netto, 75.80, 

CORSO MEDIO DEI CAMBI 

agli offetti dell'art. 39 del Cod. di Commercio, 

Francia 178.55 — Londra 91.22 — Svizzera 414.18 
— New York 21.20 — Vienna 0.80 — Berlino 10.42 
— Praga 39.75 — Belgio 171.38 — Olanda 8.10 — 
Rumania 14.75 — Oro 409.06. 
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VALORI 


Argento amer. , | 99 Si8| 99 5181 5. Rubber , { 53 14 
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Union. Pacifi 

Anatonda 
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* Corso dei cambi all’estero 
VALPARAISO, 1 — Cambio su Londra Pesos 
42,60, Î 
BUENOS AIRES, 1 — Cambio*su Londra 4.50.5 | 
AMSTERDAM, 2 — Cambio su Berlino, Gui 
ders 1,32,5. 
MADRID, 2 — Cambio su Parigi 55.10... 
BERLINO, .2. Cambi: Cambio su Italia 961.50, 


Fratcia 1705.—; Svizzera. 3973—, Vienna 6.70, 
Ungheria 30.40, Londra 876—, Amsterdam 7550, 
New York 203,75, Praga 374, 

VIENNA, 1. — Cambi: Serbia 110.40 — New 
York 6745 — Parigi 72590 — Bulgaria 589 — 
Italia 39990 — Berlino 4297 — Svizzera. 169975 — 
Amsterdam; 322750 ‘— Praga 16647 — Budapest 
1308.50 — Varsavia 264 — Londra 37340 — Bel- 
Bio 69080. 


Nella. Cassa di Risparmio di Adria 
ADRIA, 28: 
La ‘nostra Cassa di Risparmio ha 
chiuso il suo. dodicesimo anno di vita 
con un utile netto di L. 45.756,69 rag: 
giungendo, una massa di rispetto di 
quasi 200 mila dire. I depositi sono sa- 
liti a L.5.654.697,78. Raggiungendo fra 
qualche anno una». massa di rispetto 
eguale al decimo del ‘depositi fio- 
rente ,istituto potrà erogare in. benefi- 
cenza il 30. per cento dei suoi utili netti. 
Di questo meravigli 


loso  svilu) va 
1920, con le modalità rese note col prece. 
zione, - bi 


la mattinata con il comm. Gidoni. 

Dopo questà riunione i rappresentanti 
dei creditori si sono recati di nuovo pres 
ARA Gidoni per continuare le 

Ve che sono state ripri 
rante la notte. IA Reid: 

Erano presenti l'avv, Luigi Parodi, il 
comm. Bruno,* l'avv, Perroni, l'avv. Sca- 
duto, l'avv, Carcagnola e il rag. Rugiadi- 
ni. Le conversazioni sone durate sino alle 
due di notte. M5n si è giunti ancora ad 
un accordo definitivo, 

Tuttavia i punti di dissenso sembra che 
SED Cln mandosI, Questi dissensi ri- 
guardavaho sino a jeri 
Fanta feri mattina questi due, 

1.) Entità della percentuale del rim- 
borso, I creditori sono discesi’ sino tl 
60 per cento; il progetto Gidoni nell'ul- 
tim edizione, concederebbe 11 55 per cen. 
to. Inoltre \i ‘creditori domandano una 
garanzia degli Istituti di emissione per 
quanto riguarda il rimborso dei crediti, 

2) Liquidazione della vecchia Ban- 
ca di Sconto fatta, non da un Ente stac- 
cata e distinto, ma da un «Ufficio Stral. 
cio» che dovrebbe. fare parte integrante 
del nuovo Istituto e che dovrebbe essere 
fornito di importanti riserve. L'ufficio 
stralcio dovrebbe provvedere alla gestio 
ne amministrativo-bancaria delle attività 
della Sconto le quali avrebbero così con- 
tinuato a vivere tutta la loro vita natu- 
Tale. Nel progetto Gidoni invece la crea. 
zione di um Ente di Liquidazione fornito 
di capitale modesto che non avrebbe po- 
tuto avere altra funzione che quella di 
realizzare al più presto le attività alle mi- 
gliori condizioni. 

Su questo punto pare che nelle riunio- 
Ni di ieri sì siano avuti temperamenti 
nuotevoli che spianino la via ad accordi. 

La tesi dell'«Ufficio di stralcio» è stata 
esaminata a lungo e. per quanto. non sia 
stata formalmente accettata, è sembrato 
che le nuove. trattative. volgessero su 
questa strada. : 


. + Ce 
Un col'oguio Bonomi-Stringher 
Quest'oggi il cav. Stringher s'è recato 
dall’on. Bonom al, Viminale verso le ore 
11. Con Mi ha conferito sull'emanazione 
del decreto legge che apporterà delle mo- 
dificazione alle norme sul concordato pre- 
ventivo; nonchè sul concordato della Ban- 
ca di Sconto e sulle richieste avanzate 
in proposto .dai creditori, i quali, come 
è noto, domandano una garanzia degli 
Istituti d'emissione per il pagamento del- 
la percentuale prevista dal concordato. 


Il Re ha firmato il decreto 


per la procedura del concorfflato 


Il Re ha firmato il decreto con il'qualè 
sì dettano muove norme per la procedura 
del concordato per le Società ‘in’ moratoria 
decreto approvato nel Consiglio dei Mini- 
stri di martedì scorso e del quale abbiamo 
già pubblicato le linee fondamentali. 


ve sn 4 è 
Gl'impegni dei vecchi amministrator 

GH ex amministratori hanno comuni 
cato ufficialmente alla commissione giu- 
diziale ed al consorzio dei creditori il 
testo della risposta da essi data all'on. 
Bonomi. 


L'accordo per la Banca di Sconto 


Oggi nel pomeriggio, alle ore 16, sì 
sono riuniti al Viminale il Presidente 
del Consiglio on. Bonomi, e i ministri 
Belotti, Beneduce e De Nava per discu- 
tere in ‘merito alla, crisi della Banca 
Italiana di Sconto e alla sua sollecita 
soluzione, 

Definite le ultime divergenze sono 
state stabilite le modalità per la pub- 
blicazione .sulla Gazzetta Ufficiale del 
decreto-legge già approvato nell’ultimo 
Consiglio dei Ministri — che stabilisce 
le norme per il concordato provviso- 
rio. 

Quanto all'accordo fra creditori e 
coffmissari giudiziali per giungere ad 
una formula conciziativa, sembra im- 
minente, Anzi si dice che vi sì giunge- 
rà questa sera stessa, in seguito ad 
una rimnione che avrà luogo al Vimi- 
nale ed alla quale parteciperà anche il 
comm. Stringher. a 


L'ultima pensata 


I mugnai non vogliono comprure il gra- 
no dallo Stato perchè lo Stato lo vende a 
128 -lire al quintale quando possono aver- 
lo dall'America a 115 o a-118 lire. 

‘Orrore! il @ Giornale d'Italia » dedica 
una meza colonna giornaliera alla deplo- 
razione della loro nequizia ed Incita il 
Governo a farglielo acquistare per forza 
o a requisire 1 molini. 

L'idea di requistre 4 molini ci seduce. 
E' bene il tempo ‘questo in cui l'on. Giuf- 
frida deve tentare la sua riscossa a patto 
di veder liquidata per molto tempo an- 
cora la sua « economia di Stato ». E" ur- 
gente difendere gli ultimi sprazzi di vita 


# Roma (Cap. L. 1,500,000), in 


gi quel benemerito. Commissariato * con- 
sumi che è bene sta conservato all'Italia, 
nonchè di quei ‘Consorzi granari e com- 
missioni di requisizioni che hanno accol- 
to nel loro capo le benedizioni di tanti 
cittadini riconoscenti. 

E’ tempo che lo Stato riprenda a'‘fare 


il commerciante di grani ed il mugnaio. 
Gli esperimenti sin quì seguiti. consiglia. 
no ed incoraggiano. A questo proposito 
non. capiamo davvero come il « Paese» 
— sostenitore ier l'altro della tesi di Giuf- 
frida (sta pace. ‘all'anima sua, beninteso 
come ministro!) — oggi si lamenti che 1 
Commissariato consumi non intende mo- 
rire. Un po' di coerenza perbacco, non sa- 
rebbe inopportuna! 

Ma #1 Giornale d'Italia colla sua propc- 
sta: di requisizione sembra che sia arriva- 


to in ritardo. Da un pato di giorni il Go-|°%® 


verno s'è messo ormai in una via deplore- 
volissima: quella. d4 vendere | il propric 
grano al prezzo di mercato. E' una disgra. 
zia, ma quando c'è la Ubertà di commer- 
cio è anche una fatalità ineluttabile 

A ‘consolazione del « Giornale d'Italta » 
rimane sempre qualche cosa: 4 calmieri 
prefettizi e quelli comunali, nonchè il prin- 
cipio ribadito che il grano al prezzo di 
mercato deve essere venduto in primo luo- 
go ai comuni i quali hanno esercitato seni. 
pre quella benefica azione di calmiere che 
tutti sanno. 


«Nel mondo bancario 


Nel mondo bancario belga 


La « Crédit. Anversois » ha chiuso l'e- 
sercizio del 1921 con um utile di 5.712.349 
franchi contro 7,045.967 franchi dell’eserct- 
zio precedente. Distriburirà un dividendo 
dell'8 per cento. - 

Il Bilancio della « Banque d'Outremer» 
accusa per lo stesso anno wn utile di 
11.661.836. franchi contro 11.524.736 dell'e 
sercizio precedente. Il dividendo è di 45 
franchi per azione. 


La situazione della Reichsbank 


La Reichsbank ha deciso di portare il 
capitale da 300 a 1000 milioni di marchi. 

La situazione della Reichsbank al 15 
gennaio è la nte: Attivo. Riserva 
aurea. 995.392.000 marchi. (— 3000 mar- 
chi); buoni di cassa 3.940,5- milioni 
(— 963 milioni); effetti ed assegni 1.763 
milioni (+ 175 milioni); Buoni del te- 
soro 122.845,5 milioni (+ 4.397,5 milio- 
ni);.varie 7.390 milioni (+35 milioni). 
Passivo. Biglietti in circolazione 112.504 
milioni (— 546 milioni); depositi RE 
nativi 4.667,5 milioni (+ 893,5 milioni); 


posfiti privati 17.468,5 milioni (+ 1.420|. 


milioni); varie 2.090,5 milioni (— 775 
milioni). 


ll debito fluttuante della Germania 


Il debito fluttuante della Germania al 
20 gennaio ha: raggiunto la cifra di 243.Ho 
milioni di marchi in aumento di 4.190 
milioni per l’ultima decade del mese, Que- 
sto aumento è dovuto all'acquisto. della 
valuta estera ed alle spese per le ripara- 
zioni. 


Uua banca austro-polacca a Vienna 
E’ stato creato a Vienna un. nuovo isti- 
tuto di credito sotto la ragione sociale 
« Banca Austro-Polacca » con un capitale 
di. un miliardo di corone. 
N nuovo istituto sarà diretto dall'ex- 
Ministro delle Finanze Bilinski. 


Un nuovo prestito olandese 


Il Governo ricorre ag un nuovo prestito di 
300 milioni di fiorini al 6%. Il progetto di 
legge al riguardo è stato già presentato alla 
Camera. 


Fornito uel 1° Gabinelto di 


PREMIATO CON 2 


SEDE CENTRALE: 


——__———. SUCCURSALI * 


@ di Laboratorio Odontotecnice di 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
Direttore ‘Proprietario Dott ALFREDO CARBONETTI Chirurgo-Operatore 


Bilanci e dividendi 


La $oo, An. Cerere Semolotia w P; 


provato il bilancio è conte 


amministratori i signori ing. Gian 
narda ed.avv. Carlo Mi... 


Morin è 


al 31 dicembre 1921, che tì salda con 
renza in meno di L. 457,574.34. Vennero, 


di 


da 
una, 
Carlo hh 


8oc. per imprese elettriche in Raina” 
tale L, 1,950,000). — L'assemblea generata 


azionisti ha approvato il bilancio 30 


eg 


{921 chiusosi com l'utile di tu 18SeRtO N 


Aumenti di capital 


Birra Paszkowski, Firenze, — 


si rinniranno il 5. febbraio per celibe 


mento di capitale da L. 5,900,000 a L. 8 
per pagare l'ampliamento degli impiauti 


Stabilimenti di Roma e.di Firenze e 
giare il relativo necessario capitale 
per l’aumevtata produzione saldan 


in parte il debito con le banche. 


Società Anonima Alto Tronto, forestale apr; 
cola mineraria di Roma, — Ha deliberato lan 
mento del capitale sociale da L. 600,000 a.jp 


1,200,000 mediante emissione di 2400 


ni da L. 250 ognuna e di modificare a Pigna, 
do l'art. 5 dello statuto sociale e di trasferiy 


anch 
j nono! 
quell 
puts 
giolitti 
dai se” 


nuove 
Ì 


la sede della società da Napoli a Roma, 


Riduzione di capitale 


Società Anonima «Arte Moderna 
di Roma, — la ridotto il capitale 
I. 277,500 a I. 158,750 » 
del valore delle azioni da L. 500 a 
seguito parzialmente reintegrato 


Italiana, 
sociale 


successivo aumento di L. 111,250 


emissione di 445 nuove azioni da L. 250 ogni 
Conseguentemente ha modificato l'art. 5g 


statuto sociale. n 
Convocazioni d’assem 
PEL 4 FEBBRAIO: 


blee | 


‘’Soc. An, Industrie Artistiohe Riunite (8 ,, 


I. A. R;), Napoli, 


Soo. An. Officine Elettriche Montezgia, x. 


lano. 
PEL 5 FEBBRAIO: 
$8co. An. «Ferro e Metalli», 


Puig 


Soo. An. Banoa di Legnano o Busto A, Ie | 


guano. 
Sco. An. Toscana C. Pazko 
Soo. An. 

Tazzini, Milano. , 
Quartieri industriali 


Banoa Cattolica Vicentina, Vicenza. 


Prezzi a)l’ingrosso 
GOTONI. — NEW YORK, 31. — (Chiusura) - (| 
Cotone Middling Upland disponibile 16.710; 
I cotoni futuri (nuovo contratto) chiudo 
ai seguenti prezzi in cents Der libbrai 
30 


Febbraio 


Dicembre 
Entrate nei porti dell'Atlantico 
del Golfo 15,000; nelle città interne 
Spedizioni per l'Inghilterra balle 
il Continente 11,000, 
NEW ORLEANS, 31. 
dling Upland pronto a cents 13 per 
I cetoni futuri (nuovo contratto! 
ai seguenti prezzi: A 
14.94 
14,78 


È Marzo 
Luglio 


METALLI, — LONDRA, 1. — Quotazioni 


Lire sterline. 


bo) 
Rame Best sel. 66— a 68— 
în fogli 9% 
Elettrolittico Ti— a 72— 
G. MB. cont. 69.13 
G. B. M. tre mesi. .64.16.3 
Stagno contanti 159426 
tre mesi 161, 7.6 
Me10. 
22.10. 


Piombo spag. cont. 
a termine 
Zinco in pahi cont. 25-. 
a termine È 
Zinco in fogli 
Antimonio 
Bande stagnate 
» galvanizzate 
Mercurio 
Ghisa, 11/12-13/25 
Vendite: ‘Rame tonnellate 
Piombo 1250, Zinco 950. 
trolittico 13 5/8 a 14—, a termine 
Stagno 32.——. 


19.5 a 19 


11. 7.6 


1000, 


Roma 
precisione 


MEDAGLIE D’ORO 


(Fondata nel 1910) 


Fabbrica Maglierie Martinego | 


— (Chiusura). 


nora, 
sità put 


Loreto, Milano. 
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balle 1 
11,004 | 
18,000; 


tibbra. 
)  chiud 


si 
15.26 
15,06 


Siluppo 
fatdu 
&rrirebi 
lità naz. 
‘eolì p 
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13 34 a 


Istituto Medico Dentistico Italiano 


Radiografia Dentaria di 


D'IGIENE SOCIALE, 1911-12 


ROMA — V. Boncompagni 61 Tel. 8308-32 — orario 9-12 e 15-19, 


ANCONA. PESARO -—__—__<= 


BANCO DI.ROMA 


CAPITALE VERSATO L. 150.000.000 


. 


FILIALI E CORRISPONDENTI — 
IN TUTTO IL MONDO 


f 


